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CRISI ISTITUZIONALE Dopo l'iniziativa di Occhetto il «partito del presidente» alza un muro davanti al Quirinale 
De Mita: il capo dello Stato è il capo della contestazione. Andreotti: sia super partes 

Il caso Cossiga scuote il Palazzo 
Craxi lo difende, la De tentenna, il Pds attacca 
Il rispetto 
delle regole 
STIPANO RODOTÀ 

G li eventi di questa settimana non 
appartengono solo ad una cro
naca convulsa, ma segnano una 
fase istituzionale nella quale si 

a a ^ scorgono pure i tratti di un cam
biamento di regime. Campeggia

no in questo orizzonte le iniziative del presi
dente della Repubblica. Ma non secondario 
e il modo in cui hanno contribuito a definire 
l'intero quadro altri soggetti, dal governo ai 
partiti della maggioranza, alla televisione 
pubblica. 

La novità più sconvolgente, da troppi col
pevolmente sottovalutata o addirittura na
scosta, è sicuramente la minaccia di ricorrere 
alla forza per impedire una riunione del Csm. 
Una via illegittima, anche se Cossiga avesse 
avuto ragione. Per questo tipo di conflitti il 
nostro sistema costituzionale, come ogni si
stema democratico, esclude il ricorso alla 
forza e prevede ben altri strumenti di compo
sizione e risoluzione. E invece l'uso della for
za e stato teorizzato e minacciato e, se pure i 
carabinieri non sono entrati nel palazzo di 
piazza Indipendenza, ha prodotto i suoi ri
sultati. Per la prima volta nella storia della Re
pubblica un organo previsto dalla Costituzio
ne ha visto messa in pericolo la sua liberta 
d'azione dalla minaccia di impiegare la for
za. 

La triste giornata di mercoledì 20 novem
bre rischiava davvero d'essere un tornante 
della nostra vita Istituzionale se II fiume delle 
esternazioni presidenziali fosse stato accom
pagnato solo dal silenzio d'ogni soggetto po
litico e istituzionale. Questo ha cercato di fa
re il governo, rifiutando prima una discussio
ne parlamentare e «riservandosi» poi dico-
municare una sua disponibilità. Amputato 
del Csm, il sistema Istituzionale dovrebbe co
noscere pure d'faglio del Parlamento, ridotto 
al rango di spettatore muto, in una logica di 
progressiva cancellazione d'ogni sede di 
controllo che, lo si voglia o no, è destinata a 
produrre un ordinamento dai caratteri autori
tari. Non è un rischio scongiurato. Ma prima 
l'azione parlamentare delle opposizioni di si
nistra, poi l'iniziativa del segretario del Pds 
hanno almeno interrotto la linearità di quel 
tentativo. 

Sono, queste, manifestazioni di grande re
sponsabilità perché consentono di riportare 
sul terreno delle corrette procedure costitu
zionali questioni da troppo tempo abbando
nate ad un brutale e distruttivo gioco di forze 
contrapposte. Irresponsabile 6 chi si assuefa 
e si rassegna al clima di rissa, alle posizioni 
solo gridate, alle denunce demagogiche, 
sperando magari di trarne qualche vantaggio 
di bottega e chiudendo oli occhi sul fatto che 
proprio questi metodi hanno drammatica
mente fatto peggiorare la condizione già pes
sima del nostro sistema politico, rendendone 
più difficile la riforma, invece di promuover
la. Una riforma che rimane necessaria, e che 
pud essere avviata solo se si riesce a modifi
care il clima rissoso che ci avvolge da troppo 
tempo. 

Ma questa settimana la rottura del quadro 
costituzionale non 6 venuta solo dall'attacco 
al Csm. È venuta pure dalla rivelazione della 
lettera di Cossiga ad Andreotti, dove si pro
spettano soluzioni assolutamente al di fuori 
delle previsioni costituzionali; dall'interferen
za in una procedura giudiziaria in corso con 
l'attacco del capo dello Stato al magistrato 
Michele Coirò; dall'occupazione presiden
ziale dei mezzi d'informazione pubblica, con 
una violazione cosi clamorosa del plurali
smo informativo da rendere non più rinviabi
le un intervento della commissione parla
mentare di vigilanza. Tutti questi fatti ne ri
chiamano altri, come le posizioni assunte da 
Cossiga nel messaggio sulle riforme a propo
sito di revisione della Costituzione, che ave
vano indotto molti studiosi autorevoli a par
lare di attentato. Questa deriva costituziona
le, questo continuo uscir fuori dalle regole, 
non potevano esser lasciati senza attenzione 
e senza risposta. 

La strada che sta davanti al Pds non e quel
la di una sfida. È la conferma pubblica della 
sua natura di partito dei diritti e delle regole, 
che esige una coerenza piena e una intransi
genza democratica. 

E dopo 
le picconate? 
ENZO ROGGI 

N on c'ò nessuna provocazione dì 
•stampò comunista» (come la 
definisce Craxi usando un facile 
stilema di terrorismo ideologico 

. . _ _ che la dice lunga sulle ragioni 
del «partito del presidente») : c'ò 

il tentativo pensato, preoccupato e responsa
bile di un grande partito democratico di in
nalzare la propria iniziativa al livello del 
dramma politico-istituzionale in cui questo 
Paese e stato gettato. C'è il tentativo doveroso 
di sottrarre la gente di questo Paese alla fasci
nazione autoritaria di un Grande Picconatore 
capace di surrogare le stanche articolazioni 
di un sistema democratico in crisi terminale. 
C'è il tentativo di tenere aperta la via di una 
soluzione democratica a questa crisi. Ecco il 
tema vero e generale su cui tutti dovrebbero 
riflettere, vincendo lo sbigottimento per la 
cronaca quotidiana dello sfascio o la tenta
zione del saccheggio. Alzi la mano chi possa 
decentemente negare che sta chiudendosi 
una fase della Repubblica e che ciò sta acca 
dendo nel peggiore, nel più pericoloso dei 
modi: nella distruzione d'ogni certezza di re
gole e di diritti, nella guerra caotica delle fa
zioni, nel quotidiano invito alla irresponsabi
lità. E allora vale per tutti l'interrogativo: co
me se ne esce? 

Il caso del capo dello Stato (perchè di un 
caso si tratta) è un aspetto rilevante, ma cer
to non unico, di questo quadro complessivo. 
I j* sua rilevanza sta nel fatto elio esso sottrae 
al Paese, nel momento della maggiore incer
tezza, un punto di riferimento solido e co
struttivo, facendosi attore del generale, con
fuso conflitto. Non è sufficiente dire: basta 
con questo sistema politico (e anche con 
questa De); bisogna dire dove s'intende an
dare ben sapendo che quel che si fa oggi de
cide in larga misura di ciò che potrà essere 
costruito in futuro. Se oggi si mette la mor
dacchia al Parlamento, si mandano i carabi
nieri nella sede di un organo di rilevanza co
stituzionale, si emettono liste di proscrizione 
per magistrati e uomini pubblici, si abusa 
monopolisticamente dei principali mezzi di 
comunicazione, si forzano prerogative istitu
zionali: se si fa tutto questo mentre, contem
poraneamente, non si riesce a governare i 
processi immanenti dell'economia, della le
galità, della compagine sociale, allora è allo 
•il rischio di compromettere ogni rinascila. Al 
termine di un tale processo non ci saranno le 
riforme democratiche, ma qualcos'altro: un 
regime, certo, ma quale? Quale regime potrà 
sorgere sul disastro di regole essenziali, di ga
ranzie fondamentali, di diritti certi? 

Questi interrogativi proponiamo anzitutto 
alla gente democratica, al popolo di sinistra 
di qualunque militanza. Non sentite almeno 
il dubbio che dietro l'angolo, di questo pas
so, troveremo l'alternativa secca: o un uomo 
forte o un gran rientro timoroso sotto l'om
brello democristiano? Il vice- segretario so
cialista Di Donalo ha rimproverato Occhetto 
di non porsi sulla scia di Cossiga il quale 
«apre le porte alla possibilità di un'alternati
va». Quel che Cossiga apre con le sue picco
nate può essere ben altro che una democra
zia delle alternative, e In ogni caso l'alternati
va deve aver ben altri presupposti: la certezza 
delle regole democratiche, l'autentica sovra
nità popolare, uno spirito di riforma che di
stingua davvero i progressisti e i conservatori. 
Tanto più che dietro l'alibi di un'alternativa 
numericamente impossibile continua a gal
leggiare la peggiore variante del consociativi-
smo e del trasversalismo che tutto confonde 
e rende incerto, esposto, ipocrita. Occorre 
piuttosto recuperare davvero quell'ispirazio
ne riformista che ci fa capire come nello sfa
scio generale delle regole non saranno I forti 
ma i deboli a soffrire, a restare senza difesa. 
Non avremo solo meno democrazia ma an
che meno giustizia, meno equità sociale. Ec
co perchè il discrimine democratico deve 
prevalere su tutto. E se si capisce questo, si 
capisce anche che la sfida non è tra Occhetto 
e Cossiga ma tra una prospettiva di riforma e 
crescila democratica e un oscuro avvenire. 

Mal d'Italia 
Tu, la tua vita, il tuo lavoro 

alle prese con lo sfascio dello Sluto. 
i scrvi/i che non fun/.ionano, 

l'arroganza del potere. 

Tu, la tua vita, il tuo lavoro 
davanti alla speranza 

e alla possibilità di cambiare qualcosa. 
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L'iniziativa del Pds per fermare l'azione destabiliz
zante di Cossiga sta scuotendo il Palazzo. Ieri è ri
sorto e si è mobilitato il «partito del presidente». Cra
xi ha accusato Occhetto di volere un «processo co
munista». A fianco del Quirinale schierati anche Al
tissimo e La Malfa, col Msi e le Leghe. La De prende 
tempo. Il leader della Quercia: «La nostra è un'ini
ziativa democratica, di responsabilità nazionale». 

A.LEISS B. MISERENDINO F.RONDOLINO 

• I ROMA «Vogliono fare a 
Cossiga un processo politico 
di s tampo comunista». Cosi 
Bettino Craxi ha reagito ieri 
all'iniziativa del Pds per fer
mare le «picconate» del pre
sidente della Repubblica. 
Occhetto gli ha risposto che 
semmai l'azione dell 'oppo
sizione è ispirata ai principi 
liberal democratici di tutela 
delle istituzioni. Anche i par
titi laici, le Leghe e il Msi si 
schierano col Quirinale. Nel
la De invece emerge cautela. 
Se Forlani invita «alla pa
zienza», Andreotti critica il 
Pds, ma dice anche a Cossi
ga che «deve fare un sacrifi

co» e tornare ad un ruolo 
«super partes», E De Mila af
ferma c h e è proprio il c a p o 
dello Stato a «bloccare le ri
forme». Comunque dal mag
giore partito di opposizione 
ieri è venuta la conferma 
che l'iniziativa annunciata 
da Occhetto non si ferma. I 
gruppi parlamentari già 
s tanno esaminando se esi
stono le condizioni per chie
dere l'«impeachment». Lu
nedi si riunisce il Coordina
mento e poi le assemblee 
dei gruppi. Napolitano sot
tolinea che la messa in stato 
d 'accusa non 6 stata ancora 
decisa. 

ALLE PAOINE 3 , 4 , S • 0 

Benzina «pulita»: 
guerra tra Ruffolo 
e i petrolieri 

Vittorio Foa: 
«Stracciate tutte le norme 
Botteghe Oscure ha ragione» 
STEFANO DI MICHELE A PAGINA 3 

Ferdinando Pomarici: 
«I presidenti passano 
resteranno le macerie...» 
MARCO BRANDO A PAGINA S 

L'Italia dei misteri 
Ecco tutti i «macigni» 
che restano sul Colle 
WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA « 

Boutros Ghali 
(candidato 
del Terzo mondo) 
guiderà l'Onu 

Forte di 11 voti a favore e so
lo 4 astensioni nello scruti
nio segreto al Consiglio di si
curezza, il vice primo mini
stro egiziano Boutros Bou
tros Gnali (nella foto) ha già 
in tasca l'elezione a succe-

— ^ ^ ^ _ dere come segretario gene
rale dell'Onu a Peres de 

Cuellar che ieri a Roma ha incontrato Andreotti e De Miche
li*. E un successo |x?r l'Africa e il Terzo mondo Boutros Gha
li. bU anni, esponente di una delle più autorevoli famiglie 
della comunità copia, e da anni un instancabile tessitore di 
PdC(-'- A PAGINA 1 3 

Trentini no 
alla scala 
mobile 
al 20 per cento 

Il governo vorrebbe imporre 
ai sindacati una soluzione 
per la scala mobile che por
terebbe il grado di copertura 
al venti percenlo. Una pietra 
tombale, dice Bruno Trentin, 
in una intervista all'Unità. Li 

^ ^ « i ^ ^ ^ i ™ . ™ » ^S1 ' nmane coerente con la 
piattaforma unitaria formu

lala con Cisl e Uil È la prova del fuoco per la «nuova Cgik 
Polemica, sulle interpretazioni post-congressuali, con De 
Rita, Garavini. Galli Della Loggia. «Non abbiamo decretato la 
scomparsa del conflitto di classe». APACINA 2 

«Silenzio 
per Roberta* 
chiede 
la famiglia 

Silenzio per Roberta. La ri
chiesta arriva dalla famiglia 
Ghidini: non crede più che 
la ragazza possa essere libe
rata presto dai sequestraton. 
«Non c'è stato nessun con
tatto con i rapitori, lasciateci 

^ f u . » » » » » . » ™ » » . n e ' nostro dolore. Speriamo 
che Roberta abbia la forza di 

resistere. Siamo distrutti». Nelle strade di Brescia, ieri, tremila 
studenti in corteo Slogan da stadio, striscioni diversissimi 
«Chi non salta è un mafioso». Un arresto in Calabria. 

A PAGINA 9 

Con Capelli 
inizia 
il dopo-Prost 
alla Ferrari 

È Ivan Capelli il successore 
di Alain Prost alla guida del
la Ferrari. Il pilota milanese, 
che aflianca il francese Jean 
Alesi, e stato presentato ieri 
ufficialmente alla stampa a 
Maranello. Prima aveva in-

^ m m , , ^ — ^ m ^ m contrato il neo-presidente 
della casa del Cavallino 

rampante, Luca di Montezemolo. 'Capelli e il diciannovesi
mo italiano al volante di una «rossa». Lunedi prossimo pro
vera per la prima volta la Ferrari «643» sul circuito di Fiorano. 

NELLO SPORT 

MIRELLA ACCONCIAMESSA A PAGINA I O 

Negli ultimi cinque anni i minori «fuorilegge» sono raddoppiati 
Allarmante indagine del ministero: nel '90 denunciati 40mila reati 

Boom dei baby-criminali 
I bambini più esposti al rischio malavita vivono al Sud 
e nelle periferie delle grandi città. A Milano il maggior 
incremento di denunce per droga. Sono alcuni dati 
forniti dal ministero di Grazia e Giustizia che ha com
piuto uno studio sui primi due anni di riforma del pro
cesso minorile. Impennata dei crimini firmati da giova
nissimi. Aumentano soprattutto i reati contro la perso
na, la famiglia, il patrimonio e per droga. 

CARLA CHELO 

im ROMA. Cresce l'esercito 
dei fuorilegge in erba: raddop
piati, negli ultimi cinque anni, i 
reati commessi dai minori. Ma 
i dati del 91 fanno parlare ad
dirittura di allarme rosso: nel
l'ultimo anno le denunce sono 
aumentate di un terzo. Sono 
cifre fomite dal Ministero di 
Grazia e Giustizia che ha com
piuto un bilancio dei primi due 
anni del processo minorile. I ri
sultati non sono buoni: i tribu
nali per i ragazzini funzionano, 

molto meglio di quelli per gli 
adulti, ù mancata però la rete 
di sostegno che doveva garan
tire il reinserimenlo dei giova
ni. L'unico aiuto offerto ai mi
norenni e ancora il carcere. 
Uno studio sulle violenze ai 
minori offre una mappa delle 
situazioni a rischio: la maggior 
parte delle violenze, fisiche, 
sessuali e morali, avviene in fa
miglia. Ix: più esposte sono le 
bambine. 

A PAGINA 8 

Bloccate tra la gente 
Rapinate e violentate 
due donne a Barletta 

ONOFRIO PEPE 

• • BARLETTA Due donne, 40 
e 45 anni, sposate e con figli, 
sono state rapinate e poi vio
lentate alla periferia di Barlet
ta. I î violenza e stala consu
mata poco distante dallo svin
colo per Barletta della Bari-
Foggia, praticamente sotto gli 
occhi di tanti automobilisti 
frettolosi e disinteressati. Le 
due donne hanno dichiarato, 
dopo essere state medicate al
l'ospedale, di essere state se
guite, mentre tornavano a casa 

dal lavoro, da tre giovani a bor
do di una 127 targata Savona. 
A bordo di una Golf, hanno ac
celeralo, ma si sono scontrate 
con un'altra auto, il cui condu
cente ha preferito dileguarsi. A 
questo punto i tre, incappuc
ciali e armati hanno sequestra
to le due donne, portandole in 
una stradina vicino alla litora
nea e le hanno violentate e ra
pinale. Sono stale soccorse 
dopo quasi quattro ore. 

A PAGINA 9 

Negli Usa il seguito di Madrid: già diramati gli inviti 

«Tutti a Washington» 
Bush sorprende Shamir 
Gli Usa forzano la mano a Shamir. Confermando le 
anticipazioni palestinesi, hanno invitato arabi ed 
israeliani a proseguire a Washington, il 4 dicembre, 
i negoziati di pace iniziati a Madrid. Poco prima del
l'annuncio formale, Shamir era uscito dai colloqui 
con Bush' dicendo che «c'era ancora da discutere». 
Pur accettando, per la prima volta, la «questione ter
ritoriale» come perno delle discussioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZPFRQ 

tm NEW YORK Bush ha rotto 
l'impasse in cui rischiava di 
morire la speranza di pace fio
rita a Madrid. Forzando la ma
no al premir Shamir ieri il pre
sidente Usa ha invitato arabi e 
israeliani a incontrarsi di nuo
vo a Washington il 4 dicembre. 
Shamir non aveva ancora ter
minalo il suo colloquio con il 
presidente americano, che Ba
ker aveva giA trasmesso l'invito 
del secondo round della Con
ferenza di pace mediorientale 

alle patti in causa. La prima a 
rivelar'- alla stampa di aver ri
cevuto l'invito dal console ge
nerale Usa a Gerusalemme era 
stala la «consigliera» della de
legazione palestinese ai collo
qui madrileni, I lanan Ashrawi. 

«Teniamo i colloqui a Ci
pro», era andato a proporre 
Shamir sjx'rando almeno di in

cassare la proposta di media
zione dopo il bruciante ni aito 
all'idea di colloqui nella regio
ne. Ma la mossa non gli è riu
scita. E non e slata l'unica. Bu
sh ha ottenuto un altro impor
tante «si» che il premier israe
liano si era rifiutalo di pronun
ciare nell'assise di Madrid: il ri
conoscimento che i negoziati 
fanno perno sul problema ter
ritoriale. Ad una domanda su
gli insediamenti nei territori, 
Shamir lui risposto: «Non è ma
teria per una discussione cosi 
breve Gli insediamenti sono 
parte di un problema territoria
le e nei negoziati saranno di
scussi e negoziali problemi ter
ritoriali». 

Intanto, ieri sera, la Giorda
nia ha annunciato di aver ac
cettato l'invito per la ripresa 
dei negoziati. 

A PAGINA 12 

Scontro intemo in Croazia: minacce degli estremisti 

Arrestato a Zagabria 
il capo degli ustascia 
L'Armata federale punta ora sulla città di Osijek, 
mentre vengono segnalati bombardamenti anche 
nei dintorni di Dubrovnik e Zara. Intanto a Zagabria 
è in atto un drammatico scontro di potere. Il capo 
del partito del diritto, l'estrema destra neofascista, è 
stato arrestato per avere organizzato formazioni pa
ramilitari illegali, i cosiddetti Hos. Questi ultimi mi
nacciano di liberare il loro leadercon la forza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSEPPEMUSLIN 

• • ZAGABRIA Dobrosav Pa-
raga, capo del partito del dirit
to, è stato an-estato ieri assie
me al suo vice Mile Vukovic ed 
alle guardie del corpo. I,e au
torità di Zagabria lo accusano 
di avere costituito bande para
militari non autorizzale, gli 
Hos, eredi dei tristemente fa-
mosi ustascia. Sino ad ora gli 
I los, che sono circa diecimila, 
hanno combattuto contro l'Ar
mala federale ed i miliziani 
serbi. Ora rischiano di essere 

sciolti Impresti per altro non 
facile, poiché sono numerosi, 
ben addestrati e godono di 
simpatie negli ambienti militari 
croati. Secondo alcune inter
pretazioni a Zagabria sarebbe 
in corso una resa dei conti tra 
le forze vicine al presidente 
Tudiman e l'estrema destra 
l-'orsp Tudinian sta tcnlando di 

evitare un colpo di Stato diret
to a rovesciarlo. Quando si è 
sparsa la notizia dell'arresto di 
Paraga, gli Hos si sono affretta
ti a dichiarare di essere pronti 
a liberare il loro capo anche 
usando le armi. Il governo ha 
annunciato che Paraga doveva 
essere interrogato e che entro 
le undici di stamattina sarebbe 
slato deciso se nlasciarlo o 
meno. Tud/man ien ha anche 
chiesto un intervento urgente 
dell'Onu. La drammatica pro
va di forza in atto nella capitale 
croata ha fatto passare in se
condo piano notizie non me
no gravi provenienti dalla Sla-
vonia e dalla Dalmazia. I fede
rali avanzano verso Osiiek. ed 
hanno giti conquistalo alcuni 
villaggi vicini. Ci sono stali 
bombardamenti anche presso 
Dubrovnik e Zara 

A PAQINA 11 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Il cambio alTOnu 
OIAN GIACOMO MiaONE 

econdo un modo di dire francese, «tutto si 
tiene». È quante fa venire in mente la desi
gnazione di Boutros Ghali, vice primo mini
stro egiziano, alla carica di segretario gene
rale dell'Onu da parte del Consiglio di sicu
rezza ( in attesa della quasi scontata ratifica 
dell'Assemblea generale). Infatti, Ghali è 
stato uno dei principali artefici degli accordi 
di Camp David sul Medio Oriente che oggi 
appaiono come un vero e proprio preludio 
storico alla trattativa in atto tra arabi e israe
liani. Inoltre, la diplomazia egiziana, di cui 
egli è l'esponente più qualificato, rappresen
ta tradizionalmente il settore arabo più vici
no agli Stati Uniti, esprimendo compiuta
mente l'esito politico della guerra del Golfo. 
Infine, la sua nomina rispecchia l'esigenza di 
una rotazione della carica che egli ricoprirà 
tra i diversi continenti, anche se molti Stati 
africani avrebbero preferito Bernard Chidze-
ro dello Zimbabwe o un altro esponente del
l'Africa nera o subsahariana. 

In sintesi, questa designazione riflette le 
potenzialità ma anche le ambiguità che l'O-
nu sprigiona in questa fase della sua storia. 
La fine dei veti incrociati che, nel corso della 
guerra fredda, hanno paralizzato le iniziative 
del palazzo di vetro, oggi consente di proget
tare uno sviluppo dell'organizzazione inter
nazionale che deve, però, sottrarsi al perico
lo - evidente nella vicenda del Golfo - di re
stare una sorta di cassa di risonanza o stru
mento di mobilitazione rispondente all'ini
ziativa della maggiore potenza militare, piut
tosto che una sede di mediazione politica a 
cui corrispondano volontà ed atti effettiva
mente al di sopra delle parti. Perché l'Onu 
possa assumere questa funzione occorrono 
alcune riforme, a cominciare da una diversa 
struttura del Consiglio di sicurezza in cui, ad 
esempio, la presenza dei due vincitori della 
seconda guerra mondiale - Gran Bretagna e 
Francia - come membri permanenti con di
ritto di veto costituisce un evidente anacroni
smo, di fronte alla pur stentata evoluzione di 
un'Europa politica e democratica. 

é si può pensare ad azioni di intervento o dì 
pacificazione effettivamente rispondenti in 
ogni atto ad una volontà internazionale, fin
tantoché non si attui quella parte della Carta 
che prevede la costituzione di un comando 
militare unificato. Ma, a ben vedere, questo 
tipo di riforme non costituiscono un proble
ma di ingegneria istituzionale. Non possono 
che esprimere (o tutt'al più prefigurare in . 
maniera non velleitaria) un mutamento de
gli equilibri di potere mondiali. Il necessario 
passaggio dal vecchio bipolarismo al pluri-
centrismo non può essere deciso per decreto 
e nemmeno concesso unilateralmente dagli 
Stati Uniti. Anche se questa evoluzione è nel
l'ordine naturale delle cose (si tenga presen
te il mutamento degli equilibri di potere eco
nomico) , essa non può che essere il frutto di 
una volontà politica che diversi soggetti -
l'Europa, il Giappone, la Cina, ma anche al
cuni settori del Terzo mondo - devono anco
ra tradurre nei fatti. 

Tantomeno si può pretendere da Boutros 
Ghali o da chiunque altro di assumere un 
ruolo di demiurgo rispetto a processi di con
sistenza e complessità storica. Ciò che si può 
sperare da lui ù che non si accontenti di am
ministrare le ambiguità del presente ma tenti 
di suggerire e di operare con discrezione per 
il futuro dell'istituzione che sarà chiamato a 
rappresentare nella sua integrità. Non man
cano gli esempi a cui egli si potrà ispirare. 
Basta osservare quanto ha fatto Jacques De-
lors come presidente della Commissione 
della Cee per verificare la potenzialità del 
ruolo di un grand commis internazionale. 
Nella stessa storia delle Nazioni Unite è pre
sente l'esempio di un segretario generale 
che, in tempi difficili per non dire proibitivi, 
tentò di asserire una funzione autonoma del
la sua carica e della sua organizzazione. Au
guriamo a Boutros Ghali di sapersi ispirare al 
pensiero e all'opera di Dag Hammarskjold, 
vero e proprio simbolo di un diverso ordine 
mondiale oltreché vittima di una fase storica 
di cui sfidò le regole, pagandone il prezzo, e 
che ci auguriamo delìnitivamente tramonta
ta. 

Intervista a Bruno Trentin 
La nuova Cgil alla sua prima prova: 
è lo scontro con il governo Andreotti 

Quella lapide 
sulla scala mobile 
wm Qua! è la vera lettura della 
nuova CgU? 
Molti hanno dipinto la Cgil come 
intenta ad una operazione di co
smesi. Qualcuno, come De Rita, 
dice che il sindacato deve rasse
gnarsi ad essere l'organizzazione 
dei lavoratori cooptata tra le isti
tuzioni governative. Altri, come 
Galli Della Loggia (e in definitiva 
anche Garavini) sollecita un sin
dacato di corporazioni sociali. E 
non posso non ricordare che lo 
stesso Garavini ha sempre osteg
giato il sindacato inteso come 
soggetto politico, autonomo dai 
pajtiti. 

E qual è stata, invece, la svolta 
di Rlmlnl, la «novità»? 

Non abbiamo decretato la scom
parsa del conflitto di classe, tanto 
meno la scomparsa della classe 
lavoratrice. Solo un imbecille o 
un dittatore può pensare di can
cellare questi dati dal contesto 
sociale di un Paese Abbiamo in
vece iniziato la ricerca del terre
no e dei valori unificanti di una 
classe lavoratrice oggi. Li abbia
mo identificali non più priorita
riamente sul conflitto distributi
vo, in una lotta tra poveri e ricchi, 
ma in un conflitto di diritti e quin
di di poteri e quindi di rap|x>rto 
tra governanti e governati, prima 
di tutto nell'impresa e nel rappor
to di lavoro. 

Non è questo che ha fatto pen
sare ad un passaggio dal «sin
dacato del lavoratori» al «sin
dacato del cittadini»? 

De Rita dice, addirittura, «partito 
dei cittadini» Sarebbe non una 
dissoluzione della classe lavora
trice, come sostiene Garavini, ma 
una dissoluzione del sindacato 
nelle Istituzioni politiche e sociali" 
preposte alla tutela dei cittadini. 
L'approdo di Rimini va in una di
rezione opposta. Non abbiamo 
cancellato la classe lavoratrice. 
Abbiamo «sbiadito», semmai, la 
«massa». Abbiamo visto che c'e
rano, nella classe dei lavoratori 
subordinati, molte persone e in
dividualità che chiedono di esse
re riconosciute come tali e di par
tecipare come tali, con le loro 
identità, alla formazione di quel
la che si chiama una volontà ge
nerale della classe. Lo sforzo e 
quello di essere più di prima un 
sindacato dei lavoratori dipen
denti e subordinati. Non c'è nes
suna capitolazione ideologica. 
Ce una volontà di rappresentan
za di questa classe e delle sue di
versità. Senza nibarc a nessuno 
(sociologhi illuminati o avan
guardie autodefinitesi di avan
guardia) , il diritto di interpretare, 
per conto delle persone in carne 
ed ossa, quelle che sono poi le 
volontà prevalenti, esplicite, del
la classe lavoratrice. 

Una «rottura» c'è stata, dun
que? 

E la rottura nei confronti di una 
visione idealistica e autoritaria 
del ruolo dei partiti d'avanguar
dia rispetto alia classe lavoratri
ce. È singolare che qualcuno ve
da questa come una operazione 
«trasformista». Voglio rassicurare, 
per esempio, Galli Della Loggia. 
Il dissenso che esisteva tra le mie 
posizioni e le sue, quando egli 
era un gruppettaro maoista, e ri
masto, certamente, lo stesso. 
Erano gli anni in cui l'estremismo 
contrapponeva le cento lire d'au
mento eguale per tutti, l'egualita
rismo primitivo, alla battaglia di 
poteri e di diritti espressa con il 

Una Cyil che volta le spalle agli operai? Un Cgil che alza la ban
diera dei cittadini e abbandona i lavoratori? Una Cgil trasformi
sta? Trentin risponde alle polemiche di Garavini, De Rita, Galli 
Della Loggia. Tutti mettono in discussione l'idea del sindacato 
dei diritti, ma anche soggetto politico. La nuova Cgil è ad una 
dura prova. Non è più solo la Confindustria, ma è il governo 
stesso a voler mettere una pietra tombale sulla scala mobile. 
Allarme del segretario Cgil: «L'unità sindacale in pericolo». 

BRUNO UGOLINI 

Consiglio dei delegali. Non a ca
so ci siamo scontrati allora, non a 
caso ci scontriamo oggi. Perché 
Galli Della Loggia, come Garavi
ni, come Fuccillo, come De Rita, 
non sanno che consigliare al sin
dacato, sia pure con progetti po
litici contrapposti, di tornare a fa
re il sindacato corporativo, quel
lo che chiede più soldi. Quello 
che, cosi, può mediare tranquil
lamente con un governo assi
stenziale e clientelare. Viene re
spinta, perciò, l'idea di un sinda
cato come soggetto politico e 
nello slesso tempo «altro» rispetto 
ad un partilo e rispetto alle istitu
zioni. 

È questa la «svolta a destra» di 
cui parla Garavini, In una in
tervista a «Liberazione»? 

Garavini compie una incursione 
addirittura insultante sul Con
gresso. Non solo perché non ha 
avuto il coraggio di esprimere le 
sue osservazioni dalla tribuna del 
congresso in cui fu accolto con 
interesse e cortesia. Ma anche 
perché la minoranza di «Essere 
sindacato» che egli invoca come 
potenziale ariete, domani, di un 
processo scissionista, «quando 
ve ne saranno le condizioni», ha 
approvato la "linea della Confe
renza di organizzazione di 
Chianciano e del Congresso di 
Rimini nelle sue ispirazioni pro
grammatiche. 

Come testimonierà la propria 
credibilità questa «nuova Cgil» 
nella vertenza con governo e 
Imprenditori? 

Noi siamo arrivati a definire una 
piattaforma attraverso un proces
so di consultazione durato quasi 
un anno. Abbiamo coinvolto tra 
congressi e assemblee unitarie o 

solo della Cgil, certamente più di 
tre milioni di lavoratori. Non è la 
piattaforma «della Cgil», è stata 
costruita con le altre organizza
zioni. Sono stati pagati dei costi 
per i lavoratori interessati e per 
questo abbiamo chiesto il loro 
consenso. Noi abbiamo esplici
tato le nostre «rinunce», in nome 
della ricerca di una convergenza 
unitaria. Noi difendiamo, con ri
gore, non delle «quantità» della 
piattaforma, sempre trattabili, 
come in ogni negoziato, bensì 
delle ispirazioni di fondo. La po
sta in gioco é molto più grande di 
alcuni punti di scala mobile. È in 
gioco la credibilità del sindacato, 
la stessa unità sindacale. 

Il riferimento è alle proposte 
del governo e agli atteggia
menti della Cisl? 

Sono sembrate emergere dispo
nibilità disinvolte, rispetto ad un 
patrimonio di obiettivi e disponi
bilità che non appartengono a 
nessuna organizzazione sinda
cale. Appartengono al patto uni
tario. Una intesa sul costo del la
voro - abbiamo detto - senza 
una definizione prioritaria di una 
politica di lutti i redditi, capace di 
•bloccare all'origine il focolaio di 
inflazione proveniente dal siste
ma dei servizi privati e pubblici e 
dalle rendite parassitarie che lo 
alimentano non è né accettabile, 
né immaginabile. 

Quali sono le precondizionl 
del negoziato? 

Prima condizione: l'assunzione 
di un sistema di sanzioni nei con
fronti di tutte le categorie di red
dito che vadano, nel 1992, al di là 
di un certo livello di inflazione. 
Seconda condizione: la defini-
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zione della rappresentatività de
gli «attori». Questo governo ci de
ve dire in quale misura è in con
dizione di impegnare credibil
mente nei prossimi tre. quattro 
anni, i governi successivi. E se 
non è in grado, abbia il coraggio 
di passare la mano, senza chie
dere al sindacato di firmare una 
cambiale che andrà in protesto 
fra sei mesi. Noi abbiamo il dirit
to di chiedere alla Confindustria 
che verifichi le sue deleghe per 
un accordo che valga nel lungo 
termine e non nei prossimi due 
anni. Abbiamo il diritto di vedere 
riconosciuta la rappresentatività 
dei sindacati, con una trattativa 
che definisca prima di tutto le 
rappresentanze sindacali azien
dali e il potere e le prerogative di 
queste rappresentanze. Terza 
condizione: gli obiettivi di una 
politica di riforma del costo del 
lavoro che riduca con una rifor
ma fiscale e parafiscale il peso 
dei contributi sociali sul costo del 
lavoro e quindi sul salario. È ridi
cola la proposta governativa di 
una fiscalizzazione strutturale 
«una tantum» inferiore all'uno 
per cento del costo del lavoro, 
ininfluente per la competitività 
delle imprese. La quarta condi
zione riguarda la scala mobile. 
Per discutere le «soluzioni transi
torie» bisogna partire dalle solu
zioni «a regime», di lungo perio
do. 

La trattativa sembra essersi In
vece spostata sulle soluzioni 
transitorie per la scala mobi
le? 

Il problema è che c'è un dissenso 
radicale sulla soluzione definiti
va. La proposta del governo pre
vede un abbattimento del grado 
di copertura della scala mobile di 
oltre il 40 percento peri due anni 
della transizione. Questo rispetto 
a una scala mobile che garanti
sce attorno al 42 per cento del sa
lario. Il punto è che questa solu
zione transitoria, questa scala 
mobile ridotta al venti per cento, 
è destinata a diventare perma
nente per i soli lavoratori che non 
avranno un contratto collettivo o 
che non saranno riusciti a rinno
vare il loro contratto collettivo. 
Per gli altri non dovrebbe esserci 
neanche quel 20 per cento. Una 
«soluzione tombale», una propo
sta assolutamente inaccettabile 
per la Cgil. 

Non c'è, forse, una spada di 
Damocle, la data del 31 dicem
bre, giorno di scadenza del
l'accordo sulla scala mobile? 

La data c'è, ma non è l'ultima 
spiaggia. Accettarlo sarebbe dare 
un segnale di resa, anche se in
volontario, alle controparti. Un 
sindacato responsabile è. certo, 
interessato ad un accordo pre
ventivo, non al conflitto per il 
conflitto, prima che si apra la via 
della giungla. La data non può 
essere però la forca caudina in 
nome della quale si può accetta
re qualsiasi soluzione. La paura 
di perdere sulla carta un aumen
to salariale derivante dalla scala 
mobile pari a 25mila lire nel 
maggio del 1992, non può por
tarci a perdere subito 240mila lire 
all'anno, 440mila lire in due an
ni, a cui sommare l'oltre mezzo 
milione di diminuzione del pote
re d'acquisto che deriva dalle 
legge finanziaria. Siamo convinti 
che il movimento dei lavoratori 
troverà la forza di far valere le re
gole del diritto. 

L'Europa doveva riconoscere 
Slovenia e Croazia e ottenere 
la tutela delle minoranze serbe 

FURIO CERUTTI 

• • Nella crisi iugoslava pare che 
siamo ad una svolta, duplice e di 
segno contrario. La caduta di Vu-
kovar indica che alla fine l'aggres
sione militare remunera chi ne ha 
fatto il principale strumento della 
propria politica, in questo caso 
l'apparato di potere serbo-comu
nista. Ma con la missione di salva
taggio a Ragusa-Dubrovnik delle 
navi-appoggio italiane e francesi si 
vede finalmente un intervento pic
colo, ma serio, in aiuto alle vittime; 
tanto più serio se l'intervento si 
estenderà e riceverà, come pro
mette l'Ueo, adeguata copertura 
militare da parte di fregate di que
sti stessi paesi e della Royal Navy 
(nonché, si suppone, l'adeguata 
copertura aerea, ove occorra). 
Vorrei prendere da tutto ciò l'occa
sione per delineare qualche lezio
ne, ahimè, retrospettiva. 

1 Fallimentare si è dimostra
ta l'idea, giusta solo in 

• astratta linea di principio, 
di indurre i popoli della Jugoslavia 
a mantenere l'unità statale e a non 
disgregarsi in tante repubbliche 
autonome e rivali. Da quando so
no cadute su sloveni e croati le pri
me bombe questa linea 0 divenuta 
un intellettualismo riottoso alla 
realtà politica e umana. Che Fede
razione o Confederazione si voleva 
che mantenessero popoli la cui re
ciproca antipatia era palpabile da 
anni? E quale arroganza ci ha in
dotto a non prendere sul seno le 
proclamazioni di indipendenza 
democraticamente decise? Piaccia 
o no (a me non piace), dalle ma
cerie dei comunismi orientali è 
giocoforza che, prima ancora delle 
democrazie, rinascano le nazioni. 
È troppo facile per chi, come noi 
europei-occidentali, da secoli o 
decenni non conosce oppressione 
della vita nazionale (lingua, costu
mi, religione, cultura) prescivere 
una rigorosa astinenza da ogni na
zionalismo. Si può solo lavorare in
vece perché il principio nazionale, 
Vetrios, non espella, ma si accom
pagni a quello democratico, il de
mos. 

2 " Con un riconoscimento 
tempestivo dcll'indipen-

• denza di Croazia e Slove
nia, che dichiarasse di lasciare 

' aperta ad una soluzione interna
zionalmente garantita la questione 
delle minoranze serbe, si poteva 
forse evitare che Serbia ed alleati si 
mettessero sulla via militare per ri
disegnare a p.oprio favore frontie
re e rapporti di forza. Le organizza
zioni internazionali, prima di tutto 
la Comunità europea, potevano ef
fettuare fin dalle prime fucilate un 
intervento pesantemente dissuasi
vo nei confronti di chiunque impie
gasse le armi per reprimere o «libe
rare» minoranze. Anche le provo
cazioni del nazionalismo croato, le 
sue rivalutazioni del passato usta
scio potevano essere bloccate da 
un intervento lucido e deciso. Non 
è concepibile che rinati conflitti et
nici si debbano regolare nell'Euro
pa di oggi con massacri ed esodi, 
anziché con rinegoziazioni di con
fini e con statuti di autonomia per 
le minoranze. Si doveva a lutti i co
sti evitare quella che. dai mucchi di 
cadaveri della Slavonia alle mace
rie di Ragusa-Dubrovnik (che è co
me dire di Bruges o di Venezia). è 
oggi la vergogna d'Europa. 

Hanno fallito governi e organi
smi internazionali. Ma non va ta
ciuto che ha fallito pure la sinistra 
europea in tutte o quasi le sue 
componenti e sfumature. Invece di 
consigliare impossibili ingegnerie 
o di dileguarsi fra le nebbie dei 
propri miti, tabù e cinismi, essa 
avrebbe dovuto energicamente 
preoccuparsi dell'unica cosa non 
negoziabile e non rinviare: i diritti 
umani degli individui, serbi o croa
ti, albanesi del Kossovoo unghere
si della Voivodina, a cominciare 
dal loro diritto alla vita, oggi mi
nacciato da leader ambiziosi, av

venturieri fanatici o fascisti e rea
zionari in uniforme. Andava dato 
un segnale autorevole non solo a 
serbi e croati, n u a chiunque al
l'Est o nella disgregala Urss possa 
domani farsi venire in mente di n-
correre alle armi per decidere con
troversie etniche 

3 I*a guerra in Jugoslavia se
gna il fallimento della Con-

• ierenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa (Csce) 
che pure aveva di recente inaugu
rato a Praga il suo ufficio per la ri
soluzione dei conflitti. Non è solo 
che la Csce 6 stata pensata |>er 
un'Europa ancora bipolare, é so
prattutto il fatto che essa, come del 
resto l'Onu, è tutta basata sugli Sta
ti esistenti, che ne possono blocca
re i meccanismi di pacificazione. 
Mentre i conflitti attuali vedono in
vece protagonisti le etnie o le re
pubbliche di qualche Stato federa
le in disfacimento. Occorreranno 
ben altn tempi e condizioni perché 
la Csce, che rimane comunque 
una importante presenza nella 
scena internazionale, possa davve
ro funzionare da tertius super /xir-
li* (il terzo che sovrastando le par
ti ne seda gli scontri) o almeno da 
tennis inter parler. Serva di lezione 
a chi voleva sciogliere già nell'89 le 
esistenti, anche se insoddisfacenti, 
fonne di sicurezza collettiva come 
la Nato, i>er proclamarle da un 
giorno all'altro sostituite con la 
Csce. 

Prova migliore, ma di poco, ha 
dato di sé la Comunità europea: il 
suo insuccesso poliiico, al di là del
l'attivismo diplomatico, evidenzia ì 
limiti di un'entità cui manca unici
tà e unitarietà di direzone politica 
(che è poi la principale ragione 
della permanente inferiorità politi
ca dell'Europa, pur più benestante, 
rispetto agli Usil i . Se la Cee vuole 
seriamente tutelari' la pace in Eu
ropa, è manifesto che il suo pas
saggio ad unione politica, compe
tente anzitutto sui terreni moneta
rio e militare, deve essere accelera
to. «Approfondire» prima di «allar
gare», per dirla in gergo eurocrati-
co; ma indicando decisamente 
delle opzioni non significa che io 
mi illuda sulle condizioni presenti, 
né su quanto potrà conseguirsi al 
vertice comunitario di Maastncht 
fra venti giorni. 

4 La lezione più generale del 
1991 è che il mondo, dal 

• Kuwait fino a quello relati
vamente più incivilito dell'Europa 
post 1945, ha bisogno - |>er dirla 
provocatoriamente - di gendarmi 
Cultura della pace, priorità degli 
strumenti politici su quelli di pres
sione economica e di questi su 
quelli militari, riequilibno di poteri 
e ricchezza fra Stati e continenti' 
tutti obicttivi fondamentali, lincile 
non vengono avanzati come alibi 
per nascondere una scomoda real
tà. Quella che nelle relazioni inter
statali ed interetniche la forza ri
mane tuttora un momento decisi
vo, anche se non l'unico decisivo. 
I x aggressioni e le avventure costa
no alla fine meno, in termini di vite 
e distruzioni, se la comunità intei-
nazionale le blocca all'inizio con 
la fermezza politica, con la minac
cia credibile di usare altrimenti la 
forza e nel peggiore dei casi con 
l'uso di questa cóntro obiettivi mili
tari. Cercare di far osservare tregue 
ed armistizi solo se e quando i con
tendenti, dopo essersi scannati a 
piacere, acconsentono, non è più 
sufficiente in una Europa che si 
vuole non torni a prima del 19) 1. 
Occorre farsi carico del compito di 
imporre la pace a chi ha osato sce
gliere la via della violenza. È bene 
se ciò avviene con tutti i crismi del
le organizzazioni internazionali 
(Onu e Cee in questo caso), ma 
l'impossibilità di ottenerli o di otte
nerli in tempi utili non deve costi
tuire un ipocrita manto di rispetta
bilità garantistica per chi non si 
muove mentre si macellano bam
bini, vecchi, donne e | ingionieri. 
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WÈ Lavorando alla prepa
razione del programma tele
visivo La lunga notte del co
munismo, (instavo Selva mi 
invitò a prendervi parte, in 
qualità di «esperto di ideolo
gia e prassi dei paesi del "so
cialismo reale", nell'ultima 
puntata. Intercorse cosi tra 
noi un breve carteggio, che, 
vista la trasmissione, ho 
pensato fosse opportuno 
rendere pubblico. 

(I !61ugliodcl'91 Selva mi 
scriveva: «Caro professore, è 
mio vivo desiderio poterla 
avere ospite come esperto 
nella trasmissione televisiva 
Ui lunga notte del comuni
smo (di cui le invio una bre
ve "scaletta") che io con
durrò in studio» 

«Lei sarà messo a con
fronto con un gruppo di 20 
giovani di età tra i 18 e i 30 
anni, scelti da un istituto 
specializzato in modo da 
rappresentare un campione 
dei vari livelli di istruzione, 

delle diverse professioni e 
mestieri e di differente pro
venienza regionale. Il gnip-
po dei giovani sarà sempre 
io stesso mentre gli esperti 
varieranno ad ogni puntata». 

«Le domande potranno 
scaturire dal documentario 
storico che vedremo insie
me prima del dibattito e da 
interessi o da curiosità per
sonali dei giovani interro
ganti. Anch'io potrò porre o 
sollecitare domande, Una 
discussione anche vivace 
può intrecciarsi fra gli ospiti-
esperti. Questa puntata, l.i 
sesta ed ultima, sarà una 
specie di sintesi eli uno dei 
più grandi inganni perpetrati 
ai danni dell'uomo». 

«Si metteranno in luce fatti 
e uomini della politica, della 
cultura che pur sapendo del 
grande inganno lo avallaro
no. I partiti comunisti hanno 
cambiato pelle e nome, ma 
in certi paesi, come ad 
esempio la Romania, anche 

W E E K E N D 

GIUSEPPE VACCA 

D prevedibile 
Gustavo Selva 

dopo la fine di Ceauccscu 
sono molto cambiati''». 

«Saranno analizzate le re
sponsabilità di Togliatti nel 
suo percorso della cosiddet
ta "doppia vita"». In sintesi si 
documenterà che il comuni
smo o è leninismo o non é 
(..)». 

«Lei sarà chiamato a dare 
il suo contributo come 
esperto di ideologia e prassi 
dei paesi del "socialismo 
reale"». 

Naturalmente è molto 
probabile che i giovani pon
gano domande riguardanti 
in generale il fenomeno co

munista anche al di fuori 
della materia trattata nella 
puntata (...)». 

Alla sua richiesta, il 24 lu
glio risposi nel modo se
guente: «Gentile onorevole, 
vorrei ringraziarla di aver 
pensato a me per il suo pro
gramma. Tuttavia, non pos
so accogliere l'invito. In pri
mo luogo, non ho alcuna ra
gione per considerarmi un 
"esperto" del "socialismo 
reale". Semmai, per studi ed 
esperienza, so qualcosa del 
comunismo italiano, che é 
stato tutt'altra storia. In se
condo luogo, vedo con pia

cere che nel programma 
sottopostomi sono ben chia
riti sia gli obiettivi che vi pro
ponete sia il metodo che in
tendete seguire. Francamen
te, mi pare che più che di 
"esperti" il programma ri
chieda la partecipazione di 
ripetitori di idee consolidate 
siano esse proposte per so
stenere ovvero per contra
stare quello che il vo.slro 
programma presenta come 
il "grande inganno" del co
munismo. Penso che non 
sarei capace di vestire né gli 
uni né gli altri panni». 

Ma Selva non si diede per 
vinto, e il 7 agosto reitero la 

richiesta, soavemente, ma 
con ferma determinazione 
nel difendere la bontà dei 
suoi intenti: «Egregio profes
sore, egli scriveva, le vorrei 
chiedere di giudicare il pro
gramma dopo averlo visto 
perché non mi sembra suffi
ciente una geueralissima 
scaletta come quella che io 
le ho inviato per sostenere 
già che le pare che "più che 
di esperti semplici il pro
gramma richieda la parteci
pazione di ripetitori"». 

Se lei avesse accettato -
ed é per questo che conto su 
un suo ripensamento -- di 
prendere parte al dibattito 
avrebbe in ogni modo avuto 
l'occasione di confutare 
questa ripetizione "eli idee 
consolidate"». 

Ero ormai in vacanza e 
trovai la sua lettera al mio ri
torno. Quindi, il 9 settembre, 
riposi a mia volta' «Gentile 
Onorevole, può darsi che lei 
abbia ragione, ma io non 

potevo che valutare dalle 
scritture sottopostemi. At
tendo dunque di vedere il 
programma e sarò ben lieto 
di ricredermi». 

Trasmesse ormai tutte le 
puntate devo dire che della 
valutazione negativa del 
programma, che avevo fatta 
anticipatamente in base alia 
"scaletta», purtroppo non ho 
avuto alcun motivo di ricre
dermi. Non avevo previsto, 
invece, conoscendo la «per
versa» maestria di Gustavo 
Selva in radio, l'estrema mo
destia dei risultati scenici e 
narrativi della sua pertor 
mance televisiva. Evidente
mente il video é un «mezzo» 
troppo complesso per tolle
rare narrazioni schematiche 
da crociata ideologica Ma 
su questo ha già detto la pa
rola decisiva il pubblico, fa
cendo precipitare il pro
gramma, dopo la prima 
puntata, ai margini del pa
linsesto 

I 
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Crisi i 
istituzionale 

Il segretario del Pds insiste nella sfida al Quirinale 
«Vogliamo far tornare un po' di senno nella vita politica» 
Da Tortorella a Bassolino consensi sulla scelta 
Il leader riformista: «Dirò la mia al coordinamento» 

I Ì «È ora che Cossiga rispetti le regole» 
h Occhetto attacca. Napolitano: «Impeachment? Nulla è deciso» 

«È una linea democratica di responsabilità naziona
le. Un'iniziativa serena, ferma, per far ritornare un 
po' di senno nella vita politica nazionale». Occhetto 
risponde a Craxi e conferma che il Pds andrà avanti 
per fermare l'azione destabilizzante di Cossiga. Si va 
verso la richiesta di «impeachment»? Quercini: «Stia
mo esaminando il caso». Ma Napolitano dice: «Nes
suna decisione è stata ancora presa». 

ALBERTO LIISS 

• • ROMA >È assurdo tacciare 
la nostra iniziativa, come ha 
latto Craxi. di velcro comuni
smo, mentre è un'iniziativa 
chiaramente liberal democra
tica, mossa da un'esigenza di 
responsabilità democratica». 
Achille Occhetto, dalla Piaggio 
di Pontedera, dove ha incon
trato gli operai, risponde a Bet
tino Craxi. Econferma con net
tezza ma con Ioni pacati che il 
Pds non tornerà indietro dalla 
strada imboccata l'altro ieri 
per bloccare l'azione destabi
lizzante del Quirinale. Se i no
stri fossero atteggiamenti pro
pagandistici di stampo «stalini
sta o leninista» - ha ancora ar
gomentato il segretario del Pds 
conversando coi giornalisti -
avremmo potuto lasciar stare e 
•buttarci contro la De». Ma noi 
•diciamo che bisogna certo 
cambiare il sistema politico, ri-
formare le istituzioni, ma all'in
terno delle regole democrati
che». Chi si chiama fuori dalle 
regole semmai «si comporta 
da giacobino e rivoluzionario», 
e Occhetto, alludendo a Cossi
ga, ha aggiunto: «Visto che in 
questo caso è una persona so
la, la cosa potrebbe avere an
che risvolti pericolosi». Poi, per 
sottolineare uno degli aspetti 
che il Pdsconsidem uno slr«v-' 
volgimento di fatto delle regole 
democratiche del gioco - cioè 
il continuo uso della Tv pubbli
ca dal Quirinale senza che i 
suoi interlocutori abbiano gli 
stessi diritti di accesso - si è ri

volto agli operai della Piaggio 
chiedendo «che la tv di Stato 
dia al vostro consiglio di fab
brica la possibilità di parlare a 
tutti, e quindi a reti unificate, 
dei problemi concreti della 
gente, del lavoro e della pro
duzione». Occhetto poi è an
cora tornato sull'iniziativa del 
Pds verso Cossiga, definendola 
«di grande responsabilità na
zionale. Ho sentito magistrati, 
agricoltori, gente onesta e mo
derata dire che ci voleva final
mente qualcuno che comin
ciasse a dire basta. Da qui la 
nostra decisione, un'iniziativa 
tranquilla, serena, ferma, per 
far tornare un po' di senno nel
la vita politica nazionale». 

È questa la linea che anche 
a Roma 6 confermata dal 
•quartier generale» delle Botte
ghe Oscure, «presidiato» da Pe-
tniccioli, D'Aiema, Cesare Sal
vi. Il capogruppo alla Camera 
Quercini ribadisce il senso del
la dichiarazione diffusa l'altro 
ieri da Occhetto: «Per ora c'è 
stato solo il mandato del segre
tario di studiare l'eventuale 
messa in stato d'accusa, cosa 
che stiamo facendo. La novità 
è che abbiamo deciso di ren
derlo nolo. E ovviamente non 
è una novità di poco conto. Ma 
nessuna decisione è stala an
cora presa». Ieri tutti fili occhi 
erano puntati sul l'ds. Dopo la 
sllda televisiva di Cossiga di 
procedere aH'«impeachment» 
il partito di Occhetto andrà co
munque avanti? E l'attenzione 

In Toscana 
incoraggiamenti 

. per leader pds 
M PISTOIA «Se il presidente della Repubblica vuole por
tare Occhetto davanti al giudizio del paese, sappia, Cossi
ga, che noi stiamo con Occhetto. E con lui non ci sarà solo 
il Pds, ma tutta l'Italia che crede nei valori della democra
zia». Il .segretario del Pds ha vissuto due intense giornate in 
Toscana. Al palacongressi di Firenze, davanti ai cancelli 
della Piaggio a Pontedera, nella mensa aziendale della Bre-
da a Pistoia e. ancora, nel palasport di Viareggio migliaia di 
lavoratori, di cittadini, di giovani hanno risposto alle «pic
conate» del presidente Cossiga in modo univoco. L'iniziati
va del Pds Ila raccolto sostegno convinto da parte della 
gente. Gli operai della PiagRio e della Breda, i giovani di Fi
renze e di Viareggio, anche attraverso le domande e gli ap
plausi rivolli al segretario del Pds, hanno detto con chiarez
za che l'iniziativa del Pds e giusta e sacrosanta, punta a di
fendere la Costituzione e le regole. Il primo impatto con il 
paese, all'indomani del conflitto che si e aperto con il pre
sidente della Repubblica, insomma, sta dando ragione al 
gesto del Pds. E gli inviti a proseguire sulla strada inlrapresa 
sono stati convinti. 

Achille Occhetto a Pontedera con gli operai della Piaggio 

si e concentrata su una dichia
razione resa da Giorgio Napo
litano nella mattinata: «Non 0 
stata presa (inora nessuna de
cisione dal Pds che riguarda 
una messa in stato di accusa 
del presidente della Repubbli
ca. Non ho dubbi sulla gravità 
di comportamenti e interventi 
come quelli del capo dello Sta-
tonegh ttltirm giorni: in quanto 
.il modo di K'.itjirvi, esprimerò 
la mia opinione nelle riunioni 
degli organismi collegiali che 
dovranno decidere». Una pre
sa di distanza, rispetto all'idea 
prevalente che verso la proce

dura di messa in stato di accu
sa ormai il Pds stia di fatto mar
ciando? Un elemento di riser
va, nelle calibrate parole di Na
politano, evidentemente c'è. 
Ma l'episodio si tinge di giallo 
quando un «lancio» dell'agen
zia Adnkronos, di area sociali
sta, informa che c'è stata an
che una telefonata tra Napoli-
tnriO'C Craxi, in cui il'dirigente-
del Pds avrebbe esplicitato un 
suo disaccordo con Occhetto. 
La notizia però la andare su 
tutte le luric Napolitano: «Sono 
sbalordito per i'irresponsabili-
tà con cui l'Acmkronos ha dira

mato una notizia totalmente 
falsa, inventata di sana pianta». 
E il leader riformista aggiunge 
anche di «non condividere af
fatto» i «recenti atteggiamenti 
del Psi rispetto alle prese di po
sizione del capo dello Stato». 
I«a protesta di Napolitano pro
duce, poco dopo, una smenti
ta ufficiale anche da parte del 
Psi, il cui ufficiostampa afler- • 
ma che la notizia non 0 vera, e 
che «fra i due esponenti politici 
non 6 intercorso alcun contai- . 
to telefonico o di altro tipo». 
Ma non 6 finita. In serata la «ve
lina» ispirata da Vittorio Orefi

ce parla di una riunione del 
Coordinamento del Pds in cui, 
sull'atteggiamento verso Cossi
ga. ci sarebbero state «otto 
astensioni» di esponenti rifor
misti. Un'altra clamorosa «bu
fala», come si dice in gergo 
giornalistico. Stavolta la smen
tita arriva da Botteghe Oscure. 
Le imprecisioni, peraltro, bal
zano agli occhi. Nel Coordina
mento politico i riformisi) .iono 
solo 4, e poi questo organismo 
non si è riunito l'altro ieri: nella 
sede del Pds c'era stata una 
consultazione informale coi 
capigruppo e i massimi diri

genti. Il Coordinamento aveva 
invece approvalo qualche 
giorno prima, il 19, un docu
mento in cui si stigmatizzava
no gli atteggiamenti del presi
dente della Repubblica. Non 
c'erano stati voti di astensione, 
e tra l'altro Giorgio Napolitano 
era assente perchè a Strasbur
go. 

Come mai tante voci e illa
zioni? Forse l'iniziativa del Pds 
ha innervosito alcuni ambienti 
politici, e c'è stata la tentazio
ne di «gonfiare» un'ipotetica 
spaccatura. In realtà, a parte la 
riserva di Napolitano, ieri tutti i 
leader del partito, anche della 
minoranza, hanno condiviso e 
appoggiato con energia la po
sizione espressa da Occhetto. 
In questo senso si sono espres
si, in occasione dell'assemblea 
dell'area Bassolino in corso ie
ri al «Ripetla», sia Torterella e 
Angius, che Tronti, Asor Rosa, 
e lo slesso Bassolino. «I,a linea 
di Cossiga - ha detto Tortorella 
- ha una sua coerenza ed è ca
ratterizzata dall'attacco al Par
lamento e alla magistratura, 
cioè alle garanzie che nel no
stro ordinamento tutelano le 
parti più deboli. E mettono In 
discussione il principio demo
cratico fondamentale della di
visione e indipendenza dei po
teri». Bassolino ha anche pro
posto che si faccia della mani
festazione regionale del Pds 
già indetta il 7 dicembre a Ro
ma un momento più largo di 
mobilitazione democratica. 
Da parte sua il presidente del 
Pds Stefano Rodotà giudica 
«inevitabile, anche se con ram
marico» la richiesta di messa in 
stato di accusa di Cossiga. Un 
esilo che poteva essere evitato 
«se tulle le forze politiche, a co
minciare dalla De, avessero 
reagito prima». Le scadenze, 
del resto, ormai incombono. Il 
Coordinamento del Pds che 
dovrà assumere ogni decisio
ne 6 convocato per lunedi. Su
bito dopo si riuniranno le as
semblee dei gruppi parlamen
tari. 

Intervista al senatore della Quercia: «Solidarietà anche alla De per gli attacchi oltraggiosi del capo dello Stato» 

Foa: «È giusto, fermiamo chi demolisce le istituzioni» 
«Occhetto ha fatto bene, bisogna mettere un termi
ne a questa situazione». Cosi Vittorio Foa commenta 
l'iniziativa verso il Quirinale del segretario del Pds. E 
aggiunge: «lo sono contro la politica della De, ma di 
fronte agli attacchi di Cossiga esprimo la mia solida
rietà a quel partito». Rischi di isolamento per il Pds? 
«Un partito non è solo perché su un punto, pure im
portante, non si trova con Craxi...». 

STIPANO 01MICHILK 

• i ROMA, «lo sono completa
mente d'accordo con la richie
sta di Occhetto di portare in 
Parlamento la verifica sulla co
stituzionalità dei comporta
menti del Quirinale». Il senato
re Vittorio Foa, costituente, 
uno dei padri del movimento 
sindacale, non ha dubbi sulla 
necessità dell'iniziativa presa 
dal segretario del Pds. Poi ag
giunge: «Molti anni fa ero tra 

quelli che si sono dati da fare 
per mettere in piedi questa Re
pubblica, ed anche con quelli, 
in numero mollo più limitato, 
che hanno (atto la Costituzio
ne». Con questa storia dietro le 
spalle, oggi Foa guarda con 
preoccupazione la situazione 
che si e creata. 

Quindi Occhetto ha fatto be
ne. Ma tu che Mutazioni hai 
di fronte a quello che sta ac

cadendo? 
lo provo un senso di sofferen
za di fronte alle «picconate» 
che cercano di demolire le isti
tuzioni esistenti senza oflrire 
serie alternative. Proprio per
chè in Italia bisogna cambiare 
tante cose, abbiamo bisogno 
di regole, di uno Stato che fun
zioni. E penso anche un'altra 
cosa: dall'alto non deve venire 
solo una garanzia per i diritti e 
per i doveri dei cittadini, ma 
anche un esempio di costume, 
un esempio di linguaggio. 

E Invece? 
Invoco il linguaggio oltraggioso 
che viene dal Quirinale ha se
condo me effetti devastanti nei 
rapporti civili: è uno stimolo al
l'intolleranza, al disprezzo re
ciproco. Credo che il Pds [ac
cia bene a cercare di porre un 
termine a questa situazione, 

Coaalga sembra avercela In 

modo particolare con la De. 
L'ha paragonata al Pcus, fa 
rissa con Isuoi dirigenti,.. 
Questo non può essere un 
contributo al rinnovamento, 
all'avvio di una possibile al
ternanza? , 

Guarda, su un solo punto io 
non sono d'accordo con Oc
chetto: credo che l'attacco 
ininterrotto e dirompente di 
Cossiga contro la Democrazia 
cristiana sia un attacco rivolto 
a tutta la Repubblica. Io sono 
sempre stato e sono tuttora 
contro la politica dei democri
stiani, e con le mie modeste 
forze cercherò ancora di con
trastarla. Ma di fronte al ripetu
to attacco del Qu irinale dich ìa-
ro apertamente la mia solida
rietà alla De. 

Molti lanciano allarmi 
preoccupati. Anche il vice
presidente del Csm, Giovan

ni Galloni, afferma di aver 
paura che, dopo l'intervento 
del «piccone» presidenziale, 
si apra il rischio di svolte au
toritarie. Cosa ne pensi? 

Anch'io vedo il rischio di una 
svolta autoritaria. Ogni proces
so di destabilizzazione, che 
non sia accompagnato da un 
forte sostegno su una linea di 
progresso, porta all'avventura, 
lo vedo l'avventura nel lin
guaggio allusivo e minaccioso 
che ci sovrasta. 

I giudici hanno proclamato 
lo sciopero, contestando du
ramente Cossiga. Un fatto 
clamoroso... 

lo credo che i giudici abbiano 
tutte le ragioni del mondo per 
dare la risposta che hanno an
nunciato, cioè per scioperare, 
lo non penso che si possa 
chiedere loro di rinunciare ad 
un'azione che in qualche mo

do richiama la tradizione sin
dacale, delegando ad altri la 
soluzione dei loro problemi. 
Posso però esprimere una spe
ranza, del tutto personale: se il 
Parlamento si assumerà il 
compito di regolare questa 
drammatica controversia, non 
sarebbe forse preferibile che 
allo sciopero non si amvasse? 
Siamo in una situazione nella 
quale ai tentativi di destabiliz
zazione bisogna rispondere 
cercando di ridurre al minimo 
gli elementi di tensione. 

Non c'è il rischio che il Pds, 
in questa iniziativa, possa ri
trovarsi isolato? La Malfa 
non è d'accordo, Craxi si è 
rimesso alla testa del «parti
to del presidente», la De si 
accartoccia in aggrovigliati 
distinguo... 

Un partito non si sente solo se 
su un punto, sia pure impor

tante, non si trova con Craxi, 
Amato e Di Donalo. Ci saranno 
altri terreni su cui potremo tro
varci insieme. 

. Tu quindi non vedi questo ri
schio perii Pds? 

Il destino del partito dei demo
cratici di sinistra non può esse
re rinchiuso nella dimensione 
della cronaca, non possiamo 
correre ogni giorno dietro a 
problemi di schieramento, lo 
non credo che il destino del 
Pds dipenda dalle decisioni 
che il Psi prenderà dopo le ele
zioni, se e come collaborare 
con la De. Il nostro destino, il 
destino del Pds, dipenderà da 
noi, da quello che sapremo 
cambiare in noi stessi e in ciò 
che ci circonda. In un momen
to di grande confusione come 
questa dobbiamo prepararci 
ad una riflessione di più lungo 
periodo. 

I? Dal Parlamento all'Alta corte le tappe dello stato d'accusa 
Quali regole per mettere in stato d'accusa (un 

. inedito nella storia della Repubblica) il capo del
lo Stato? Le tappe procedurali: denuncia, istrutto
ria del Comitato parlamentare, seduta del Parla-

- mento (anche su ricorso contro un'eventuale de
cisione di archiviazione) per prosciogliere o rin
viare il presidente al giudizio inappellabile della 
Corte costituzionale. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Il complesso mec-
• canismo che si mette in moto 

per la prima volta nella storia 
dell'Italia repubblicana è già 
avviato. Sul tavolo di France
sco Macis, presidente del Co
mitato parlamentare per i pro
cedimenti di accusa (23 sena
tori e 21 deputati: i membri 
delle giunte per le autorizza
zioni a procedere delle due 
Camere), sono già due denun
ce contro Francesco Cossiga 
formulate in base all'art. 90 
della Costituzione: «Il presi
dente della Repubblica non è 
responsabile degli atti compiu

ti nell'esercizio delle sue fun
zioni, tranne che per allo tradi
mento o per attentato alla Co
stituzione». La prima denuncia 
è del sen. Pierluigi Onorato; la 
seconda di Leoluca Orlando 
ed altri esponenti della «Rete». I 
gruppi parlamentari del Pds 
decideranno nei prossimi gior
ni se formularne una propria, 
autonoma, Già mercoledì 
prossimo il Comitato potrebbe 
deliberare l'avvio della vera e 
propria istruttoria. Per conclu
derla ha cinque mesi di tempo, 
prorogabile per un periodo 

non superiore a tre mesi in ca
so di indagini «particolarmente 
complesse» 

Tre i possibili esili dell'istrut
toria. Il Comitato può dichiara
re la propria incompetenza, se 
non ravvisi nelle accuse gli 
estremi previsti dall'art. 90 del
la Costituzione; può disporre 
l'archiviazione degli atti, rite
nendo le accuse manifesta
mente infondate, o presentare 
al Parlamento in seduta comu
ne una relazione contenente 
l'enunciazione dei latti, l'indi
cazione delle indagini condot
te, le conclusioni (che sono 
prese a maggioranza, e non 
sono ammesse le astensioni). 

L'impugnativa. I.e dichia
razioni di incompetenza o di 
archiviazione non sono defini
tive. Entro dieci giorni dalla co
municazione alla Camere del
le relative ordinanze, un quar
to dei componenti il Parlamen
to può imporre la remissione 
in aula, e quindi la discussione 
e il s'oto di una relazione in cui 
il Comitato motivi la sua deci
sione. Il plenum del Parlamen

to è in questo momento di 995 
(630 deputati, più 325 senato
ri, compresi uno di diritto e no
ve a vita), quindi un quorum 
delle firme richieste per inve
stire comunque le Camere del 
caso risulta di 238.1 parlamen
tari del Pds e della Sinistra indi
pendente sono 258. Nel primo 
caso comunque, ed assai pro
babilmente anche negli altri 
due, scalta per il presidente 
della Camera (sentito il presi
dente del Senato) l'obbligo di 
convocare il Parlamento entro 
trenta giorni. I.a discussione 
davanti alle Camere riunite ha 
per «base» le conclusioni del 
Comitato, ma in contrasto con 
queste è ammessa la presenta
zione di ordini del giorno con
tenenti proposte alternative o 
difformi. Ixi votazione di que
ste proposte emendative ha la 
precedenza su quelle del Co
mitato. Tutte le votazioni han
no luogo a scrutinio segreto: e 
per Li eventuale deliberazione 
di messa in .stato di accusa è ri
chiesta la maggioranza assolu
ta. 478 voti. 

Il processo. A cercare 
un'analogia con il normale 
procedimento penale, se la 
Commissione per i procedi
menti d'accusa ha assolto alle 
funzioni di un procuratore del
la Repubblica, il Parlamento 
ha svolto quelle del giudice per 
le indagini preliminari, nel sen
so che ad esso ed esso solo è 
attribuita la funzione politica 
di difesa e di garanzia della 
Costituzione. Ma il processo 
vero e proprio non è compe
tenza parlamentare. Questa è 
devoluta alla Corte costituzio
nale, anzi ad una specialissi
ma Corte che, quando giudi
casse il capo dello Stato (di 
cui può disporre la sospensio
ne dall'incarico sin dal mo
mento con cui il Parlamento 
abbia votato il rinvio a giudi
zio) non è composta solo dai 
suoi 15 membri ma integrata 
da 16 giudici «aggregati» estrat
ti a sorte da un elenco di citta
dini "aventi i requisiti per l'e-
leggibilità a senatore» che il 
Parlamento compila e approva 
ogni nove anni. L'udienza del

la Corte è pubblica, la forma 
processuale quella tradiziona
le (il ruolo del Pm ò assolto da 
uno o più commissari eletti dal 
Parlamento), ma anche qui 
con una particolarità straordi
naria: le due ipotesi di violazio
ni costituzionali non hanno un 
riscontro legale, in particolare 
nell'ordinamento penale, e di
ventano «reati», cioè quelle che 
il costituzionalista Andrea 
Manzclla definisce «fattispecie 
penali complete» solo quando 
la Corte costituzionale li avrà 
sanzionati come tali. Non a ca
so la legge costituzionale n.l 
del 1953 prevede che sarà solo 
la Corte, «nel pronunciare sen
tenza di condanna» a determi
nare «le sanzioni penali e quel
le costituzionali, amministrati
ve e civili adeguate al fallo». In 
pratica, si procederà anche 
(ma non soltanto) per analo
gia con i reati comunque previ
sti dal Codice penale. Che ad 
esempio prevede una pena 
«non inferiore ai dodici anni" 
nei confronti di «chiunque 

commette un fatto diretto a 
mutare la Costituzione dello 
Stalo o la forma del governo 
con mezzi non consentiti dal
l'ordinamento costituzionale 
dello Stato». Un'ultima partico
larità: la sentenza della Corte 
costituzionale è «irrevocabile e 
non rivedibile». 

Un bla per Cossiga? Se è 
del tutto inedito il caso di un 
procedimento contro il capo 
dello Stato, ci sono numerosis
simi precedenti di procedi
menti «parlamentari» nei con
fronti di presidenti del Consi
glio, ministri ed ex ministri 
quando ancora non era stato 
eliminata quella speciale pro
cedura che si traduceva in si
stematica impunità per gli uo
mini di governo. In uno di que
sti procedimenti incappò 
ncll'80 l'allora presidente del 
Consiglio Francesco Cossiga. 
Un pentito di «Prima Linea», 
Roberto Sandalo, rivelò un col
loquio tra l'allora ministro Car
lo Donai Cattin e lo stesso Cos
siga nello studio privato di 
quest'ultimo. Sandalo .sostcn-

Ingrao affronta a Brescia 
il caso Cossiga: 
«Certo occorre cambiare 
ma rispettando le regole» 

E all'annuncio 
dell'iniziativa 
scatta l'applauso 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

aa* BKKSCIA Parla a Brescia, 
ma si rivolge a tutti. Dice di 
«pesare bene le parole»; e defi
nisce il momento «gravissimo». 
Annuncia che il segretano Oc
chetto ha dato mandato ai 
gruppi parlamentari di valuta
re la possibilità di mettere in 
stato di accusa Cossiga. Gli ri
spondono cinque, seicento 
persone - davanti e dietro la 
presidenza - interrompendolo 
con un applauso che durerà 
quasi un minuto. È la manife
stazione di chiusura della 
campagna elettorale del Pds a 
Brescia, con Pietro Ingrao, che 
qui - tanto più nelle sezioni 
operaie - è un leader ricono
sciuto. Si tratta di una manife
stazione spettacolo: dopo il 
comizio, il programma preve
de una curiosa intervista di Ro
berto Roversi ad Enrico Monte-
sano. C'è tanta gente, giovedì 
sera, nella nuova e un po' aset
tica sala del mercato, a due 
passi dalla centralissima piaz
za Vittoria. Ma l'attesa è tutta 
per le notizie che arrivano da 
Roma. E Ingrao non si fa pre
gare. Avverte subito che l'ini
ziativa del segretario del Pds 
non è ancora «un atto compiu
to», ma. insomma, «a nessuno 
possono sfuggire» le conse
guenze di un atto politico co
me quello di Occhetto. Un ge
sto «ponderato», ma irrinviabi-
le: perchè la situazione è giun
ta ad una «stretta». Che signifi
c a ' Pietro Ingrao la spiega cosi: 
«Occorre cambiare, certo. Ma 
lo scontro è fra chi sostiene 
che la riforma deve avvenire ri
spettando le regole condivise e 
chi invece lo vuole lare con le 
sue leggi». In giro per il paese 
(e la gente di Brescia lo sa be
ne) ci sono tante, troppe per
sone che denunciano lo sfa
scio dello Stato, l'«orgia di cor
ruzione», la bancarotta della ' 
classe politica. Lo fa Cossiga, 
lo fanno tanti democristiani e 
uomini di governo. E allora In
grao domanda (e si doman
da) : «Sfascio dello Stato? Ma 
chi l'ha governato questo Sta
to?». Il dingente comunista del
la Quercia la butta sullo scher
zo: «È come se questi leader 
del pentapartito fossero venuti 
da Marie e una volta sbarcati in 
Italia si fossero accorti di tutte 
le cose che non vanno. Ma io li 
ho visti in tv. E li ho riconosciu
ti: erano Andreolti. Gava. De 
Mita. Scotti. Altissimo, Can
gila...». E Ingrao aggiunge: «Mi 
dispiace doverlo dire: ma con 
loro ci sta anche Craxi. c'è an
che il Psi». Ora non c'è più La 
Malfa, e di questo Ingrao se ne 
rallegra. Ma anche per il segre
tario dell'edera una domandi
na retorica: «E tu fino a quando 
ci sei stato?». Ecco perchè al
l'opposizione di sinistra non 
piace l'espressione «partitocra
zia», non piace il modo di dire: 
strapotere dei partiti. I partili, 
insomma, non sono tutti ugua
li. «Con errori, limili, quello che 
volete... ma noi da 40 anni sia
mo l'opposizione. Non siamo 
mai stali dentro quel sistema». 
Opposizione. Ma a Brescia e 
nel Nord, la Quercia non è l'u
nica forza politica che si pre
senta in questa veste. C'è la Le
ga di Bossi. Di più: ci sono altre 
forze sociali che sembrano 
collocarsi all'opposizione: gli 
industriali, i grandi industriali. 
Anche per loro Ingrao ha una 
battuta: nell'80 avete sconfitto 

il movimento dei lavoratori 
Avete avuto «potere e soldi» 
ora di che vi lamentate'' Coinè 
avete ristrutturato''' Eravate 
«amici stretti» del governo co
me avete preparalo l'Italia al
l'appuntamento dell'integra 
zione europea? Domande che 
qui hanno un «sapore» diverso 
Brescia, nonostante tutto, è an
cora una città metalmeccani
ca. Che sta per essere colpita 
da una nuova crisi, pere I tè se è 
vero che l'anno scorso è au
mentato il numero dei lavora
tori dell'industria, è anche vero 
che le ultime ci're dicono clic-
solo in tre mesi sono raddop
piate le ore di cassa integra/io
ne. E qui allj manifestazione 
sono tanti i lavoratori (uno di 
loro Beppe Pademo, delia 
«ATB», candidato al Comune 
aveva anche parlato prima di 
Ingrao e del segretario cittadi
no Manno Cadeddu). Che in
terrompono di nuovo il discor
so, appaludendo. Così come 
faranno quando Ingrao parlerà 
del sindacato: per dire che ve
de una sorta di parallelismo tra 
il tentativo, in «politica», di far 
decidere in pochi e il tentativo 
confindustriale di costringere il 
sindacato ad accettare uno 
scambio, un accordo fatto solo 
«al vertice». F. la Lega7 Ingrao 
dice d'essere disgustato dal 
razzismo. Ma non è tranchant 
E spiega (non a Bossi, ma a 
chi ha scelto di votarlo ) • che 
senso avrebbe mettere barrie
re, filo spinato, vedette allo 
frontiere? Gli extracomunitari 
amveranno sempre Perchè 
nei loro paesi non hanno nul
la. Paesi che il «ricco occiden
te» ha depredato per oltre un 
secolo. E ancora: Bossi fa cam
pagna sulle «tasse». Eppure 
non ha dello una parola sulle 
ingiustizie che il governo sia 
per varare con la Finanziaria 
•Finanziaria contro cui la bat
taglia continua». E allora ecco 
un altro motivo per votare la 
Quercia: per cambiare la città 
certo, per trovare davvero 
un'alternativa che non sia la si
nistra de (visto che ollretutio. 
basta guardare la lista dello 
scudocrociato, quando si trat
ta di stnngere anche Marlinaz-
zoli e i suoi rientrano nei ran
ghi) . Ma anche «per aiutarci in 
questa battaglia». I sondaggi 
non danno vincente il Pds' C'è 
ancora tempo per convincere 
e soprattutto «per far andare a 
votare» chi ha deciso di aste
nersi. Singolarmente l'ultimo 
appello di Ingrao, viene ripre
so nello show di Enrico Monte-
sano. Che dice, un po' come 
Papa Giovanni, «di tornare a 
casa e parlare... coi portieri». 
Perchè è questa strana figura 
di lavoratore che sembra poter 
decidere le sorti di un'elezio
ne. A chi fa notare che a Bre
scia i portieri dei palazzi quasi 
non ci sono più, Montesano ri
batte sicuro: «Parlate coi citofo
ni...». Finisce cosi l'ultima gior
nata elettorale del Pds. C'è an
cora tempo per una battuta 
scherzosa: «Perchè ho scelto il 
Pds? - continua Montesano -
Io ero del Psi fino a quando lo
ro erano socialisti. Poi mi han
no detto che bisognava stare 
nella casa comune, lo ci .sono 
entrato. Ci ho trovalo Veltroni 
e tanta altra gente simpatica. 
Craxi. invece se n'è andato 
dalla porta di destra, lo che de
vo fare? A me piace quella ca
sa comune...». 

Francesco Cossiga 

ne che Cossiga volesse avverti
re Donat Cattin che era scatta
ta la caccia al figlio Marco (an
che lui terrorista, poi morto in 
un incìdente d'auto): «Noi cer
cheremo di tenere il più possi
bile coperta la notizia, tu vedi 
se riesci a farlo andare all'este
ro», avrebbe detto Cossiga. Fu 
aperto procedimento contro 

Cossiga- «assolto» di misura 
dalla Commissione Inquirente 
( I l voti a 9) , la decisione fu 
impugnata davanti allo Came
re dal Pei che chiese un sup
plemento di indagini Richie
sta respinta dalla maggioranza 
di centro sinistra, e conferma 
dell,) «manifesta infondatezza» 
dell'accusa. Così votò pure 
Cossiga. 

•A 
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Per il Psi «provocazioni convergenti» contro Cossiga 
Il segretario socialista va al Quirinale e reclama da De 
e Andreotti una risposta «forte e chiara» che non arriva 
Di Donato: «Occhietto è vittima di lobby paragiudiziarie» 

«Vogliono un processo comunista...» 
Craxi guida il partito del presidente contro Pds e giudici 
L'iniziativa del Pds? «Un processo di stampo comu
nista». Lo sciopero dei magistrati? Un atto «inammis
sibile». Il partito del presidente va all'attacco e, ov
viamente, lo guida Craxi che ha al suo fianco Bossi, 
Fini, Pli e Psdi. Il Psi reclama da Andreotti e De rispo
ste «chiare e forti», che però non arrivano. Comun
que, nessun dubbio a via del Corso: «Occhietto farà 
una figuraccia, ha sbagliato d i grosso». 

BRUNO MISKMNDINO 

Wm ROMA «Vogliono fare a 
Cossiga un processo politico di 
stampo comunista, ma non è 
più tempo di processi politi
ci...». Il Psi tuona contro Oc-
chetto e magistrati, e chiama a 
raccolta il partito del presiden
te. Craxi si guarda intomo e sa 
che per ora può contare su Fi
ni, Bossi, Altissimo e Cariglia. 
Ma è chiaro che il generale di 
questa «ultima campagna» e 
lui. E quindi, prima di andare 
personalmente ad esprimere 
solidarietà a Cossiga al Quiri
nale in serata, lancia i suol 
squilli di tromba all'esecutivo 
del partito, prcannunciando 
una battaglia che, peraltro a 
via del Corso, nonostante i ti
mori sulla posizione democri
stiana, danno per vinta in par
tenza. 

«Le provocazioni contro il 
presidente della repubblica -
esordisce il segretario sociali
sta - hanno assunto un livello 
intollerabile, uno sciopero po
litico di magistrati rappresenta 
uno sconfinamento inammis
sibile, le iniziative di stampo 
comunista, dirette contro il ca
po dello Stato, vanno ferma
mente respinte». I socialisti 
considerano quella di magi
strati e .Pds una vera propria 

manovra a tenaglia. «Lo scio
pero dei magistrati contro Cos
siga e l'iniziativa dell'impeach
ment - dice il capogruppo alla 
Camera Salvo Andò - hanno 
un chiaro scopo intimidatorio: 
si vuole impedire al presidente 
di svolgere la fondamentale 
funzione di garante del buon 
funzionamento delle istituzio
ni». Marìanetti e altrettanto du
ro. Ricorda che In molte nazio
ni europee non è consentito lo 
sciopero dei dipendenti dello 
Stato e che invece in Italia i 
magistrati scioperano come i 
benzinai, e addirittura «contro» 
il capo dello Stalo. «Sul Csm 
Cossiga ha ragione nella forma 
e nel merito, qualunque stu
dente di diritto lo sa», dice Di 
Donato. Perchè questi proble
mi tra Quirinale e Csm sorgono 
solo con Cossiga? «Ma negli al
tri consigli - risponde - il pro
blema non c'era perchè non 
c'era Galloni...». Tra giudici e 
Psi. si sa, buon sangue non è 
mai corso e l'attacco non sor
prende. Dovrebbe essere dì-
verso il problema nei confronti 
del Pds. Ma anche su Botteghe 
Oscure piovono strali feroci. 

•È un tentativo di processo 
tipicamente comunista», dice 
Di Donato. «Questo Pds non si 

sa cosa vuole, viene condizio
nato di volta in volta da varie 
lobbies, stavolta è il caso di 
quella paragìudiziaria comuni
sta, con Rodotà in testa. Ma 
quando si va avanti, senza una 
guida ferma, con continui 
sbandamenti prima o poi ci si 
rompe il collo. A proposito, ve-
doche D'AJema tace...». 

Quello di Occhietto, dicono 
a via del Corso, è un errore 
marchiano, da cui Botteghe 
Oscure uscirà in ogni caso ma
le. «Se porta in fondo l'iniziati
va - spiega ancora Di Donato -
avrà effetti negativi per lo stcs-
so>Pds e sullo slato complessi
vo del rapporti politici attuali e 
futuri. Se invece Occhietto do
vesse recedere, 6 pure peggio, 
farebbe una figuraccia. Come 
la storia delle firme contro Ga-
va, se non riesci perdi la faccia. 
Già Berlinguer voleva mettere 
in stato di accusa Cossiga, 
quando era presidente del 
consiglio per la vicenda Donat 
Cattìn, poi però il Pei votò Cos
siga prima come presidente 
del Senato e poi come presi
dente della repubblica». «E poi 
- conclude Di Donato - quello 
di Cossiga è proprio il bersa
glio sbagliato. Proprio lui che 
attacca la De e che invece apre 
le porte a una possibilità di al
ternativa nel nostro paese...». 
Che l'impeachment sia un ber
saglio sbagliato lo sostiene an
che Ottaviano Del Turco, so
cialista attento al dialogo col 
Pds. «È un falso obiettivo - dice 
il segretario generale aggiunto 
della Cgil - allontana l'atten
zione della gente dai veri pro
blemi, che sono quelli econo
mici e sociali. «Noi avevamo 
apprezzato, die* .del Turco, la. 

determinazione con cui Oc
chietto aveva posto problemi di 
fisco, lavoro e pensioni ora te
miamo che proseguire nella 
messa in stato d'accusa del 
presidente produrrà lacerazio
ni anche nel sindacato». 

Nessun dubbio, al Psi, sull'e
sito della battaglia. -Fra dicci 
giorni - assicurano - 6 tutto fi
nito», con sconfitta di magistra
ti, Csm e Pds e vittoria di Cossi
ga e Craxi. Certo, c'è l'incogni
ta De. Ma vedrete, assicurava
no ieri mattina a via del Corso, 
Andreotti e piazza del Gesù 
scenderanno in campo a fian
co di Cossiga. «Certo - ammet
te in mattinata Di Donato - allo 
stato delle cose la De non .si 
sente, dovrà decidere per con
to suo, ma è singolare che non 
vi siano ancora posizioni cilia
re, in questi casi dovrebbe es
sere il presidente del Consiglio 
a assumere una posizione fer
ma. Certo, se maggioranza e 
governo ci sono ancora...». A 
scanso di equivoci il Psi richia
ma dunque gli alleati alle pro
prie responsabilità: «In questa 
grave situazione - afferma Cra
xi - il governo e la maggioran
za parlamentare hanno il do
vere di assumere una posizio
ne forte e chiara». In giornata 
Forlani e Andreotti rispondono 
alle sollecitazioni socialiste, e 
anche se nelle loro parole c'è 
tutto meno che una presa di 
posizione «forte e chiara», via 
del Corso incassa, forse ren
dendosi conto che, visti i rap
porti tra piazza del Gesù e Qui
rinale, di più non si poteva ot
tenere. 

D'altra parte la De, nel parti
to del presidente guidato da 
Craxi, non c'è da tempo. C'è 

, .in,yecfe,^ltissimoj^je in matti

nata e andato al Quirinale da 
Cossiga. Il segretario liberale 
parla infatti di «attacchi vergo
gnosi e strumentali contro il 
presidente della repubblica 
perchè ha avuto il coraggio di 
indicare al paese la necessità 
delle riforme e ha il torto di far
si capire dai cittadini che vo
gliono il cambiamento». Altis
simo si aulopromuove riformi
sta e denuncia «il forte partito 
trasversale dell'immobilismo e 
della conservazione che si an
nida nei due partiti maggiori». 
Aggiunge Altissimo: «La De 
non può ora nascondersi più 
dietro le confuse dichiarazioni 
in politichese, e anche il gover
no deve respingere senza in
dugi questo vile attacco, che 
dimostra quante tossine del 
vecchio comunismo continui
no ad inquinare il nuovo Pds di 
Occhietto». Tanto per non sba
gliare Altissimo ricorda alla De 
il caso Leone: «Il Pli - tuona -
non si renderà complice in 
nessun modo di una riedizione 
di quel caso». 

Analoghi i concetti del se
gretario missino Fini: «Il partito 
trasversale della conservazio
ne si è rimesso in movimento 
contro il Quirinale, scatenato 
da un Occhclto sempre più 
protervo , stalinista, sempre 
più servo di piazza del Gesù». E 
se per caso si arriverà all'im
peachment per Fini «bisognerà 
rispondere con la piazza». An
che i socialdemocratici difen
dono Cossiga, ma accusano 
Occhietto per aver «scelto an
che lui il sistema delle picco
nate». «Quella del Pds - affer
ma il capogruppo socialdemo
cratico - è una presa di posi
zione che ci preoccupa e ci 
rammarica». 

La Malfa contro l'impeachment 
«È un errore, non ha fondamento» 

i B ROMA. Il Pri considera un 
«errore», e giudica «privo di 
fondamento» l'aprire processi 
per attentati alla Costituzione, 
processi «contro i quali dun
que ci pronunciamo e ci espri
meremo se del caso nelle sedi 
opportune». Lo ha detto ieri il 
segretario del Pri, Giorgio l̂ a 
Malfa, chiudendo a Brescia la 
campagna elettorale dei re
pubblicani. La Malfa ha «de
plorato» che nella vicenda del 
Csm non si sia seguita «una via 
più composta da parte di tutti»; 
poi, rivolto ai magistrati, li ha 
invitati a revocare lo sciopero, 

•che ai magistrati non si addi
ce, proprio per quell'alta fun
zione che i giudici hanno e 
che noi più di ogni altro rico
nosciamo loro». 

«Noi • ha aggiunto La Malfa -
non siamo in presenza di alcu
na illegit'ima sospensione di 
garanzie costituzionali. Esiste 
un grande problema, che è 
quello del modo e degli stru
menti con cui si conduce la 
polemica nei conlronti dei 
molti punti critici del sistema 
istituzionale. Ma questo è un 
problema di misura, non di 
violazione della Costituzione». 

Bologna, i giudici reagiscono 

«Ringraziamo Occhietto 
per essere al nostro fianco 
ma sulla Loggia ha torto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

I B BOLOGNA. La stagione dei 
veleni è chiusa, nessuno, nem
meno Cossiga, la deve riaprire. 
Mentre preparano -lo sciopero 
per la difesa dell'ordine costi
tuzionale» le toghe bolognesi 
esprimono preoccupazione 
per le ultime esternazioni del 
presidente. L'atmosfera 6 tesa 
a Palazzo Baciocchi. dove per 
mesi circolarono le tossine li
berate nell'89 dalla conversio
ne dell'avvocato Montorzi, il 
legale che dopo un incontro 
con Lido Celli accusò il Pei di 
aver pilotato il processo per la 
strage del 2 agosto. La vicenda 
fu archiviata dal Consiglio Su
periore della Magistratura nel 
'90: 'Si inserisce indubbiamen
te in un quadro oggettivo di de-
Icgittimazione del processo», 
decise il plenum a maggioran
za. 

Ora Cossiga ha improvvisa
mente riaperto il caso, parlan
do di «fatti oscuri sui quali non 
si ù sufficientemente indagato, 
che hanno tentato di piegare 
la magistratura alla volontà di 
un gnippo politico che da 40 
anni governa la città». E duran
te la trasmissione «Pegaso» ha 
rincarato la dose, chiamando 
in causa i giudici bolognesi Li
bero Mancuso, pm al processo 
per strage, e Mauro Monti, che 
indagò sulla vicenda Celli-
Montorzi. Cossiga ha criticato 
il primo e difeso il secondo. 
Entrambi i magistrati ieri sono 
andati dal procuratore genera
le Mario Forte, a cui hanno 
manifestato preoccupazione, 
ricordando che le questioni 
sollevale da Cossiga sono già 
state risolte nelle opportune 
sedi istituzionali. 

Hanno provocato reazioni 
anche le dichiarazioni rilascia
le al Tg dal segretario del Pds 
Occhietto, a proposito dell'ar
chiviazione dell'inchiesta sulla 
loggia «Zamboni De Rolandis». 
«Sono profondamente offeso», 
ha detto il procuratore genera
le Mario Forte, «secondo Oc
chietto io avrei usato lo spolve
rino per coprire i massoni e 
l'avvocato generale Mario Lue-. 

chetti sarebbe il mio complice: 
pnma di parlare, Occhetto fa
rebbe bene a consultare i diri
genti locali del partito, della 
cui stima ho goduto prima, du
rante e dopo la conclusione 
dell'inchiesta». 

Ma Cossiga, si fa osservare, 
dice che un pezzo della magi
stratura bolognese era asservi
to al Pei, e ora attacca un magi
strato della Procura. «È tulio un 
polverone strumentale, da una 
parte e dall'altra», replica For
te. Piero Costa, presidente del
la sezione locale dell'Associa
zione nazionale magistrati, ha 
indirizzato una lettera aperta a 
Occhetto. «Mi permetta di 
esprimerle la soddisfazione di 
vedere lei e il suo partilo schie
rati con noi in difesa della Co
stituzione», scrive Costa, «pos
so anche anche capire che lei 
agiti argomenti polemici in ri
sposta agli anatemi e agli in
sulti del grande Picconatore. 
Tuttavia la sua polemica ha 
colpito indirettamente collcghi 
che ben conosco e continuo a 
ritenere onesti e indipendenti», 

Per la vicenda «Zamboni De 
Kolandis», scrive Costa, «non 
c'è bisogno di supporre com
plotti, meglio stare ai fatti, lo 
dico che i motivi dichiarati a 
base dell'interdizione fulmina
ta dal grande Comunicatore al 
Csm sono in contrasto con 
l'autonomia della Magistratu
ra». In serata Occhetto gli ha ri
sposto, ringraziandolo per gli 
apprezzamenti. «Le preciso vo
lentieri», ha scritto Occhetto, 
«che le mie dichiarazioni - a 
differenza di quanto parte del
la stampa e lo stesso presiden
te Cossiga hanno voluto far 
credere - non contenevano al
cuna polemica nei confronti di 
alcun magistrato. Ho voluto 
sottolineare, e lo ribadisco, 
che l'intervento del capo dello 
stato ha impedito al Csm di 
esaminare quesiti avanzati da 
magistrati circa questioni di 
metodo riguardanti sentenze 
di proscioglimento in vicende 
di grande rilievo, tra le quali 
quella concernente la "Zam-

r boni-De Rolandis"»;, 

HAKIIIIIAGAUIAKIIISAIHHIO 

conbipcl 
STORIE DI MODA 

Un grande mistero sta appassionando in questi giorni gli 
amanti della moda. 

Un mistero nascosto tra intrighi, passioni, pellicce da so
gno ed esclusivi capi Conbipel. 

Richiedete il catalogo nel Centro Conbipel più vicino: vi 
darà la chiave giusta per scoprire la moda autunno-inverno 
di quest'anno e vi fornirà gli indizi utili per svelare il miste
ro della scomparsa di Debora. 
A Cocconato d'Asti domenica grande sfilata di presentazione della 
collezione autunno-inverno. 
k TORINO - Corso Bramante, 27 • Via Amendola, 4 k VENARIA (TO) - Piazzale Città 
Mercato k ALESSANDRIA-Piazza Garibaldi, 11 k BIELLA (VC) -Tang. Corso 
Europa, 20 k CUNEO- Via Roma, 31 k AOSTA - Quart-Centro Commerciale Amerique 
k GENOVA - Zona Picapietra - Via XII Ottobre 18/R k TREZZANO S.N. (MI) -
Tang. Ovest uscita Lorenteggio Vigevano k COLOGNO M. (MI) - Tang. Est 
uscita Cologno Nord Brughcrio k MILANO - Corso Buenos Aires, 64 w 
k VARESE-Via Casula, 21 k CURNO(BG)- Statale Briantea, *?Ss 
via Bergamo, 40 k BRESCIA - Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE ^ ^ J ^ . > 
uscita BS Centro k VERONA-S. Martino B.A. Autost. MI-VE 
uscita VR est k VENEZIA -Inizio Statale Romea Zona r 

Centro Comm. Panorama k OCCHIOBELLO(RO)- -fKs W \J <£$\ 
Autost. PD-BO uscita Occhiobello k PARMA 
(BAGANZOLINO)-Autost.MI-BO uscita Parma 
k MONTECATINI T.(PT) Autost. Fi-Mare Jrt ^Pr K. K ^ U ' . O ^ A O 
uscita Montecatini k ROMA - EUR - ^ X V V ^ V ' C ^ V ^ 
Via C. Colombo, 456 A 500 m Fiera 
d i Roma-V. Casilina, 1115 G.R.A. 
uscita 18 k C O C C O N A T O 
D'ASTI (AT) 
Tel. 0141/907656 

Roma Casilina sfilate spettacolo inizio ore 16,30 
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Piazza del Gesù non risponde agli inviti del Quirinale 
Forlani: «L'iniziativa del Pds è disdicevole, ma... » 
De Mita accusa: «È diventato la voce della contestazione» 
E Mancino propone di togliergli la presidenza del Csm 

Dalla De solo una difesa d'ufficio 
Andreotti avverte Cossiga: «È ora che torni super partes» 
Dalla De, niente più che una difesa d'ufficio. Cossi
ga accusa piazza del Gesù di avere una posizione 
«equivoca», e Forlani definisce «disdicevole» l'inizia
tiva del Pds. Poi però si appella alla «buona volontà 
di tutti» (dunque anche di Cossiga), e difende la 
proposta dei senatori de sul Csm, aborrita da Cossi
ga. Andreotti: «Bisogna restituirgli un ruolo super 
partes>. Che il presidente deve aver smarrito... 

FABRIZIO DONDOLINO 

• I ROMA. "Per ora non si ca
pisce bene di che cosa si trat
ta... Certo, è disdicevole ogni 
iniziativa diretta ad alimentare 
o esasperare contrasti e pole
miche, soprattutto quando ci 
sono situazioni difficili». È la ri
sposta di Arnaldo Forlani all'i
niziativa del Pds, che potrebbe 
sfociare nelle richiesta di mes
sa in stato d'accusa del presi
dente Cossiga. Forlani, e noto, 
non e uomo cìie «esaspera i 
contrasti., e le sue risposte son 
sempre pacate. Ma l'argomen
to, questa volta, scotta. E scotta 
ancor di più, se si pensa che 
Cossiga da tre giorni ha ripreso 
a bombardare la De, accusan
dola di avere una posizione 
•equivoca», e insomma di non 
difenderlo a dovere. Ma Forla
ni non si scompone. «Ci vuole 
sempre pazienza, moderazio
ne», ripete come un disco rot
to: e io ripete alla De - che 
sempre meno sopporta il pre
sidente -, lo ripete a Cossiga, e 
lo ripete, probabilmente, an

che al Pds. Perche di fronte al
l'attacco di Occhetto, la De 
può permettersi il lusso di stare 
alla finestra e godersi lo spetta
colo, magari giocando la car-
ta-Pds per calmare un po' il 
Quirinale, Ma se davvero si ar
rivasse allo show down finale -
e questo anche Cossiga lo sa -
la De si schiererebbe con il ca
po dello Stato. Anche se di ma
lavoglia: perche, come ha det
to in serata Ciriaco De Mita a 
Modena, «il Capo dello Stato e 
diventato la voce della conte
stazione anziché il garante del
le istituzioni». E il suo operato 
finisce con T'impedire» le rifor
me, anziché «contribuire a far
le». 

Ieri mattina lo stato maggio
re di piazza del Gesù (manca
va solo De Mita) era presente 
al gran completo all'audito
rium dell'Università cattolica 
del Sacro cuore, per un forum 
intemazionale sulle encicliche 
sociali. Una posizione ufficiale 
della De ancora non c'ò (forse 

in settimana si riunisco !<• dire
zione) , e il convegno di ieri ha 
certo fornito l'occasione per 
qualche scambio d'opinioni. 
Sull'offensiva del Pds, natural
mente. Ma anche sull'autono
ma iniziativa della De: quella 
proposta dei senatori che re
gola i poteri del Csm e del suo 
presidente e che ha mandato 
Cossiga su tutte le furie. 

Forlani, nel tentativo di ridi
mensionare la bufera di questi 
giorni, si e lancialo in un lungo 
elogio della democrazia e del
la sua «fisiologia», di cui fan 
parte anche gli scontri e le po
lemiche. Per aggiungere che 
«da parte di tutti serve la buona 
volontà di recuperare sempre 
le ragioni del dialogo e della 
costruttività». Altro che «picco
nate». Forlani è vago, ma certo 
quel «da parte di tutti» suonerà 
troppo equidistante alle orec
chie vigili di Cossiga. Tanto più 
che. sulla vicenda Csm. il verti
ce de e intenzionato a mante
nere ferma la propria posizio
ne. «Non sono problemi -dice 
ancora Forlani - che si risolvo
no con atteggiamenti trancien
ti e con intemperanze». 

Quanto al disegno di legge 
dei senatori, Forlani mostra 
stupore per la reazione di Cos
siga: >l senatori - spiega candi
damente - hanno inteso evi
dentemente corrispondere ad 
una indicazione che sembrava 
esser venuta anche dal presi
dente...». E si tratta, aggiunge il 
leader de - di «una constata

zione non soggettiva, ma che 
corrisponde a dati oggettivi». 
Insomma, a sbagliare e Cossi
ga, la cui reazione «soggettiva» 
urta contro ('«oggettività» degli 
«intendimenti» de. Che sono, 
per l'appunto, «costruttivi». Co
si come «costruttiva» sarebbe 
anche la proposta, avanzata 
distintamente da Mancino, da 
Violone e da Fracanzani, di 
sottrarre al Capo dello Stato la 
presidenza del Csm, per asse
gnarla ad un membro «laico». 
In questo modo, sostiene Fra
canzani, «si risolverebbero alla 
radice le delicatissime questio
ni di questi giorni». 

In tutta questa vicenda, Giu
lio Andreotti ha cercato in ogni 
modo di non entrare- anche 
perche cosi gli han chiesto più 
volte Forlani e Cava, per evita
re che lo scontro coinvolgesse 
un governo già di per se in dif
ficoltà. Cosi, ieri mattina, alla 
Cattolica, è sfuggito ai giornali
sti. Ma in serata, da Brescia, ha 
voluto far sapere la sua. E la 
posizione del presidente del 
Consiglio suona più o meno 
cosi: io sto con la De. Andreotti 
si mostra infatti «estremamente 
preoccupato» per le «polemi
che ingiuste» che hanno inve
stito Cossiga. Polemizza con le 
«artiglierie post-comuniste» e 
T'annunciata serrata dei giudi
ci». Ma il messaggio che invia 
al Quirinale è tutt'altro che lu
singhiero: «Bisogna restituire a 
Cossiga - dice Andreotti - il 
ruolo di super partes e di magi

stratura morale che non può 
essere coinvolta in alcuna di
sputa politica o di parte». Poi, a 
braccio, chiede anche a Cossi
ga un «sacrificio» per far cessa
re le polemiche, e lo invita a 
«mettere da parte qualche vol
ta il suo sentimento», per non 
dare alibi all'atteggiamento 
«poco civico» del Pds. Insom
ma, la De e si pronta a difende
re il presidente se sarà obbliga
ta a farlo, ma il presidente sap
pia che la sua «magistratura 
morale» e oggi vacillante, celie 
il suo ruolo non e, ad avviso 
del partito di maggioranza re
lativa, super partes come do
vrebbe essere. 

Neppure la minaccia di di
missioni anticipate, ripetuta 
l'altra sera da Cossiga, sembra 
turbare più di tanto i democri
stiani. Che seguono la «linea» 
forlaniana improntata all'u/i-
derstatement e alla difesa d'uf
ficio. «Se si discute serenamen
te - dice per esempio Nicola 
Mancino - i nervi non dovreb
bero saltare a nessuno. Se poi 
la politica è nervosa, bisogna 
che qualcuno si curi». «Minore 
asprezza di toni» chiede anche 
Sergio Mattarella, vicesegreta
rio a piazza del Gesù e uomo 
della sinistra, commentando 
lo scontro Dc-Quirinale. E a 
Cossiga l'altro vicesegretario, il 
dorotco Silvio Lega, riconosce 
si il diritto di «evidenziare le co
se che non funzionano», ma 
precisa che «le soluzioni spet
tano al Parlamento». 

ì Frecciate ad Andreotti e alla De: «Siete l'unica organizzazione a cui mi iscriverò» 

Il capo dello Stato diserta la Cisl: 
«Non voglio imbarazzare il governo» Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

«Io poveretto?» 
Flamigni cita 
Cossiga per danni 

ANTONIO CIPRIANI 

•ì 

Wm ROMA. C'ò una legge che 
vale per tutti, e neanche un 
presidente della Repubblica 
può violarla impunemente. 
Cosi s'è detto Sergio Flamigni, 
combattivo ex parlamentare 
del Pei che negli ultimi anni ha 
legato il suo nome a una punti
gliosa ricerca sulla verità nel 
caso Moro. E, di fronte a quelle 
esternazioni che ormai sui 
giornali vengono riportate 

3uasi con atteggiamento som-
ente, ha deciso di reagire: 

«Davanti a offese cosi pesanti 
come quelle da me subite, c'e
rano solo due possibilità per 
difendere la miu storia e ono
rabilità: una querela per diffa
mazione o una citazione civile 
per danni». La prima sembre
rebbe vietata, data T«irrcspon-
sabilità penale» del presidente 
della Repubblica; la citazione 
davanti al tribunale civile, inve
ce, di Francesco Cossiga, «in 
proprio» e non per la sua alta 
carica, è possibile. Non era 
mai accaduto. 

Questo atto di risposta «civi
le» è venuto dopo che in due 
occasioni Cossiga si era intrat
tenuto con i giornalisti ester
nando pesanti giudizi nei con
fronti di Sergio Flamigni. La 
prima rappresenta anche il pri
mo atto di guerra del capo del
lo Statocontro la commissione 
Stragi e contro tutta quella par
te della magistratura che cerca 
ancora un colpevole nelle in
numerevoli stragi che hanno 
Insanguinato l'Italia Erano i 
primi giorni di agosto. Cossiga 
era in montagna, pedinato 
passo passo dai giornalisti; 
erano i giorni in cui si dibatteva 
sulla «grazia» a Curcio. Flami
gni, intervistato da l'Unita, in
tervenne in quel dibattito, so
stenendo che non si poteva 
mandare in archivio la storia di 
un decennio, senza aver prima 
scoperto la «verità» sugli anni 
Settanta, la verità sul caso Mo
ro. «È un poveretto», replicò 
piccato Cossiga. spiegando 
che neanche nel Pei gli aveva
no mai dato retta sul caso Mo
ro. 

Anche il secondo episodio 
fu causato dal delitto Moro, il 
vero fantasma che agita i sonni 
delle istituzioni. La commissio

ne Stragi aveva ascoltato Tina 
Anselmi e Flamigni; quest'ulti
mo aveva consegnato ai com
missari un dossier che conte
neva una sintesi del suo lavoro 
più recente, 

Il giorno dopo, volando con 
i giornalisti da Piacenza a Ro
ma, il presidente sferrò un at
tacco ancora più duro contro 
Flamigni: «Debbo dire che in 
chi guida la commissione Stra
gi c'è un forte impegno, direi 
uno scrupolo, perchè se trova 
il tempo di convocare un pove
retto come Flamigni, vuol dire 
che veramente pensa di avere 
ancora poco tempo, io direi da 
perdere...». 

Quel giorno, volando, Cossi
ga andò oltre: «Poveretto Fla
migni lo era sempre, mi ricor
do una volta la strigliata che mi 
venne da Botteghe Oscure 
quando lui era membro della 
commissione Interni e si dava 
le arie di grande esperto in ri
forma della polizia. Diceva un 
sacco di sciocchezze... un uo
mo di buona volontà: le scioc
chezze non le diceva per catti
va volontà ma per povertà di 
intelligenza» 

Nella citazione, firmala dagli 
avvocati Giuseppina Bevivino e 
Giuseppe Zupo, c'è scritto che 
le affermazioni di Cossiga 
«contengono inammissibili 
gratuite e pesanti offese» alla 
persona e alla funzione politi
ca dell'ex senatore, partigiano 
combattente con il grado equi
paralo di tenente colonnello, 
parlamentare dal 1968 al 1987 
e componente di diverse com
missioni. Per di più le esterna
zioni olfensive, sostiene Tatto 
di citazione, non sono state 
causate da alcun «pretesto». 
Anzi si tratta di «offese le cui 
conseguenze dannose appaio
no pesantissime, se solo si 
pensa alla carica di cui pure 
l'offensore è investito». Poi si 
tratta di atti «che in alcun mo
do possono essere fatti rientra
re nell'esercizio delle funzioni 
presidenziali». Per tutto questo 
Cossiga è stato citato davanti 
al tribunale civile il 12 lebbraio 
1992. Flamigni ha chiesto co
me risarcimento dei danni 
mezzo miliardo 

«Sarebbe difficile dividere gli spazi di intervento tra 
me e Andreotti. Non voglio metterlo in imbarazzo 
né essere messo in imbarazzo». Così Cossiga spiega 
perché lascia vuota la poltrona riservatagli dalla 
Cisl. Ma anche a quella sedia vuota parla Andreotti. 
«La politica è servizio», dice. L'«equivoca» De sospet
ta che Cossiga abbia un proprio gioco, E non vuole 
pagare oggi per essere tradita il 3 gennaio... 

PASQUALE CASCELLA 

EB ROMA. La poltrona in vel
luto rosso resta desolatamente 
vuota. I dirigenti della Cisl, 
d'intesa con i funzionari del 
protocollo del Quirinale, l'ave
vano sistemata proprio di Iron
ie alla tribuna, cosi da consen
tire a Cossiga di guardare dirit
to negli occhi Andreotti. Ma il 
capo dello Stato ha deciso di 
disertare l'appuntamento. 
Troppo tardi per rimuovere 
l'arredo presidenziale senza 
brusii (se non peggio). E co
munque non se la sente di cor
rere alcun rischio il segretario 
Sergio D'Antoni. Tanto più che 
se dovrà continuare a mastica
re amaro nel vedere il presi
dente della Repubblica ancora 
con il distintivo rosso della Cgil 

all'occhiello, può almeno con
solarsi con l'annuncio di Cos
siga che «la Cisl sarà Tunica or
ganizzazione alla quale chie
derò di iscrivermi dopo la fine 
del settennato». 

Brutto segno, per la De, Il 
presidente, in questo modo, fa 
sapere che la tessera dello scu-
docrociato non tornerà a pren
derla nemmeno per dispetto. 
Per «terrorizzare» il suo partilo 
d'origine, Cossiga, aveva già 
agitato l'altra sera la possibilità 
di dimettersi. Non l'ha ripetuto, 
ma era implicito: quelle dimis
sioni non potrebbero essere le 
sole. Prima o dopo, insomma, 
dovrebbe toccare al presiden
te del Consiglio dei ministri. E, 

guarda caso, il capo dello Sta
to giustifica la sua repentina 
assenza all'iniziativa della Cisl 
con la preoccupazione di «non 
mettere in imbarazzo Andreot
ti con la mia presenza, nò esse
re messo in imbarazzo da lui». 

Ma solo Andreotti può riu
scire a non provare imbarazzo 
davanti a quella poltrona vuo
ta ma eloquente. Eloquente 
perchè significa che il presi
dente della Repubblica giudi
ca «equivoca» anche la posi
zione del capo del governo. 
Eppure, l'altro giorno, il Quiri
nale lo aveva difeso dalle insi
die del suo stesso partito. Ora 
che è Cossiga ad avere biso
gno di sostegno, Andreotti che 
fa? Torna a cavarsela con le 
classiche «battute e battutine». 
Ne racconta a iosa ai delegati 
della Cisl. Il dubbio è se qual
cuna non gliela suggerisca 
proprio quella poltrona vuota. 
Parla della Croazia e accenna 
a «coloro che con gran superfi
cialità risolvono i problemi». 
Come chi fa una passeggiata 
sul confine di Gorizia che vale 
un riconoscimento? Parla della 
sua De ed esalta le «diversità» 
al suo interno. Compresa quel
la del presidente, visto che lan

cia un appello a essere «meno 
litigiosi e più meditativi»? 

Non litiga, in questi frangen
ti, la De. Ma nella rissa rischia 
di essere trascinata dal capo 
dello Stato. Chi conosce bene 
Andreotti è pronto a scommet
tere che alla fine tutto si aggiu
sterà. Il ragionamento è que
sto: «Potrebbe addirittura farci 
un favore. Con le sue strizzate 
d'occhio al Pds, fino all'altro 
giorno, Cossiga finiva per legit
timare due fronti diversi di 
cambiamento del sistema, 
quello del passaggio dalla pri
ma alla seconda Repubblica 
del Psi e quello dell'alternativa 
politica del Pds, che rischiava 
di relegare la De sullo status 
quo. Tornando a mettere alla 
berlina il Pds, è il presidente a 
tagliarsi margini di movimen
to. Vuole la nostra solidarietà? 
È un prezzo che abbiamo pa
galo tante volte, per non do
verlo pagare una volta di più. 
La differenza, questa volta, è 
che non siamo disposti a pa
garlo per una merce avariata. 
E questo Cossiga lo sa». Sa, 
cioè, che la De non è disposta 
ad appoggiarlo oggi per essere 
tradita il 3 gennaio, ultimo 
giorno nella pienezza dei po

teri (poi scatta il semestre 
• bianco, sempre con il potere 

di sciogliere delle Camere ma 
- come ha ricordato Antonio 
Gava - su concessione del Par
lamento) con la picconata 
delle dimissioni. Ma ecco che 
alla tribuna ne parla proprio 
Andreotti: «Ho il cruccio di ve
dere molte cose che scricchio
lano. Forse dovremo rivedere 
modelli e sartoria. Ma la politi
ca deve continuare ad essere 
considerata un servizio». Chia
ro, no? •> ' 

Insomma, la De sospetta 
che Cossiga voglia giocare in 
proprio. E sembra mandargli a 

• dire che questo è l'unico prez
zo che non è disposta a paga
re. La palla torna al Quirinale. 
Dove, intanto, sale Bettino Cra-
xi con la solidarietà del Psi, ar
riva il liberale Renato Altissi
mo. E da dove partono telefo
nate amichevoli, come quella 
con il pres-dente del Senato 
Giovanni Spadolini, e addirit
tura di ringraziamento al so
cialdemocratico Antonio Cari-
glia, al missino Gianfranco Fi
ni, al leghista Umberto Bossi e 
«ad esponenti di base della 
De». Con la De ufficiale è tut
t'altro discorso. 

Per il magistrato milanese Cossiga usato da qualche partito per mettere in riga i giudici 

Il pm Pomarici: «I presidenti passano 
resteranno le macerie istituzionali» 
«I presidenti della Repubblica passano, il deteriora
mento dei rapporti istituzionali resta. E certo potere 
politico Io sa e ci specula. Ecco l'aspetto più grave 
delle ultime vicende». Parola del sostituto procura
tore milanese Ferdinando Pomarici, magistrato «so
litario» impegnatosi in alcune delle inchieste più de
licate degli ultimi anni. «Occorre rimediare, il presi
dente non può avere potere assoluto sul Csm». 

MARCOBRANDO 

• • MILANO II sostituto procu
ratore di Milano Ferdinando 
Pomarici - da 24 anni in magi
stratura - è stato Ira i primi ma
gistrati ad affrontare la minac
cia terrorista. Il primo a bloc
care i beni della famiglie <ii se
questrali. Si è occupato di in
chieste delicate - quella sul 
covo brigatista di via Molitene-
voso, quella sul caso «Calabre-
si-l/jtta continua» - che gli 
hanno fruttato molte polemi
che, spesso da parte della sini

stra. Eppure non ha mai aden
to a correnti dell'Associazione 
nazionale magistrati. E' un «so
litario», almeno nel lavoro. 1 la 
la lama di duro. Ma lo scontro 
tra capo dello Slato e magistra
tura colpisce anche lui. 

Aderirà allo adopero Indet
to dall'Anni per il 3 dicem
bre? 

Non lo so. Non ho mai aderito 
a uno sciopero indetto dalla 
categona. anche se spesso, 
tanto più in quest'occasione, 

convengo sull'opportunità. Ri
tengo che l'ordine giudiziario 
non possa astenersi dall'opc-
rare. 

Però l'Anm ha individuato 
una minaccia proprio nel 
confronti dell'ordine giudi
ziario, cui lei, giustamente, 
attribuisce cosi tanta rile
vanza... 

Certo. Vi è un rapporto assai 
deteriorato tra il presidente 
della repubblica e il Csm. E 
non tanto con i membri attuali 
del Consiglio, quanto con l'isti
tuzione. 

Come magistrato, in che mo
do vive questo conflitto? 

Non lo vivo di certo in modo 
piacevole. Anche perchè non 
vi è coinvolto solo il presidente 
della repubblica, ma anche 
gran parte delle forze politi
che. E non so quanto per sin
cera adesione alle idee del 
presidente o quanto per spe
culazioni volte a minare la ma
gistratura più di quanto non sia 

già stato fatto. Ci sono due 
comportamenti che talvolta 
convergono, ma che non han
no sempre le medesime finali
tà. 

Certo. Ma 1 toni del capo del
lo Stato sono andati sempre 
accentuandosi. E sotto Uro 
c'è la magistratura, cosi co
m'è definita e tutelata dalla 
Costituzione. 

Il presidente continua a dire di 
essere lui, in realtà, a difendere 
l'autonomia dei magistrati, Bi
sogna vedere se il suo compor
tamento corrisponde a questo 
intento. Io. ad esempio, trovo 
molto gravi le cntichc assai du
re, di natura personale, rivolte 
dal presidente al procuratore 
aggiunto di Roma dottor Coirò. 
Al di là delle battute e dei sar
casmi, è stato accusato di aver 
emesso un certo provvedimen
to sulla base del suo pregiudi
zio politico e non per una valu
tazione oggettiva dei fatti. 
Un'accusa gravissima. Ma ge

nerica, senza che siano state 
portate reali giustificazioni. 

•Esternazioni» compatibili 
con la più alta carica dello 
Stato? 

Dovrebbe rispondere il presi
dente. Però ogni volta che dice 
determinate cose delegittima 
agli occhi dell'opinione pub
blica la magistratura, dellnita 
lottizzala, uria corporazione. 
Una parte del potere politico 
vorrebbe controllare soprattut
to gli uffici inquirenti e coglie 
ovviamente l'occasione. Si è 
creato una partito del presi
dente senza una previa volon
tà del presidente slesso. 

Secondo lei 11 Csm è lottizza
to? 

Macché. Se fosse una sorta di 
parlamentino in cui sono rap
presentati i partiti, dovrebbero 
esserci divisioni tra i consiglieri 
togati. Invece questi sono tutti 
uniti contro l'attacco al Csm, al 
di là delle colenti in seno al
l'Anni. Semniii sono i comi»-

Neppi Modona: 
«Cossiga 
può abituare 
al comando 
di uno solo» 
Il dato più pericoloso che emerge dagli interventi del 
presidente della Repubblica è che può derivarne una 
assuefazione a «vedere la cosa pubblica in mano al ca
po», a una persona che è in grado di «decidere da sola, 
quindi in tempi rapidissimi, di dare soluzioni, indicazio
ni al di fuori di quella che 0 la dialettica democratica». 
Lo afferma il giurista Guido Neppi Modona (nella foto) 
in un'intervista a «Italia Radio». In questo atteggiamento 
«Cossiga è favorito dal fatto che gli organi della nostra 
democrazia parlamentate, il Parlamento, il Csm, sono 
organi collegiali e hanno una dialettica interna di mag
gioranza e minoranza con tempi lunghi di decisione». 
Con i continui «appelli al popolo» di Cossiga, invece, se
condo Neppi Modona, «la gente si abitua a che ci debba 
essere uno che pensa per tutti». 

Sugli «amici» 
di Orlando Cascio 
il Quirinale 
ritratta... 

Una nota stampa del Qui
rinale informa che il capo 
dello Stato ha ritrattato 
una sua dichiarazione re
lativa al prof. Salvatore Or
lando Cascio. Quest'ulti-

^ ^ ^ ^ ^ mo, padre di Leoluca Or
lando, aveva minacciato 

una denuncia se Cossiga non ritrattava immediatamen
te le «gravissime accuse» mosse nei suoi riguardi. Cossi
ga fa sapere che nella frase da cui Orlando Cascio si 
sente offeso («...diverso sarebbe il caso se le minacce 
fossero pervenute dal più noto padre, aw. prof.Orlando 
Cascio, o peggio ancora, dai suoi noti amici siciliani»), 
la parola "amici" si deve intendere sostituita dalla paro
la "nemici". 

Giannini: 
«Il Pds sbaglia 
a denunciare 
il presidente» 

Massimo Severo Giannini 
definisce una «cosa priva 
di senso comune» l'inizia
tiva di denuncia del presi
dente Cossiga da parte del 
Pds. «Trovo deplorevole -

^ ^ ^ m m . ^ ™ _ • . . _ sostiene il presidente del 
Comitato per la riforma 

democratica - che il capo dello Stato si esprima talvolta 
in certi modi, ma è una questione di buona educazione 
e non da codice penale. L"'impeachment" richiede una 
violazione delia Costituzione». Secondo Giannini «Cos
siga ha ragione nel criticare il Csm e certi magistrati». 

Il presidente 
del Corìd: 
«Candidati 
comuni 
al Senato» 

Nel corso del convegno te
nuto a Roma dal Cond (il 
Comitato per la riforma 
democratica, che ha pa
trocinato i referendum sul
le Partecipazioni statali, le 

_ nomine bancarie e l'inter
vento nel Mezzogiorno), il 

presidente Massimo Severo Giannini,ha lanciato la pro
posta di una maggiore unità d'azione politica di tutto il 
movimento referendario. L'anziano giurista sollecita un 
accordo per andare alle elezioni con un programma 
comune in vista di una nuova legislatura costituente e 
con candidature comuni al Senato. «Se, come si pensa 
- ha detto Giannini - il consenso popolare ai referen
dum si confermerà assai ampio, si aprirà un problema 
politico al quale occorre fin da ora pensare. Di fronte ad 
una legislatura che si preannuncia "costituente" il no
stro auspicio è che il movimento referendario si ponga 
come stabile punto di riferimento per quanti ritengono 
prioritario un programma di autentico risanamento del 
paese». 

«Tregua 
armata» 
tra Pomicino 
e Sbardella 

Tregua armata tra i colon
nelli della corrente an-
dreottiana minacciata di 
scioglimento dallo stesso 
Giulio Andreotti per la 
«guerra civile» tra i seguaci 

_ „ m . ^ _ ^ ^ m m m m m m ^ m del napoletano Paolo Ciri
no Pomicino, ministro del 

Bilancio e quelli del romano Vittorio Sbardella. «Vede
te? Ci diamo la mano, siamo amici», dice Pomicino con
gedandosi da Sbardella davanti all'Hotel Plaza, dove si-
era svolta una riunione cui avevano partecipato Franco 
Evangelisti, Nino Cristofori, Luigi Baruffi e Vito Bonsi-
gnore. Si è deciso che il primo martedì di ogni mese si 
riunirà un apposito comitato «paritetico» per assicurare 
una gestione più collegiale della corrente. Del comitato 
faranno parte anche Salvo Lima e Carmelo Puija. 

QREQORIOPANE 

nenti laici del Consiglio che ri
specchiano le indicazioni dei 
partiti. 

Il Consiglio superiore dun-

3uè va bene cosi com'è? O 
ovrà cambiare dopo quel 

che è successo? 
Eccome, qualcosa dovrà cam
bia/e. Se un domani un qua
lunque presidente della repub
blica decidesse di impedire 
l'assegnazione di un incarico 
supenore, ad esempio quello 
di procuratore generale della 
Cassazione, cosa succedereb
be? Quel posto rimarrebbe 
vuoto? Non può esistere un po
tere che non risponda a nessu
no, altrimenti non c'è demo
crazia. Il presidente della re
pubblica - che, per dettato co
stituzionale, non risponde a 
nessuno - non può costituire 
un potere assoluto, senza re
sponsabilità, in seno al Csm. 
Occorre un sistema che preve
da un'altra possibilità. 

E lei? Si sente delegittimato 
come magistrato? 

Prima avevo il problema di do
ver contrastare, spesso con 
mezzi inidonei, il fenomeno 
criminoso. Oggi, oltre tutto, de
vo anche guardarmi le spalle 
dalle istituzioni dello Stato. 
Non sarei per nulla tranquillo 
se dovessi occuparmi di argo
menti appena appena di un 
certo rilievo. Certo, non corro 
rischi se mi occupo del piccolo 

spacciatore. 
Dunque, è contrario all'Ipo
tesi di dipendenza del pub
blico ministero da parte del 
potere politico... 

La Costituzione non consente 
questo controllo. E io non so
no certo d'accordo con quell'i
potesi. Soprattutto in Italia, do
ve, in 40 anni di stona repub 
blicana, non è mai avvenuto il 
controllo effettivo del parla
mento sull'attività dei mini
stri... Guardi, l'aspetto più gra
ve delle ultime vicende è la 
speculazione che ne sta facen
do certo potere politico: il pre
sidente della repubblica cam
bia ma il deterioramento dei 
rapporti istituzionali, una volta 
crealo, diventa difficile da su
perare. Soprattutto se. sull'on
da di quel deterioramento, do
vessero essere introdotte nor
mative tali da consentire il 
controllo nei confronti della 
magistratura. 

Non si può che condividere 
questa preoccupazione... 

lo penso che tale preoccupa
zione debba essere non tanto 
dei magistrati quanto dei citta
dini. Noi avremmo tutto Tinte-
resse ad appiattirci sulle posi
zioni del potere politico, ovvia
mente quello di governo: sti
pendio assicuralo e nessun ti
more. Ma chi difenderebbe il 
cittadino dagli eventuali abusi 
dell'uomo pubblico' 

'••' 
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Cria j 
istituzionale 

Resiste l'Italia dei misteri e delle tragedie senza colpevoli 
Spesso vanificata l'opera di poliziotti, carabinieri e giudici 
che hanno rischiato e rischiano per ricercare la verità 
Troppe domande della gente sono rimaste senza risposta 

«Mi sono tolto alcuni sassolini... 
Ma su Cossiga continuano a pesare questi macigni 

» 

Eversori della P2 
La loggia di Gelli 
non era un club 
di bontemponi 
BEI Gli eversori del la P2. La loggia d i Gel l i e 
lo stesso venerabi le sono slati accusat i , in 
una sentenza istruttoria, de i g iud ic i r oman i , 
d i avere attentato al la Cost i tuzione e a l lo Sta
t o «conquistando», ne l m o n d o industr ia le, i n 
que l lo de i servizi segreti e de l le forze armate, 
ne l l ' amb i to del l 'ed i tor ia e de l la televisione 
posiz ion i d i (orza tal i d a mettere in di f f icol tà 
l 'organizzazione de l lo Stato e de l la Repubbl i 
ca. Il presidente Cossiga, p iù d i una volta, ha 
pubb l i camente d i feso la loggia d i Gel l i , gl i 
iscritti e l 'organizzazione che , invece, ha tra
ma to con t ro la Cost i tuzione. Che cosa d ice, 
ora , i l presidente del la Repubbl ica? Cont i 
nuerà ancora a d i fendere Gelli? N o n è leci to, 
c o m e ha fat to qua l cuno , cercare d i far con fu 
s ione tra la loggia d i Gel l i e la massoner ia in 
generale. I g iud ic i pa r lano d i que l la e n o n d i 
altre logge massoniche c h e pure sono state 
•inquisite» e cont ro l la te per ver i f icarne la «se
gretezza», vietata da l la Cost i tuzione e la l i m 
p idezza d i att ività. D o p o le indag in i e le c o n 
c lus ion i de l la commiss ione par lamentare 
d ' inchiesta presieduta d a T i n a Anse lm i c h e 
tante po lem iche suscitò e d o p o le indag in i 
de i g iud ic i r oman i c o n le conc lus ion i d i que
sti g io rn i , tocca ora p ropr io al presidente de l 
la Repubbl ica prendere pubb l i camente at to 
d i una verità: la P2 n o n era cer to u n c l u b d i 
b u o n t e m p o n i , m a u n a accol i ta d i eversori 
con t ro la democraz ia repubb l icana. Quante 
verità sui «misteri de l la Repubbl ica» sono an
cora ne i cassetti de l la P2 e d i L ic io Gel l i ? 

Sequestro Moro 
Quei personaggi 
del gruppo di crisi 
al Viminale 
• # • La P2 al ministero del l ' Interno.Francesco 
Cossiga è ministro del l ' Interno q u a n d o le Br ra
piscono Moro. A l V iminale viene istituito un 
•Gruppo di crisi» per coord inare le r icerche, 
condur re le indagin i , affrontare l 'emergenza 
quot id iana. Del comi ta to fanno parte uomin i 
da i vasti poter i che d i r igono I servizi segreti, la 
Polizia, i Carabinieri , la Guardia d i f inanza, l'E
sercito, la Mar ina e l 'Aviazione, ol t re una serie 
important issima d i al tr i organismi statali. Il 
•Gruppo d i crisi», verbalizza ogn i r iunione, ma 

Sueste carte sono misteriosamente sparite, 
e l l 'organismo convocato da Cossiga, fanno 

parte Federico Umber to D'Amato, ex capo del
l 'Ufficio affari riservati del l ' Interno, ex u o m o 
dell 'Oss, i l servizio segreto amer icano, iscritto 
alla P2, am ico d i L ic io Gelli e d i Francesco Pa
zienza: Franco Ferracuti, c r im ino logo, del la 
P2, in contat to c o n la Cia: Ferdinando Guccio-
ne, prefetto, iscritto al la P2 che dir ige la Sala si
tuazione g lobale a l V iminale: An ton io Ceraci, 
contrammiragl io , stato maggiore del la Mar ina, 
nel la P2, capo del Sios Manna: Giul io Grassini, 
prefetto, direttore del Sisde. iscritto al la P2: 
Giuseppe Santovito, generale, direttore de l Si
smi, i l servizio segreto mil i tare, iscritto al la P2; 
generali Raffaele Giudice e Donato Lo Prete, 
del la P2, comandant i del la Guardia d i f inanza, 
po i arrestati per I rode fiscale; Walter Pelosi, 
prefetto, direttore del Cesls, l 'organismo che 
coord ina i servizi segreti mi l i tar i e civi l i (Sisde 
e Sismi) . Iscritto al la P2. Cossiga fu ingannato e 
si c i rcondò d i specialisti e tecnici che obbed i 
vano a Lic io Gelli invece che al lo Stato? Aveva 
saputo ? Seppe e tacque ? 

ERI ROMA. Il caso Moro, la commiss ione par
lamentare che indaga sulle stragi, la tragedia d i 
Ustica, le stragi impuni te , il caso «Gladio», la P2 
con gl i «amici» d i Licio Gelli che i magistrati d i 
Roma hanno def in i to «attentatori del la demo
crazia». E ancora, la strategia del la tensione, il 
go lp ismo strisciante dei servizi segreti «deviati», 
il «piano Solo». L'Italia de i misteri e del le trage
die nazional i , senza verità, senza chiarezza e 
senza morale, e ancora là tutta intera. Oltre il 
do lore per i massacri sui treni, al le stazioni, o l 
tre il do lore per le omertà e le menzogne su 
Ustica, oltre le bugie sul caso Moro, c'ó ancora 
un'Ital ia «segreta», protetta, quasi mai scalfita 
dal le lotte degl i onesti . Un'I tal ia che d i questa 
omertà si fa scudo, tra un Palazzo e l 'altro, per
ché non si sappia, non si chiarisca, perché la 
f[ente, i l c i t tadino e g l i uomin i e le d o n n e che 
avorano dal la matt ina al la sera assillati da mi l 

le p rob lemi , non capiscano e con fondano tut
to e tutti in una qualunquist ica messa sotto ac
cusa. Magistrati coraggiosi, pol iziott i e carabi
nieri onest i , hanno lavoralo per mesi e per an
ni r ischiando carriere e la slessa vita per far lu
ce sui tanti , t roppi misteri de l Paese. Sono stati 
vi l ipesi, ingiurati , messi sotto accusa e gl i orga
nismi ufficiali non hanno mosso un d i to per 
dar loro un aiuto. Forti del la legge e del la Costi
tuzione, questi magistrati e questi inquirent i 
hanno cercato d i frugare tra le carte dei servizi 
segreti e sono stati «ostacolati» c o m e nemic i 
del Paese. Hanno interrogato, ascoltato e ver
balizzato generali e pubbl ic i funzionar i , m in i 
stri e cap i d i governo e, spesso, alla fine, hanno 
dovuto abbassare la testa davanti alle menzo-
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gne, alla prevaricazione, alla prepotenza del 
potere. Il loro lavoro, portato avanti «in nome 
del popo lo italiano» è stato spesso considerato 
carta straccia, una «provocazione politica», un 
voler giudicare senza prove, un «arrogarsi il d i 
ritto» d i voler mettere il naso tra gli uomin i che 
comandano e le loro «strategie». Sarebbe lun
go l 'elenco di questi magistrati: da Carlo Paler
m o che indagò sui traffici d i armi a Felice Cas-
son che ha condot to l ' inchiesta su «Gladio»; da 
Pier Luigi Vigna che ha tentato d i far luce su 
una del le stragi dei treni, ai magistrati d i Bolo

gna che hanno inquisito alti ufficiali dei servizi 
segreti che hanno ment i to e depistalo le inda
gin i . Sono solo alcuni nomi , ovviamente. 

Quando il presidente del la Repubbl ica, 
Francesco Cossiga affermò che intendeva «to
gliersi a lcuni sassolini dal le scarpe», molt issimi 
i tal iani pensarono che il presidente, probabi l 
mente, intendesse dare una mano autorevole 
a far luce, con coerenza e l impidezza, sui tanti 
misten d'Italia. Invece Cossiga, ministro del l ' In
terno durante i tragici giorni del caso Moro, ha 
sostenuto che alcuni piduisti erano dei «veri 

patrioli», onesti e specchiati personaggi, accu
sati senza alcuna prova. Proprio in questi gior
ni , invece, a conclus ione di anni e anni d i inda
gin i , i g iudici romani hanno stabilito che Gelli e 
la P2 attentarono alla Costituzione e alla de
mocrazia. Quando Cossiga ha ricevuto i con
giunti del le vitt ime di Ustica ha promesso la ve
rità, ma non ha esitato ad attaccare la commis
sione Stragi che scava tra le menzogne per cer
care d i capire quel lo che effettivamente avven
ne. Il capo de l lo Stato ha accusato la commis
sione, di fare poli t ica e «solo confusione». Ha 
attaccato in m o d o indecoroso il giudice Cas-
son, reo soltanto d i volervedere chiaro nella vi
cenda d i «Gladio». Non ha mai detto una paro
la d i quel lo che sapeva sulle tante menzogne 
ufficiai del caso Moro e si è compor ta lo nel lo 
stesso m o d o quando si è trovato d i fronte al 
Csm c l i c doveva esaminare il r icorso d i alcuni 
magistrati che volevano veder chiaro su alcuni 
trafl ici dì armi e sulla legalità d i alcune logge 
massoniche e che erano stati estromessi dal le 
indagini. A quante domande precise e specifi
che del l 'op in ione pubbl ica, il presidente non 
ha risposto? A molt issime. 

Proviamo qu i a r iproporne solo alcune. Non 
bisogna diment icare che tanti, t roppi «misleri», 
r imangono tali per no i c o m e per tutti gli italia
ni . Basterebbe rispondere con chiarezza e one
stà, cor i l impidezza e con la voglia di accertare 
q u a n l o c e d a accertare e d i archiviare per dav
vero quel lo che c'è da archiviare. A l contrar io, 
senza verità, non sarà mai possibile chiudere 
pagine davvero diff ici l i e dolorose per tutto il 
Paese. 

Ustica 
I «sovversivi» 
vogliono abbattere 
il «muro di gomma» 
BEI La tragedia d i Ustica. Qua lcuno , in co 
scienza, p u ò davvero affermare che sulla tra
gedia d i Ustica n o n c i s iano state, menzogne, 
depistaggi e tentativi d i nascondere la verità? 
Q u a l c u n o p u ò rag ionevolmente af fermare 
c h e n o n s iano stati nascost i t racciat i radar, 
carte, documen t i , e in formaz ion i davvero im
por tant i . A nco ra una vol ta, a l d i sopra de l do
lore d i tante famigl ie, c o m e per le stragi im
pun i te , si tenta d i nascondere la verità. Tant i , 
t ropp i ostacol i , sono stati f rappost i a l lavoro 
de i g iudic i che non sono riusciti ad abbattere 

i l «muro d i gomma». La commiss ione Stragi 
ha indagato e indaga su questo d r a m m a cos i 
vergognosamente «all'italiana» e il presidente 
de l la Repubbl ica ch iede che gli inqui rent i 
s iano rimandati a casa. A n z i r i f iuta i l r innovo 
del la commiss ione stessa che, invece, è stata 
r iconfermata nel p ropr io incar ico da l Parla
mento . Anche in questo caso sono volat i i n 
sult i e d «esternazioni» che hanno lasciato al l i 
b i t i gl i i ta l iani . 

C'è la possibi l i tà anche lontana che la 
commiss ione Stragi riesca a far luce, magar i 
in m i n i m a parte, sulla tragedia d i Ustica ? E 
fuor i discussione che questa possibi l i tà esi
sta. E al lora che cosa ha d a di re il presidente 
del la Repubbl ica ? C o m e spiega agl i i tal iani 
le assurde po lemiche e gli insult i al la c o m 
miss ione Stragi e a l suo presidente Gual t ier i ? 
I par lamentar i del la commiss ione , lo stesso 
presidente, non possono cer to essere def in i t i 
de i «sovversivi» al servizio d i chissà ch i . Cerca
no , tra mi l le d i f f icol ta, qua lche m i n i m o bran
de l lo d i verità. Debbono avere il r ispetto d i 
Cossiga c o m e que l lo d i tutti g l i i ta l iani . 

Operazione minareto 
Un archivio 
segreto 
e due fascicoli 
• E Operazione minareto. Mentre la commis
sione d'inchiesta sulla VI è ancora al lavoro 
giunge notizia che un gran numero d i fascicoli 
dell 'archivio d i Licio Cell i, sono stati sequestrati 
dal la polizia uruguaiana, Sono centinaia e cen
tinaia d i fascicoli su molte personalità italiane. 
Dopo l'autorizzazione del presidente del Consi
glio del l 'epoca GiovanniSpadolini, i servizi se
greti italiani, diretti dal l 'ammiragl io Fulvio Marti
ni , organizzano e portano a termine, in parte, la 
cosiddetta «Operazione minareto». Riescono, 
cioè, ad agganciare un dirigente della polizia 

sudamericana che chiede molt i soldi per cede
re alcun dei fascicoli d i Gelli. Per valutare la 
«consistenza» e la «vendicilà» del materiale si 
chiede un «saggio» dell 'archivio gelliano: il fasci
colo che riguarda il presidente Cossiga e quello 
di un uomo polit ico socialdemocratico, I due fa
scicoli vengono consegnati ad un incaricato dei 
servizi secreti. La tratliva, da quel momento, vie
ne interrotta. \j\ sensazione, insomma, e che 
lutto sia stalo predisposto propr io per recupera
re il solo fascicolo di Cossiga. Che cosa conte
neva esattamente? Non è inai siyto precisato. 
Pare, a l o n e lettere del presidente aH'«amico» 
Gelli e altre carte importanti. Il presidente non 
ha mai spiegato niente. Da un rapporto del l 'am
miraglio Martini si intuisce che nel fascicolo di 
Gelli su Cossiga, dovevano esservi delicatissimi 
document i che qualcuno aveva fatto misteriosa
mente sparire nel viaggio verso l'Italia. Erano, 
come qualcuno ha eletto, in rapporto a certe 
consulenze del cr iminologo e psichiatra Franco 
Ferracuti, lo stesso che aveva latto parte del 
Gruppo di crisi del Viminale, durante il Caso 
Moro ? l/> stesso Cossiga non ha mai aiutato 
una ricerca della verità in questo senso. 

Gladio 
Quanti ostacoli 
ai giudici in cerca 
della verità 
• • La vicenda d i «Gladio». Cossiga ha sem
pre defini to tf.li uomin i di «Gladio» patrioti che 
erano pront i n difendere l'Italia dalle aggres
sioni dell'Est Ha anche parlato d i una situazio
ne maturata nel l 'ambi to del c l ima di guerra 
fredda che. per anni , aveva diviso il mondo I 
giudici hanno indagato cercando di chiar i te l i
no ni tondo tutta la vicenda L'atteggiamento 
di Cossiga e stalo di totale non col l . i i torazione 
II presidente ha rivendicato «con orgoglio» di 
aver dato una mano alla nascila d i «Gladio» e 
poi e passato direttamente agli insulti cont ro i 
giudici che sono stati minaccial i , «puniti», vili
pesi e ostacolati in ogni m o d o Cossiga ha f into 
d i non vedere quel lo che i giudici stavano ten
tando di accertare. 

Dato per scontato che l 'organizzazione era 
nata in un certo momento e in un certo perio
do storico, in ambi to Nato, era chiaro che i ma
gistrali tentavano di vedere gli abusi e le devia
zioni . E ne sono slati subito scoperti alcuni 
Certi «Nasco» ( i deposit i d i armi) misteriosa
mente saccheggiati, certi «arruolamenti» nel
l 'ambito d i gruppi neofascisti e una sene di 
gravissimi al lentati ancora senza colpevol i I 
g iudic i , dunque, avevano non solo il dir i t to, ma 
l ' impellente dovere d i indagare. È così venuto 
fuori l 'ufficio -K» con certi uomin i da utilizzare 
in affari «sporchi» e non certo nel l 'ambi to Nato. 
Sono venuti fuori coinvolg iment i gravissimi 
con ambient i neofascisti già coinvol t i nella 
strage di Peteano. È persino saltato fuori il no
me del sedicente anarchico Gianfranco Bertoli 
che gettò una bomba davanti alla Questura d i 
Mi lano provocando una strage. Sono venule 
fuori , ancora una volta, le menzogne dei servizi 
segreti e il divielo di chiarire f ino in fondo la ve
rità cercando carte e document i nei forzieri del 
Sismi a Forte Braschi. 

I giudici mil i tari che stanno indagando su 
«Gladio» a Padova, sono stati persino minac
ciati d i «severe sanzioni» per il solo fatto d i cer
care la verità. Eppure sono già venule fuori in
congruenze e «deviazioni» gravissime. Sono 
anche emersi legami e rapport i dirett i con certi 
uomin i che misero a punto il «Piano Solo» o fu
rono coinvol t i nelle indagini sul «golpe Borghe
se». Il presidente della Repubblica non vuole 
chiarezza ? Non vuole la verità ? Intende cont i 
nuare ad insultare giudici e magistrati mil i tari 
che indagano? 

Armi alla Libia 
Nulla da dire 
sui «Leopard» 
nel deserto? 
• • f-e a rm i al la L ib ia . Il presidente Cossiga 
è in tervenuto c o n u n a pesantezza senza 
p recedent i p e r imped i re a i CSM d i d iscutere 
una «vertenza» tra due magistrat i a p ropos i to 
d i una inchiesta su un t rat f ico d i a rm i verso 
la L ib ia ne l qua lc .appar i va co invo l t o marg i 
na lmen te anche il pres idente de l Consig l io 
Andreo t t i , a m o t i v o de l p rop r i o incar ico , l-a 
cosa era anda ta cos i : un sost i tuto, a c o n c l u 
s ione de l le i ndag in i sul t raf f ico d i a r m i , si era 
visto sottrarre il fasc ico lo da l Procuratore ge
nerale c h e aveva arch iv ia to tut to. I l Sost i tuto 
aveva ch ies to ch ia r imen t i a l Csm. L ' indag ine 
era stata c o n d o t t a a Roma . La reaz ione d i 
Cossiga è stata, c o m e si sa, v io lent iss ima. 
Quasi a vo ler negare c h e traff ici «sporchi» si 
s iano svolt i tra Ital ia e L ib ia a p ropos i to d i ar
m i . I n s o m m a era una ennes ima «montatu
ra», secondo Cossiga. Andava ad ogn i costo 
evi tata. 

D i traff ic i i l lecit i c o n la L ib ia , sempre a 
p ropos i to d i a r m i , è invece p iena la stona 
de l nost ro Paese. Nessuno ha d imen t i ca to , 
per esemp io , la stor ia racconta ta davant i al 
g iud ice Pa lermo, da l c a p i t a n o d i Mar ina A n 
ge lo De Feo, d is tacca to a l Sid ( i l serviz io d i 
sp ionagg io mi l i ta re a i t e m p i de l genera le -

Male t t i ) . De Feo aveva par la to c o n chiarez
za de l le vend i le tu aerei mi l i ta r i a l la L ib ia da 
parte d e l l ' I tal ia, c o n false d i ch ia raz ion i d i 
«accompagnamento» e d i sped iz ione. De 
Feo aveva anche raccon ta lo c h e gl i amer i 
can i e i tedesch i avevano scoper to a lcun i 
modern iss im i car r i a rmat i «Leopard» in una 
oasi l ib ica. Ven i vano da l l ' I tal ia ed e rano 
stati, ovv iamente , cedu t i so t tobanco. Cossi
ga era ma i stato i n fo rma to d i questa «sporca 
faccenda»? Il Presidente è ma i anda to a dare 
una occh ia ta al le car te sui traff ici d i a n n i 
messi in p ied i da a l cun i ex genera l i de i servi
zi segreti ? È ma i stato in fo rmato de l «lavoro» 
d i cer te rappresentanze i ta l iane al l 'estero, 
t rasformate in veri e p rop r i uf f ic i d i vendi ta 
degl i i tal ic i t raf f icant i d i mor te '' 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la debole lascia di alta 
pressione che si è (ormata dal la penisola ibe
rica verso l 'Europa centrale ha permesso una 
temporanea fase di relat ivo mig l io ramento 
sul le regioni settentr ional i e parte di que l le 
cent ra l i . SI tratta tuttavia di un episodio tem
poraneo in quanto la s i tuazione meteoro log i 
ca, nel le sue grandi l lnoe. è ancora or ientata 
verso II brui to tempo. Ciò si deve al cont inuo 
aff lusso d i a r ia f redda di o n g n e art ica verso il 
Medi ter raneo occidentale con il conseguente 
at t ivamente di una c i rco laz iono di ar ia calda 
ed umida di or ig ine afr icana. 
TEMPO PREVISTO: sul lo regioni settentr iona
li e su quel le t i r reniche central i c ielo nuvoloso 
con possibi l i tà di temporanee schiar i te. Sulla 
lascia adr iat ica c ie lo molto nuvoloso mentre 
sul le regioni mer id ional i avremo cielo in pre
valenza coperto con precipi tazioni sparse £-
carat tere Intermittente. 
VENTI: al Nord moderat i da nord-est, sul la la
scia t i r renica moderat i da nord-ovest, su 
quol la adr iat ica e jomea modera l i da sud-est. 
MARI: tutti mossi e con moto ondoso in au
mento. 
OOMANI: la nuvolosi tà e le precipi tazioni si 
estenderanno dal le regioni mer id ional i verso 
quel le central i e successivamente verso que l 
le set tentr ional i . I fenomeni saranno più mar
cat i lungo la fascia adr iat ica e tonica e sul set
tore nord-or ientale. Nevicate sul la lascia a lp i 
na al di sopra dei mi l le metr i e lungo la dorsa
le appennin ica al di sopra dei mi l lec inque 
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Programmi 

Ore 8.45 Radio strips: Caro Ica
ro. Di Donati e Olesen 

Ore 9.10 Novanta. Settimanale a 
cura della Cgil 

Ore 9.30 L'ex Urss in movimento. 
L'opinione di Adriano 
Guerra 

Ore 10.10 «il caso Cossiga» visto 
da Gustavo Zagrebelsky 
e Guido Neppi Modona, 
costituzionalisti 

Ore 15.30 Week-end sport 

Ore 17.20 «Gira con me» 
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Domani alle urne la città del gran protetto di Andreotti 
Duro scontro tra un «listone» laico e la De 
«Le fonti dell'acqua minerale devono tornare al Comune» 
Scendono in campo anche due parroci: «Fedeli non litigate» 

Fiuggi vota divisa in due 
«Ciarra? Comanda troppo» 

|r • 

O con Ciarrapico, o contro. Per le elezioni di Fiuggi, 
sono in corsa soprattutto due liste. Da una parte 
«Fiuggi per Fiuggi» che raggruppa Pds, Verdi, Rete, 
Pri, Rifondazione, albergatori e dissidenti psi e psdi, 
che vuole togliere le fonti al protetto di Andreotti per 
ridarle al Comune; dall'altra, la De. La città è spac
cata in due, ma anche i parroci dicono: «L'acqua è 
di tutti, non di uno solo». 

DAI NOSTRI INVIATI 
CLAUDIA ARLOTTI CARLO FIORINI 

• I FIUGGI Fiuggi va a votare, 
e sembra un referendum «sl»o 
•no- a Giuseppe Ciarrapico, re 
delle acque minerali e patrono 
andreottiano della citta. È 
spaccata In due, Fiuggi. SI so
no divise le famiglie, anche i 
parroci hanno dovuto prende
re posizione. Ciarrapico, in 
questa cittadina di 8 200 ani
me, vuol dire tutto. Sua l'unica 
cllnica della città, suo l'albergo 
superlusso in centro, suo il 
giornale della provincia.. So
prattutto, Ciarrapico gestisce 
l'Ente Fiuggi, miniera d'oro del 
municipio Dagli stabilimenti, 
escono ogni mese 10 milioni di 
bottiglie e, per le due torme, in 
estate si riempiono I 15mila 
posti-letto degli alberghi Un 

affare di oltre 100 miliardi l'an
no che il signor Ciarrapico non 
intende cedere La guerra fra 
lui e il Comune e cominciata 
un anno e mezzo fa, quando il 
contratto per la gestione del
l'Ente e scaduto Denunce, 
querele, tafferugli, ma Ciarra
pico è rimasto, ha vinto la pri
ma battaglia. È stato nominato 
•custode» delle fonti, In attesa 
che 11 tribunale prenda una de
cisione definitiva. È una guerra 
fatta anche di dispetti. Ottenu
ta la custodia dell'Ente, Ciarra
pico per prima cosa ha tolto il 
marchio del Comune dall'eti
chetta dell'acqua Fiuggi. I Mug
gini, In cambio, gli hanno rifi
lato un nuovo soprannome: 
•Clorrospein», Clarraplco-ro-

spo-Frankenstein 
Adesso si vota, e queste ele

zioni, per il protetto di An
dreotti, valgono quanto una 
sentenza C'è una lista -Fiuggi 
per Fiuggi», che come pro
gramma al primo punto ha 
cacciare Ciarrapico. restituire 
l'Ente Fiuggi al Comune È una 
lista civica, uno strano esperi
mento, su cui anche le segrete
rìe nazionali dei partiti hanno 
puntato gli occhi- si potrà 
esportarla? Ne fanno parte il 
Pds, la Rete, Rifondanone co
munista, i Verdi, i repubblica
ni, fuoriusciti psi e psdl e l'As
sociazione albergatori Già, gli 
albergatori sono arrabbiatissl-
ml Ciarrapico ha in mente so
lo le bottiglie, ne vende più che 
può E, poiché considera le 
terme una palla al piede, gli 
hotel cominciano ad avere 
problemi Cosi, anche i gestori 
degli alberghi sono confluiti 
nel listone-laboratorio. Un an
no e mezzo fa, alle elezioni, I 
laici ottennero 7 consiglieri su 
20 e rimasero all'opposizione 
Ma la fragilissima maggioranza 
flIo-Clarrapico (De, Psl e Psdl) 
non ce la fece a restare In pie

di, si dissolse al primo intoppo 
li listone, qucsla volta, è dato 
per vincente Ma la partita è 
dunssima. Per governare sul 
serio, ha bisogno della mag
gioranza assoluta A Fiuggi 
dove mezzo paese ha tolto il 
saluto all'altra meta, un'allean
za con la De o con il Psl è im
proponibile 

La guerra con Ciarrapico ha 
obbligato tutti 1 partiti a schie
rarsi La De, in effetti, ha tenta
to di darsi una riverniciata 
Dalla lista sono stati esclusi 
quei democristiani che, del le
game con Giuseppe Ciarrapi
co, fino a ieri si vantavano 
apertamente Comunque, lo 
scudocroclato è in difficolta. E 
venuto a soccorrerlo Forlani in 
persona Che. l'altra sera, ha 
tenuto un discorso da guerra 
fredda, viva Scclba, .attenti al
le Reti, e meno male che il 
comunismo A crollato La 
banda musici le di un paese vi
cino, intanto, suonava «Benve
nuta, Eccellenza». 

E Ciarrapico? SI e tenuto alla 
larga da Fiuggi fino a che ha 
potuto Ha taciuto quanto ci 
sono stati 1 comizi di Achille 
Occhetto, di Sergio Garavini, di 

Leoluca Orlando Ma quando 
gli hanno rifento del discorso 
tenuto da Giorgio La Malfa, 
non ce l'ha fatta più II segreta
rio del Pn aveva detto «Ciarra
pico non è un imprenditore ve
ro è solo un personaggio che 
va a caccia di favori, cresciuto 
all'ombra di Andreotti» Lui, 
Ciarrapico, è corso a telefona
re a una tv privata «Mi fate 
un'intervista?» Fiuggi si è mes
sa davanti alla tv Lo show è 
durato un'ora, insulti per tutti 
soprattutto per 1 candidati del 
listone, e alla fine una minac
cia nemmeno troppo velata. 
•Attenti, perche il mercato del
l'acqua e in crisi, qui sono In 
gioco i posti di lavoro » Poi, 
più niente Fino a ieri, quando 
è ritornato alla carica dai mi
crofoni dell'unica radio fluggi-
na Per dire «Non traditemi, as
sumerò altre 300 persone» E 
giù altri insulti. 

I manifesti elettorali sono 
pochissimi. Queste elezioni si 
giocano a forza di comizi in 
piazza, show televisivi e colpi 
bassi. Due giorni fa, è stato 
inauguralo 11 nuovo club della 
Roma calcio (presidente Giù-

Giuseppe Ciarrapico, il re delle acque minerali 

seppe Ciarrapico) La politica 
non c'entra, si sono affannati 
tutti a npetere Ma per l'arrivo 
di tre calciatori (Sebino Nela, 
Nascimento Dos Santos Aldair 
e Antonio Tempestili!) è stata 
chiusa al traffico mezza citta 
•La politica non c'entra, e in
fatti lo sono socialista», diceva 
a tutti il presidente del club lo
cale Peccato che nella lista 
del garofano, dicci candidati 
su venti lavorino all'Ente Fiug
gi, per Ciarrapico, o abbiano 
parenti strettissimi nella stessa 
situazione 

£ messo male, comunque, Il 
Psl negli ultimi diciotto mesi, 
ha perso per strada mezzo par
tito Su una segreteria di quin
dici persone, otto sono passate 

con il listone I fuoriusciti dico
no. «Giusi La Ganga voleva che 
ci nunificassimo per questo vo
to Ma con quelli là, con quelli 
che si sono messi dalla parte di 
Ciarrapico, noi non ci stia
mo » 

Una citta spaccata in due, 
dunque A Fiuggi, per queste 
elezioni, ci sono matrimoni vi
cini alla rottura (lei con il listo
ne, lui con la De o viceversa) e 
in famiglia non si respira più 
Cosi, nel giorni scorsi, si sono 
fatti avanti anche due parroci. 
•Non litigate», hanno detto du
rante le omelie, «non è bel
lo » Poi, sospirando «L'acqua 
comunque è di tutti» Cloe-
speriamo che Ciarrapico per
da 

~ — ^ — Happening da stadio per Bossi che punta tutto sui «fedelissimi» 
«Licenziati» in tronco due candidati, Carroccio in calo nei sondaggi 

«Giurate: la Lega avrà Brescia» 
L'ultimo sondaggio ti dà in discesa^ Dal 28,2 di un " 
mese fa al 23% (nel '90 erano al 20)'. Ma Bossi non 
se ne cura. E ai suoi adepti - quasi duemila al comi
zio di giovedì - chiede di giurare. Laiormula? «Bre
scia sarà la prima città governata dalla Lega». Poi «li
cenzia» in tronco due candidati, rei di essersi fatti 
propaganda personale. E al popolo «lumbard» ordi
na di votare solo per i fedelissimi (i primi venti). 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQILOMCCINITTO „ . 

Aderenti alla Lega lombarda durante una manifestazione 

• i BRESCIA Di Idee, per la 
citta, ne avranno anche DI 
certo, però, non se ne sa nulla. 
Il programma elettorale è stato 
stampato in poche copie, e so
lo l'altro giorno. Doveva essere 
presentato giovedì sera in 
apertura della manifestazione 
elettorale con Umberto Bossi, 
Invece non se ne è fatto niente. 
Poco male. I «lumbard» hanno 
una fede granitica «Chi ci co
nosce ci vota». «La gente sa 
quello che vogliamo e le va be
ne», spiega un militante che di
stribuisce volantini in pieno 
centro. Il messaggio è lapida
rlo «Affaristi! Trafficoni! Fac

cendieri! Basta! Vota Lega 
lombarda». Non serve altro 

Una prova? Lo show del «se-
natur» dell'altra sera alla facol
tà di Medicina. Quasi duemila 
persone stipate nelle aule e nel 
corridoi, due ore e mezzo di 
comizio. Ma su Brescia, la sua 
crisi, nessuna analisi. Solo po
che battute Una stoccata a 
Prandini (storpiato in Prendi-
nl) per I novanta miliardi desti
nati alle strade bresciane dal
l'Arias due settimane prima 
del voto cuna minaccia contro 
chi ha osato accostare li se
questro Ghldkii «al successo 
elettorale della Lega» Nient'al-

tro. Eppure alla fine Bossi ha 
invitato il suo popolo a un giu
ramento solenne: «Stringete il 
pugno e giurate. Brescia sari la 
prima citta italiana governata 
dalla Lega». E II popolo leghi
sta ha giurato in un clima da 

. stadio. 
' Ma se vogliono governare, 
gli uomini del Carroccio do
vrebbero perlomeno dire con 
chi. Gli ultimi sondaggi - è di 
ieri quello, della Directa, con
dotto per conto de // Giornale 
- danno 1 «lumbard» In trend 
negativo. Il 23% contro il 28,2 
di un mese fa. Bossi non sem
bra però curarsene, anche se, 
almeno In pubblico, preferisce 
non fare previsioni. In fondo, 
nel '90, era al 20%. Ma non so
no solo l sondaggi, però, a se
gnalare che qualcosa sotto le 
bandiere di Alberto da Giussa-
no non gira per il verso giusto 
In ottobre I leghisti della «Leo
nessa» (si chiama cosi la se
zione cittadina, 1.500 iscritti) 
preparano una lista in doppio
petto Professionisti stimati, 
imprenditori, insegnanti Arte
fice e il giovane Della Torre, in-

Orlando presenta il programma del movimento: opposizione al «regime» prima di tutto 

A Firenze assemblea nazionale della Rete 
«Cuori a destra e a sinistra, testa al centro» 

gegnere, capogruppo uscente. 
Prevedendo una Lega primo 
partito in citta, punta a far 
scendere in campo una squa
dra in grado di governare. La 
mossa, però, a Bossi non pia
ce. Teme forse che qualcuno 
possa offuscare ta sua stella e, 
escluso l'ex capogruppo, detta 
la sua lista. Una lista - la defini
sce proprio cosi - di «attacchi
ni». Fidatlsslmi. Ma anche gli 
«attacchini» - .che pure, come 
ricorda Francesco Tabladlni, 
numero due della lista, hanno 
distribuito 290.000 pezzi di 
propaganda contribuendo al 
contenimento delle spese elet
torali in nove-dieci milioni -
sembrano turbare I sonni del 
leader Al punto da spingerlo a 
«licenziare», giovedì sera du
rante il comizio, due suoi can
didati e, con loro, a delegitti
mare i tre quinti della lista. Mo
tivo? «SI sono fatti propaganda 
personale, nel nostro movi
mento è proibito». Quindi? «So
lo dando le preferenze dal nu
mero uno al numero venti si ta
gliano fuori questi due perso
naggi» Bossi non vuole fare 1 

nomi dei reprobi. Ma Ieri sera 
uno dei due, il piccolo Impren
ditore Becchetti, si è scoperto 
reagendo con parole di fuoco. 

Lo slogan, dunque, e quello 
di sempre. Duri e puri. Ma per 
conquistare chi? Finita l'epoca 
in cui puntava a fare il pieno 
del voto di protesta, Il messag
gio leghista si va affinando, il 
terreno di caccia si circoscrive. 
Nel mirino sono ora soprattut
to De e Psl Ecco allora I fen
denti del «senatur» contro lo 
scudocroclato («posso fornire 
io uno degli indirizzi della cu
pola mafiosa: 6 piazza del Ge
sù») , e contro i socialisti Ma 
facendo attenzione a non feri
re troppo le suscettibilità di chi 
fino a ieri si è riconosciuto nei 
partiti di governo Cosi Bossi 
ha elogi per Cosslga - «Il mi
glior presidente che l'Italia po
tesse avere» - e parole di spe
ranza per gli Imprenditori. So
prattutto I piccoli, «Il Nord è 
pronto - dice - a una ventata 
di leggi liberiste». E nell'aula di 
Medicina stipata, giovani e si
gnore Impellicciate applaudo
no 

La sinistra pds 
«Col Pai c'è stato 
troppo ottimismo» 
«Nel Pds esistono ancora nodi irrisolti di analisi e 
strategia»: dalla politica internazionale, al rapporto 
col Psi, al radicamento sociale del partito. Ma oggi 
soprattutto nella battaglia democratica contro il 
ruolo destabilizzante di Cossiga, è necessaria la 
massima unità interna. È stato detto all'assemblea 
dell'area Bassolino. Gli interventi di Tronti, Asor Ro
sa e di Aldo Tortorella. 

M ROMA La sfida politica «6 
un partito credibile per l'alter
nativa», la sfida culturale è 
•una ricerca antagonisUca dei 
soggetti e delle idee in conflitto 
ron l'attuale stato dlcose» 

Cosi Mario Tronti ha indica
to la via per una migliore defi
nizione dell'identità del Pds, e 
il ruolo ohe può svolgere den
tro il partito l'area promossa 
da Antonio Bassolino Dopo il 
seminano ad Ariccia dall'area 
dei «comunisti democratici», 
len è toccato alla «sinistra del 
Pds» affrontare una nflessione 
sul proprio ruolo. Una giornata 
di discussione pubblica al «Rl-
petta» di Roma, caduta nel fuo
co di una crisi Istituzionale 
acutissima in cui il Pds ha as
sunto una funzione protagoni
sta E su questo punto-ne rife
riamo anche a parte - il dibat
tito ha registrato una fortissima 
unita nell'apprezzare e nella 
volontà di sostenere la posizio
ne espressa da Achille Occhet
to. 

Ma al centro della riflessione 
è rimasta una valutazione pre
valentemente critica sullo stato 
del partito «Il processo di co
struzione della nuova forma ri
stagna - ha detto Tronti - e c'è 
una contraddizione tra la si
tuazione di movimento, mon
diale e Italiana, con grandi pe
ricoli e grandi opportunità, e 
l'assenza In campo di una for
za politica, di un soggetto ca
pace di azione e organizzazio
ne alternativa». Secondo Tronti 
esiste ancora un'Incertezza 
dell'asse politico strategico, e 
bisogna «uscire dal dilemma, 
riproposto In questi giorni, tra 
uniti socialista e alleanza de
gli onesti, e cioè tra partito so
cialista unificato e partito de
mocratico all'americana». 
Tanto pio che «viene avanti 
una linea, essa si strategica, 
magari centrata sull'unita so
cialista, con una forma di con-
soclatMsmo sociale». L'alter
nativa politica va invece legata 
•all'antagonismo sociale», 
•con la capacita di riconnette
re ad esso questione politica, 
questione democratica, que
stione istituzionale» Da questa 
visione deriva il punto forse di 
maggiore distinzione rispetto 
all'area del «comunisti demo
cratici», a proposito dei refe
rendum. Sia Tronti, e ancor di 
più Isaia Sales, e poi Pietro Bar
rerà, con particolare forza di 
argomentazioni sulla tematica 
istituzionale, hanno infatti Insi
stito per una presenza autono
ma ma impegnata del Pds su) 
fronte referendario. Alberto 
Asor Rosa ha tradotto In termi
ni ancora più espliciti le riserve 
di Tronti: «Un partito è ciò che 
la sua maggioranza esprime, e 
il Pds soffre di una divaricazio
ne nella sua maggioranza da 
una parte un'Idea di lunga le
na dell'alternativa e della rifor
ma de! sistema politico, dal
l'altra l'Idea di un incontro ra
pido con un'altra componente 
della sinistra». Proprio il tema 

del rapporto col Psi ha domi 
nato gran parte della discus
sione «Giusta l'iniziativa di in
calzare il Psi Sbagliato l'ottimi
smo sulla sua risposta Abbia
mo chiesto a Craxi di scegliere, 
e pare propno che abbia scel
to», aveva detto Tronti, aggiun
gendo che nel Psi resta «una 
contraddizione» su cui lavora
re Ma - lo ha ribadito con Sa
les e Asor Rosa anche Vincen
zo Vita - insistere solo sull'asse 
Pds-Psi ora vuol dire non vede
re che il vecchio quadro poliU-
co non esiste più, con una vi
sione tutta concentrata sui rap
porti nel «ceto politico» che è 
l'esatto contrano dell'ispirazio
ne della «svolta» 

Altri interventi - da Luisa Sa-
lemme ad Augusto Graziarli, a 
Giorgio Ghezzl, al segretario 
Cgil Alfiere Grandi - hanno svi
luppato di più l'analisi sulla si
tuazione economica e sociale 
Ne è uscito un quadro assai 
pesslmisuco sulla realta del 
partito nelle fabbriche, un giu
dizio negativo su scelte sinda
cali come la firma dell'accordo 
Zanussi, una analisi sulla con
centrazione del potere finan
ziario del capitalismo in que
sta fase, una richiesta al partito 
di essere più attivo sul fronte 
della trattativa sul costo del la
voro e sulla Finanziane 

La riunione ha registrato poi 
un nuovo passo avanti nel rac
cordo con l'area del «comuni
sti democratici» Se si eccettua 
la valutazione sui referendum, 
Aldo Tortorella ha potuto di
chiarare un suo sostanziale ac
cordo con I giudizi centrali del 
dibattito. Ha rivendicato, ri
spondendo all'insoddisfazio
ne di Isaia Sales («la sinistra 
del partito deve porsi obiettivi 
molto più ambiziosi»), il peso 
e I risultati ottenuti dalle mino
ranze in questioni bruciali co
me Gladio, Il Golfo, la stessa 
posizione del Pds su Cossiga. É 
stato concordato, tra l'altro, un 
incontro tra I coordinamenti 
delle due aree (quello della 
«sinistra» è formato da Mei-
chionda.Tronti.Sales, Salem-
me, Cosentino e Ghezzl) 

Concludendo Bassollno ha 
convenuto sul permanere di 
•difficolta serie di analisi e di 
strategia» nell'azione del Pds, 
anche se si moltipllcano inizia
tive di partito Ma il problema 
dell'identità non è un proble
ma «Ideologico e a priori» è 
nel fuoco dell'attuale crisi poli
tica e sociale che il Pds e mes
so alla prova II leader dell'a
rea della sinistra ha dedicato 
molto spazio all'analisi inter
nazionale (criticando l'esito 
del vertice Nato e rilanciando 
l'idea del ruolo e della riforma 
dell'Onu) Il punto politico è 
contrastare una «risposti cen-
tratistlco-oligarchlca alla crisi 
italiana» Quanto al Psl, l'errore 
sia del «partito degli onesti», sia 
dell'«unlta socialista», è di con
siderare immodificabile l'at
tuale linea dei socialisti 

È il gran giorno di Leoluca Orlando e della Rete. Ieri 
è iniziata a Firenze la prima assemblea nazionale, 
momento di verifica di un progetto politico che am
bisce a raccogliere la bandiera dell'opposizione al 
«regime della corruzione». Cuori di destra e di sini
stra possono coesistere, dice il leader, ma il cervello 
deve essere al centro, per dare una risposta alla crisi 
del Paese. Parole pesanti su Cossiga. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUQNANI 

• i FIRENZE Parte da Firenze 
la scommessa di Leoluca Or
lando fare della Rete un movi
mento nazionale, lo strumento 
per «la piena attuazione dei 
principi e del valori fondamen
tali di pace, democrazia, liber
ta, uguaglianza e solidarietà» 
Sono le parole che campeg
giano in alto, all'articolo 1 del
lo Statuto che l'assemblea na
zionale, convocata per la pri
ma volta a Firenze, dovrà vota
re alla fine del suoi lavori do
menica pomeriggio 

E in un anonimo cinema al
le spalle degli Uffizi Orlando, e 
prima di lui Diego Novelli, e 
poi Alfredo Galasso, Nando 
Dalla Chiesa, Claudio Fava, 

Laura Glumella, Angelo Tarta
glia hanno delineato gli assi 
portanti del progetto politico 
del Movimento Giustizia, pace 
e solidarietà, riforme Istituzio
nali (riduzione a 300 del nu
mero dei parlamentari, collegi 
unonomlnali ma sistema pro
porzionale, abolizione dell'im
munità parlamentare). E so
prattutto onesta e moralità È 
tutto qui II progetto, ma Orlan
do mette in guardia da chi si 
scandalizza per l'assenza delle 
categorie tradizionali della po
litica, roba vecchia, dice, che 
non risponde più al bisogni 
della gente, all'esigenza di pu
lizia e di alterità c$e viene dal 
basso Del resto Dalla Chiesa 

spiega che In questo momento 
non è prioritario il programma 
in senso tradizionale, bensì 
•l'opposizione esistenziale che 
pone al centro l'uomo e mette 
a soqquadro la visione vecchia 
della politica» 

E questo piace alla platea 
550 delegati, una media di 30-
35 anni, arrivati dal Nord e non 
solo dal Sud, in rappresentan
za di circa 15 mila aderenti 
(ma le cifre contano poco nel
la Rete) GII appallasi arrivano 
scroscianti quando Orlando 
parla del sogno che si realizza 
In questa assemblea, quando 
parla dell'orgoglio della diver
sità di un movimento che ha 
tra I suoi aderenti Ilaria, una 
bambina di 5 anni. Certo la 
platea applaude anche quan
do Il leader attacca Cosslga 
che va avanti con le sue picco
nate «per destabilizzare il Pae
se, ricalcando II copione del 
progetto della P2 che intende 
intimorire la magistratura e im
bavagliare la stampa per rea
lizzare una nuova democrazia 
Incompiuta». Ma ciò che con
vince di più l'assemblea sono I 
riferimenti alla diversità di un'i
dea che dà piena cittadinanza 

a tutti Cuori di destra e di sini
stra - come ha detto Orlando -
possono coesistere tranquilla
mente nella Rete, per mettere 
«il cervello al centro e dare cosi 
risposta alla crisi del Paese» 

E per questo che, come rac
conta Tina, un passato In De
mocrazia proletaria, a Milano 
sono tanti 1 ragazzi che arriva
no anche dal PII o dal Pri «Per
chè credono nello scambio di 
Idee e cultura e perchè non si 
riconoscevano più nel partiti di 
provenienza». Ó ancora è per 
questo che Donatella, di for
mazione marxista, una mili
tanza nella sinistra del Pei, 
adesso è nella Rete «Mi resta la 
mia formazione - spiega - ma 
ora posso fare davvero opposi
zione al governo, cosa che il 
Pds da 2 anni non fa più» Cosi 
è del tutto naturale che Orlan
do citi Enrico Berlinguer, Il 
quale - dice - «ci ha regalato 3 
parole questione morale, au
sterità e modello di sviluppo 
diverso» e II documento dei ve
scovi I quali «insegnano che 
l'onestà è legata alla questione 
morale e alla questione della 
democrazia-

Tutto si tiene per Orlando, 

che riconosce, con George 
Bernard Shavv, che «espenenza 
è il nome che diamo al nostri 
errori» e che oggi può tranquil
lamente affermare, ammet-
temdo di avere un cuore che 
batte a sinistra, che sta -con 
chiunque Invochi l'onestà co
me discriminante, con I vesco
vi innanzitutto e anche con La 
Malfa» 

Nulla di strano se poi Novel
li, che è felice di sentirsi di 
nuovo giovane e pieno di entu
siasmo nella Rete, dirà a l'Uni
tà che di certo affermazioni e 
proposte, come quella del se
gretario repubblicano, «biso
gna discutere per capirne II si
gnificato» Non è un problema 
Insommortablle avere Idee dif
ferenti Lo stesso Orlando nella 
sua relazione aveva del resto 
puntato il dito contro coloro 
che vanno sempre daccordo 
su tutto e che di fatto si trasfor
mano In corrente (bandita 
dallo Statuto) L'Importante è, 
per coloro che sono nelle Rete, 
fare opposizione al «regime 
della corruzione» Con 1 propri 
simboli, o anche appoggian
done altri, come a Brescia o a 
Fiuggi, dove sì vota domani 

Oggi il congresso della Sudtiroler Volkspartei ribadirà la linea dura 

Bolzano, la Svp alza il prezzo 
«Il pacchetto? No, non è chiuso» 
Chiusura della vertenza altoatesina? Neanche per 
sogno: «Non si può ancora parlarne», annuncia il ca
po della Sudtiroler Volkspartei, Roland Riz, «per 
quanto il governo si sia sforzato di fare in fretta, 
mancano alcune misure». Oggi il congresso della 
Svp non dirà dunque quella parola, «fine». E l'ala du
ra preme per una conflittualità eterna mentre ri
spuntano proposte di «autodeterminazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILISARTORI 

• BOLZANO «Ncln zu die
serò Paket», no a questo pac
chetto, urlano 1 manifesti del
l'Union fOr Sudtlrol che oggi 
accoglieranno a Merano i de
legati del congresso Svp Que
sti ultimi, previsione unanime, 
non diranno né «neln» né «ja» 
«Ci saranno molte lamentele 
sul ritardi, molte proteste. Ma 
sul pacchetto non voteremo 
lo dico finché l'ultima misura 
non sarà passata, la vertenza 
resta aperta», conferma II ca
po della Sudtiroler Volkspar
tei. sen Roland Riz 

Il 23 novembre era la data-
ultimatum fissata dalla Svp 
entro oggi governo e parla

mento avrebbero dovuto vara
re le ultime delle 137 misure 
previste per garantire l'auto
nomia dell'Alto Adige, ed il 
congresso avrebbe dato al
l'Austria l'ok per rilasciare al
l'Italia la «quietanza liberato
ria», l'attestato della fine di 
una decennale vertenza inter
nazionale «Non posso negare 
che il governo si sia sforzato», 
dice Riz, «ma devo constatare 
la realtà, alcune misure man
cano ancora» Le principali -
una sezione di corte d'appello 
a Bolzano, Il riordino dei col
legi senatoriali - sono già pas
sale, altre sono approvate In 
commissione Restano appe

na quattro-cinque norme, sul 
conservatorio di musica, sul 
riconoscimento più rapido 
dei titoli di studio austriaci, sul 
risarcimento danni ad alcuni 
ex optanti per il Reich, sul te
mutissimo «potere di indirizzo 
e coordinamento» dello Stato 
sulle Regioni 

Poche, pochissime, una 
manciata. Non si poteva chiu
dere qui? No Anche perchè, 
nel frattempo, la Svp ha matu
rato altre due richieste «irri
nunciabili»' «Vogliamo l'anco
raggio Internazionale e la re
stituzione del maltolto», avver
te Riz. In sostanza, l'Italia do
vrebbe accettare che, per 
eventuali controversie sulle 
misure per l'autonomia, l'Au
stria possa rivolgersi alla Corte 
di giustizia dell'Aia anche do
po la chiusura della vertenza 
Ed il «maltolto»? «lo ho fatto un 
elenco di tutto ciò che leggi 
ordinarle dello Stato e senten
ze della Corte Costituzionale 
hanno "soffiato" alle nostre 
competenze dal 1988, rivoglio 
tutto indietro, perchè dovrei 

farmi derubare?», spiega duro 
il senatore La tombola, a Bol
zano, non arriva mal Annun
cia l'«obmann» della Svp «Og
gi dirò che il pacchetto non è 
concluso, che lo sarà proba
bilmente in breve tempo ma 
che non rinunceremo a nien
te, che non bjsogna avere fret
ta in queste cose..» 

L'irrigidimento non è ina
spettato Molti, nella Svp, te
mono che con la fine della 
vertenza etnica il partito per
da I) suo principale collante 
Consistenti settori, sopratutto 
nel «nuovo centro» (che qui 
significa destra) e tra I giova
ni, premono per una autono
mia assoluta o per l'autode
terminazione, in pratica un re
ferendum per sancire la se
cessione dall'Italia Riz non è 
d'accordo - «l'autodetermina
zione è un diritto irrinunciabi
le che in questo momento 
non è opportuno esercitare» -
ma deve fare I suol conti «An
che noi abbiamo un'opinione 
pubblica d! cui tener conto», si 
fa scappare 
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Gli 007 nipponici a Napoli 

«Spiegateci la camorra» 
Due poliziotti giapponesi 
nei Quartieri Spagnoli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. Sono rimasti sor
presi dall'esistenza di un Tri
bunale-bunker e dai vicoli dei 
Quartieri spagnoli, i due super 
poliziotti giapponesi arrivati ie
ri a Napoli per "Studiare» da vi
cino il fenomeno della camor
ra. Nei giorni scorsi avevano 
preso "lezioni" dai colleghi pa
lermitani. Ma il vero motivo del 
loro viaggio in Italia potrebbe 
essere un altro: un possibile 
patto fra la mala giapponese. 
la terribile «Yakuza» - che ha 
legami con le organizzazioni 
criminali americane e di Hong 
Kong - con quella italiana. 

•Vogliamo capire bene la le
gislazione italiana, per correg
gere, eventualmente, la nostra. 
Negli ultimi tempi la malavita, 
specialmente quella che opera 
a Tokyo ha fatto un salto di 
qualità: con il denaro sporco 
sta penetrando sempre di più 
negli affari economici del Pae
se. Sappiamo che la stessa co
sa succede da voi», ha spiegato 
Hideniri Yoshida, consigliere 
legislativo della direzione cen
trale anticrimine. Con gli oltre 
duemila morti ammazzati nel 
'90, un milione e mezzo di rea
ti, e con un esercito di 88 mila 
malavitosi, il Giappone non ha 
proprio niente da invidiarci. 
L'equivalente nipponico di Mi
chele Greco è Goro Natanabe, 
capo del famigerato clan Ya-
magochi-Gumi, che ha il con
trollo sul traffico della droga e 
sulle estorsioni. 

Gli «007» nipponici hanno 
chiesto di tutto ai loro colleglli 
napoletani e al questore Vito 
Matterà. Il più attivo nei pren
dere appunti è stato Junichi 
Uchlda, vice direttore del di
partimento centrale per la cri
minalità. Si e fatto spiegare nei 
minimi dettagli la legge 'Ro
gnoni-La Torre», quella sul se
questro del beni ai boss della 
camorra. Poi ha voluto sapere 
come avviene in Italia II rici
claggio del denaro sporco. É 
toccato al capo della squadra 
mobile,, .Giuseppe ,Palumbb. Q 
al responsabile della sezione 
omicidi,'Francesco Di Ruberto, 
tenere,le «lezioni», su questo e 

su altro, per esempio: sulle tec
niche investigative e sull'orga
nizzazione del lavoro nella 
questura di Napoli. 

Nel primo pomeriggio i due 
super poliziotti orientali, che 
erano accompagnati dal con
sole onorario giapponese a 
Napoli. Michele Di Gianni, e da 
un funzionario dell'ambascia
ta di Roma, hanno chiesto di 
fare un giro nella >Malanapoli». 
Un lungo corteo di auto della 
polizia, con in testa i 'falchi» 
della squadra antiscippo, ha 
percorso, per circa un'ora, la 
ragnatela di vicoli e viuzze dei 
•Quartieri spagnoli», il regno 
del boss Ciro Mariano, detto 
•'0 plcuozzo». Qualche diffi
coltà per i funzionari della 
questura, quando hanno do
vuto spiegare ai loro colleghi 
giapponesi il fenomeno del 
•lotto nero», una delle princi
pali attività, con lo smercio 
della droga. La delegazione 
straniera è rimasta stupita 
quando ha appreso che molte 
di quelle donne (ernie nei 
•bassi» sono impiegate dalla 
malavita come «esattori» delle 
puntate del gioco più antico di 
Napoli. Stupore anche quando 
ha saputo del coinvolgimento 
dei bamb'ni nelle attività illeci
te. -Per fortuna da noi questo 
problema non esiste», ha pun
tualizzato Yoshida. 

Prima di allontanarsi, Il vice 
direttore generale dell'anticri
mine giapponese ha tenuto a 
precisare che, al momento, 
non esiste alcun legame tra I 
clan nipponici, con malia, 
'ndrangheta e camorra. «La 
nostra è solo una preoccupa
zione. Nasce dal fatto che la 
malavita organizzata del no
stro Paese assomiglia sempre 
di più a quella che c'è in Italia. 
Anche da noi, insomma, I clan 
stanno cercando di investire i 
capitali in attività imprendito
riali. Vogliamo semplicemente 
imparare come affrontare que
sto fenomeno». 

Qggi I super poliziotti giap
ponesi saranno a Roma, dove 
Incontreranno I vertici della 
polizia italiana 

Uno studio del ministero 
Raddoppiati in 5 anni i reati 
commessi dai minorenni 
Droga: ̂ denunce triplicate 

Allarme del giudice Palomba 
«Il processo funziona, 
ma per chi sbaglia non c'è 
alternativa al carcere» 

Una per amico 
40mila fuorilegge in erba 
Delinquenti in erba in aumento, ragazzi disadat
tati sempre più soli, mentre i crimini consumati 
dai ragazzini crescono sempre più. Raddoppiano 
i reati contro le persone e il patrimonio, triplicano 
quelli legati alla droga. Da uno studio del ministe
ro di Grazia e Giustizia esce un quadro desolante 
dell'abbandono dei bambini. Ad aiutare chi sba
glia c'è ancora solo il carcere. 

CARLA CHKLO 

•V ROMA l'acciaino parlare i 
numeri: negli ultimi cinque an
ni Ja criminalità minorile e rad
doppiata, ed 6 cresciuta di un 
terzo solo nell'ultimo anno. 
Nelle tabelle che indicano i 
reati si legge di peggio: i crimi
ni in aumento verticale sono i 
più gravi, quelli contro la per
sona, contro il patrimonio, 
contro la famiglia e i reati di 
droga. 

Le cose vanno male, anzi 
malissino al sud, e anche nelle 
grandi città del centro e del 
nord. Ma, ecco la sorpresa. Mi
lano e il suo spaventoso intcr-
land, strappano a Napoli 11 pri
mato. Nella capitale dei l,um-
bard, più che altrove, si usano i 
ragazzini per spacciare, tra
sportare e vendere droga. 

Fedenco Palomba, giudice 
saggio e pacato, responsabile 
della giustizia minorile, non 
ama gliallarmismi, ma la paro
la gli sfugge lo stesso: «è spa
ventoso». Lo dice per descrive
re quello che è successo negli 
ultimi anni, nel meridione d'I
talia e nella grandi città. 

.11 paradosso è che il preces
so penale per i minori funzio
na, è tutto il resto che non va. I 
dati sull'aumento della crimi
nalità sono frutto di un' analisi 
generale del nuovo processo 

per i minori a due anni dalla ri
forma (che per i piccoli è slata 
anche più radicale che per gli 
adulti) Dal chek-up il proces
so minorile esce meglio di 
quello per gli adulti (tempi 
d'attesa brevissimi, quasi nes
suna «pendenza») eppure II ri
sultato è lo stesso disastroso: 
scarsi i servizi sociali che di
pendono dal ministero, ma 
quelli degli enti locali sono ad
dirittura in condizioni "dram
matiche», le città sono palestre 
di delinquenza, la scuola e 
una parola da dimenticare, so
no anni che si sente parlare di 
«Baby killer» ma non esiste an
cora una strategia per il recu
pero dei ragazzini arruolati 
dalla mafia. La filosofia del 
nuovo processo per I minori 
era semplice: tenere i ragazzi il 
più possibile lontano dal car
cere. Processarli In tempi bre
vissimi, e poi, quando sia pos
sibile, cercare un posto (fami
glia, comunità, servizi sociali, 
scuola) dove possa comincia
re a ricostruire un rapporto mi
gliore con la società. Sulla car
ta è andato tutto bene (o qua
si), Il guaio è che una volta 
concluso il processo la rete 
che dovrebbe accogliere II mi
nore non c'c. «Cosi - spiega 
ancora Fedenco Palomba - la 

•" 
Un mercatino di videocassette a Napoli 

nostra alternativa è tra il carce
re e l'abbandono. Il problema 
delle devianza si è scaricato 
tutto sulla giustizia. Noi possia
mo fare la nostra parte, possia
mo anche funzionare da cata
lizzatore, ma poi ci dev'essere 
qualcos'altro da offrire a questi 
ragazzi». 

Tutto questo accade mentre 

cresce spaventosamente l'e
sercito dei fuorilegge in erba. 
Nel 1986 i reati denunciati so
no stati 19.728 (3.064 contro la 
persona, 279 contro la fami
glia, 13.720 contro il patrimo
nio. 715 droga). L'anno scorso 
il totale del reali denunicati è 
stato di 39.743 (6.092 contro la 
persona, 423 contro la fami

glia. 24.459 contro il padnmo-
nio, 2.113 droga). A spiegare i 
motivi che hanno prodotto un 
degrado cosi violento in pochi 
anni ci provò sei mesi fa la 
commissione parlamentare 
Antimafia. Sotto accusa finiro
no il degrado delle città, la to
tale mdiflerenza della scuola, 
la grande forza d'attrazione 
che è costituita dal modello 
malavitoso, e i profitti facili che 
si possono ottenere lasciando
si reclutare nell'esercito della 
mala 

Dalla denuncia ai rimedi 
proposti dal ministero: un dise
gno di legge sull'autonomia e 
il potenziamento della giusti
zia minirile (varato di recente 
al consiglio dei ministn) do
vrebbe consentire di attivare 
centri regionali per la gistizia 
dei miniori e 25 comunità e 
centri polifunzionali; aumente
ranno anche gli assistenti so
ciali e gli educatori che posso-
nointerveriire sui giovani an
che senza una condanna. Ma 
il problema della devianza è 
solo in parte un problema di 
giustizia. Scuola, enti locali, 
polizia devono fare un sforzo 
maggiore di quanto non sia 
stato fatto lino ad ora, chiede il 
Guardasigilli. L'ultima promes
sa nguarda la strumentalizza
zione dei minori per attività cri
minali. Il ministero di Grazia e 
Giustizia sta predisponendo 
un intervento legislativo che 
protegga meglio i ragzzi e pu
nisca assai più severamente 
boss sfruttatori e genitori irre
sponsabili. Infine e'6 da segna
lare il finanziamento (il mini
stro promette in tempi bervi) 
di progetti di prevenzione del
la delinquenza minorile elabo
rati da Regioni e Comuni dell'I
talia del sud. 

A Casapesenna aperta una succursale nell'edificio abusivo di Nicola Zagaria. È stato pagato un affìtto di nove milioni al mese 
A Casandrino il sindaco avrebbe rilasciato concessioni edilizie anche dopo lo scioglimento del consiglio comunale 

Banco dì Napoli, agenzìa nel palazzo del boss 
Un'agenzia del Banco di Napoli apre i battenti nella 
palazzina, abusiva, di un boss. Accade a Casape
senna (Caserta), dove è stato sciolto il consiglio co
munale e dove uno dei tre commissari nominati da 
Scorti due mesi fa si è già dimesso. A Casandrino, il 
primo comune «commissariato» dal ministro dell'In
terno, il sindaco ha rilasciato licenze edilizie dopo 
la firma del decreto di scioglimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
V ITOPAINZA 

• I NAPOLI. Agenzia banca
ria nel palazzo abusivo co
struito da un boss. Accade a 
Casapesenna, dove la locale 
agenzia del Banco di Napoli 
ha dovuto aprire I battenti nel
la palazzina di Nicola Zagaria, 
padre di un latitante ed egli 
stesso pregiudicato per gravi 
reati. 

L'istituto di credito - che ha 
fatto sapere di aver conosciu
to I «legami» del proprietario 
dei locali solo il 21 settembre 
scorso, dal prefetto di Caserta 
Corrado Catenacci - non po
teva fare diversamente, pur 
essendoci altri locali idonei 
all'apertura delle sede nessu
no del proprietari si dimostro 

entusiasta di affittarlo alla 
Banca. L'unico che accettò di 
avere come inquilino l'agen
zia bancaria fu appunto Nico
la Zagaria. Il quale ha ottenu
to nove milioni di lire al mese 
dicanone. 

Non è stata, a quanto pare, 
una convivenza facile, se è ve
ro - come affermano i carabi
nieri - che per una ventina di 
giorni la sede è stata boicotta
ta da tutti gli abitanti del cen
tro. E II boicottaggio sarebbe 
stato «Istigato» proprio da Ni
cola Zagaria, che lamentava 
di non essere stato trattato 
«con il dovuto riguardo» dagli 
impiegati della sede. 

La «storia» del palazzetto In 
cui ha trovato una sede II Ban
co di Napoli: bisogna raccon
tarla, perchè è emblematica. 
In corso Europa, scrivono I ca

rabinieri di Aversa in un rap
porto inviato alla magistratu
ra, viene costruito un edificio 
completamente abusivo. Il 
proprietario è Nicola Zagaria, 
pregiudicato per omicidio, 
porto e detenzione illegale di 
armi, violenza privata, violen
za e minacce a pubblico uffi
ciale. Nicola Zagaria, tra l'al
tro, è 11 padre di Michele, eva
so dalla clinica «Sanatrix» do
ve era stato mandato agli «ar
resti domiciliari», ritenuto un 
uomo di spicco del clan [ovi
ne. Di più: Michele Zagaria 
ora, dopo la morte del «capo» 
In Portogallo, dovrebbe essere 
Il vero gestore dei «malaffari» 
della camorra in questa zona. 

Il sindaco di Casapesenna, 
nell'89, emise un ordine di de
molizione, ma l'edificazione 

non si fermò, tanto che Nicola 
Zagaria venne denunciato e 
condannato a un mese e dieci 
giorni di arresto ed al paga
mento di una ammenda per 
questi lavori andati avanti fino 
al completamento dell'edifi
cio. Ora si parla del sequestro 
dell'immobile e di affidamen
to, allo stesso Banco di Napo
li, della costruzione. 

Uno del tre commissari no
minati dal ministro dell'Inter
no (il consiglio comunale di 
Casapesenna è infatti tra quel
li sciolti da Scolti perchè so
spettati di essere in odor di 
mafia) per gestire la macchi
na amministrativa di Casape
senna, Achille Farina, magi
strato in pensione, già a capo 
dell'ufficio istruzione del Tri
bunale di Napoli e successiva
mente dell'ufficio del Gip 

(giudice per le indagini preli
minari), si è dimesso dall'in
carico. Pensava di dover sol
tanto provvedere ad ammini
strare quei comuni disastrati 
dal «malaffare» ed invece ha 
scoperto che doveva fare lut
to, doveva anche lottare con
tro la camorra. Una vera im
presa. Il Prefetto di Caserta, 
Corrado Catenacci, ha già no
minato il suo successore Ro
berto Gentile, vicequestore 
dell'anticrimine nella Questu
ra di Caserta, Ed è proprio l'in
carico del sostituto che la dice 
lunga sui problemi che si è 
trovato ad affrontare il magi
strato. 

Intanto da Casandrino, il 
comune che per primo ha vi
sto sciolto il consiglio comu
nale, arriva la notizia che il 

sindaco Allredo Di Lorenzo 
ha firmato concessioni edili
zie dopo il decreto di sciogli
mento (il 3 agosto) e fino al 
giorno prima dell'arrivo del 
commissari (l'8 agosto). Le 
concessioni rilasciate sareb
bero una ottantina, qualcuna 
delle quali a favore di «amici» 
e «parenti». É stata aperta una 
inchiesta da parte della magi
stratura. L'ex sindaco si è dife
so affermando di avere firma
to anche altre «carte», ad 
esempio quelle per il paga
mento degli stipendi ai dipen
denti e quindi di non aver nul
la da rimproverarsi. Il fatto che 
un palo delle concessioni sia
no state rilasciate nonostante 
il parere contrario della com
missione edilizia, per lui sem
bra essere un particolare del 
tutto insignificante. 

Televideo antiracket 
«Un'assurdità cancellare 
la pagina 127 
Va subito ripristinata» 
• • ROMA. SI fa violenta la po
lemica su «Soscommerclo-I te
lefoni antiracket», la pagina 
127 del Televideo che il diret
tore della testata, Il liberale Al
do Belio, ha soppresso due set
timane fa senza preavviso. Su 
di lui. piovono le pesanti accu
se di Eugenio Marcuccl (de), il 
vicedirettore di Televideo che 
ha ideato li servizio: del segre
tario generale della Confeser-
centi, Daniele Panattonl, chia
mato In causa da Aldo Bello, 
che ieri ha dichiarato a L'Unità 
di aver soppresso la pagina 
• 127 perché forniva solo i nu
meri della Confesercenti; e del 
senatore democristiano Gior
gio Postai. 

•Aldo Bello dice II falso 
quando afferma che la pagina 
127 conteneva solo i numeri 
della Confesercenti - accusa 
Eugenio Marcuccl -, Evidente
mente quelle pagine non le ha 
nemmeno lette, si sarebbe ac

corto che 11 quadro era più am
pio». 

Al fianco di Marcuccl si 
schiera anche Daniele Panat
tonl, segretario generale della 
Confesercenti. «La pagina 127 
del Televideo non ci ha privile
giato affatto - puntualizza -. 
Inizialmente la pagina ha se
gnalato i numeri attivati dalle 
nostre sedi locali, poi man ma
no si sono aggiunte le iniziati
ve di Confcommercio, Alto 
commissariato antimafia e 
Questura di Palermo. L'Iniziati
va quindi non può essere tac
ciata di parzialità o Improntata 
a sostenere tesi di parte. Gior
gio Postai, della direzione de
mocristiana, ha Ieri definito 
•assurda» la decisione di Aldo 
Bello e •insplegablll I motivi 
della soppressione» e ha invi
tato Il direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelll, a ripri
stinare «urgentemente questa 
attività, tipica di Jjn servizio 
pubblico». 

Roma, i militari accusati di truffa continuata e aggravata ai danni dello Stato 

Rubavano la biada ai cavalli dell'Arma 
Trenta carabinieri finiscono alla sbarra 
Trenta carabinieri e tre civili sono stati rinviati a giu
dizio per aver contraffatto i documenti contabili e di 
accompagnamento relativi alle forniture di avena, 
paglia e fieno destinate ai cavalli di alcuni gruppi 
dell'Arma di Roma e provincia. Sono accusati di 
truffa continuata e aggravata ai danni dello Stato. 
Tra le «vittime», i cavalli assegnati ai corazzieri di 
stanza al Quirinale. 

A N D R I A OAIARDONI 

tm ROMA. Qualcuno, all'ini
zio, avrà perfino dato la col
pa al cavalli In dotazione ai 
vari gruppi dei carabinieri di 
Roma e provincia, taccian
doli di ingordigia. Vero è che 
l'avena, il fieno e la paglia 
terminavano con una rapidi
tà sconcertante e che I milita
ri preposti all'acquisto del fo
raggio lavoravano con una 
certa assiduità. 

Ma i vertici dell'Arma, do
po aver constatato che I conti 

non tornavano e che i cavalli 
non ingrassavano poi molto, 
hanno commissionato alla 
Guardia di Finanza un'inda-

Bine per scoprire l'arcano. 
n'Indagine che ha portato 

all'incriminazione di trenta 
carabinieri e di tre civili con 
l'accusa di truffa continuata 
e aggravata, corruzione e fal
so ai danni dello Stato. 

Con la complicità della dit
ta prescelta per le forniture, i 
militari falsificavano le bolle 

d'accompagnamento, i buo
ni di consegna e I verbali In 
cui si dava atto che peso e 
quantità del foraggio corri
spondevano a quanto risulta
va dal documenti contabili. 

L'ordinanza di rinvio a giu
dizio è stata firmata dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Roma, Otello Lu-
pacchinl. In quattro anni di 
•attività», stando all'accusa, i 
truffatori avrebbero intascato 
una cifra non Inferiore ai 
cento milioni di lire. Tra I cor
pi gabbati, anche quello dei 
Corazzieri di stanza al Quiri
nale. 

Il 10 febbraio prossimo sie
deranno dunque sui banchi 
degli Imputati trenta carabi
nieri (un altro ha «patteggia
lo» ottenendo una condanna 
a diciotto mesi di carcere), 
un civile impiegato come fat
torino e due commercianti, 
Agostino e Antonio Cianca-

leoni, 54 e 30 anni, rispettiva
mente procuratore generale 
e amministratore unico della 
società a responsabilità limi
tata «L'Agricola Foraggi». 

La prima azione della 
•banda» è datata 1982. L'ulti
ma è del 198S. 11 sistema in 
fondo era semplice. I militari 
ricevevano l'ordine dì effet
tuare un acquisto di una de
terminata quantità di avena, 
paglia e fieno, comprandone 
in realtà meno delia metà e 
facendo figurare sui docu
menti contabili e di accom
pagnamento Il peso (e di 
conseguenza II prezzo) in 
origine stabilito. 

I truffatori riuscivano a rag
girare l'amministrazione mi
litare con tre «operazioni». 
Anzitutto, aumentando con 
false aggiunte apposte sulle 
bolle di accompagnamento 
le quantità ed il peso del fo

raggi che dovevano essere 
consegnati; poi, producendo 
falsi buoni di consegna sui 
quali veniva riportato il peso 
maggiorato dei foraggi fomi
ti; ed infine «...inducendo I 
componenti delle commis
sioni di collaudo a redigere 
falsi verbali in cui si dava atto 
che i foraggi forniti corri
spondevano, por qualità e 
quantità, a quelli risultanti 
dai documenti contabili» -
come riporta II decreto di rin
vio a giudizio firmato dal so
stituto Lupacchinl. 

Oltre al comandante dei 
Corazzieri di stanza al Quiri
nale, saranno presenti al pro
cesso in qualità di parti lese I 
comandanti della scuola di 
equitazione di Montellbretti, 
del reggimento a cavallo Pa-
strengo, del Lancieri di Mon-
tebello e del .sottonucleo dei 
carabinieri di Castelporzia-

La violenza sui minori 
Siamo tutti un po' Erode 
Bambini maltrattati 
in casa da mamma e papà 
Wm ROMA È una ragazzina 
dagli undici ai diciassette anni, 
viene da una famiglia di condi
zioni sociali modeste, al limite 
della povertà Vive in una casa 
dove la vita si consuma tra ran
cori e violenze: e questo l'iden
tikit del minore più colpito dal
la violenza. 

Cosi lo disegna una indagi
ne dell'istituto di ricerca La-
bos, commissionata dal mini
stero di Grazia e Giustizia per 
tentare di capire il triste feno
meno della violenza sui mino
ri. 

Il campione scelto riguarda 
400 famiglie e mille testimoni 
disseminati un po' lungo tutto 
lo Stivale. Il quadro che viene 
fuori è drammatico, ed 6 quel
lo di un'Italia che non ama i 
propri figli, anzi li respinge, li 
violenta, anche in modo sadi
co. 

L'età e il sesso. La violen
za non si fa intimidire dalla te
nera età delle sue vittime. Ma è 
nella fascia tra gli 11 e i 17 anni 
che si consumano il 70 per 
cento dei reati, mentre nella 
fascia che va da 0 a 10 anni la 
percentuale si attesta al 30 per 
cento. Vittime di violenza sono 
-oprattutto le ragazzine (il 
58,2 per cento dei casi), con
tro il 39,2 per cento dei ma
schietti. I.'80,3 per cento dei 
casi di violenza carnale; il 78,9 
dei casi di ratto di minore a 
scopo di libidine, vengono 
consumati in danno di mino
renni di sesso femminile. Men
tre ai maschi è riservata la triste 
sorte di essere vittime, nel 66.7 
percento dei casi, di abuso dei 
mezzi di correzione; ne! 59,3 
di percosse e nel 58,9 di lesioni 

COlp05C. 
Le condizioni di vita del

le vittime. La maggior parte 
delle giovani vittime, quasi il 50 
per cento, frequenta normal
mente la scuola, mentre l'I 1,1 
percento è inserita nella fascia 
di età non scolare. Il 5,5 è già 
In età di evasione dell'obbligo 
e quasi il 7 per centro è vittima 
della vergogna dello sfrutta
mento minorile. É il Sud a de
tenere l'ignobile primato delle 
vittime di abusi e violenze co
strette all'evasione scolastica 
(l'I 1,3 percento), e dei picco
li «carusi» vittime del mercato 

illegale della manodopera mi-
nonlc (10.4 percento) 

La condizione sociale dei 
genitori. I padri delle vittime 
appartengono a strati modesti 
della popolazione, con un 28 
per cento di operai (il 47.8 per 
cento nel Sud), un 4,5 di di
soccupati e un 1,6 di pensio
nati. 

Il luogo dell» violenza È 
la casa della vittima o quella 
dell'autore del reato il luogo 
pnvilegiato dove si consuma
no le violenze contro i minori 
(33,6 per cento dei casi), ma 
anche la strada fa la sua piane 
con una percentuale identica. 
In casa, comunque, vengono 
consumati l'89 per cento dei 
maltrattamenti, il 60 per cento 
degli abusi di correzione e il 
52,1 delle lesioni aggravate 

Le forme più diffuse di 
violenza. Le percosse occu
pano il primpo poslo nella tra
gica hit-parade dei maltratta
menti con il 31,1 per cento 
(35,7 al Sud). Ma il sadismo 
dei violenti tocca punte da in
cubo quando si analizzano i 
maltrattamenti provocati tra
mite ustioni di sigarette (40 
per cento dei casi;. Gli adi di 
libidine toccano punte del 23 
per cento (41.7 nel Sud), 
mentre la violenza carnale ar
riva a percentuali del 17,1 per 
cento (33 nel Sud). 

Perché la violenza Al pri
mo poslo e il basso livello di 
istruzione degli autori della 
violenza, insieme all'incapaci
tà educativa dei geniton "mal
trattanti». Ma un posto di rilievo 
tocca anche alla conflittuali'à 
tra coniugi e all'etilismo d' cu' 
sono vittime gli autori della 
violenza. «Erode» potenziale è 
anche chi da piccolo ha subito 
una violenza, ma il pencolo 
maggiore per i bambini è costi
tuito dai genitori, responsabili 
delle violenze fisiche, mentre 
gli atti di libidine vengono con
sumati nel 20 percento da ca
si da mamme e papà. nell'I 1,8 
dai conviventi e nel 12,4 per 
cento dagli estranei alle fami
glie. 

Insomma, l'indagine mette a 
nudo una realtà drammatica e 
la famiglia' il luogo delle mag
giori sofferenze per i bambini 
del duemila. 

Il Papa ai vescovi siciliani 
«La mafia mina la società 
civile e minaccia 
la missione della Chiesa» 
• • ROMA In Sicilia la mafia 
•rappresenta una scria minac
cia non solo alla società civile 
ma anche alla missione della 
Chiesa, giacché mina dall'in
terno la coscienza etica e la 
cultura cnstiana del popolo». 
Lo ha affermato, con preoccu
pazione, Giovanni Paolo II ri
cevendo Ieri sera, i vescovi sici
liani, ai quali ha detto che con
divide le loro apprensioni «per 
l'espandersi della criminalità 
organizzata di stampo mafio
so, sempre più seminatrice di 
vittime e delitti». 

Secondo il Pontefice la ma
fia in Sicilia è ormai una «pia
ga» che corrode l'intero tessuto 
sociale. «Giustamente nel cor
so di questi anni • ha rilevato il 
Papa rivolgendosi al presuli -
avete fatto sentire la vostra vo

ce di pastori di fronte a fatti di 
grave inquietudine». Secondo 
Wojtyla, in Sicilia. -Mentre cre
sce il rischio di un adattamen
to passivo alle situazioni, si av
verte chiaramente la necessità 
di curare la formazione di co
scienze cristiane mature, di su
scitare rinnovato coraggio, di 
combattere ogni forma di ras
segnazione, di promuovere la 
cultura della vita, dell'amore e-
del perdono». I vescovi siciliani 
, secondo il Papa, debbono 
«sostenere la buona volontà di 
tanta gente onesta e laboriosa, 
che quotidianamente opera 
per la giustizia e per la pace». 
La Chiesa, insomma, «Deve 
continuare ad essere, come lo 
è stata fino ad oggi, un sicuro 
punto di nferimento di questo 
popolo siciliano pieno di risc-
se e di valon». 

•\ 
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Roberta Ghidini; a destra la manifestazione degli studenti bresciani 

Calabria, minacce 
a una giornalista 
di «Samarcanda» 
Vincenzo Macrì, membro di uno dei clan di Gioiosa 
Jonica, non vuole che la tv parli di lui. Per impedirlo 
ha giocato pesante: Maria Grazia Mazzola, autrice 
di un servizio sulla cittadina calabrese, e Samarcan
da, che lo ha mandato in onda, hanno ricevuto mi
nacce, intimidazioni, una diffida e poi una denun
cia. La trasmissione ha avuto l'ardire di indagare su 
un boss, pastore dichiarato, con 4 miliardi di beni. 

STEFANIA SCATENI 
•M ROMA. Minacce, pressio
ni, telefonate, una diffida e una 
denuncia. Vincenzo Macrì ha 
giocato pesante per dissuade
re Maria Grazia Mazzola e Sa
marcanda dal mandare in on
da il servizio girato a Gioiosa 
Jonica, la cittadina calabrese 
controllata dai clan degli leri-
no e degli Ursino-Macrl, cpin-
volta nel caso del sequestro 
Ghidini. Il servizio, natural
mente, è andato in onda come 
previsto, nella seconda punta
ta di Samarcanda (che giovedì 
ha avuto un grande successo 
di pubblico: 5milioni 282mila 
spettatori, per uno share del 
21.64%). Michele Santoro lo 
ha proposto al pubblico «an
che se - ha detto in tv - alcuni 
avvocali non vorrebbero che lo 
mostrassimo». 

In realtà di avvocati contrari 
a quel servizio ce n'e uno solo, 
il rappresentante legale di Vin
cenzo Macrì. L'avvocalo Forfa
it) ha prima tentato di fare 
pressioni telefonando ripetuta
mente In redazione, poi l'ha 
diffidala dal mandare in onda 
il servizio e l'ha denunciata per 
violazione di domicilio e ripre
se oltraggiose. Una denuncia 
dettata più dall'arroganza del
l'assistito di Forfaro che dall'e
videnza dei fatti: Maria Grazia 
Mazzola non e mai entrata in 
casa Macrl, ha mostrato solo la 
sua favolosa villa (in paese la 
chiamano «Dallas»). E quando 
ha suonato il campanello per 
rivolgere alcune domande alla 
signora Macrl. sono volale le 
prime pesanti minacce. Maria 
Grazia Mazzola aveva avuto 
l'ardire di chiedere la profes
sione del marito. Era una do
manda più che legittima: Vin
cenzo Macrl, 28 anni, e ufficial
mente pastore di pecore (sua 
moglie ha confermato e ha an

che fornito il prezzo della loro 
ricotta: 8000 lire al chilo), ha 
precedenti di traffico di droga 
e quattro miliardi di beni -
compresa la villa e una pellic
ceria - messi sotto sequestro 
dai carabinieri. Si dice che Ira 
poco prenderà il posto di suu 
zio. l-uigi Ursino, in carcere por 
sequestro di persona Gli tirsi-
no-Macrl controllano mela 
Gioiosa Jonica, l'altra metà del 
paese se la sono presa gli Ieri-
nò che una sentenza del tnbu-
nalc di Reggio Calabria descri
ve come un clan terribile, ca
pace dì condizionare l'ordine 
pubblico del loro paese. Degli 
lerinò Samarcanda non è nu-
scita a trovare nessuno: il su
per boss, Giuseppe, e slato 
condannato in contumacia a 
13 anni per il sequestro del 
dottor Salerno; gli altri si sono 
volatilizzati alla presenza delle 
telecamere. 

Durante la trasferta a Gioio
sa, le intimidazioni per Maria 
Grazia Mazzola sono conti
nuate anche lontano da «Dal
las». Allontanatasi dalla villa, 
un ragazzo l'ha seguita, ha mi
naccialo di denunciarla, vole
va nome e cognome, e ha insi
stito anche davanti a un cara
biniere, dentro la caserma di 
Gioiosa Jonica. La denuncia e 
arrivata, puntuale, giovedì. 
(Sembra essere un pallino di 
Vincenzo Macrl, che ha de
nunciato perfino il carabiniere 
che ha fotografato la sua villa 
dopo II sequestro dei beni). 
Maria Grazia Mazzola com
menta: «È assurdo che in un 
paese senza legge, il mafioso 
si appelli alla legge. Ma se altri 
giornalisti osassero di più, 
scendessero fra la gente che 
ha paura, che e abbandonata 
alla legge dell'omertà, torse 
Macrl non avrebbe fatto mai 
questo». 

Brescia, la famiglia Ghidini Un corteo attraversa la città 
si rivolge a stampa e tv: «I mafiosi tutti appesi... » 
«Lasciateci nel nostro dolore Esiste una «pista» genovese 
i rapitori non hanno chiamato» Un arresto in Calabria 

«Silenzio per Roberta» 
Ma i giovani urlano in piazza 
Silenzio per Roberta. Lo chiede la famiglia che non 
crede più c h e la ragazza possa tornare presto. «Non 
c 'è stato nessun contat to con i rapitori, lasciateci nel 
nostro dolore. Sper iamo c h e Roberta abbia la forza 
di resistere. Siamo distrutti». Nelle strade ci sono tre
mila studenti. Slogan d a stadio, striscioni diversissi
mi. «Chi non salta è un mafioso». Arrestato, in Cala
bria, un giovane di 25 anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

M BRESCIA. Gli studenti sono 
nelle strade, a migliaia, sodo 
una pioggia che non li ferma. 
«Roberta libera, Roberta non 
sei più sola». Occupano piazza 
della lx>ggia, urlano slogan da 
curva sud. «Chi non salta e un 
mafioso». Proprio in quel mo
mento arriva una telefonata 
della famiglia Ghidini ai croni
sti. «Venite da noi a Centenaro, 
dobbiamo chiedervi un favo
re». Vogliono che su Roberta 
scenda il silenzio, che non si 
parli più di trattative e di in
chieste. Sperano - ma non ne 
sono sicuri - che lutto questa 
serva a fare tornare la ragazza 
a casa. 

Nel salottino c'È soliamo il 
fratello grande di Roberta, 
Alessandro, di 25 anni. La sua 
faccia fa capire quanta ansia e 
disperazione siano entrale in 
questa casa. «Vogliamo restare 
soli nel nostro dolore», >vi chie
diamo il silenzio stampa sul ra
pimento di Roberta, e questa è 
una volontà di tutta la famiglia. 
Con chi ha portato vìa Roberta 
non c'è stato nessun contano. 
E' venuta l'altro giorno la ra
gazza che ha il bar in paese, 
ha detto che ha avuto quella 
teletonata («La ragazza sta bo
ne. 0 a Calandro, ri faremo \ i-

vi». ndr) e niente altro». 
Alessandro guarda in faccia 

tutti. «Me lo promettete da uo
mini, di rispettare II silenzio? 
Del resto noi non avremmo 
nulla da dire, purtroppo. SI, 
l'altro giorno e venuto qui il ca
po della polizia. Parisi. Ma è 
venuto solo ad esprìmerci la 
sua solidarietà. Avevamo ap
pena ricevuto un colpo durissi
mo: qualcuno aveva ascoltato 
da una radio la notizia falsa 
della liberazione di Roberta, e 
ci aveva subito chiamato. E' 
stato un colpo per tutti sapere 
che non era vero nulla. Abbia
mo letto del "contatto" sui . 
giornali, ma noi non ne sap
piamo nulla. Qui nessuno si è 
fatto vivo, lo ripeto. Non slamo 
nemmeno informati sull'anda
mento delle Indagini. Oggi 
parlo solo io perchè mio padre 
e mia madre non ce la fanno». 

Si apre solo per un attimo la 
porta della sala grande, si ve
dono i genitori di Roberta se
duti ad un tavolo, con loro un 
ufficiale dei carabinieri. «Il si
lenzio stampa -continua Ales
sandro - non ci 0 stato suggeri
to. Siamo noi che vogliamo re
stare soli con il nostro dolore. Il 
silenzio è la cosa migliore, (or 
se Può darsi che sb.iqliatno 

Se ci saranno novità vi chiame
remo. Speriamo che succeda 
presto. Il silenzio che vi chie
diamo ci preoccupa anche: 
non sappiamo come possa 
reagire Roberta, lo non ne pos
so più, nessuno di noi ne può 
più. L'unica speranza che ho, 
e che abbiamo tutti, è che Ro
berta abbia la forza di resiste
re. E che tomi presto». 

Per questa speranza gli stu
denti di Brescia sono scesi nel
le strade. Sono uniti soltanto 
da un'idea: Roberta, una di lo
ro, è stata portata via, e «Rober
ta deve tornare». Su lutto il re
sto sono giovani clic la pensa
no in modo diverso, a volte op
posto. Proviamo a raccontarlo, 
questo strano corteo. In testa 
una striscione «di sinistra», che 
espnmc «solidarietà per gli stu
denti ed i lavoratori vittime del

la "malavita" e delle istituzioni 
incfliuenti». Anche i primi slo
gan sono «di sinistra», «Nord e 
sud uniti per Roberta», «1 se
questri debbono finire, voglia
mo vivere come gente civile». 
Ecco uno striscione «cattolico», 
portato da ragazzine che arri
vano da una scuola di Monti-
chiari. «Per Roberta spezziamo 
le catene dell'indifferenza». Al
la fine, due striscioni «leghisti» 
o [leggio. -Bastardi: e se rapis
sero i voslri figli?», «Pena di 
morte per i rapitori». Quest'ulti
mo viene arrotolato quasi subi
lo. «Ixj abbiamo messo via • ci 
spiegano due ragazzi - perchè 
hanno detto che un partito, il 
Msi, chiede la slessa cosa, e 
non vogliamo lare propagan
da elettorale. Ma a noi la pena 
di morte ci sta bene, ne abbia
mo parlalo anch''a scuola». 

Ci sono i canti, i salti, le «ole» 
come in una qualsiasi curva 
sud. Si cambia soltanto una 
parola: il nemico oggi è il ma
fioso, e non il «cremonese» o il 
«veronese» Sfrontati allo sta
dio. Ed ecco allora «Chi non 
salta è un mafioso», «I mafiosi 
lutti appesi» «Mafia di m., è so
lo mafia di m.», sull'aria di 
Guanlanamcra. Si ritmano an
che slogan irripetibili, poi tutto 
il corteo (circa tremila ragazze 
e ragazzi) si unisce per urlare 
che «Roberta non è più sola». 
Davanti alla sede della Lega si 
rischia la divisione. Si allaccia 
una donna, sciarpa della Lega 
al collo, mani con il segno di 
vittoria. «Lega, lega, lega», urla
no un centinaio di ragazzi. 
Qualcuno replica: «Msi, Msi». 
La maggioranza li zittisce. 
«Questa manifestazione - gri
da uno al megafono - è apoli
tica. Mancano due giorni alle 
elezioni. Non facciamoci stru
mentalizzare». 

Si toma in piazza della Log
gia, i ragazzi «fanno la ola». 
«Speriamo che Roberta ci pos
sa vedere in tv, cosi sa che sia
mo con lei». «L'iniziativa - spie
gano Tommaso e Chiara -
l'abbiamo decisa noi del Co
mitato provinciale studente
sco, che a gennaio ha portato 
7.000 studenti in piazza contro 
la guerra. Oggi qui ci sono lutti, 
ognuno con le sue idee». 

Per le indagini si sa soltanto 
che esiste anche una «pista ge
novese», perchè la targa della 
Bmw usata da uno dei seque
stratori arriverebbe dalla Ligu
ria. In Calabria, durante le per
quisizioni per cercare Roberta, 
ò stato arrestalo Salvatore Lu
ca, 25, non si sa ancora con 
quale accusa, 

È successo mercoledì scorso. Le vittime hanno 40 e 45 anni 

Barletta, due donne rapinate e violentate 
Decine di persone fingono di non vedere 
Rapinate e stuprate alla periferia di Barletta, gros
so centro del nord Barese. Vittime due donne di 
quaranta e quarantacinque anni, sposate e con fi
gli che hanno chiesto di mantenere l'anonimato. 
E accaduto mercoledì scorso ma solo ieri la noti
zia è trapelata. Sul litorale del nord Barese opere
rebbe una banda di tossicodipendenti che aggre
disce le donne sole e coppiette appartate. 

ONOFRIO PEPE 

M BARLETTA Prima sono 
state derubate, poi hanno 
dovuto subire la violenza di 
tre giovani malviventi. Pur
troppo una storia di «ordina
ria» violenza alla periferia di 
Barletta. Si è consumata ai 
danni di due rappresentanti 
di commercio, quarantenni, 
sposate e con figli. Sono sta
te costrette a salire sulla 
macchina dei loro stupratori 
sotto gli occhi di decine di 
automobilisti che non sono 
intervenuti. Ritornavano 
mercoledì scorso, verso le 

20.30, dal loro abituale giro 
nel Barese e nel Foggiano. 
Avevano appena concluso 
la giornata di lavoro e torna
vano a casa a bordo di una 
Golf. Allo svincolo della su
perstrada Bari-Foggia che 
porta a Barletta, notavano di 
essere seguite da tre giovani 
a bordo di una Fiat 127 tar
gata Savona. La Golf allora 
aumentava la velocità ma in 
questa «fuga» si scontrava 
con un'altra vettura.il cui au
tista ha pensato bene di dile

guarsi per non avere grane. 
È stato a questo punto che 

i tre giovani teppisti della 
Fiat 127 sono entrati in azio
ne. Armi in pugno, passa
montagna calato sul volto, 
hanno costretto le due don
ne a salire sulla loro auto al
lontanandosi poi verso l'e
strema periferia dì Barletta 
fino ad una stradina che 
porta alla litoranea. 

Qui i Ire abusavano delle 
donne per più di un'ora do
po aver sottratto loro denaro 
e gioielli. Alla scena della ra
pina e del sequestro assiste
vano decine di automobilisti 
di passaggio. Ma nessuno si 
è preoccupalo di interveni
re. Le auto rallentavano, 
un'occhiata e poi via. Solo 
uno degli automobilisti che 
avevano assistito al rapi
mento si e preoccupato di 
telefonare alla polizia. Ma lo 
ha fatto tardi, troppo tardi. 
«Siamo intervenuti - ha det
to infatti l'ispettore Perrone, 

di Barletta - con estrema 
sollecitudine, ma dal seque
stro alla telefonata era già 
trascorsa più di un'ora». 

Le due donne sono slate 
soccorse verso le 23. Erano 
in evidente stato di shock. 
Portate iinmediatamente al 
pronto soccorso i medici ri
scontravano diverse ferite la
cero-contuse. Alla polizia le 
due signore descrivevano i 
malviventi: giovani tra i 20 e i 
30 anni. 

Le indagini sono condotte 
dal procuratore capo del 
Tribunale di Trani. Il riserbo 
degli inquirenti è totale. L'i
potesi più probabile è quella 
che si sia trattato di un grup
po di tossicodipendenti, già 
responsabile, secondo 
quanto riferito dalla polizia, 
di altre rapine nei confronti 
di donne sole o di coppiette 
isolate. 

Sono intanto iniziate le 
prime ricerche dell'auto 
usata dai sequestratori. Non 

dovrebbe essere difficile tro
vare una vecchia 127 targata 
Savona. In città è diffuso un 
forte senso di paura. Barlet
ta, come i comuni della co
sta barese è al centro di un 
massiccio e spietato attacco 
della criminalità organizzata 
e del teppismo più violento. 
Ora questa storia da «aran
cia meccanica» ai danni di 
due donne rischia di far ca
dere le ultime resistenze del
la gente. «È veramente grave 
- dice Giovanna Carmenta-
no, giovane universitaria -
che nessuno abbia avuto il 
coraggio di intervenire. 
Quella strada dove è avve
nuto il rapimento è frequen
tatissima. Speriamo ora che 
le due donne vittime di una 
simile tragedia non si tra
sformino in "colpevoli". 
Spesso capita che alla vio
lenza che subiamo, si ri
sponda con spallucce, quasi 
a dire che ce la andiamo a 
cercare». 

Domenico 
Modugno 
«sta molto 
meglio» 

Il cantante Domenico Modugno, ricoverato d'urgenza in un 
ospedale di Parigi dopo essersi senUto male sull'aereo che 
da New York lo riportava a Roma, «sia molto meglio». Questo 
è il messaggio che mister Volare ha tenuto a lar amvare dal
la Francia, dopo l'allarme creato dalle prime notizie sul suo 
malessere. I medici de) reparto cardiologia dell'ospedale 
Roger Bellanger di Villepinte non hanno reso nota la dia
gnosi esatta, intendendo in questo modo nspellarc il segreto 
professionale e la pnvacy del paziente Comunque, sembra 
escluso che il cantante abbia subito un infarto: la moglie 
Franca Gandolli ha parlato piuttosto di un'angina pectons. 
Modugno ha ritrovato subito la sua vecchia gnntu. «Lasciate 
perdere l'infermiera e parlate con me» ha detto ieri, con to
no scherzoso, ad un giornalista che chiedeva sue notizie. 

Assistenti 
di volo 
precettati 
per domani 

Anche per gli autonomi 
(hostess e steward) è scat
tata la precettazione, come 
per i dipendenti di Civitalia 
per i due giorni di sciopero 
di domani e lunedi, Il mini-
stro dei Trasporti Bernini, su 

—™•""""^™"^^"^^^^—" esplicita richiesta del presi
dente del Consiglio ha emesso un'ordinanza in base alla 
quale Alitalia e Ali disporranno l'impiego del personale fino 
ad una misura media complessiva del WX>. L'ordinanza è 
giunta dopo l'esito negativo dell'invilo a desistere dall'azio
ne di sciopero e per la necessità di garantire, nel periodo di 
sciopero, le prestazioni indispensabili per assicurare un nu
mero di collegamenti - afferma il ministro - «idoneo alla sal
vaguardia dei diritti, alla libertà di circolazione e alla sicurez
za, contemperando cosi gli stessi con l'esercizio del diritto di 
sciopero». 

Giovane ucciso 
a colpi 
di pietra 
nel Foggiano 

Un giovane di 19 anni, Anto
nio De Rosa, di Torremag-
giore (Foggia), è stato ucci
so a colpi di pietra. Il cada
vere, abbandonato in una 
scarpata che costeggia la 
strada provinciale che uni-

^ ™ ~ " • " " • ^ " ^ ^ ^ ^ • " • " ^ scc Torrcmaggiore a Castel-
nuovo della Daunia. è stato scoperto da alcuni dipendenti di 
un consorzio di bonifica. Nella zona è slata ritrovala Paulo 
del padre della vittima. Gli investigatori non escludono che 
l'omicidio sia stalo compiuto al termine di una lite tra il gio
vane ed altre persone. 

Da oggi 
riaprono 
i distributori 
di carburante 

Da oggi, dopo una lunga 
chiusura, riaprono i distribu
tori di benzina. Ne danno 
notizia in un comunicato le 
organizzazioni dei gestori. 
Faib, Flerica e Figisc, che in-
tendono in questo modo ac-

"™*™"—"*^^^"^^^^™™ cogliere i segnali positivi che 
sono venuti dal Parlamento con l'approvazione, in sede re
ferente, del testo di legge di riordino del settore e della figura 
professionale del gestore e dopo le assicurazioni che sono 
arrivate da più punti, tra cui la commissione di garanzia per 
l'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi essenziali. I 
sindacati esprimono un durissimo giudizio sul governo, defi
nito irresponsabile ed inaffidabile nel suo complesso, con 
l'aggravante dello «scarsissimo livello di credibilità politica» 
dei ministri Bernini, Formica, Battaglia, Cristofori, Armatati 
dell'accordo del dicembre 90. 

Il Friuli 
si schiera 
per il trasporto 
pubblico 

Il 76,4* dei cittadini del Friu
li Venezia Giulia vorrebbe 
che i nuovi investimenti per i 
trasporti fossero destinati 
per il potenziamento delle 
ferrovie (41,7) o dei servizi 
di autobus intercomunali 

^ " ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • " ^ (32,9. Una decisa tendenza 
verso i trasporti pubblici, che la poliuca della Regione sem
bra negare a favore del potenziamento del sistema stradale, 
condiviso solo dal 16,9% delle mille persone interrogate dal
la società Sgv di Trieste che, per conto del Wwf, ha effettua-
tio un sondaggio sui temi referendari sottoposti al giudizio 
popolare domani. I risultati del sondaggio sono stati illustrali 
ieri mattina a Trieste durante una conferenza stampa. 

Una scuola 
realizzata 
nel Salernitano 
in 180 giorni 

Una scuola realizzata e con
segnata in cenlottanta gior
ni: è il record positivo stabili
to dall'amministrazione pro
vinciale di Salerno che è riu
scita a realizzare in sei mesi 
l'edificio dell'istituto tecnico 

^ — " ™ commerciale di Contursi, 
uno dei centri del Salernitano colpiti dal sisma del 23 no
vembre dell'80. Secondo l'amministrazione di sinistra che 
guida la giunta provinciale salernitana , la realizzazione a 
tempo di record dell'istituto tecnico commerciale «Corbino» 
dimostra come l'efficienza sia solo questione di volontà. 
Proprio per sottolineare come sia possibile una strada diver
sa per il rilancio delle opere di ricostruzione è stato deciso di 
inaugurare oggi, undicesimo anniversario del disastroso si
sma che provocò circa tremila morti, l'edificio scolastico, al
le 18, con un dibattito (parteciperanno Giorgio Napolitano, 
il ministro Conte, il senatore de De Vito, il presidente della 
Provincia De Simone). 

GIUSEPPE VITTORI 

L'Aquila, la difesa insiste: «Non è stato Perruzza» 

Il delitto della piccola Cristina 
Forse oggi la sentenza d'appello 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• 1 L'AQUILA. Forse un punto 
- il primo o quasi in quindici 
mesi - a favore di Michele Per-
nizza. Ui dilesa del muratore 
di Case Castella condannato in 
primo grado all'ergastolo per 
l'uccisione della nicotina Cri
stina Capoccitti ha giocato ieri, 
davanti alla Corte d'assise 
d'appello dell'Aquila, tutte le 
sue carte nel tentativo di ribal
tare una situazione che finora 
era parsa decisamente dispe
rata. Con una appassionata ar
ringa di oltre 5 ore e mezzo, 
l'avvocato Attilio Cecchini, 
uno dei due legali di Perruzzd 
(l'altro, Antonio De Vita, par
lerà questa mattina), ha abil
mente tentato da un lato di 
smontare una per una le argo

mentazioni a sostegno della 
sentenza di condanna di pri
mo grado, e dall'altro di iasi-
nuare nella giuna il sospetto 
che l'assassino possa essere il 
figlio - non ancora quattordi
cenne al momento del delitto 
- dello stesso Perruzza. Una te
si - secondo il legale - avvalo
rata dal fatto che Castina, pri
ma di scomparire, disse ai gè-
niton: «Non ci chiamate. So io 
quando devo tornare». E quel 
•ci» sarebbe la chiave di tutto, 
la prova che la bambina aveva 
un appuntamento proprio con 
il cugino, con il quale aveva 
passato l'intera giornata, fino a 
pochi minuti prima. 

Tutta l'arringa di Cecchini è 

stata tesa a dimostrare che il 
processo di primo grado è sta
to condotto, dalle prime battu
te fino altri sentenza, con gran
de superficialità e a senso uni
co. Ecco allora le mazzate sul
la •supcrteste», Rosa Perruzza, 
definita «inattendibile e bugiar
da»: sul fatto che venne presa 
per buona, senza alcuna verifi
ca, la perizia in base alla quale 
le mutande insanguinale rin
venute sul letto di casa Perniz-
za potevano essere solo del 
muratore e non del figlio, sulla 
«tendenza- del muratore alla 
pedofilia: sulle conclusioni dei 
periti circa le ferite sulla fronte 
di Cristina, prodotte dall'im
patto con un masso che nessu
no sì sarebbe preso la briga di 
esaminare Tutto un luoco di 
sbarramento che, in realtà, 

passa un po' in secondo piano 
rispetto al vero nocciolo delle 
tesi difensive. La necessita, 
cioè, di riaprire il dibattimento 
per poter interrogare nuova
mente il figlio di Perruzza, che 
a dire di Cecchini avrebbe di 
fatto riconosciuto, parlando 
con la madre la sera stessa del 
delitto e durante le prime inda
gini, di essere stato insieme a 
Cristina fino a un'ora, le 21, in 
cui la bambina era già stata uc
cisa. Lo scopo è dichiaralo: 
aprire uno spiraglio di dubbio. 
Quanto basterebbe per lar as
solvere il muratore. Oggi la de
cisione della Corte: se le richie
ste della difesa venissero re
spinte, la sentenza potrebbe 
essere emessa entro questa se-

A Lecce, forse il gesto era un avvertimento per il proprietario 

Entra nel ristorante e spara alla cieca 
Un uomo colpito, muore in ospedale 

LUIGI QUARANTA 

• • I.KCCK, Era uscito a cena 
con i figli e con la futura nuora 
ma è restato ucciso in uno dei 
tanti drammatici episodi di vio
lenza di questo tragico 1991 
pugliese, Giovanni Cingolani, 
46 anni, è stato ucciso giovedì 
sera da un proiettile che lo ha 
colpito ad un fianco mentre 
era tranquillamente seduto al 
tavolo della trattoria «Lu lurci-
nieddu» di l*ecce, un locale di 
non grandi pretese ma molto 
frequentato in via Duca degli 
Abruzzi nei pressi della stazio
ne ferroviaria È morto per una 
casualità, gli inquirenti esclu
dono che l'obiettivo dell'irru
zione potesse essere Cingola-
ni, piuttosto si pensa ad un av

vertimento nei confronti del ti
tolare del ristorante, 

Erano circa le 22.10 quando 
nel piccolo locale è entrata 
una persona con il volto co
perto da una calza di nylon 
che senza pruderne parola ha 
cominciato a sparare all'im
pazzata. È stata una scena da 
Far West: do|K> il primo colpo 
diretto contro il soffitto, la gen
te (nel locale oltre al gruppo di 
Cmgolani ed al personale c'e
rano altre cinque persone) M è 
buttata sotti i tavoli, ma Cingo-
lan i non è stato cosi lesto o (or
so è stato colpito di rimbalzo 
da uno degli altri cinque 
proiettili sparati contro le pare
ti. L'uomo è stalo colpito al 

fianco. Il misterioso sparatore 
si è allontanalo a piedi e a fi
nalmente qualcuno ha potuto 
chiamare i soccorso che sono 
sono stati rapidissimi: l'ambu
lanza è arrivata sul posto 5-6 
minuti. Purtroppo non c'è slato 
niente da fare. Cingolani è 
morto al pronto soccorso del 
vicino ospedale «Vito Fazzi». 
Nessun'altro è rimasto ferito. 
anche se un cameriere ha rac
contato di essere stato sfiorato 
al viso da una pallottola. 

Gli inquirenti, le indagini di
rette dal sostituto procuratore-
Cosimo Bottazzi sono condot
te dalla polizia, escludono che 
obicttivo del pistolero masche
rato fosse Cingolani, un uomo 
molto noto nel capoluogo sa-

lentino per la sua attività di 
editore - pubblicava, sotto l'e
tichetta delle Edizioni del Grifo 
libri e una nvista. Lu lampiune, 
molto apprezzata dai cultori di 
storia e cultura locale. È assai 
più probabile invece che qual
cuno intendesse dare un pe
sante avvertimento al titolare 
del ristorante. Mario Cuna. Il 
Cuna, 40 anni, ha precedenti 
penali per gioco d'azzardo, ed 
è possibile che qualche credi
tore intendesse richiamarlo 
brutalmente al pagamento di 
debiti di gioco. Più debole la 
pista che conduce al racket, 
poiché gli estorson in genere 
utilizzano altri metodi per in
durre commercianti ed eser
centi a pagare 

Ad esempio bombe, come 

quella che è stala trovala in ca
sa di Marcello Aloisi, un pre
giudicalo di 28 anni di Cutro-
liano, un centro a meta strada 
tra Lecce e Gallipoli. \j> per
quisizione operata dagli uomi
ni della squadra mobile era 
una delle tante ordinate nel
l'ambito dell'inchiesta sull'at
tentato che nella notte di mar
tedì ha provocato notevoli 
danni ad un'aula del tribunale 
di Lecce e messo fuori servizio 
numerose auto in uso ai magi
strati. La bomba trovata in casa 
di Aloisi era confezionata con 
polvere di mina, ma non esi 
stono al momento elementi 
che possano mettere in rela
zione diretta il fatto con l'atten
tato al palazzo di giustizia. 

http://vettura.il
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Pronto soccorso ospedaliero 
Il governo ombra propone: 
«Creare una rete di servizi 
d'emergenza in tutt'Italia» 

SIMONA TREVES 

• » • RUMA. Ricoveri rifiutati, 
ospedali non attrezzati per il 
pronto soccorso, reparti eli ria
nimazione non funzionanti: in 
Italia si muore ancora. L'emer
genza sanitaria e allo sfascio. 
•Le stesse misure prese dal mi
nistro De Lorenzo dopo le tra
giche morti registrate nelle 
scorse settimane, sono insuffi
cienti». Lo ha detto il senatore • 
Giovanni Berlinguer, presen
tando ieri la proposta del mini
stero della Sanità del governo 
ombra sulla riorganizzazione 
dei servizi di emergenza sani
taria e di pronto soccorso. 
•Partiamo - ha detto Berlin
guer - da una critica dell'esi
stente: non sono state applica
te né la riforma sanitaria, né la 
legge dell'85 sulla programma
zione che prevedeva anche gli 
interventi d'urgenza». Gli epi
sodi drammatici di morti assur
de, ha sottolineato II ministro 
Ombra della Sanità, potranno 
ripetersi se non si affronterà al
la radice il problema di una 
riorganizzazione dei servizi. 
Una questione che «non sop
porta interventi occasionali e 
separati, ma esige il massimo 
di coordinamento tra istituzio
ni, enti e associazioni diverse, 
del settore pubblico come del 
privato, tra servizi ospedalieri e 
attività territoriali secondo un 
modello omogeneo». Non ba
sta, quindi, puntare sul servizio 
di comunicazione telefonica 
come fa De Lorenzo, quando 
«non esistono ospedali attrez
zati in grado di fronteggiare le 
emergenze sanitarie con ade

guata qualità e tempestività di 
servizi». Il progetto del governo 
ombra, al quale ha collaborato 
il professor Franco Tripodi, pri
mario dell'Ospedale San Ca
millo di Roma, prevede la for
mazione di un servizio «a reto» 
realizzato a livello nazionale, 
regionale e locale. »ll punto 
fondamentale - ha detto il se
natore Berlinguer - e che l'o
spedale di emergenza non de
ve in nessun caso rifiutare il ri
covero». Senza aumentare al
latto il numero dei reparti ad 
alto costo, basterà che gover
no e regioni facciano la loro 
parte. Il governo dovrà predi
sporre un atto di programma
zione, ovviamente delegificato 
data l'urgenza dei tempi, e so
prattutto mettere a disposizio
ne i finanziamenti (solo nella 
finanziaria 1988 ci sono 30mi-
la miliardi inutilizzati), preve
dere deroghe all'ampliamento 
delle piante organiche per 
questo settore, mentre le regio
ni dovranno definire i bacini di 
utenza del servizio e rendere 
nota ai cittadini la mappa del 
sistema a rete, l-a proposta sa
rà presentata nei prossimi gior
ni, sotto forma di mozione, al 
Parlamento. Se venisse volala, 
in sei mesi, sostiene il governo 
ombra, si potrebbero definire i 
piani e attivare la rete d'emer
genza. Il senatore Berlinguer, 
infine, si e detto «lietissimo» 
per l'adesione del Presidente 
del consiglio all'emendamen
to del Pds approvato al Senato, 
che introduce l'incompatibilità 
tra attività ospedaliera e priva
ta. 

Rapporto Mfd sulla sanità 
I pazienti scelgono 
gÈ ospedali ma lamentano 
carenze e disservizi 
wm ROMA. Pregi e difetti del 
servizio sanitario nazionale in 
un rapporto elaborato dal Mo
vimento federativo Democrati
co in collaborazione con il mi
nistero della Sanità, presentato 
ieri dal ministro Francesco De 
Lorenzo e dal segretario 
dcll'Mfd, • Giovanni Moro. 
Un'indagine condotta su un 
campione 320 complessi sani
tari con la consultazione di cir
ca 25 mila persone fra cittadini 
e operatori. Emergono dati 
contraddittori: da una parte 
l'utente sembra fidarsi molto 
più del sistema pubblico che 
di quello privato. L'88,5% degli 
intervistati considera comples
sivamente aduguate le cure ri
cevute. Ma. dall'altra parte, ci 
si lamenta quasi di tutto: dall'i
giene, all'alimentazione, dalla 
presenza del personale alla 
prontezza del servizi di soccor
so. In verità di fronte a una 
grande quantità di disservizi i 
cittadini reagiscono arrangian
dosi alla meglio: mancano car-
tigienica, lenzuola, cuscini o 
posate? Il 44,3% dei pazienti si 
porta l'occorrente da casa. I 
pasti serviti non sono caldi (un 
caso su quattro) o la dieta non 
è equilibrata? Si chiede a pa
renti e amici di provvedere. 
L'assistenza non e sufficiente? 
Il 73% del degenti ricorre al
l'aiuto dei familiari anche du
rante le ore notturne (31,3%). 
Il 14,5% utilizza personale in

fermieristico a pagamento. I 
medici non danno informazio
ni, come dovrebbero, sullo sta
to di salute e sul periodo di de
genza (succede nel 62,6 % dei 
casi)? Alcuni utenti chiedono 
e protendono di sapere 
(33,7%) e qualche risultato lo 
raggiungono visto che il 75% 
degli intervistati dichiara di 
avere notizie sulle proprie con
dizioni di salute. Insomma 
piuttosto che reclamare ricor
rendo alla giustizia ordinaria o 
amministrativa, il 90% dei citta
dini preferisce far ricorso alle 
proprie risorse, dando vita ad 
una sorta di fai da te e segna
lando i casi di disservizio al 
personale. 

Altri dati sconcertanti riguar
dano la presenza dei medici: 
dopo le 22 si registra un'assen
za del 45,2%. In un quarto dei 
casi i tempi di attesa per i rico
veri programmati sono supe
riori ai 15 giorni, con punte 
che arrivano a 97 giorni. Parti
colare insoddisfazione viene 
espressa nei confronti del ser
vizio di pronto soccorso. La 
tempestività dell'intervento é 
ritenuta pessima dal 13,6%, 
scadente dal 19,9% e discreta 
dal 29,1%. E per più del 40% 
dei cittadini la quantità degli 
infermieri è assolutamente in
sufficiente. Per 11 ministro De 
Lorenzo le disfuzioni potranno 
essere risolte con l'approvazio
ne della riforma sanitaria. 

Farmacisti in agitazione 
«Se non muta la finanziaria 
i cittadini dovranno pagare 
tutti i medicinali» 
••ROMA. Per protesta contro 
la Finanziaria, domenica 1 di
cembre le farmacie resteranno 
tutteaperte. E, se la manovra 
economica del governo sarà 
confermata, non e escluso che 
i cittadini saranno costretti a 
pagare direttamente lutti i me
dicinali, esclusi i cosiddetti 
«salvavita». Cosi la Federfarma, 
l'associazione che rappresen
ta i quindicimila titolari di far
macie, intende protestare per 
quanto previsto dalla Finanzia
ria che, secondo la federazio
ne, comporta un taglio del 30% 
negli utili delle farmacie. 

Si tratta di una manovra pu
nitiva - ha ossscrvato il presi
dente della Federfarma, Alber
to Ainbreck - che se sarà con
fermata dalla Camera, -priverà 
il cittadino di un servizio far
maceutico efficiente: le misure 
indicate stravolgono arbitraria
mente la convenzione tra le 
lunnacic e il Servizio sanitario 
nazionale, cioè l'accordo che 
permette l'erogazione dell'as
sistenza farmaceutica in forma 
gratuita». 

Per mercoledì prossimo e 

stata convocata l'assemblea 
della Federfarma. Se confer
merà la decisione, dal 1 gen
naio i farmacisti «prenderanno 
atto della disdetta unilaterale 
da parte del governo della 
convenzione e faranno pagare: 
ai cittadini i medicinali. I.a Fe
derfarma chiede, invece degli 
attuali provvedimenti, un'ade
guata riduzione del prezzo dei 
farmaci, ripartendo l'onere del 
provvedimento tra industria, 
distribuzione e farmacia. 

Per ogni punto percentuale 
in meno del prezzo dei farma
ci • ha detto il presidente della 
Federfarma - il risparmio per lo 
Stato òdi 180 miliardi, per cin
que punti, 900 miliardi, per 
dieci punti. 1.800 miliardi. 

La proposta del governo, se
condo la Federfarma, rischia 
di provocare la chiusura di nu
merose farmacie per la neces
sità di diminuire l'onere molto 
pesante degli stoccaggi: «i tito
lari continueranno a fare i far
macisti, sia pure di serie b. Ma 
ci saranno problemi occupa
zionali per i 45mila addetti». 

Moratti, presidente dell'Unione petrolifera: 
«Un annuncio a sorpresa. Non sono stato 
avvertito delle ordinanze e i tempi 
per l'entrata in vigore sono troppo stretti » 

Ribatte il ministro dell'Ambiente: 
«Il provvedimento è stato modificato 
proprio in base alle vostre osservazioni» 
Cgil, Cisl e Uil d'accordo sulle misure antismog 

Petrolieri all'attacco di Ruffolo 
«Non siamo in grado di garantire i carburanti ecologici» 

È scontro tra i petrolieri e Ruffolo. Per Moratti «i tem
pi sono troppo stretti per l'entrata in vigore delle or
dinanze sulla benzina più pulita». E aggiunge: «Non 
sono stato avvertito». Risponde il ministro per l'Am
biente: «Abbiamo modificato il provvedimento pro
prio su vostra richiesta». Appoggio alle iniziative dei 
tre sindacati. Chicco Testa: «D'accordo, ma ci vuole 
sostegno al trasporto pubblico». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
H i ROMA. È guerra, o quasi, 
tra i petrolieri e i ministri Ruffo-
Io e Conte. Ma ce l'hanno so
prattutto con il ministro del
l'Ambiente: segno evidente 
che ha messo il dito sulla pia
ga. Di inquinamento da traffi
co si può morire. Ma, stando 
all'industria petrolifera, non 
siamo pronti per l'inizio dell'o
perazione benzina più pulita. 
Il sistema petrolifero, nel suo 
complesso, non sembra in gra
do di garantire le quantità ne
cessarie di carburanti con le 
caratteristiche ecologiche indi
cate dai provvedimenti annun
ciati dai ministri l.'awertimen-

lo viene dal presidente dell'U
nione petrolifera, Gian Marco 
Moratti, il quale parla di «an
nuncio a sorpresa», di misure 
unilateralmente elaborate», di 
tempi troppo stretti per l'entra
ta in vigore. Tutti elementi, se
condo Moratti, «che difficil
mente permetteranno i com
plessi aggiustamenti» da ap
portare agli impianti produttivi 
e all'apparato logistico del set
tore». Il presidente dell'Unione 
petrolifera conferma, comun
que, che l'industria petroliera 
aveva ovviato un'indagine con 
il ministero dell'Ambiente, or
mai alla conclusione, sul teno- Il ministro Ruffolo 

re di benzene nella benzina al 
fine di mantenerlo entro i limiti 
europei. Ugualmente aveva 
manifestato di recente, allo 
stesso ministero dell'Ambien
te, la disponibilità a rifornire le 
principali undici città di gaso
lio, per autotrazione e riscalda
mento, con tenore di zolfo pari 
allo 0.2% a partire dalla fine del 
1992. Moratti, infine, dichiara: 
•Ancora in una telefonata avu
ta con il ministro Ruffolo la 
mattina del 20 novembre non 
ero stato per nulla avvertito 
dell'imminente annuncio uffi
ciale delle decisioni prese». 

Immediata la risposta. «Il mi
nistero dell'Ambiente ha con
frontato in più occasioni e in 
più sedi con l'Unione petrolife
ra e con l'Agip i contenuti delle 
ordinanze». «Proprio sulla base 
di osservazioni dell'Unione pe
trolifera e dcll'Agip sono state 
apportate modificazioni al te
sto originario che prevedeva 
l'obbligo generalizzato del ga
solio allo 0,1% e l'entrata in vi
gore dell'ordinanza dal primo 
dicembre '91». Ruffolo precisa 
poi che «il provvedimento ri-

Oggi in piazza San Pietro manifestazione per sostenere la richiesta 

Scuola, il Vaticano batte cassa 
«Lo Stato ci deve finanziale» 
La Chiesa vuole finanziamenti dallo Stato per le sue 
scuole con la promessa che queste ultime saranno 
gestite in modo moderno, pluralista. Gli orienta
menti nuovi scaturiti dal primo.Convegno nazionale 
sono stati illustrati ieri da mons.' Tettamanzi e da 
mons. Rizzo perché le forze politiche ne prendano 
atto. Oggi, una grande manifestazione in piazza S. 
Pietro con il Papa e con il card. Ruini. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 ROMA Con una grande 
manifestazione in programma 
stamane in piazza S. Pietro con 
il Papa, la Chiesa italiana in
tende riproporre, con forza, al
l'attenzione delle forze politi
che e parlamentari il problema 
del finanziamento delle scuole 
cattoliche da parte dello Stato. 
E lo fa al termine del primo 
Convegno nazionale svoltosi 
dal 20 alla Domus Pacis dopo 
una preparazione di due anni, 
a cui hanno preso parte circa 
mille delegati di cui 300 in rap
presentanza delle diocesi, 500 
delle scuole cattoliche e circa 
200 tra invitati ed esperti. Nel-
l'illustrare, ieri in una confe
renza stampa, il nuovo ap
proccio della Chiesa al proble
ma, il Segretario generale della 
Cei, mons. Dionigi Tettamanzi, 
ha affermato che la scuola cat
tolica «vuole essere una scuola 
a pieno titolo per cui va abban

donata la logica dei sussidi di
screzionali, che pure ha avuto 
nel passalo dallo Stato come 
se svolgesse una funzione di 
supplenza». Questa nuova im
postazione implica per la stes
sa scuola cattolica «un diverso 
modo di porsi, aperto e dialo
gico, di fronte alla società civi
le ed alle diverse culture» ed 
anche «un più moderno modo 
di gestione» per cui i program
mi, in linea con quelli della 
scuola statale, vanno discussi 
«con la partecipazione dei do
centi e dei genitori». Anche 
perchè e cambiata, oggettiva
mente, la natura stessa delle 
scuole cattoliche che. oggi, so
no in Italia 12.513 di ogni ordi
ne e grado per un totale di 
38.165 classi. Gli stessi docenti, 
che un tempo erano solo dei 
religiosi, oggi questi ultimi so
no 23.332 ed i laici sono 
38.582, mentre gli alunni sono 

in totale 95C.125di cui 440.825 
maschi e 515.300 femmine Le 
scuole materne, che sono 
8.748 per un totale dì 17.585 
classi con 18.859 docenti e 
467.050 alunni, rappresentano 
il 4tì% del totale. Una percen
tuale che diminuisce, man ma
no, che si va verso le scuole su
periori. Le scuole elementari 
gestite da Ordini religiosi sono 
il 21,9'A'j del totale, le scuole 
medie il 10,2%, mentre i licei 
sono solo il 6,1%, gli istituti ma
gistrali il 2.17%, gli istituti tecni
ci il SX e i Centri di formazione 
professionale il 4,7%. E, tenuto 
conto che frequentare queste 
scuole vuol dire pagare delle 
«rette» che i ceti sociali meno 
abbienti non possono soppor
tare, alcuni Ordini religiosi so
no stali costretti a ridurre delle 
classi o, addirittura, a chiudere 
degli istituti, mentre la doman
da da parte di genitori che pre
ferirebbero iscrivere in essi i 
propri figli è in aumento, Esul
ta urgenza di cambiamento di 
•attitudini soggettive», vale a di
re per un modo nuovo di con
siderare la scuola cattolica in 
rapporto alla società civile, ha 
insistito ieri sera mons. Giusep
pe Rizzo, direttore dell'Ufficio 
Nazionale Educazione Cattoli
ca della Cei. Questi ha cercalo 
di far comprendere a tutti I de
legati che, se si vuole ottenere, 

in prospettiva, un riconosci-
mento, da parte dello Stato, 
della «piena parità» della scuo
la cattolica con quella statale 
perchè anch'essa «adempie ad . 
un servizio educativo pubbli
co», è necessario, come del re
sto aveva detto nell'introduzio
ne il card. Camillo Ruini, «porsi 
il problema di una tradizione 
moderna di scuo'a cattolica 
nelle concrete situazioni di og
gi». Occorre «persuadere la so
cietà civile e politica ad una at
tenzione non prevenuta verso 
la scuola cattolica». 

Mons. Tettamanzi ha esclu
so, rispondendo ieri ad una 
nostra domanda, l'eventualità 
che la Cei, come personalità 
giuridica abilitata a trattare 
con lo Stato questioni di «co
mune interesse», promuova 
delle trattative a livello di go
verno, di forze politiche e par
lamentari per far valere le sue 
richieste. Ha, pero, detto che la 
«Cei auspica che le forze politi
che valutino, in modo autono
mo, questi nuovi orientamenti 
della Chiesa italiana nel consi
d e r a i la ssuola cattolica In 
rapporto alla società civile». 
Ha rilevato, citando una risolu
zione del Parlamento europeo 
del 14 marzo 1984 favorevole 
all'equiparazione e, quindi, al 
finanziamento, che solo l'Italia 
e la Grecia l'hano disattesa». 

Confronto pubblico tra Pds e Psi sul futuro dell'Università italiana 

Due milioni di laureati in meno 
Nel 2000 ritalia in serie B? 
UH ROMA. Soltanto lo 0,57% 
del bilancio dello Stato 6 desti
nalo all'università, mentre la 
nuova Kinanziaria prevede 
nuovi tagli; il 70% degli studenti 
si perde per strada senza riu
scire a conseguire una laurea; 
in Italia, nel 2000, ci saranno 
2mllioni di laureati tu meno ri
spetto agli altri paesi europei. 
Per discutere dei problemi de
gli atenei italiani, i responsabili 
per l'università e la ricerca 
scientifica del Pds e del Psi. 
Giovanni Kagorie e Luciano 
Benadussi, hanno invitato ad 
un confronto, Antonio Ruberti 
(ministro socialista dell'univo 
rità e della ricerca) e Luciano 
Guerzoni (ministro del gover
no ombra del Pds). 

Nella sede della Federazio
ne nazionale della stampa, un 
pubblico qualificalo dì rettori, 
studenti e docenti universitari. 
Un dibattito programmato an
che per rispondere ad una do
manda: può voler diro qualco
sa per i rapporti più generali 
tra Psi e Pds, il tratto di strada 
comune percorso in questi an
ni per dar corpo ad una rifor

ma organica dell'università ita
liana? Su questo tema era stato 
previsto un confronto tra Mas
simo D'Alema e Giuliano Ama
to. Sull'università Psi e Pds 
hanno raggiunto intese: sulla 
legge per il diritto allo studio e 
su quella per la riforma degli 
ordinamenti didattici, ad 
esempio. Ma hanno riscontra
to divergenze di merito su pun
ti qualificanti: sull'autonomia 
degli atenei ma anche sui pos
sibili aumenti delle tasse. 

Dice Ruberti: negli ultimi an
ni c'ù stata una correzione di 
rotta: prima si pensava soprat
tutto al personale, adesso in 
primo luogo si fanno leggi a fa
vore degli studenti. Quattro 
provvedimenti importanti ap
provati, due in discussione: so
no le cifre del bilancio «riformi
sta» del ministro socialista. «Su 
alcune importanti leggi, c'è 
stata l'attiva collaborazione 
del Pds», dice Ruberti. 

Gli rispondi- Guerzoni: an
cora c'è molto da faro. Anzi: 
occorre un vera e propria «cor
rezione di rotta». A partire dal 
come si intende l'autonomia 

universitaria. II primo articolo 
della legge e stato già approva
to dal parlamento. «Che senso 
ha parlare di autonomia degli 
atenei e prefigurare poi, come 
si fa nell'articolo 8. criteri rigidi 
e centralistici di coni|x>si/.iono 
del senato accademico o di 
elezione degli organismi diri
genti?», afferma Guerzoni. 

Riforme? «Ui situazione del
l'università rimane sempre la 
stessa - dice un ragazzo della 
Pantera di Palermo - aule fati
scenti, strumenti scientifici che 
mancano, strutture inesistenti». 
E Luigi Berlinguer, rettore del
l'università di Siena, chiede 
una modifica complessiva del
le priorità di utilizzazione della 
spesa pubblica. «Assieme alla 
I5c riuscirete a produrre soltan
to leggeri ritocchi», dice rivolto 
agli esponenti socialisti pre
senti. Il discorso si intreccia 
con quello delle alleanze di 
governo. Insomma: alcune li-
forme, anello signilicative, si 
sono fatto, ma la situazione 
concreta delle università non o 
cambiata. Questo non dovreb
be costituire materia di rifles
sione comune per pdiessini e 

socialisti? Lo chiede Massimo 
D'Alema. «Perchè - dice - un 
processo di riforme che aveva 
come protagonista la sinistra 
al governo e all'opposizione, 
ha incontralo un movimento 
studentensco che si è schiera
to contro?». Questo, non pone 
problemi politici più generali? 
Insomma: quale credibilità 
hanno riforme che marciano 
in un settore quando poi il mo
do complessivo di governare il 
paese rimane sempre lo stes
so? Si può proseguire con un 
sistema «pattizio» per cui le ri
forme si lanno fino ad una cer
ta misura e poi. un metro più 
in là. continua a governare la 
Di-? D'Alema domanda, ma 
Amato, che interviene alla fine, 
su questo non dà risposto. «Bi
sogna avviare riforme coinvol
genti pensando soprattutto 
agli utenti del sistema universi
tario e non solo a chi esplica il 
servizio», elico Poi loda Ruberti 
•I la avuto il merito - aflerma -
eli mettere l'università al centro 
dell'attenzione e di evitare la 
ghettizzazione degli atenei ita
liani». 

sponde a criteri di prevenzione 
e tutela della qualità della salu
te indicati dalla Commission
ine consultiva tossicologica 
nazionale, e ripresi dallo sles
so ministro dela Sanità». Quan
to alle dichiarazioni di Moratti 
si precisa che «in data 20 no
vembre '91 il ministro Ruffolo 
ha direttamente comunicato al 
presidente dell'Unione petroli
fera italiana che era in promul
gazione l'ordinanza». Quanto 
alle obiezioni sulla «logistica di 
distribuzione dei combustibili 
e dei carburanti puliti trovano 
per altro significative smentite 
sia da parte dell'industria pub
blica che da parte dell'Assoco-
stieri, che hagià dichiarato la 
disponibilità dei depositi a 
stoccare i carburanti e i com
bustibili puliti». 

Ruffolo e Conte ricordano, 
poi, che proposte specifiche, 
per accelerare la diffusione di 
catalizzatori attraverso misure 
fiscali incentivanti, sono state 
proposte dal ministro dell'Am
biente in sede governativa con 
il pieno accordo del ministro 
dell'Industria. E un portavoce 
della Fiat ha ribadito ieri che la 

società torinese è pronta a for
nire auto con marmitta cataliti
ca di cui produce ogni giorno 
1200 esemplari, pari al 15% del 
totale della produzione. 

Esso ed Erg sembravano vo
ler dare una mano all'ambien
te. Ma ieri hanno rettificato la 
loro posizione. Non siamo stati 
consultati - dice la Esso - an
che se «anticipando la propo
sta di direttiva Cee per la ridu
zione dello zolfo nei gasoli allo 
0,2% prevista per l'ottobre '94, 
abbiamo già in corso rilevanti 
imvestimenti nella raffineria di 
Augusta per un impianto di de
solforazione che sarà pronto 
nella seconda metà del '92». 
Aggiunge la Erg: l'osservanza 
dei limiti fissali da Kutfolo e 
Conte «è oggi irrealizzabile, co
me affermato dallo stesso mi
nistro dell'Industria perchè ri
chiede interventi sull'apparato 
produttivo e sul sistema logisti
co». 

A favore delle ordinanze di 
Ruffolo e Conte si pronuncia
no invece i tre sindacati confe
derali - Cgil, Cisl e Uil - che 
s'impegnano , a loro volta, a 

svolgere un ruolo attivo conati 
l'inquinamento e «ad aprire ta
voli di confronto e di collabo
razione negoziata delle pro
prie strutture territoriali e cate
goriali con amministrazioni lo
cali, imprenditoria e altre forze 
sociali e civili interssate». 

«Le ordinanze di Ruffolo 
giungono opportune. Caso 
mai un po' tardive. Ma spero 
che producano una spinta po
sitiva sulle politiche dei tra
sporti nelle grandi città - ha 
detto Chicco Testa, ministre) 
per l'Ambiente del governo 
ombra -, Naturalmente non 
mancano limiti. Dalla assenzi! 
di alcune misure, come l'auto-
certificazione obbligatoria per 
gli automobilisti e proprietari 
di caldaie, ai problemi inter
pretativi delle ordinanze. Ma 
soprattutto, visto che l'entrata 
in vigore delle ordinanze, pro
durrà inevitabilmente, sulla 
base dei dati già noti, il supera
mento delle soglie tollerabili e 
le conseguenti restrizioni del 
traffico vanno immediatamen
te varati provvedimenti di so
stegno del trasporto pubblico». 

Crisi dell'auto e scelte della Fiat 
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La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO PAGINA 1 1 L'UNITÀ 

Il leader del partito del diritto Dobroslav Paraga accusato 
di avere organizzato formazioni armate illegali, gli Hos 
Nella capitale croata è in atto uno scontro di potere 
che coinvolge anche i vertici dell'apparato militare 

Zagabria, arrestato capo degli ustascia 
Ma i suoi miliziani minacciano di liberarlo con la forza 

•l Fermato a Zagabria Dobroslav Paraga, presidente 
del partito del diritto di estrema destra che si richia-

. ma agli ustascia. 1 suoi miliziani, gli Hos, minaccia
no di liberarlo con la forza. Polemiche sull'arresto 
del colonnello Mile Dedakovic, già comandante di 
Vukovar. Ivica Percan, leader del partito dei cam
biamenti democratici: «Si usano gli organi dello Sta
to per un regolamento tra due partiti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

' • • ZAGABRIA. Avrebbe dovu
to essere una conlerenza 
stampa come tante, senza 
troppo interesse, in una Zaga
bria resa sonnolenta dalla 
pioggia. A mezzogiorno, a due 
passi dell'hotel Esplanade. 
nella sede del partito del dirit-

1 ' to. che trae orgine dal movi
mento ustascia. il presidente 
Dobroslav Paraga avrebbe do
vuto esporre l'opinione del 
partito in relazione all'arresto 
del colonnello Mile Dedako-

' vie, già comandante della dile
sa di Vukovar, arrestato nei 
giorni scorsi a Zagabria. Nelle 
intenzioni dei promotori Do
broslav Paraga avrebbe dovuto 

. lanciare un durissimo alto di 
' accusa nei conlronti della diri-
1 genza croata accusata di non 
[ aver voluto o saputo impedire 
I la caduta della citta, tanto da 

non rispondere agli appelli del 
comandante della dilesa, co
lonnello Mile Dedakovic, oggi 
diventato, secondo il partito 
del diritto, il capro espiatorio 
della disfatta. 

A mezzogiorno nel palazzo 
Starcevic, giù sede del club de
gli artisti e diventato, attraverso 
un colpo di mano, quartier ge
nerale degli ustascia, la saletta 
del secondo piano era piena di 
giornalisti in attesa del presi
dente Dobroslav Paraga. Lun
go le scale giovani degli Hos, 
armati fino ai denti, avevano 
controllato i documenti dei 
presenti dopo averli perquisili 
per ben due volte alle ricerca 
di armi. Nulla di male, sono 
cose che a Zagabria, negli uffi
ci pubblici, sono ormai la nor
ma. Passa un quarto d'ora, 

h 

Saranno evacuate entro 15 giorni 
le caserme dell'Armata in Croazia 

I federali avanzano 
in Slavonia 
Nel mirino Osijek 
L'armata jugoslava e le autorità di Zagabria si accor
dano per un ritiro delle truppe federali, entro 15 
giorni, dalle caserme di cui dispongono in territorio 
croato. O forse solo da quelle che si trovano nella 
capitale Zagabria, non è chiaro. Intanto, caduta Vu
kovar, truppe regolari e miliziani serbi proseguono 
l'offensiva in Slavonia, e sono sempre più vicine a 
Osijek. Attaccate anche Dubrovnik e Zara. 

t i ' 

il , 

ZAGABRIA. Dopo la cadu
ta di Vukovar, città simbolo 
della resistenza croata, l'eser
cito iugoslavo e le autorità 
croate si sono accordati in li
nea di massima su un piano di 
evacuazione delle caserme fe
derali in Croazia. L'accordo, 
afferma radio Zagabria, preve
de il ritiro entro quindici giorni 
dei mUUahJedcrali dalle caser
me assediate, con le loro armi 
ed equipaggiamenti. Ma un 
portavoce degli osservatori 
della Cce in Croazia. Ed Koe-
stal, ieri jertrvalutava con mol
ta prudenza l'intesa concorda
ta tra le croati e federali. Essa 
potrebbe riguardare in realtà 
solo le caserme di Zagabria. 

come la "Maresciallo Tito» e la 
«Dugocclo». Kocstal ha preci
sato che nell'accordo, conclu
so alla presenza degli emissari 
europei, si parla solo delle ca
serme della capitale. Senza 
escluderne la possibilità, il 
portavoce degli osservatori 
della Comunità, ha detto di 
non essere a conoscenza di un 

. accordo più vasto riguardante 
tutto il temtorio croato, come 
ha lasciato capire invece radio 
Zagabria. 

Intanto l'Armata e i volontari 
cernici sembrano voler stringe
re i tempi della conquista. Vio
lente offensive sono in corso in 
Dalmazia ed in Slavonia. Du
brovnik 6 ormai allo stremo, e 

Aiuti umanitari dell'Italia 
alla popolazione civile 
della martoriata Vukovar 

H ROMA. Proseguono le ini
ziative umanitarie in favore 
delle popolazioni iugoslave 
colpite dalla guerra civile. Gio
vedì scorso, l'ambasciatore ita
liano a Belgrado, Sergio Vento 
si. e recato nella città di Vuko
var per accompagnare un con
voglio di aiuti ai civili di una 
delle città più martoriale della 
Croazia. Un'iniziativa di con
creta solidarietà che ha per
messo al diplomatico di con
statare le gravissime distruzio
ni causate alla città dai violenti 
combattimenti prolungatisi 
ininterrottamente per oltre un 
mese. Una situazione che per
mane gravissima anche dopo 
la presa della città da parte 
delle truppe federali. 

Il convoglio ha trasportato, 
oltre a coperte, vestiario e me
dicinali, circa sei tonnellate di 
aiuti alimentari che la Croce 
rossa intemazionale e iugosla

va hanno messo u disposizlo-
, ne, su indicazione del governo 

italiano, per l'equa distribuzio
ne alla popolazione, sia serba 
che croata, della zona. I.a di-
stnbuzionc degli aiuti, precisa 
un comunicato diramato ieri 
dalla Farnesina, ha avuto luo
go nella città di Sid, dove si ò ri
fugiala gran parte della popo
lazione di Vukovar. e si inseri
sce nel quadro della iniziativa 
autonoma italiana umanitaria 
avviata alla fine dello scorso 
mese di settembre. 

L'ambasciatore Vento ha 
anche verificato con i suoi in
terlocutori la possibilità di una 
nuova applicazione del princi
pio dei «corridoi umanitari», al 
fine di "pervenire all'evacua
zione della popolazione civile 
che ne faccia nchiesta, in pri
mo luogo bambini, dalla zona 
degli scontri, come già avvenu
to a Dubrovnik». 

mezz'ora, e Paraga non arriva. 
Si capisce che qualcosa non 
va. Poi la notizia bomba: «Para
ga e- stato arrestato». Brandelli 
della storia arrivano a mano a 
mano che passano i minuti e 
ancor prima che la conferenza 
stampa finalmente cominci, 
da parte di un dirigente del 
partito e del legate di Paraga. 

1 fatti sarebbero i seguenti. 
Dobroslav Paraga e il suo vice 
Mile Vukovic, assieme alla 
guardia del corpo, era appena 
uscito di casa quando e stato 
intercettalo da una pattuglia 
della polizia. Ci sarebbe stata 

una sparatoria e quindi il fer
mo di Paraga e del suo vice, as
sieme alle guardie del corpo. 
Come mai, per quale motivo'' 
È l'avvocato Zvonimir I lodak, 
a spiegare l'antefatto. L'altro 
ieri Dobroslav Paraga era stato 
sentito dal giudice istruttore in 
mento ad una denuncia per 
aver costituito formazioni pa
ramilitari illegali, i famosi Hos, 
nell'agosto scorso e di aver or
dinato una settimana fa a circa 
300 giovani degli Hos a Vuko
var di lasciare la città e di re
carsi a Vinkovic. La denuncia, 
secondo il magistrato inqui

rente, non conteneva gli estre
mi per il rinvio a giudizio e Pa
raga era stato quindi assolto. 

Giovedì jera peraltro il Con
siglio supremo di difesa, orga
no consultivo della presidenza 
della repubblica, aveva emes
so un comunicato per afferma
re che in seno alle forze arma
te c'erano reparti che agivano 
contro la Costituzione e per 
destabilizziare l'ordinamento 
della repubblica. 

Alle 13,15 da Ante Dzapic, 
comandante degli Hos, basco 
nero e soprabito anche questo 
nero, arriva una seconda con
ferma. «Il presidente Dobroslav 

Paraga e il suo seguito sono 
stati arrestati» da appartenenti 
del ministero dell'Interno, do
po che la Procura non aveva 
accolto la richiesta di incrimi
narlo, in base all'articolo 236 
del codice penale, per «tentata 
ribellione armata». Evidente
mente la situazione stava di
ventando drammatica. «Se non 
sarà rilasciato - ha chiarito su
bito Ante Dzapic - ci sono cen
tinaia di uomini disposti a mo
rire per liberarlo». Il partito del 
diritto e pronto a tutto anche a 
«ricorrere alla forza con conse
guenze catastrofiche». E via di 

le forze serbe e jugoslave, che 
hanno occupato il quartiere 
settentrionale di Mokosiva e si 
sono spinte fino al porto, han
no intimato la resa incondizio
nata ai difensori. Lo ha fatto 
sapere l'inviato speciale dcl-
l'Uniccf Slalfan De Mistura, 
che si trova a Dubrovnik, tele
fonando al ministro italiano 
dell'immigrazione Margherita 
Boniver. Una nave ospedale 
frane-se, ha potuto lasciare la 
città assediata, diretta a Fiume. 
A bordo aveva trecento profu
ghi, in maggioranza donne e 
bambini. Almeno altri duemila 
profughi sono in attesa di par
tire. t 

L'esercito ha intensificato 
anche gli attacchi contro Zara, 
bombardata a più riprese dal
l'artiglieria pesante. La popo
lazione è stata costretta per 
molte ore a restare rintanala 
nei rifugi. I bombardamenti 
hanno colpito anche villaggi 
vicini. In serata però sembrava 
tornata la calma. 

Massiccio l'attacco in Slavo
nia, dove, caduta Vukovar, ora 
l'Armata punta su Osijek. In 
mattinata esercito e miliziani 
cernici si sono impadroniti del 

villaggio di Ernestinovo e della 
località di Laslovo. I federali 
hanno proseguito l'offensiva 
anche in direzione della citta
dina industriale di Valpovo, 25 
chilometri a nord ovest di Osi
jek, bombardandola dalle loro 
postazioni di Baranja, sull'altra 
sponda del fiume Drava. 

Situazione esattamente op
posta invece a Budimici, un vil
laggio serbo situato trenta chi
lometri a ovest di Osijek, dove 
le organizzazioni dei serbi di 
Croazia hanno lanciato un ap
pello all'esercito federale do
po aver ricevuto dai militari 
croati un ultimatum per l'eva
cuazione totale della cittadina 
entro ventiquattro ore. 

Secondo l'esercito jugosla
vo, il bilancio dei tre mesi di at
tacchi contro Vukovar è stalo 
di mille combattenti croati uc
cisi e seicento fatti prigionieri. 
Intanto l'Alto commissariato 
Onu per i rifugiali (Hcr) e l'U-
niccf hanno fatto sapere che 
gli sfollati dai territori dei com
battimenti sono già più di mez
zo milione, in grande maggio
ranza donne e bambini. «Que
ste vittime innocenti del tragi

questo passo, in crescendo. 
Poi mentre i giornalisti veniva
no invitati a rimanere in attesa 
di «notizie sensazionali» 6 
esplosa nel palazzo una deto
nazione. Quanto bastava per 
consigliare a tutti di lasciare la 
sede. In strada decine di giova
ni degli Hos con le arm i pu ma
te intanto slavano prendendo 
posizione. Per fortuna, almeno 
lino a tarda sera, non ci sono 
siali nuovi allarmi, anche se i 
seguaci di Paraga hanno lan
cialo un ultimatum: sarebbero 
scesi a prendersi il loro capo 
se entro le 16 non fosse stato li
berato. Poi c'è stato un comu
nicato ufficiale secondo cui il 
presidente del partito del dirit
to era stato fermato e veniva 
interrogato. Il magistrato, se
condo la legge, entro le 11 di 
questa mattina dovrà decidere 
sul da farsi. 

Questa prova di forza, se
condo Ivica Percan, vice presi
dente del Sabor e esponenen-
te del partito dei cambiamenti 
democratici non È altro che un 
•regolamento di conti tra due 
partiti, effettuato usando gli or
gani dello stato», mentre il go
verno ha il dovere di rendere 
pubbliche le prove del com
plotto di alcune parti delle for
ze armate croate per indeboli
re la difesa di Vukovar. «Intan
to - ha concluso Ivica Percan -
bisogna dire che il presidente 
Tudjman ha commesso un 
gravissimo errore sul piano (or
male». 

Il corpo di una 
donna anziana trasportato 
in una coperta, a Vukovar; . 
sotto, un soldato federale 
in una strada distrutta 
della città intima 
al fotografo di non riprenderlo 

co conflitto in corso nel paese -
afferma un comunicato del
l'Alto commissariato delle Na
zioni unite per i rifugiati- han
no bisogno di tutto: cibo, me
dicinali, abiti pesanti, coperte, 
materiale scolastico e sanita
rio». 

A Ginevra, lo Hcr e l'Unicef 
(il fondo dell'Onu per l'infan
zia) hanno annunciato un pri
mo stanziamento d'emergen
za, di 1 milione e 750mila dol
lari (olire 2.000 miliardi di li
re), e l'invio di altri delegati in 
Jugoslavia. Essi lavoreranno in 
collaborazione con il persona
le della Croce rossa internazio
nale. 

•I nostri sforzi - ha dichiarato 
la signora Sadako Ogata, alto 
commissario dell'Onu per i ri
fugiati- tendono ad alleviare le 
sofferenze della popolazione 
civile. Vogliamo aiutare questa 
gente a ritrovare una vita nor
male il più presto possibile. La 
nostra azione, unita a quelle 
della Croce rossa, dell'Unicef e 
della Cee - ha concluso - tende 
ad appoggiare gli sforzi di pa
ce e a prevenire nuovi sposta
menti in massa della popola
zione». 

Milena Gabanelli racconta la strage dei 41 bambini. Dubbi di Belgrado 

«Confermo, ho visto il massacro» 
«Confermo tutto, quei bambini io li ho visti». Rag
giunta per telefono, parla Milena Gabanelli, la gior
nalista di «Mixer» che giovedì sera ha raccontato in 
tv l'orrore di decine di bambini uccisi in un massa
cro: corpicini martoriati, con la gola tagliata. Non 
sono rimaste immagini a testimonianza dell'episo
dio. Ed ora, da Belgrado, arrivano dichiarazioni 
contraddittorie e parziali smentite. 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA «Dopo aver vissuto 
questa esperienza, il primo 
bambino vivo che ho visto mi 
ha fatlo piangere». Milena Ga
banelli, la giornalista di Mixer 
che giovedì sera ha raccontato 
in tv di aver visto, in un paesino 
vicino a Vukovar, i bambini 
massacrati in una strage, rag
giunta al telefono e molto gen
tile, ma ferma. Non vuole ag
giungere altro. «Sono emotiva
mente molto affranta. Mi ren
do conto che. essendo stata 

l'unica testimone, mi si chie
dano sempre più particolari e 
conferme. Racconterò tutto 
nel servizio per Mixer che sto 
preparando, ma, perquantu ri
guarda quell'episodio, di cui 
non ho immagini, mi pare che 
il racconto che ho già fatto ieri 
sera in tv sia stato abbastanza 
particolareggiato Confermo 
lutto, io quei bambini li ho vi
sti, Ma non fatemene più parla
re» 

Cosa aveva raccontato Mile

na Gabanelli giovedì sera a Pe
gaso? Visibilmente scossa, fa
cendo a tratti fatica a parlare, 
ha riferito di aver vislo una 
massa indistinta di bambini, 
anche piccolissimi, uccisi bar
baramente, alcuni sgozzati, al
tri con la testa schiacciata. È 
accaduto quando, per sfuggire 
ad una sparatoria, si è rifugiata 
in un edificio, insieme ai solda
ti che la accompagnavano in 
una zona di combattimento. LI 
dentro l'aspettava' l'orrore di 
quello spettacolo. Unica gior
nalista presente, unica testi
mone straniera di un episodio 
di barbarie. Erano già le sei e 
mezzo di sera e cominciava a 
mancare la luce, tanto che la 
piccola videocamera che ave
va con se, non era abbastanza 
sensibile per fare delle riprese. 
Cosi ha chiesto di tornare lag-
giiì il giorno dopo, Ma, arrivata 
sul posto la mattina seguente, 
non aveva più trovato traccia 
della strage. Alcuni militari, ha 

raccontato ancora la giornali
sta, le hanno spiegato di aver 
avvolto quei corpicini nelle co
perte e di averli portati via con i 
camion. E cosi non sono arri
vate immagini. Soltanto una 
testimonianza verbale, che 
evoca, ma non mostra, l'orro
re. Un racconto fatto a voce, 
che come si sa, spesso può es
sere più sconvolgente delle 
stesse immagini. 

«I.a gente non ci crede, ma 
io questa esperienza non sono 
andata a cercarla», spiega al 
telefono Milena Gabanelli. «So
no partita per la Jugoslavia so
lo per raccogliere il materiale 
televisivo giralo da Belgrado, 
per documentare il punto di vi
sta serbo, che a noi non arriva. 
Sentiamo sempre e soltanto la 
campana croata». 

Da Belgrado, però, non 
giunge nessuna conferma del 
massacro. Solo alcune dichia
razioni contraddittorie, dubbi, 
.smentite. In un primo momen
to anche un giovane fotografo 

iugoslavo. Goran Mikic, aveva 
assicurato di aver vislo i cada
veri martoriati dei piccoli. Ma 
poco dopo giungeva una sua 
parziale smentita: «In realtà ho 
visto solo dei sacchetti di pla
stica, con dentro cose che po
tevano essere i corpi dei bam
bini». E un portavoce militare 
aveva dichiarato, giorni fa, che 
al più presto sarebbero state 
divulgate le prove dell'eccidio. 
Ma subito dopo arrivava un'al
tra smentita: «Le forze armate 
non hanno niente a che vede
re con questa faccenda». E ora 
anche le dichiarazioni della 
giornalista italiana suscitano a 
Belgrado, dove ha rilascialo tre 
interviste alla tv, qualche per
plessità. Non ha spiegato - le 
rimproverano dalla capitale 
serba - come avrebbero fatto i 
miliziani croati, che già lunedi 
avevano cessato di combattere 
a Vukovar, a far sparire i corpi 
dei bambini nella notte fra 
martedì e mercoledì 

Israele 
non processerà 
la palestinese 
Hanan Ashrawi 

Il governo israeliano ha deciso di accettare la raccomanda
zione della procura generale e di non chiedere l'incrimina-
zione della portavoce della delegazione palestinese al nego
ziato di pace, I lanan Ashrawi (nella foto). Lo ha annuncia
to la radio di stato La polizia aveva chiesto che la Ashrawi 
fosse citata in giudizio dopoché ad Amman l'esponente pa
lestinese aveva manifestato i propri legami con l'Olp. l-a leg
ge israeliana vieta qualsiasi contano con l'organizzazione di 
Arafat, considerata terroristica. Dopo l'avvio dell'inchiesta, il 
presidente degli Stati Uniti George Bush Meva dichiarato 
che l'incriminazione della Ashrawi avrebbe potuto creare 
seri problemi nella prosecuzione del negozialo tra israeliani 
e palestinesi. 

Intellettuale 
dissidente 
potrà uscire 
dalla Cina 

Prima piccola soddislazione 
per James Baker al quale • 
durante la sua visita di una 
settimana fa a Pechino -1 ci
nesi avevano promesso di 
garantire i visti di uscita agli 
intellettuali dissidenti. Ieri il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ — portavoce del ministero de
gli Esteri ha detto che Dai Qing. la giornalista tenuta chiusa 
fuori città per cinque giorni proprio per impedirle di parlare 
con il segrctano di Stato americano, può presentare doman
da per andare all'estero, Fonora il permesso di espatno le 
era slato rifiutato e Dai Qing non aveva potuto usufruire del
la borsa di studio messa a sua disposizione dall'Università di 
Harvard. 

Occhetto scrive 
a de Cuellar 
sulla situazione 
in Marocco 

In occasione della visita di 
Perez de Cuellar in Italia, e 
alla vigilia della visita di Has-
san 11 re del Marocco. Achil
le Occhetlo ha indirizzato al 
segretario dell'Onu una lei-
tera con cui ribadisce la ne-

• " • " • • • ^ " 1 » ^ ™ » ^ ^ , » * ~ cessità di una piena applica
zione del piano Onu per il Sahara occidentale. Dopo aver 
sottolinealo di condividere le proposte avanzate dall'Pnu 
per la soluzione della questione del Sahara, il segretario del 
Pds ha espresso preoccupazioni circa le difficoltà che in
contra la messa in allo dei piano. È intanto rientrata in Italia 
una delegazione del Pds. dopo aver compiuto una «missio
ne di dialogo» nei paesi del Maghreb. 

Avi Pazner 
nuovo 
ambasciatore 
israeliano 
in Italia 

Il nuovo ambasciatore d'I
sraele in Italia, Avi Pazner, 6 
giunto ieri mattina a Roma 
per inizio missione. Succede 
nella carica a Mordechai 

«Drory che sarà il rappresen
tante di Israele presso la 

~ l ~ " ™ ™ " ' ^ ™ ™ ~ " ' " ^ ^ ^ Cee. Avi Pazner, 54 anni, 
sposato con tre figli, ò stato negli ultimi dieci anni il portavo
ce di Shamir. Al suo amvo all'aeroporto di Fiumicino, il nuo
vo ambasciatore israeliano, che presenterà le credenziali 
nei prossimi giorni, ha nlasciato una breve dichiarazione: «È 
da tempo che mi sto preparando seriamente a questo inca
rico - ha detto - al quale mi avvicino con la volontà di lavora
re per rafforzare ulteriormente i rapporti tra Italia e Israele 

Il Pc britannico 
cambia nome: 
«Sinistra 
Democratica» 

Anche il Partito, comunisla 
britannico cambicrà nome. 
La decisione è- slata presa, 
ieri, dai 500 delegati alla 
conferenza nazionale del 
partito, riuniti in un edificio 
dei sindacati, non lontano 

" 1 " ' ^ ^ — ^ " ™ ™ " " , " , ^ ^ ^ ^ — dalla casa dove il secolo 
scorso Karl Marx scrisse, in esilio, «Il Capitale». «Dobbiamo 
ammettere che l'era dei Partiti comunisti è alla fine», ha det
to il scgrelano generale del partito, Nina Tempie, dopo che i 
delegati avevano approvato ad ampia maggioranza la nfor-
ma dello statuto. "Il noitro partito - ha aggiunto - non può 
essere resuscitato con la nostalgia». Oggi, seconda giornata 
dei lavori, la direzione proporrà ai delegati il nuovo nome. 
«Sinistra Democratica», e un nuovo programma che abbrac
cerà cause come la tutela dell'ambiente e la parità tra i sessi. 

Polonia: Walesa 
invita il governo 
a rinunciare 
alle dimissioni 

La polonia rischia di rimane
re senza governo dopo che 
l'esecutivo in carica ha deci
so dipresentare le dimissioni 
lunedi prossimo, in occasio-
nedell'insediamento del 
nuovoSejm. Allarmatodasi-

" " • " ^ ^ ™ " " " " " m mile prospettiva, il presiden
te della Repubblica Ledi Walesa ha invitato il primo mini
stro Jan Krzysztof Bielecki a rimanere a) suo posto insieme al 
resto del governo. In una comunicazione scritta, il capo del
lo Stato ha avvertito che le dimissioni del governo potrebbe
ro avere «conseguenze imprevedibili». «11 capitano non ab
bandona la nave pnma che questa sia in porto», ha sottoli
neato richiamandosi al senso di responsabilità di Bielecki, in 
un momento molto delicato per il consolidamento del pro
cesso democratico. 

VIROINIALORI 

Perez de Cuellar a Roma 
Incontro con De Michelis 
Caschi blu in Jugoslavia? 

• • ROMA 11 segretario dell'O
nu Javier Perez de Cuellar ed il 
ministro degli Esteri italiano 
Gianni De Michelis hanno di
scusso ieri l'eventualità del di
spiegamento dei caschi blu, le 
truppe delle Nazioni unite, sul 
territorio jugoslavo. 

Il colloquio 6 avvenuto alla 
Farnesina ed è durato circa 
mezz'ora. Perez ha spiegato di 
essere in attesa di un rapporto 
dettagliato da Cyrus Vance. in
viato speciale dell'Onu in Ju
goslavia. 

Quest'ultimo ha dichiarato 
recentemente che l'invio di 
truppe sarebbe inopportuno fi
no a quando le ostilità conti
nueranno 

Sulla possibile composizio
ne del contingente, il segreta
rio delle Nazioni unite ed il ca
po della diplomazia italiana 
hanno convenuto che ne do
vrebbero lar parte sicuramente 

anche forze di alcuni paesi eu
ropei. Ma sul dispiegamento 
delle forze Onu in Jugoslavia 
per ora al Consiglio di sicurez
za non si ò ancora raggiunta 
l'unanimità dei consensi. 

L'invio dei caschi blu 6 stato 
sollecitato dal presidente della 
Repubblica di Croazia Franjo 
Tudjman in una lettera inviala 
al presidente degli Stati Uniti 
George Bush e ai capi di Slato 
di altn ventisette paesi. 

La comunità internazionale 
afferma Tudjman nella lettera 
deve esercitare maggiore pres 
sione sia diplomatica che di al 
Irò tipo sull'esercito federale 
iugoslavo e sulla Serbia, alfin 
che pongano immediatamen 
te fine all'offensiva bellica. Il 
presidente croato chiede inol
tre che un tribunale m'emazio 
naie giudichi i crimini di guerra 
commessi contro il popolo 
croato. 
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Nord Corea 
Il nucleare 
allarma 
l'America 
tm TOKIO. Il progetto di 
proliferazione nucleare del
la Corea del Nord è la «mi
naccia numero uno alla si
curezza nell' Asia del nor
dest» e gli Usa faranno il pos
sibile per convincere Pyon
gyang a cambiare i suoi pro
grammi. Lo ha detto ieri 
durante una breve conferen
za stampa al club dei corri
spondenti esteri di Tokyo il 
segretario alla difesa ameri
cano Dick Cheney poco do
po il suo arrivo in giappone 
dalla Corca del sud dove ha 
concordato con i dirigenti di 
Seul sull' •opportunità» di 
rallentare il processo di ridu
zione dei contingenti statu
nitensi nella penisola corea
na. 

«Preferirei non fare specu
lazioni sul futuro», ha preci
sato rispondendo a una do
manda che cercava di son
dare la possibilità' di un in
tervento militare americano 
contro la Corea del nord. 
Senza scendere in particola
ri su quanto gli Usa hanno in 
serbo per proteggere la Co
rea del sud, Cheney ha lan
ciato un monito ricordando 
alla Corea del nord che «il 
mondo intero segue ed è 
preoccupato dagli sviluppi 
in corso» nella regione. So
prattutto dalla «possibilità', 
estremamente destabiliz
zante e pericolosa, che la 
Corea del nord si doti di si
stemi per il lancio di missili 
nucleari». Cheney ha quindi 
enunciato «sei principi» della 
politica statunitense per la 
sicurezza nell' area basati su 
una maggiore responsabiliz
zazione di Giappone, Corea 
del sud e degli altri alleati 
americani per la propria di
fesa. 

Urss 
Tensione 
tra azeri 
e armeni 
M MOSCA. Tra Armenia e 
Azerbaigian e di nuovo altissi
ma la tensione dopo la morte 
di 21 persone, in gran parte al
te personalità azere, che si tro
vavano a bordo di un elicotte-

- ro che è precipitato nella con
tesa regione del Nagomo-Ka-
rabakh. Baku accusa gli arme
ni di averlo abbattuto, Erevan 
sostiene che si è trattato di un 
incidente dovuto al maltempo 
e ritorce le accuse sostenendo 
che gli azerbaigiani colgono il 
pretesto per accingersi ad ope
razioni militari su vasta scala. 

A Baku centinaia di migliaia 
di persone hanno partecipato 
ai funerali delle vittime. Il pre
sidente, Aiaz Mulalìbov, ha as
sicurato che verrano prese «tut
te le misure» necessarie contro 
l'Armenia. «Se le autorità del
l'Unione non lo capiranno -
ha aggiunto - la gente prende
rà la faccenda nelle proprie 
mani». Mutalibov ha ordinato 
tre giorni di lutto e convocato il 
parlamento In sessione d'e
mergenza. Il presidente arme
no, Levon Ter-Petroslan, ha 
giudicato le minacce di Baku 
come una «sostanziale dichia
razione di guerra». . 

Gli Usa forzano la mano a Shamir 
e invitano nella capitale americana 
israeliani e arabi per i negoziati 
bilaterali: la data è il 4 dicembre 

Ma il premier d'Israele, uscendo 
dall'incontro con Bush, aveva detto: 
«C'è ancora da discutere» 
Ammorbidimento sugli insediamenti 

«Dopo Madrid tutti a Washington» 
Gli Usa, (orzando la mano a Shamir e confermando 
le anticipazioni palestinesi, invitano israeliani ed 
arabi a proseguire i negoziati bilaterali a Washing
ton il 4 dicembre. Poco prima dell'annuncio, Sha
mir era uscito dal colloquio con Bush dicendo che 
sulla questione «c'era ancora da discutere». Pur ac
cettando la «questione territoriale» come perno del
le discussioni. Primo si dalla Giordania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SnOMUND QINZBERO 

• I NEW YORK. «Dopo aver at
teso per tre settimane che le 
parti direttamente interessate 
risolvessero tra di loro la que
stione del dove proseguire i 
colloqui bilaterali, abbiamo 
proposto che si incontrino qui 
a Washington il 4 dicembre». 
L'annuncio che gli Usa aveva
no deciso di forzare la mano e 
imporre una loro soluzione al
l'impasse dei negoziati arabo-
israeliani avviati da Madrid 6 
stato dalo a sorpresa dalla por
tavoce di Baker, Margaret Tut-
wiler, pochi minuti dopo che il 
primo ministro israeliano Sha
mir era uscito dall'incontro 
con Bush alla Casa Bianca af
fermando che non c'erano da 
attendersi annunci e tutto re
stava sospeso In aria. «Conti
nueremo a discuterne... conti
nueranno le discussioni su 
questo problema», aveva di
chiarato Shamir a proposito 
dellla sede e della data del se
condo round della Conferenza 
di pace sul medio oriente, 
quello dei negoziati bilaterali 
faccia a faccia. Anzi, ad una 
precisa domanda sul se preve
deva di tornare presto a Wa
shington, aveva riposto secco: 
•No, non credo che tornerò». 

Ieri Bush ha ottenuto da 

Shimir un assenso a denti 
stretti su un punto centrale: il si 
Israeliano a riconoscere e di
scutere un problema «territo
riale». E battendo sulla breccia 
ha deciso di forzare anche sul
la procedura, mettendo Israele 
di fronte alla responsabilità di 
dire di no e assumersi la colpa 
di affossare la conferenza. 
Mentre Shamir non aveva an
cora terminato il suo colloquio 
con Bush, Baker aveva già ira-
smesso l'invito alle altre parti 
arabe. La prima a rivelare alle 
agenzie di stampa di aver rice
vuto l'invito a Washington per 
il 4 dicembre dal console ge
nerale Usa a Gerusalemme, 
Molly Williamson, era stata la 
«consigliera» per conio del-
l'Olp della delegazione Palesti
nese ai colloqui, Hanan Ashra-
wi. 

Dopo aver finora insistilo 
perché i negoziati bilaterali si 
svolgessero nella regione, al
ternativamente in Israele e nei 
paesi arabi, e aver arricciato il 
naso all'idea che si svolgessero 
negli Usa («troppo lontano») 
Shamir era venuto in America 
con una controproposta da lui 
definita «di compromesso». 
«Teniamoli a Cipro, che alme

no è vicina alla regione», aveva 
detto martedì durante una 
conferenza a Boston, Non e 
passata. Ora 6 Washington, 
prendere o lasciare. Con una 
sola concessione, il non esclu
dere che il passo successivo 
possa essere trasferire i collo
qui in Medio oriente come vor
rebbe Israele. Ma prima si ve
dano a Washington che va be
ne agli arabi. «Nel passato si 
sono avuti molti colloqui riu
sciti nella regione, non c'è ra
gione perche non lo si faccia 
anche in futuro», ha detto la si
gnora Tutwiler. 

A sciogliere il nodo non era 
bastato il lungo colloquio (ol
tre due ore) a tu per tu tra Sha
mir e il segretario di Slato Ba
ker giovedì in un albergo di 
Washington. E non sono ba
stati i 50 minuti di colloquio tra 
Shamir e Bush ieri alla Casa 
Bianca. Shamir ha voluto de
scrivere la conversazione con 
Bush «mollo amichevole, co
me sempre». Bush dal canto 
suo aveva voluto ribadire du
rante la messa in posa iniziale 
per i fotografi, davanti al cami
no acceso, il suo «grande ri
spetto» per Shamir, pur la
sciando presagire che il collo
quio avrebbe potuto essere 
tempestoso: «Quando vedo 
questo primo ministro abbia
mo discussioni a ruota libe
ra...». 

Il portavoce di Bush, Fitzwa-
ter, aveva preannunciato che 
lo scoglio era il tema del dove 
e quando proseguire il nego
ziato: «Sono sicuro che il primo 
ministro vuole parlare al presi
dente su questo tema, quindi 
stiamo a vedere». Cosi come 
Shamir aveva preannunciato 
battaglia sui 10 miliardi di dol-

-' ^'W^^F-

I primo ministro israeliano Yitzhak Shamir con George Bush, a Washington 

lari di garanzie per crediti de
stinati alle abitazioni da co
struire per i nuovi immigrati in 
Israele, che Bush tiene conge
lati chiedendo che Israele si 
impegni a non usarli per nuovi 
insediamenti nei territori occu
pati, anzi su questo era stato 
durissimo dichiarando a Balti
mora, davanti a 3000 delegati 
dell'assemblea generale delle 
Congregazioni ebraiche del 
Nord America: «Sia chiara una 
cosa: che non abbiamo inten
zione di chiedere nemmeno 
ad un solo ebreo sovietico, ro
meno o etiopico di attendere 

finché siano approvati i credi
ti». 

Dalla Casa Bianca Shamir è 
uscito ostentando il permane
re delle divergenze. Ma al tem
po stesso ha anche per la pri
ma volta fatto una concessio
ne che non aveva fatto nem
meno a Madrid a fine ottobre: 
il riconoscimento che i nego
ziati fanno perno attorno ad 
un problema tcrrilonale. Alla 
domanda se aveva ceduto alla 
pressione Usa volta a fargli so
spendere gli insediamenti nei 
territori occupati la sua riposta 
è stata: «Non è materia per una 

discussione cosi breve. Gli in
sediamenti sono parte di un 
problema territoriale e nei ne
goziati saranno discussi e ne
goziati problemi territoriali». E 
poi, a sottolineare ancora di 
più questo punto, ha aggiunto: 
«Il problema territoriale è una 
parte molto essenziale del 
conflitto ed è comprensibile 
faccia parte dell'agenda del 
negoziato». 

Intanto la Giordania ha an
nunciato, ieri sera, di avere ac
cettato l'invito americano per 
la ripresa dei negoziati il 4 di
cembre a Washington. 

La Russia pagherà i suoi debiti 

Eltsin rassicura Bonn 
«Fidatevi di me» 
Boris Eltsin ha rotto il ghiaccio dei suoi rapporti con 
l'Europa. La visita a Bonn è stata soprattutto questo: 
rassicurare politici e mondo economico sull'affida
bilità del nuovo establishment russo. La gente della 
città indifferente. «La Germania unita e la nuova 
Russia nascono entrambe dal crollo del comuni
smo». «La Russia pagherà i suoi debiti. Vogliamo 
aprire agli investimenti». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• BONN. Boris Eltsin è soddi
sfatto perché «tutte le questioni 
sono stale poste in modo serio 
e produttivo», ma soprattutto 
perché, per quante diffidenze 
più o meno manifeste vi siano 
nei suol interlocutori, il tour de 
force tedesco è servito a «rom
pere il ghiaccio», a presentare 
nel salotto buono dell'Europa 
il nuovo establishment russo. 
«Noi manteniamo la parola da
ta», è lo slogan cui si é aflidato 
Boris Eltsin in qcsti due giorni 
zeppi di incontri, «l'abbiamo 
mantenuta in agosto, salvando 
la democrazia, la manterremo 
ora assumendoci i debiti con
tratti dall'Unione», dice ai rap
presentanti del mondo produt
tivo raccolti nella grande sala 
della Borsa di Colonia. E di 

fronte alla preoccupazione dei 
suoi interlocutori per la nuova 
Unione, Eltsin ribadisce l'im
pegno russo a dar vita alla 
Confederazione ma vuole ri
cordare che la Germania unita 
e il crollo della vecchia Urss 
sono il risultato, l'una e l'altro, 
•della fine di 70 anni di esperi
mento comunista». 

Il presidente russo ha supe
rato, nella mattinata di ieri, 
con buoni voti, l'esame della 
Commissione esteri del Bun
destag. I deputati, uscendo 
dall'aula, esprimevano soddi
sfazione per la «concretezza e 
precisione» delle risposte date 
loro da Eltsin sulla riduzione 
degli armamenti nucleari e 
convenzionali, sull'aspirazio

ne a entrare a far parte del 
Consiglio d'Europa e a .sotto
porsi al giudizio del tribunale 
dell'Aia sul diritti umani. Anco
ra una volta, in quella sede, il 
portavoce del governo tede
sco, Dieter Vogcl, ha sollevato 
il problema della Repubblica 
autonoma dei tedeschi del 
Volga, «poiché le aree ex mili
tari di 6000 kmq non sembra
no adatte ad accogliere 2 mi
lioni di persone». La risposta 
pubblica di Eltsin é venuta nel
l'incontro con i rappresentanti 
del mondo economico, a Co
lonia. «Sulla base della dichia
razione congiunta -- dice - ci 
siamo Impegnati a mantenere 
gii insediamenti tedeschi nelle 
regioni di Saralov, dell'Aliai, di 
Om. In più, grazie ai nostri 
sforzi congiunti, si potrà creare 
nell'area sul Volga la repubbli
ca autonoma». E slato invece 
Eltsin a sollevare, davanti ai 
deputati, la questione della re
stituzione della Camera d'Am
bra, sottratta dai nazisti dalla 
residenza imperiale di Tsars-
koe scio, vicino a Pietroburgo. 
In base alla dichiarazione con
giunta i due Siali si impegnano 
a restilirsi le opere sottratte du
rante la guerra. Della Camera 

d'Ambra, pero, si erano perse 
le tracce. Ma Eltsin cita docu
menti secondo i quali sarebbe 
sepolta in casse, in Turingia. 

Meno bene va l'esame sul 
tasso di popolarità, per quanto 
Eltsin agiti la mano in segno di 
saluto la città non sembra 
emozionala dalla sua presen
za. Una piccola folla lo attende 
all'uscita del municipio, dove 
ha firmato il libro d'oro. Un an
no fa, nella stessa piazza del 
Mercato, una folla entusiasta 
attendeva Gorbaciov. Ieri, fra 
gli altri, c'era, ad aspettare «il 
nostro presidente», un gruppo 
di emigrali russi. Tenevano al
lo un piccolo cartello con su 
scrino «Un cuore per la Rus
sia». All'appuntamento con 
imprenditori e rappresentati 

della finanza, Eltsin arriva stre
mato. Eppure, forse, é l'esame 
più impegnativo della giorna
ta. «Non sono venuto qui con il 
cappello in mano - dice -cer
to il nostro paese ha ereditato 
una situazione terribile dal 
punto di vista economico, fi
nanziario, ecologico. Ma que
sta e la nostra eredità. Stale 
tranqilli, pagheremo i debiti, 
l'esperienza del '17 non si ripe
terà». La Russia, ribadisce, in
tende accollarsi anche il debi
to delle repubbliche che han
no rifiutato di firmare il docu
mento comune. Esprime ap
prezzamento per il gesto di 
Helmut Kohl, che lo ha invitato 
in Germania nelle ore dure 
della difesa della Casa Bianca, 

il 19 agosto. Considera ormai 
come appartenenti al passato 
le tensioni della guerra calda e 
fredda, per rivalutare gli anti
chi legami storici. Toma sul
l'impegno del governo russo 
alla riforma economica: libera
lizzazione dei prezzi, con l'ec
cezione delle materie energeti
che, privatizzazione e com
mercializzazione, apertura agli 
investimenti esteri, con garan
zie anche valutarie per gli inve
stitori, legislazione economica 
liberale. Questi i capisaldi di 
un discorso volto a rassicurare. 
In sala non si distinguono, se 
non per la lingua, gli operatori 
economici al suo seguito. So
no i privati della nuova econo
mia russa, anch'essi al battesi
mo in Europa. 

Il Comune di Mosca cambierà nome a 48 stazioni della metropolitana 

E Lenin scende anche dal metrò 
La rivoluzione del metrò. Il Comune di Mosca vuol 
cambiare i nomi di una gran parte delle 132 stazioni 
della immensa rete intitolata a Lenin. Ironia sui gior
nali: il metrò diventerà come il triangolo delle Ber-
mude dove i moscoviti non si raccapezzeranno più. 
La stazione «Prospettiva della Pace» diventa «Borgo 
dei borghesi», le «Colline Lenin» diventeranno «Colli
ne dei passeri». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIO SERGI 

• i MOSCA. La stazione «Pro
spettiva della pace»? Non serve 
più. Finita la «guerra fredda», 
meglio abbandonare al pro
prio destino questo riferimento 
che sa d'altri tempi. Molto me
glio - non é forse slato sconfit
to il tentativo di golpe? - la sta
zione del «Borgo dei borghesi», 

'*) tanto per sconsigliare in par-
- tenza altri colpi di testa. E che 

dire della fermala «l'rolctarska-
ia»? Ci sono ancora i proletari? 
K volo sempre l'appello mon

diale a unirsi? No, ovviamente. 
E. allora via anche questo no
me e al suo posto incidere 
quello di «Kruli/.koie podvor-
jc», un antico palazzo che 
identifica il rione. Prendiamo, 
poi, la stazione «Kropolkinska-
ja», una delle più belle, con 
due file di colonne illuminate 
da (asci di luce da farle sem
brare trasparenti. Un'offesa 
averla intitolala al principe 
Piolr Kropotkin (1842-1921)' 
Eh, già. Perché il blasonato era 

anche un teorico dell'anarchia 
e venne sorpreso a far propa
ganda rivoluzionaria tra gli 
operai di Pietroburgo e, inol
tre, deve essere stato valutato 
come imperdonabile un suo 
incontro con Lenin nel 1918, 
come testimonia il puntuale 
Dizionario enciclopedico so
vietico. Principe in soffitta! E 
senza appello. Si ribattezzi su
bito quella fermata come «Pre-
cìstenka». che significa Imma
colata. Più riparazione di que
sta, valla a trovare. 

Gli esempi appena citati so
no tratti dalla lista delle propo
ste che un'apposita commis
sione Jel Comune di Mosca, 
non adendo evidentemente di 
moglie da lare alla vigilia del 
razionamento dei prodotti ali
mentari e di una carestia plu-
naniuinciata (ma Eltsin ha ras
sicuralo. "Il pano non manche
rà»), ha stilato per il cambio di 
almeno 48 nomi delle stazioni 
della metropolitana. I*i rivolu

zione «nominale» non ha avuto 
luogo ancora perché la com
missione vuole vagliare anche 
i pareri della genie invitala a 
telefonare. Ma già da qualche 
mese, in verità, alcune stazioni 
dell'immensa rete sotterranea 
di Mosca sono state ribattezza
te provocando disorientamen
to persino negli abituali viag
giatori che fanno tuttora fatica 
a orientarsi nel labirinto di bi
nari, passaggi da una linea al
l'altra, avvisi per altoparlante. 
C'è da immaginarsi, dunque, il 
tenore delle telefonate in arri
vo alla commissione comuna
le. Ci ha pensato ieri, con una 
.stroncatura da niente, persino 
uno dei giornali più «liberal», la 
Komsomolskaja Pravda, a ri
battezzare l'intero mclrò. Non 
più metropolitana «Lenin», 
piuttosto metropolitana del 
«Triangolo dello Bormude» do
ve vorranno inghiottiti milioni 
di moscoviti incapaci di trova
re la via di casa 

La frenesia del cambiamen
to, la fretta nel voler cancellare 
qualsiasi nferimento al recente 
passalo politico-ideologico del 
paese, porta a suggerire di eli
minare, ancora, la fermata «Ot
tobre». Troppo facile risalire al
la rivoluzione d'Ottobre. Non 
parliamo, poi, della stazione 
delle «Colline Lenin», peraltro 
chiusa da almenocinque anni. 
Caro Vladimir llich, quella fer
mata si chiamerà «Colline dei 
passen». Non c'ò scampo. Col
po di spugna sulla «Marxista». 
Resterà un mistero perché 
analoga sorte toccherà all'arci-
nota stazione di «Parco della 
Cultura», la più vicina al Parco 
Gorki. Forse, azzardiamo, per
chè si trova sulla linea «rossa». 
Sarà. Ma il mistero nguarda an
che la stazione delle «Barrica
te». Il nome non cambia. Az
zardiamo ancora: forse perché 
sia a due passi dalla Casa 
Bianca di Eltsin difesa ad ago
sto dalla barricate? 

Lo scontro sull'Europa unita 
La sinistra unitaria ai Dodici 
Da Maastricht esca 
un'Unione più democratica 
• 1 STRASBURGO «Il compro
messo finora raggiunto dai go
verni dei Dodici in vista di Maa
stricht farà compiere, se ap
provato, un passo nvelante 
verso l'Unione europea ma la
scia aperto il problema di defi
cit democratico in quanto deli
nca un potere sovranazionalo 
esercitalo in sostanza dai soli 
governi e prospetta uno svilup
po guidato dalle logiche di 
mercato, senza garanzie per i 
diritti dei lavoiralori e dei citta
dini». Il governo ombra e la 
presidenza del gruppo per la 
sinistra unitaria a Strasburgo 
sono preoccupati. Il difficile, 
confuso lavorio tessuto dai Do
dici per tentare di smussare le 
differenze sull'Europa unita, ri
schia di arenarsi al prossimo 
vertice olandese o di prendere 
lentamente una strada diversa 
da qualla indicala dal Parla
mento europeo. L'assise di 
Strasburgo ha votato una riso
luzione critica sul compromes
so raggiunto lino ad ora e ha 
già annunciato il proprio no al 
Trattato di unione politica ed 
economica che non recepisse 
le critiche dei parlamenlari eu
ropei. Il presidente della Com
missione Cee Jacques Delors 
non ha usato mezzi termine 
per respingere il compromes
so raggiunto dai Dodici. «L'U
nione europea che nascerà a 
Maastricht? Ci vorrà una torcia 
elettrica per riusenre a veder
la», ha commentato icn a Bru
xelles in margine ad una con
ferenza stampa. I nuovi trattati 
che dovrebbero essere appro
vati al vertice di Maastricht ri
schiano di essere «molto lonta
ni dall'idea che avevano della 
comunità i padri fondatori o 
che é stata fissata dal Trattalo 
di Roma», ha accusato il presi
dente della commisione. 

La sfida tra Strasburgo e i 
Dodici è sulla democrazia del

la futura Unione, sul suo profi
lo ledcralista e sui poteri del 
parlamento. «Quella che pro
pongono attualmente i governi 
é un'Unione quasi esclusiva- ' 
mente intergovernativa, con 
un'architettura di poteri divisa 
tra quattro distinte istutuzioni 
di tipo confederale. Diversa é 
l'Europa sollecitata dal Parla
mento di Strasburgo e da quel
lo italiano», sostiene in un do
cumento il gruppo europeo 
della sinistra unitaria che re
clama un'Europa londala sul
l'equilibrio tra poteri dei gover
ni e del Parlamento, un unica 
struttura, coerente, di tipo fe
derale. 

•Non solo sono i governi a 
dover decidere. Ogni paese ha 
il diritto, mentre cede poten al
l'Unione europea, di sapere su 
quali poten democrali può 
contare per far fronte alle con
seguenze dell'ampliamento 
del mercato ed alle dinamiche 
dell'Unione». 

«Sappiamo che il Parlamen
to europeo ed il presidente 
della Commissione, Jacques 
Delors, hanno espresso con 
fermezza giudizi analoghi - di
cono il governo ombra o la 
presidenza del gruppo della si
nistra unitaria - Sappiamo che 
non tutti i governi la pensano 
allo stevso modo. È il momen
to di battersi, cominciando dal 
governo italiano, ricercando 
l'appoggio del Parlamento, dei 
partili e delle forze sociali». Il 
governo italiano, sostengono 
gli europarlamentari della sini
stra unitana, deve essere in pn-
ma linea per strappare al verti
ce di Maastricht un mutamen
to sostanzialo del nuovo profi
lo dell'Europa, anche perchè è 
vincolalo dal referendum del 
1989 che lo impegna «ad ope
rare per il rafforzamento dei 
poteri del Parlamento euro
peo». 

Guerra dei decreti 
tra il presidente 
russo e i deputati 
La Russia mette le mani sulla Banca di Stato. Una ri
soluzione del parlamento assume il controllo dell'i
stituto finanziario sottraendolo a Eltsin. Uno scontro 
tra parlamento e presidente il quale potrebbe porre 
il veto sul voto dei deputati che sono orientati a boc
ciare anche altri decreti del capo della repubblica 
considerati «illegali». Sondaggio Tass: cala la popo
larità di Eltsin, sprofonda quella di Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 

• i MOSCA. La guerra dei 
decreti adesso se la fanno 
anche Eltsin e il suo parla
mento russo. Il giorno dopo 
l'accordo tra le repubbliche 
sulla responsabilità per il de
bito estero contratto dall'ex 
Urss, ieri lo scontro ha rag
giunto forme aspre per il 
controllo della Banca centra
le di Stato. Eltsin, con un de
creto, intendeva porre sotto il 
controllo del governo, da lui . 
presieduto, sia la «Gosbank» 
sia la «Vneshekonobank», 
cioè la banca per il commer
cio con l'estero. Il parlamen
to gli ha sbarrato la strada, ha 
modificato il decreto e ha as
sunto sotto il proprio control
lo le due importanti istituzio
ni finanziarie con un colpo 
forse non tanto a sorpresa 
ma che ha scatenato le rea
zioni più diverse. Se la Russia 
ha messo le mani sulla Ban
ca centrale, la Bielorussia è 
corsa ai ripari e ha deciso di 
chiudere tutti i conti in valuta 
entro il 15 dicembre. Il parla
mento russo, nella risoluzio
ne approvata a stragrande 
maggioranza, ha stabilito 
senza equivoci: «La Banca 
centrale della repubblica di
venta l'unico corpo sul terri
torio nazionale responsabile 
per la moneta di Stalo, la po
litica creditizia, con lo scopo 
principale del rafforzamento 
del rublo». La «Gosbank» è 
slata sinora responsabile del
la politica monetaria e dell'e
missione mentre la «Vneshe
konobank» ha avuto la re
sponsabilità del debito èste
ro che ammonta attorno a 70 
milioni di dollari. Secondo la 
risoluzione del parlamento, 
la banca della Russia assu
merà le funzioni della Banca 
di Slato dal primo gennaio 
del 1992. 

La risoluzione approvata 
dal parlamento ha messo, 
dunque, da parte il decreto 
di Eltsin sullo stesso tema. Ne 
è nata una controversia cho 
avrà sicuramente dogli stra
scichi che si faranno senlirc. 
Uno dei più stretti collabora

tori di Eltsin, il consigliere 
giuridico Serghei Shaìdirai, 
ha definito gli avvenimenti 
del parlamento come una 
«giornata nera». Il giudizio 
cosi pessimista deriva dal fat
to che i deputati sono orien
tati a respingere altri decreti 
(innati dal presidente che si 
avvale dei propri poteri spe
ciali. Infatti, i decreti vengo
no definiti non «conformi alla 
legislazione vigente». Shakh-
rai ha detto che cosi facendo 
«il parlamento toglie a Eltsin i 
poteri che gli sono stati con
cessi recentemente dal Con
gresso dei deputati della Rus
sia» e ha fatto capire che il 
presidente potrebbe, se con
tinuasse la contrapposizio
ne, riconvocare il Congresso 
per rimettere le cose a posto. 
Ma. nel frattempo. Eltsin po
trebbe porre il veto, per 
esempio, al decreto sull'au
mento delle retribuzioni mi
nime e dei presalari che sono 
slate portate a 342 rubli al 
mese a partire dal mese di di-
ciembre, invece che 200 rubli 
come pensava il governo di 
ElLsin. Che farà Eltsin? Il suo 
consigliere ha commentato: 
«Non gli resterà che porre il 
veto apparendo cosi come ' 
un cattivo agli occhi della 
gente». 

Secondo un sondaggio or
dinalo dalla Tass all'Agenzia 
sociologica di Mosca, anche 
la popolarità di Eltsin sta su
bendo delle serie incrinature. 
La gente che crede in lui si 
aggira sul 52 per cento men
tre un mese fa era ancora al 
02 per cento. E cresce anche 
la percentuale delle persone 
che non gli credono affatto: 
dal 14 al 21 percento. Il son
daggio ha osservalo anche la 
linea cadente di Gorbaciov. Il 
presidente del paese sembra 
in caduta libera: il numero di 
persone che crede in lui è 
passato dal 26 per cento di 
ottobre al 14 per conio di 
adesso mentre quelli che 
non gli erodono sono passati 
dal 42 por celilo al 57 pei 
conto. llfiSESER 
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Butros Ghali, designato come segretario dell'Orili 

Giandomenico Picco, diplomatico 
da anni ombra di Perez de Cuellar 

È un italiano 
il nuovo vice 
delle Nazioni Unite 

VANNIMASALA 

'.•t 

• i ROMA. SI chiama Giando
menico Picco, e friulano, e da 
qualche ora è vice segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Ma la sua vera professione e 
quella di paciere, di mediatore 
tra le parti nei conflitti intema
zionali. Dal 1973, anno in cui 
diventa funzionario nel gabi
netto del segretario generale 
dell'Onu (primo italiano ad 
assumere una simile carica), 
Picco gira per il mondo «met
tendo le mani» nelle pii> aspre 
controversie con una dedizio
ne che nuora Ju. passione del • 
missionario. Ha séguito perso
nalmente 1 negoziati tra Grecia 
e Turchia per Cipro, la questio
ne del «Raimbow Warrior» in 
Nuova Zelanda, il ritiro sovieti
co dall'Afhganistan, la trattati
va tra Iran e Irak in guerra, si e 
recentemente distinto in modo 
particolare nella soluzione del 
problema degli ostaggi libane
si. £ stato II braccio destro, 
l'ombra» del segretario uscen
te Jovier Perez de Cuellar, che 
lo ha sempre voluto accanto 
nei momenti più difficili e 
complessi. De Cuellar stesso 
ha voluto comunicare ieri la 
nomina di Picco al ministro De 
Michelis, nel corso di un collo
quio avvenuto a Roma. In que
sto modo il segretario uscente 
ha voluto consolidare all'inter
no dell'organizzazione il ruolo 
del diplomatico italiano, prima 
di lasciare la carica a Boutros 
Ghali. Comprensibile la soddi
sfazione della Farnesina, «per 
un riconoscimento che premia 
le grandi capacita e i meriti di 
quest'uomo». 

Alto ed elegante. Giando
menico Picco ha 43 anni e le 
idee molto chiare. Preciso e 
sintetico, riassume cosi il suo 

lavoro: «Faccio solo quello che 
fa un negoziatore, cioè inven
tare Idee per superare i proble
mi». In realti, i suoi compiti so
no molto meno semplici di 
quanto egli vorrebbe farli ap
parire. Ma la modestia e una 
componente della sua perso
nalità, e al pari di tanti altri di
plomatici, ne ha fatto una fer
rea regola. Riguardo la que
stione dell'anonimato del me
diatore durante anche impor
tanti trattative, Picco cita un 
detto dell'ex segretario Rene-
rate dell'Onu Dog llammursk-
lold: «Quando un mediatore» 
cerca di ottenere dal negoziato 
un nome anche per sé slesso e 
li momento in cui perde la par
tita, perchè vuol dire che ha un 
interesse personale e questo lo 
pone al medesimo livello delle 
due parti». 

Al fianco di Perez de Cuellar 
durante tutta la difficile opera 
di mediazione tra Iran e Irak, è 
lui che ha preparato le propo
ste da sottoporre ai due paesi. 
Ma il più grande successo di
plomatico della carriera di Pic
co è torse stalo l'accordo rag
giunto nell'aprile del 1988 a 
Ginevra per l'Afghanistan. Per 
sette anni, giorno per giorno, 
Picco consigliò i rappresentan
ti del segretario generale. 

Quanto al suo «essere italia
no», il neo vice segretario ge
nerale delle Nazioni Unite non 
ha dubbi: «È necessario che il 
funzionario dell'Onu si spogli 
nel lavoro della propria nazio
nalità». Ma da buon diplomati
co, Picco non rinnega le sue 
origini: «Devo pero dire che la 
nazionalità italiana non mi ha 
mai ostacolato. Anzi mi ha fa
vorito, perchè è una nazionali
tà che di solito è ben vista da 
tutti». 

Il Consiglio di sicurezza 
l'ha raccomandato con 11 voti 
a favore e 4 astensioni all'assemblea: 
ha già l'elezione in tasca 

Il nuovo segretario generale 
è vice primo ministro dell'Egitto 
Era il candidato del Terzo mondo 
Succede al sudamericano de Cuellar 

Boutros Ghali guiderà l'Orni 
È un successo per l'Africa 
Forte di 11 voti a favore e solo quattro astensioni 
nello scrutinio segreto del Consiglio di sicurezza, l'e
giziano Boutros Ghali ha praticamente già in tasca 
l'elezione a succedere a Perez de Cuellar come se
gretario generale dell'Onu. Gli Usa avrebbero prefe
rito un candidato più giovane ed energico, ma non 
hanno voluto alienarsi il grosso del Terzo mondo 
che rivendicava il turno ad un africano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZBnta 

• • NEW YORK. Il segretario 
generale dell'Onu del dopo 
guerra fredda, dell'Onu del 
«nuovo ordine mondiale», sarà 
un sessantanovenne, l'egizia
no Boulros Ghali. La sua ele
zione in seduta plenaria da 
parte dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite è data per 
scontata dopo che giovedì not
te il Consiglio di sicurezza ( 15 
membri) l'ha «raccomandato» 
con 11 voti a favore, quattro 
astenuti e - elemento decisivo 
- nessun voto contrario da par
te delle 5 grandi potenze con 
diritto di veto. Non sarà nem
meno necessario un ballottag
gio con il più quotato dei can
didati africani rivali, il ministro 
delle finanze dello Zimbabwe 
Bernard Chizero. 

Raggiunto dalla notizia a 

Bonn, dove è impegnato in 
colloqui sul Medio oriente e 
sulla Jugoslavia col ministro 
degli Esteri tedesco Genscher, 
Boutros Ghali non ha voluto ri
lasciare dichiarazioni ai gior
nalisti. «Non vuole parlare per
ché la nomina deve ancora es
sere confermata dall'assem
blea generale», ha spiegato un 
portavoce dell'ambasciata egi
ziana. 

Come egiziano, Boutros 
Ghali è africano, anche se non 
nero. È un arabo, ma cristiano 
copto e non islamico. Ha una 
moglie ebrea. Piace ad Israele, 
che lo ricorda come principale 
consigliere di Sadat a Camp 
David dopo che l'allora mini
stro degli esteri egiziano si era 
dimesso per protesta. Era uno 
dei 5 candidati appoggiati dal

l'organizzazione dei paesi afri
cani che rivendicavano la se
greteria generale dopo che era 
stata di due scandinavi (il nor
vegese Trygvelie e lo svedese 
Hammarskjold), di un asiatico 
(il birmano U Thant), un eu
ropeo (l'austriaco Waldheim) 
e un latino-americano (il pe
ruviano De Cuellar). 

«Ora avremo un po' di pere-
stroika all'Onu», ha dichiarato 
il rappresentante sovietico alle 
Nazioni Unite Juli Vorontsov, 
predicendo che saprà imporre 
cambiamenti più profondi di 
quanto non si creda. «E un 
grande giorno per l'Africa, per 
il Terzo mondo e per il mio 
paese» il commento del rap
presentante egiziano, Nabli el-
Arabi. 

•È una grande elezione, so
no sicuro che sarà un grande 
segretario generale», ha di
chiarato il rappresentranle Usa 
ambasciatore Pickering. Ma al
la domanda su come aveva vo
lato, ha risposto: «Non rivelia
mo mai per principio come vo
liamo in scrutinio segreto». Gli 
osservatori si dicono certi che 
nello scrutinio segreto di gio
vedì notte al Palazzo di vetro 
gli Stati uniti abbiano votato a 
favore di Boutros Ghali, anche 
come gesto di amicizia nei 

confronti dell'Egitto, uno degli 
alleati più importanti nella 
guerra nel Golfo. Ma non ave
vano nascosto - quando ave
vano diffuso un «profilo» del 
candidato ideale a quel posto 
- la preferenza per un segreta
rio generale più giovane (Bou
tros Ghali ha quasi 70 anni), 
più dinamico, più energico e 
più autorevole, con maggiore 
credibilità alla guida di un'Onu 
i cui compiti potrebbero esten
dersi enormemente in un 
mondo non più bloccato e in
teramente ruotante attorno al
la rivalità tra le due superpo
tenze Usa e Urss. 

«Boutros Ghali probabil
mente era la scelta migliore tra 
i candidati che erano venuti 
fuori. Ma sarebbe stalo meglio 
se fosse stato eletto segretario 
10 anni fa. quando era nel pie
no delle forze. Anche se non 
pesasse il fattore età, appartie
ne alla stessa generazione di 
diplomatici tradizionali vec
chio stile, di cui Perez de Cuel
lar era un esimio esponente, il 
timore è che si dimostri un Pe
rez de Cuellar «riscaldato», di
cono al "Washington Post» fon
ti della diplomazia americana. 
Usa e Gran Bretagna avrebbe
ro preferito una personalità 
più forte, versato non solo nel

le tradizionali capacità di me
diazione e prudenza in cui ec
celleva Perez de Cuellar, ma 
con la grinta necessaria ad af
frontare i giganteschi problemi 
di un'organizzazione accusata 
di lentezza ed elefantiasi buro
cratica. Per lo meno uno che 
venisse visto come leader ca
pace di servire per due manda
ti di seguito e non «transitorio». 

Comunque non hanno volu
to correre il rischio di alienarsi 
i paesi del Terzo mondo, che -
rappresentando il grosso dei 
106 paesi che fanno parte del 
movimento dei non allineati -
compongono la maggioranza 
dei 166 membri dell'Organiz
zazione. «Sarebbe stato poco 
politico per qualunque delle 
grandi potenze suscitare l'in
sofferenza degli altri spingen
do pubblicamente per un can
didato diverso», osserva un di
plomatico occidentale. È stato 
pare Bush in persona a scio
gliere all'ultimo istante le riser
ve dei suoi. 

Xavier Perez de Cuellar, di 
un anno più vecchio di Ghali 
(e quindi di 10 anni più giova
ne quando aveva assunto l'in
carico) lascerà l'incarico il 31 
dicembre, dopo aver comple
tato due mandati quinquenna-

Instancabile tessitore di pace 
viene da un'autorevole famiglia copta 
Butros Butros Ghali, l'uomo politicó'égiziano desi
gnato a succedere a Perez de Cuellar quale segreta
rio generale dell'Onu, è non solo esponente di una 
delle più autorevoli famiglie della comunità copta 
d'Egitto ma è anche un instancabile tessitore di pa
ce: per 14 anni ministro di Stato agli Esteri, è stato 
l'elemento di continuità della politica internaziona
le del Cairo e artefice della pace con Israele. 

«MANCARLO LAN NOTTI 

HB Un successo per l'Africa, 
che vede per la prima volta un 
suo esponente salire al vertice 
delle Nazioni Unite, ma anche 
un'affermazione di prestigio 
per il mondo arabo ed un rico
noscimento esplicito di quel 
ruolo di primo piano, a livello 
regionale, che l'Egitto e torna
to a svolgere dall'anno scorso, 
dopo la decennale parentesi 
di relativo isolamento determi
nata dalla firma del trattato di 
pace con Israele: questo è In 
sintesi il senso politico della 
designazione di Butros Ghali 
alla carica di sesto segretario 
generale dell'Onu. 

Butros Butros Ghali (si, pro
prio cosi, due volte Butros: per

chè Butros Ghali è il nome del 
casato e Butros, cioè Pietro, è il 
suo nome) è nato nel 1922 da 
una delle più note e autorevoli 
famiglie della comunità copta 
d'Egitto, quella che si conside
ra - se cosi si può dire - forse 
la comunità più autenticamen
te «egiziana», facendo risalire 
le sue radici a molti secoli pri
ma della conquista islamica. 
Una famiglia, oltretutto, il cui 
nome ricorre costantemente 
nelle cronache politiche del 
Paese: il nonno (ed omoni
mo) dell'odierno Butros Ghali 
fu ministro degli Esteri alla fine 
del secolo scorso, firmatario 
con Lord Cromer del trattato di 
condominio anglo-egiziano 

sul Sudan, primo ministro dal 
1908 (Il primo ed unico pre
mier di religione copta), per fi
nire poi assassinato da un ul
tra-nazionalista nel 1910; e un 
suo figlio, Wassef Butros Ghali, 
fu ministro degli Esteri in diver
si governi fra il 1924 e il 1937. 

Laureandosi in giurispru
denza al Cairo e specializzan
dosi poi in scienze politiche al
la Sorbona, Butros Butros Gha
li aveva dunque in un certo 
senso la strada già segnata. Se 
infatti la sua camera è iniziata, 
nel 1949. come docente di di
ritto all'Università del Cairo, 
l'impegno politico non ha tar
dato a coinvolgerlo, fin dall'ini
zio con una accentuazione de
gli interessi di politica e di dirit
to intemazionali; autore di nu
merosi studi in materia, Butros-
Ghali fa parte fra l'altro della 
Commissione internazionale 
dei giuristi ed è stato nel 1990 
vice-presidente dell'Intema
zionale socialista (per il Partito 
nazionale democratico egizia
no). 

E nel 1977 che egli diviene 
protagonista di primo piano 
della politica mondiale, con la 

sua nomina da parte di Sadat a 
ministro di Stato agli affari 
esteri. Si tratta di una carica 
parallela a quella del ministro 
degli Esteri propriamente detto 
(e non dunque di un vice-mi
nistro o ministro aggiunto), e 
Butros Ghali l'ha ricoperta 
ininterrottamente fino a qual
che mese addietro, quando è 
divenuto vice-primo ministro e 
consigliere agli Esteri del presi
dente Mubarak. Egli ha dun
que rappresentato l'elemento 
di continuità della politica in
temazionale del suo Paese ne
gli ultimi tre lustri, debuttando, 
per cosi dire, con la «svolta» del 
novembre 1977 e con la impe
gnativa opera di negoziazione 
della pace fra Egitto e Israele: 
un atto che gli ha provocato al
lora anche ostilità e critiche, in 
campo arabo e islamico, ma 
che oggi va indubbiamente ri
letto con occhio divergo. 

Sadat prima e Mubarak poi 
l'hanno avuto come stretto 
collaboratore; e se malgrado 
tutto ciò non ha mai compiuto 
il «salto» anche formale da mi
nistro di Stato a ministro degli 
Esteri, questo è quasi certa

mente dovuto proprio alla sua 
qualità di copto, in un Paese a ' 
schiacciante maggioranza isla
mica e in tempi segnati dalla 
crescita del fondamentalismo. 
Butros Ghali, tuttavia, non ha 
mai mostrato di adombrarsene 
o comunque non ha lasciato 
che questo influisse sul suo im
pegno di politico e diplomati
co abilissimo e di intellettuale 
di raffinata cultura, dinamico 
ed affabile quanto alieno da 
comportamenti spettacolari o 
vistosi. 

Quattro anni e mezzo fa, In 
un'intervista dedicata ai temi 
della pace in Medio Oriente, 
mi sottolineò in modo argo
mentato, da politico e da giuri
sta, l'esigenza di un coinvolgi
mento di entrambe le super
potenze nella sponsorizzazio
ne di una possibile conferenza 
di pace e insistette sulla neces
sità «non solo dell'unità dei pa
lestinesi» ma anche di un colle
gamento giordano-palestine
se, poiché - mi disse - «per i 
palestinesi sarà difficile nego
ziare da soli». Dopo Madrid si 
può dire che era stato profeta, 
e le sue parole la dicono lunga 
sulla statura dell'uomo. 

Si cercano in mare i dispersi 

Haiti, la foga continua 
Cuba ospita i naufraghi 
Continuano nelle acque cubane le ricerche dei pro-

i' fughi haitiani naufragati l'altro ieri mentre tentavano 
' di raggiungere la Florida. Sessanta sopravvissuti 

hanno ricevuto assistenza. Intanto continua la fuga 
da Haiti, con ogni mezzo. Dalla base americana di 
Guantanamo a Cuba 100 profughi sono volati in Ve
nezuela, e decine di altri sono sbarcati in Giamaica 
dopo essere andati alla deriva. 

• • L'AVANA, i sessanta profu
mi! ghi haitiani sopravvissuti al 
|jr - naufragio dell'Imbarcazione 
!"'•' con la quale volevano raggiun-
, I; gere la Florida sono arrivati ieri 
[',, a Cuba e hanno raccontato di 
I * essere fuggiti dal loro paese a 
f.j>- causa della repressione poli

ziesca e della miseria aggrava
ta dall'embargo contro il regi
me golpista. 

La barca, sulla quale si tro
vavano circa duecento haitia
ni, era partita martedì da Haiti 
per tentare di raggiungere la 
costa statunitense, malgrado 
la politica restrittiva adottata 

dall'amministrazione Bush. Al 
largo di Punta de Maisi, sul lito
rale onentale cubano l'imbar
cazione non aveva resistito ai 
forti venti e alle correnti ed era 
affondata provocando la mor
te di 29 persone, mentre oltre 
cento risultano disperse e si 
hanno poche speranze di ritro
varle in vita. I sessanta supersti
ti sono stati tratti in salvo dalla 
guardiacostieru e da reparti 
del ministero dell'Interno cu
bano che continuano la ricer
ca dei dispersi. Tra i 29corpi ri
trovati in mari ci sono anche 
quelli di due bambini e cinque 

donne. Al loro arrivo a Cuba, i 
nfugiati hanno ricevuto assi
stenza medica e sono stati 
ospitati in un campo a Punta 
de Maisi. I superstiti hanno det
to di avere deciso di lasciare il 
paese dopo avere tentato di ri
fugiarsi sulle montagne per 
sfuggire alla repressione ed al
la cnsi economica. 

Intanto altri cento profughi 
sono giunti ieri con un aereo 
speciale a Tucupita, 650 chilo
metri a sud-est di Caracas, pro
venienti dalla base americana 
di Guantanamo a Cuba. Questi 
100 profughi fanno parte dei 
680 che sono stati portati alla 
base di Guantanamo dopo es
sere stati raccolti in mare dalla 
guardia costiera americana. 
Anche sulla costa orientale 
della Giamaica stanno sbar
cando profughi andati alla de
riva su imbarcazioni dirette 
verso gli Stati Uniti. Secondo i 
fuggiaschi, centinaia di imbar
cazioni lasciano ogni giorno 
Haiti con a bordo migliala di 
persone •disperate». 

Utah: «Coprifiaoco per i maschi» 
M É proprio vero: gli Stati 
Uniti non finiscono mai di stu
pire. Tra gesta erotiche di «in
tegerrimi» giudici e drammi 
umani di supercampioni siero
positivi, ecco un'altra vicenda 
che farà discutere: il coprifuo
co per maschi richiesto da un 
gruppo di femministe dell'uni
versità mormone di Brigham 
Young nello Utah. La proposta 
- hanno spiegato ieri le com
battive promotrìcl in un'affolla
ta assemblea- vuol essere un 
modo radicale per combattere 
le violenze sessuali. «Con il co
prifuoco- ha affermato Cecilia 
Konchar Farr, docente di lin
gua inglese- metteremmo gli 
uomini per alcune ore nelle 
stesse condizioni in cui le don
ne si trovano giorno e notte». 
•Noi donne- ha fatto eco Becky 
Elliott, coordinatrice dello 
Utah per il Now (National or-
ganitation for women, la prin
cipale associazione femmini
sta negli Usa)- abbiamo sem
pre paura quando usciamo la 
sera: con questa iniziativa di
ciamo basta una volta per tut
te». La vicenda, «depurata» dal 
sensazionalismo «made in 
Usa», tende sempre pili ad as
sumere una importante valen
za simbolica: quella .cioè, di 
un atto di denuncia verso una 

«Coprifuoco per i maschi nelle strade del campus». 
Questa è la richiesta avanzata ieri da un gruppo di 
femministe dell'università mormone di Brigham 
Young nello Utah. «Con il coprifuoco - ha affermato 
Cecilia Farr, leader del comitato promotore- mette
remmo gli uomini per alcune ore nelle stesse condi
zioni in cui le donne si trovano giorno e notte». Le 
reazioni stizzite degli «uomini organizzati». 

UMBERTO DB QIOVANNANC.ELI 

società sempre più violenta e 
maschilista. «Una società- ha 
recentemente scritto il sociolo
go Cristopher Lasch- simile ad 
una moderna "giungla", dove 
la soggettività dell'individuo è 
sopportata solo nell'ambito 
del consumo, dove quel che 
importa è emergere, costi quel 
che costi. Certo, non è davvero 
esaltante una società "griffa
ta"». Immediata, e piccata, la 
reazione degli «uomini orga
nizzati». «È un altro esempio 
degli attacchi anii-maschio 
che sempre più spesso vengo
no lanciati nei campus», ha 
contrattaccato Sidney Siler, 
fondatore e presidente della 
National organitation for rnen 
L'associazione è nata per rap
presentare il punto di vista ma
schile nella questione del -da

te rape», la violenza sessuale 
tra «amici» che secondo le fem
ministe è ormai diventata una 
piaga nelle scuole d'America. 

Ma torniamo all'«infuocato» 
campus dello Utah, dove la 
mobilitazione è ormai divenu
ta permanente. Assemblee si 
susseguono senza soluzione di 
continuità - «sembra essere tor
nati agli anni esaltanti delle 
battaglie per i diritti civili» ha 
commentato un professore di 
Brigham-, e le prime pagine 
dei giornali locali sono ormai 
piene di commenti, lettere, 
sondaggi (immancabili!) su 
un unico questito: 6 lecita, è 
giusta, è da condividere la ri
chiesta di coprifuoco avanzata 
dalle femministe di Brigham 
Young? I pareri sono tra i più 
disparati, e la divisione passa 
anche tra i politici dello Stato 

mormone. Sia come sia, le 
donne di Brigham, riunite in 
un gruppo denominato Voice, 
hanno deciso di dare un segui
to molto concreto alla loro 
protesta con una serie di mani
festini affissi durante la notte 
lungo le strade. Il testo è tutto 
un programma: «Nessun uomo 
può passeggiare da solo tra le 
dieci di sera e le sei del matti
no. Se si trova nella necessità 
di attraversare il campus deve 
farlo accompagnato da due 
donne per far capire che non 
ha intenzioni minacciose». 

E le autorità universitarie? 
Dopo un momento di imba
razzato sconcerto, sono state 
costrette a sconfessare l'inizia
tiva: «Non possiamo introdurre 
il coprifuoco, sarebbe una for
ma di discriminazione», ha di
chiaralo il portavoce del retto
re Paul Richards. Per risponde
re alle preoccupazioni delle 
donne sono però allo studio 
alcune iniziative: tra queste un 
servizio di scorta per le ragazze 
che la sera sono costrette ad 
uscire da sole. «Una misura in
sufficiente, che non ci soddi
sfa», ha prontamente com
mentato Cecilia Farr. Di certo, 
la lotta delle donne del cam
pus di Brigham Young farà an
cora parlare di sé. 

LETTERE 

Il ministro 
delia Sanità 
su metadone 
e siringhe 

• • Egregio direttore, sul-
V Unilù dei 9 novembre scor
so l'on. Mariella Gramaglia 
ha fatto riferimento alle ini
ziative che sono state intra
prese di recente, da varie 
parti, per rimettere in discus
sione la disciplina sulla tos
sicodipendenza stabilita 
dalla legge n. 162 del 1990 e 
dai relativi provvedimenti at
tuativi, soffennandosi in par
ticolare sulle norme relative 
all'uso del metadone e sui 
ritardi che si registrerebbero 
nella attuazione del pro
gramma riguardante le sirin
ghe monouso autobloccan
ti. Vorrei fornire qualche 
precisazione sulle due que
stioni. 

Dice l'on. Gramaglia che 
il Regolamento del 19 di
cembre 1990, «obbligando 
all'uso del metadone a sca
lare e in dosaggi minimi, per 
giunta somministrato esclu
sivamente dal medico del 
Servizio pubblico, condan
na di fatto gli operatori al
l'impotenza di fronte a quei 
tossicodipendenti che, trop
po fragili o troppo poco mo
tivati per uscire dalla droga, 
potrebbero almeno essere 
preservati dal contagio da 
Hiv e dunque non perdere la 
speranza di salvarsi doma
ni». 

In realtà non vi è nelle 
norme vigenti un obbligo 
dell'uso del metadone in 
quantitativi «a scalare» men
tre, per quanto concerne il 
dosaggio, la relativa deter
minazione è rimessa alla va
lutazione del medico del 
Servizio, con il solo vincolo.. 
peraltro ovvio, che debba 
trattarsi del minimo neces
sario per conseguire il risul
tato. 

È stata, invece, una scelta 
precisa, sulla cui opportuni-
tà io non ho francamente 
dubbi, nonostaruWqualche. 
inconveniente emerso, quel
la relativa all'obbligo che i 
trattamenti con metadone 
siano attuati dal personale 
sanitario del Servizio pubbli
co. 

Vi è, in proposito, una du
plice necessità che riguarda 
sia la personale e continua 
responsabilizzazione degli 
operatori nella attuazione 
dei trattamenti (che sono 
non soltanto farmacologici 
ma anche psicologici e clini
ci) , sia la garanzia contro il 
rischio che una sommini
strazione non controllata 
possa creare spazi per un 
mercato «grigio» del meta
done, come è avvenuto in 
molti casi in passato. 

Infine sulle siringhe mo
nouso autobloccanti vorrei 
assicurare che il relativo 
programma di produzione e 
commercializzazione, in at
tuazione della legge n. 8 de) 
1990, è in fase avanzata, 
avendo le imprese produttri
ci già provveduto alla im
missione in commercio dei 
primi quantitativi. 

Si tratta com'è noto, di un 
programma volto a consen
tire che nel periodo dal 1° 
luglio 1991 al 31 dicembre 
1992 vengano immessi sul 
mercato circa 120 milioni di 
siringhe del nuovo tipo ad 
un prezzo non superiore a 
quello praticato per le sirin
ghe non autobloccanti, con 
la copertura della differenza 
del costo di produzione me
diante la concessione alle 
imprese produttrici del con
tributo previsto dalla suddet
ta legge per il complessivo 
importo di lire 8 miliardi. 

Devo, però, dire che dalle 
prime informazioni disponi
bili emergono notevoli diffi
coltà nell'avvio delle vendi
te, riferibili alla circostanza 
che gli acquirenti in massi
ma parte diabetici e tossico
dipendenti, non accettano 
con facilità la siringa di nuo
vo tipo. 

Il ministero della Sanità 
ha. a suo tempo, indirizzato 
una lettera alla Associazio
ne Federfarma per chiedere 
la fattiva collaborazione del
le farmacie nell'opera di 
sensibilizzazione all'uso 
delle nuove siringhe soprat
tutto nei confronti dei sog
getti a rischio di contagio. 

Tra qualche mese, quan
do i quantitativi prodotti di
verranno più consistenti e la 
distribuzione risulterà assi

curata secondo i program
mi, saranno attuate, utiliz
zando la disponibilità di lire 
2 miliardi appositamente 
accantonala, anche le previ
ste iniziative di carattere 
pubblicitano, soprattutto 
nell'ambito delle farmacie e 
delle altre strutture che ope
rano nel settore sanitario. 

Mi è gradita l'occasione 
per saiutarla con viva cor
dialità. 

Francesco De Lorenzo. 
Ministro della Sanità 

Mancava 
una casella 
peri lavoratori 
precari 

• i Egregio direttore, co
me ogni buon cittadino ita
liano, suppongo, mi sono, di 
buon grado, impegnato nel
la compilazione dei questio
nari distribuiti negli scorsi 
giorni per il censimento ge
nerale della popolazione e, 
quando sono arrivato ai 
punti 11 e 13 che parlano 
della «condizione professio
nale o non professionale», 
mi sono reso conto che for
se non rientravo in nessuna 
delle voci prese in conside
razione. 

Questo perché, pur essen
do occupato, ma solo in 
quei giorni, come supplente 
temporaneo nelle scuole 
medie, non mi sembrava 
giusto barrare la casella «oc
cupato». 

Non mi risulta infatti che 
poi la cosiddetta fotografia 
della situazione generale 
venga ridotta ad «una setti
mana dell'anno», in cui que
sta foto viene presa, ma ri
guardi di fatto tutto l'anno se 
non addirittura il decennio 
(anche perché il punto 13 si 
riferisce alla occupazione 
svolta nell'ottobre 1986), e 
quindi non volendo distor
eere questa famosa «foto», 
trovai ingiusta 'anche l'altra 
possibilità di scelta, cioè la 
casella 13.8 («in altra condì- r 
zione») perché, nelle spie
gazioni, per «altra condizio
ne» si intendeva: «proprieta
ri, benestanti, ecclesiastici in 
condizione non professio
nale, inabili al lavoro» ecc.). 

Con questi dubbi ho an
che chiamato il «numero 
verde», ed in un primo mo
mento la risposta è stata; 
barrare la casella 8; ma alle 
mie considerazioni e dubbi 
mi è stato consigliato buro
craticamente di rispondere 
come «occupato». Ma noi 
sappiamo che queste infor
mazioni hanno un valore ed 
un uso, come ho già detto 
prima, più grande che sem
plicemente burocratico e, 
poiché ci sono moltissime 
persone nella condizione di 
precario, mi chiedo come 
mai non è stata inserita una. 
voce che comprendesse mi
gliaia di precari che vivono o 
sopravvivono lavorando so
lo saltuariamente. Si finisce 
cosi per distorcere una «fo
to» che deve essere il più 
possibile vicina alla realtà. 

Renzo Penrm. Milano 

«A quanti 
condividono gli 
ideali per cui 
ci spendiamo» 

• i Caro direttore, il nostro 
Circolo della Sinistra giova
nile è nato solo da pochi 
mesi e, nonostante l'aiuto e 
la collaborazione prestatici 
dalla Federazione Pds di Po
tenza, non abbiamo che mi
sere risorse economiche e 
logistiche. Vogliamo rivol
gerci a tutu' i compagni e le 
compagne della Sinistra gio
vanile, del Pds e a quanti al-
tn condividono i principi e 
gli ideali per i quali noi ci 
spendiamo al fine di opera
re positivamente a! cambia
mento di una tipica realtà 
del Sud: chiunque voglia in
viare del materiale (libri, 
materiale d'ufficio ecc.) 
può farlo al seguente indiriz
zo: 

Amico Rocco Antonio. 
Via l-argo Castello 10 - 85010 

Castelmezzano (Potenza) 
Tel. 0971/986086 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

vn 
942 

1040 

816 

1097 

1135 

1017 

1211 

1011 

1303 

«33 

939 

80» 

•SS 

10S3 

764 

pr»c. 

982 

971 

1041 

917 

1110 

1145 

1027 

1219 

1017 

1303 

941 

938 

913 

972 

1070 

7«« 

»ar. % 

-0.51 

•2.99 

-0.10 

•0.11 

-1.17 

•0.87 

-0.97 

-0.86 

-0.S9 

0.00 

-0.85 

-0.32 

•0.44 

-0.72 

-0.85 

-0.28 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1201.565 

758,25 

221.245 

871,32 

36,725 

2158,020 

9.266 

849.975 

11,811 

194,580 

2019,925 

6,644 

8,526 

1538,25 

1054,425 

107,479 

192,050 

208.72 

279,625 

DOLLARO AUSTRALIANO 951.976 

1213.180 

755.435 

221.195 

670.395 

36.875 

2174,625 

9.354 

851.030 

11.914 

194.460 

2017,1 

6.648 

8.833 

1641,280 

1070,150 

107,360 

192,325 

208.910 

280,540 

958.800 

Continua il calo in piazza Affari 
Le Eridania in un mare di guai 
•a l MILANO. Nuova seduta di 
ribasso a piazza Affari. Le con
trattazioni si sono mosse sulla 
scia di giovedì con l'eccezione 
di un modesto recupero verso 
la fine della giornata che non e 
stato sufficiente a far risalire 
l'indice Mib. Il ribasso di ieri e 
stalo quindi dello 0,51 percen
to con la quota a 977 (meno • 
2,3 per cento dall'inizio del
l'anno) e con scambi ancora 
ridotti ai minimi termini. Il mer
cato ha riproposto i temi già 
emersi nei giorni scorsi: voci di 
presunte difficoltà di alcuni 
operatori e vendite che non si 
sa se dettate da necessità di 
realizzo o semplicemente dal
l'esigenza di reintegrare lo 

scarto dei riporti, visto che nu
merosi titoli hanno ormai se
gnato flessioni di un certo rilie
vo rispetto all'ultimo prezzo di 
compenso. Sta di fatto che gli 
operatori concordano sul fatto 
che solo dopo la liquidazione 
la Borsa potrà ritrovare una re
lativa tranquillità e che solo 
dopo la partenza delle Sim gli 
scambi potranno ad essere più 
vivaci. Quasi paradossalmen
te, poi, gli operatori accusano 
il blocco delle vendite allo sco
perto (mantenuto per tutta la 
settimana dalla Consob) di 
frenare gli acquisti. In realtà il 
provvedimento frena la specu
lazione al ribasso e quindi do
vrebbe sostenere il mercato, 

ma gli intermediari ribattono 
che i prezzi che si formano in 
assenza di speculazione non 
rappresentano il vero umore 
della Borsa e che quindi i pos
sibili compratori preferiscono 
aspettare, in attesa di prezzi ri
tenuti più significativi. Su tutte 
queste argomentazioni prevale 
poi l'esiguità degli scambi, cosi 
ridotto da far assumere alle va
riazioni dei prezzi un valore re
lativo. Ieri, comunque, e prose
guita l'attenzione per le Erida
nia che sono risultate ancora 
insistentemente offerte per
dendo un ulteriore 3,78 per 
cento. La sensazione degli 
operatori é che ancora qualcu

no abbia motivo di credere 
che gli azionisti Eridania sa
ranno penalizzati in occasione 
della fusione con la Beguin 
Say. Deboli anche le Montedi-
son che hanno perso I' 1,80 per 
cento, mentre le Ferruzzi si so
no mosse in controtendenza. 
In calo anche Fiat, Itaicementi. 
Credit, Olivetti e in modo pe
sante anche le Cir. Buono, in
vece il comportamento di al
cuni titoli assicurativi: Ras, 
Lloyd Adriatico, La Previdente, 
Unipol, Vittoria e soprattutto le 
Generali. Anche i titoli telefoni
ci ha mostrato un particolare 
vigore che ha lascialo sperare 
in una possibile tenuta del 
mercato. 
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FINANZA E IMPRESA 

MERCATO AZIONARIO 
llllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

TITOLI DI STATO 
AUMINTAn AOMCOU 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIDANIA RI 
ZIGNAGO 

10530 
33500 
esso 
6180 
5810 

-1.69 
1.52 

-3.78 
-4 80 
-1.87 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 
LLOYD R NC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAI RI 
SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

WARLAFOND 
W FONDIARIA 
WGENERART 
WOENER91 

97600 
10615 
10230 
7485 

715 
32850 
26550 
14000 
16480 
7000 
3820 

12000 
9850 

13590 
8058 

17890 
11820 
13890 
7870 
9960 

21600 
10630 
11381 
17850 

9670 
6910 
1930 

18060 
20106 
20100 

-0.61 
-1,28 
0.29 

-0.07 
0.92 
0.00 

-0.09 
-1,89 
1.60 
0.92 
0.63 
1.69 
1.44 

-2.02 
-1.01 
0.79 
0.77 

•0.61 
1.94 
0,40 

-0.16 
0.29 

0.63 
0.00 
4.77 

1.92 
•3.31 
2,66 
0.02 
0.00 

B C A A Q R M I 
COMITRINC 
COMIT 
BMANUSAROI 
BCAMERCANT 
BNAPR 
B N A R N C 
BNA 
BNLOTERI 
BC A TOSCANA 
B C O A M B R v E 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 
BCO DI ROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
C R V A R R I 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 
W SPIRITO A 
W SPIRITO B 

10300 
3250 
3845 
1092 
6900 
2249 
1403 
6110 

11760 
3640 
3485 
2090 
3636 
2086 
4580 
1690 
2820 

19150 
6446 
2611 
2105 
1755 
3356 
6010 
2600 

29760 
13199 

626 
580 
208 

3.00 
1.Q7 

-T.03 
4.10 

-0.66 
-1.38 
0.14 

-1.47 
•0.17 
1.14 
0.00 
0.00 

-0.08 
0.24 

-0.76 
0.80 
2.65 

-1.77 

6.76 
-0.15 
-1.41 

-0.11 
•0.74 
0 20 

-0.20 
-0.17 

0.30 
0.00 
0 0 0 
2.49 

BURQO 
BUROOPR 
BURQO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

8766 
9240 
9890 

660 
3216 
5290 
7800 
8300 
5640 

p.17 

0.00 
0.00 

-0.76 
0.47 

0.76 
-3.70 
-5.97 
-1.07 

ciMom enuncili 
CEMAUGU3TA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MCRONERNC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

UNICEM 
UNICEM R P 
W C E M M E R 

W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

3610 
8860 
9160 

2330 
5306 
9300 
9700 
2526 

20300 
10640 
10350 
7670 
2009 
1370 
2401 

-0 26 
-1.44 

-9.32 

°,Y« 
9W 

-2.82 
-1.02 
0.80 

-0.98 
0.00 

-0.82 
•0.41 
0.00 
1.48 
4 3 

CHIMICHI IDROCARWIRI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AL'G 

FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALQAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAQ 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

cornimelo • 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDARIP 

4635 
2950 
1860 
1555 
8090 

698 

869 

4200 
1435 
1398 
2660 
2693 

3381 

2260 

718 
850 

955 
2010 

775 
1890 
1199 
8700 
4700 

7060 

6630 

7400 
2190 
1368 

1035 

800 

1140 

786 
3527 

8285 
11326 
5080 

32 
841 

> . ' . . • * 

6896 
4030 

4660 
31300 

6100 

0.11 
1.03 
0.81 
eoo 

-0.16 
-1.41 

•0.11 
0.48 

-0.35 
-1.89 

-1.92 
-0.07 

-1.01 
-1 74 

-0.97 

-0.61 

0.00 

1.52 
-0.84 

-0.58 
-3.85 
0.69 

1 9 5 

-0.95 

-0.18 

0.00 
0.48 

•0.65 
-0.98 

-0.99 

•2.15 
•2.73 

•0.23 
-0.7» 
-0.48 
-0.39 
3.23 

-1.18 

,, 
•0.78 
-0.25 
-3.79 
0.00 

•0.16 

conumcAnoNi 
ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 
GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV ITA 
NAI-NALQ91 ; 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

WSIP91/94 

714 

615 
724 

11300 
1015 

10150 

2606 

1860 
2277 
5760 

4620 
794 
72» 

1301 
1285 

10100 
63.5 

-1.66 

-2.38 

-1.60 
-1.65 

-0.39 
1.70 

-0.99 
0.54 

0.75 
-1.54 

0.20 
-1.37 

-0.66 
0.08 

-0.54 

-1.66 
0.79 

•UH IROVBCNK3MI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EOISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 
QEWISS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

WAR ELSAG 

2660 
3700 
3614 

3170 

4470 
9100 
6490 

1240 
97 

0.00 

-1.33 
0.42 

•0.94 

0.22 
-0.33 

-0.38 
-0.72 

-3.96 

nNANZIAMI 
ACQ MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREOA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

201 

188 

3930 
7260 

145.5 
12020 

36520 
5750 

380 

605 

2905 

4400 

3470 
1012 

2150 
2080 

0.25 
-5.53 

0.00 
0.14 

-1.02 
-3.84 

-0.73 
0.35 

-2.31 
-3.35 

338 
-2.00 

-0.29 
-2 50 
-1.83 

-3.3 

COFIOERNC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
G IMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
1TALMR1NC" 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEEDRCV 
PARMALAT FI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
SI3A 
SME 
SMI METALLI 
SMIR I PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

895 
2198 
1399 
3366 
4990 
2101 
1356 
1810 
1235 
4345 

495 
750 
400 
460 

4120 
975 

3048 
B70 
949 
949 

1805 
2640 

808 
780 

1265 
1300 
1289 
1180 

95.25 
68 

4809 
2205 

12350 
4700 
2820 
2200 
1361 

11520 
66000 
41060 

668 
341 

1660 
1436 
1266 
920 

1412 
10420 

1180 
2201 
6960 
2040 

13360 
2260 
1640 
5760 
1469 

69» 
6880 
1045 
1031 
1460 
3140 

906 
799 

3286 
2100 
1816 
1993 
1768 
2146 

660 
2928 
7210 
3300 

710 
1030 
406 

1149.76 
83 
89 
SO 
75 

920 
661 

1250 
172.5 

129 

0.58 
0.37 

-3 45 
0.45 
0.00 
0.05 

-0.37 
0.33 
0.57 

-1.25 
-100 
-4.46 
6.54 

-2,?« 
-0.36 
-1.32 
-0.39 
-o.ee 
-1.15 

-00.21 
0,00 
0,00 
1.00 

-0.64 
-1.40 
0.00 

-1.60 
0.43 
0.26 

•0.58 
-1.86 
-1.12 
-1.12 
0.02 

-1.40 
0.00 
0.07 

-0.35 
-0.45 
•1.08 
0.00 

-1.16 
-0.64 
4 , 3 5 

-1,«o 
-0.88 
-4.40 
-2.16 
2,81 
0.60 

•0.83 

Y r » 
-0.93 
•0.68 
•0.65 
-0.21 
-1.41 
-3.39 
•0.61 

0,97 
•0.98 

' 3.16 
-0.32 
•0.55 

•Ot?' 
•0.15 
-3.67 

9 » 
•0.80 
•0.28 
0.00 

- 5 8 0 
-0.95 
•0.21 
-1.05 
0.67 
0.00 

-3.57 
0.00 
3.28 
4.71 
0.00 
0.00 

•6.12 
0.00 
0.00 
0.00 

-4.44 

IMMOBILIARI OMUZII 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALC^STRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 

17700 
7905 
3770 

17600 
4880 
3620 
3185 
2400 
2285 
2245 
2955 
2501 

-0.56 
1.35 

-0.26 
-1.23 
•0.31 
0.00 

-3.34 
-2.04 
-1.72 
-0.27 
-1.30 
•0.95 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VI ANIMI LAV 
W CALCESTR 

48550 
2689 
1490 
5665 
2110 

3 3 0 
-0.96 
-0.67 
0 0 9 

-8.28 

MICCANICHI 
AIITOMOWUSTKHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 
INO. SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
. N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

. OLIVETRPN 
" PININFRPPO 

PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 

ti 
\Ì 

HLOSPA 
PCM 

" 9 A 1 P W I R P / 

• SAI 
• à ^ V ' " * i 
I IBPR 

SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8V. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2198 
6300 
3700 
2110 
3801 
7750 
4721 
3171 
3501 
2183 
9710 

26990 
2331 
2015 
1120 
930 
755 
783 

7800 
2640 
1081 
1190 
1495 
4196 
2965 
2100 
2230 

11800 
11900 
10310 
31700 

6900 
10200 

. 7900 
' ' Ì 58 tV 

1696 
/ .T4B8-

• reto 
6295' 
2003 

500 
508 

3616 
18 
20 

195.5 
87 

33600 
1885 

-0,23 
-1.58 
-5.25 
0.48 
0.03 

-0.51 
-0.88 
0.63 
0.03 

-0.83 
-0.41 
0.33 
2.24 
1.00 
1.73 
2.20 

-0.68 
-0J)9 
0.00 

43.38 
-2,44 
0.00 
0.00 

-0.12 
-1.56 
1.45 
0.90 

-1.05 
-1.08 
0.00 
0.00 

-1.01 
0.00 

R.P 
'• f.SO 
HMH 
•0.4S 
0.00 

-1.94 
-1.33 
0,00 

-0.78 
0 58 
0.00 
0.00 

•0.51 
-5.43 
-0.59 
-0.48 

MINBtAMI MITAILUBMCHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
W EUR M-LMI 

408 
921 

6200 
8650 
2875 
7006 

23 

-0.73 
-0.97 
-1.04 
0.00 
1.05 
1.62 

- 2 1 3 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANNTONIITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
t 
1 
1 
1 
1 

( 

! 

. INIF600 

.INIF R P 
ROTONDI 
I4ARZOTTO 
I4ARZOTTONC 
UARZOTTORI 
X C E S E 
*ATTI SPA 
5IMINT 
5IMINTPRIV 
ÌTEFANEL 
SUCCHI 
CUCCHI R N C 

MVIRSI 
3E FERRARI 
3 E F E R R R P 
3AYER 
5IGA 
2IQA RI NC 
SONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
•ACCHETTI 
JNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

10720 
10790 
4450 
3510 

266 
1388 
3100 

575 
600 
960 

6215 
4660 
6170 
1712 
3050 
3790 
2480 
3995 

12475 
7200 

8550 
2160 

211000 
1690 
1151 

14900 
10075 
18850 

488 
2630 

237600 

•1.65 
-0.74 
-3.26 
0.00 
2.00 
2.44 
0.00 

-4.01 
7.27 
7.99 

-0.08 
-2.38 
-0.48 
-0.52 
•0.36 
0.00 
0.00 

•0.62 

•Y?? 
0.84 

0.31 
-0.46 
-0.47 
-2.03 
-0.78 
-1.00 
0.50 
0.00 
0.00 
1.54 

-2.42 

Tllolo 

BTP-17MZ92 12.5% 
BTP-1AP92I1V. 
BTP-1AP929,15% 
BTP-1FB9211% 
BTP-1FB929.25V. 
BTP-1GE929.25V. 

BTP-1MZ929.15 -/. 
BTP-210C9111.5V. 
CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 8479210.5% 
CCT ECU 85/93»% 
CCT ECU BS/S3 »,6% 

CCT ECU 85/83 8,75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCTECUS67»46,»% 

CCT ECU 66/B4 8,75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/92 8.5% 

CCT ECU 88/92 AP8,S% 
CCT ECU 88/92 M088,5% 
CCT ECU 88/93 8.3% 

CCT ECU 66/936,65% 
CCT ECU 68793 6,75% 
CCT ECU 69/94 9,»% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU 89/9410,15% 
CCT ECU 89/95».»% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/8511,15% 

CCT ECU 90/95 11,65% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 6,75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-90/9511,9% 
CCT-15MZB4IND 
CCT-17LGS3CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 INO 
CCT- IMNtrJCVIND 
CCT-1SNV93CVIND 
CCT-16ST93CVINO 
CCT-19AG92 IND 
CCT-1RAQ93CVIND 
CCT-1SDC83CVIND 
CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92INO 
CCT-20OT93CVINO 
CCT-AGS3 IND 
CCT-AG05 IND 

CCT-AG98IN0 
CCT-AGB7 IND 
CCT-AP93IND 

CCT-AP94INO 
CCT-AP0SIND 
CCT-APMIND 
CCT-AP97IND 
CCT-AP9B IND 
CCT-OC91 INO 
CCT-DC92IND 
CCT-OC95INO 
CCT-OC95EM90IND 
CCT-DC98IND 
CCT-FBB2IND 
CCT-FBB3IND 
CCT-FB94INO 
CCT-FBSSINO 
CCT-FB96IND 
CCT-FB98EMS1 INO 
CCT-FB87 IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GES3EM8BIND 
CCT-GE84 INO 
CCT-GESSINO 

CCT-GE98IND 
CCT-GES8CVIN0 
CCT-GE98EM91 IND 
CCT-GE07 IND 
CCT-GN93 INO 
CCT-GN9S IND 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 IND 
CCT-LG93 IND 
CCT-LG95IND 
CCT-LG96EM90IND 
CCT-LQgeiNO 
CCT.LO.S7 IND 

CCT-MG93 INO 
CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 
CCT-MG97 INO 

CCT-MGSS INO 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

prezzo 
99.85 

99.6 
99.35 

998 
99.45 

99.6 

99.45 
99.» 
101 

100.9 
98.5 

99.25 

87.86 

99,55 
93,3 

97.8 

94,35 
98,75 

98,8 
98,8 

98 
98 

96.4 

90.2 

96,75 
100,75 

98.3 
103.7 

101.9 

103.65 

96.1 
98.4 

102 
105.15 
100,26 
99,85 
100.4 
98.3 

99,85 

100.1 
99,9 

100,15 
99,7 

100,2 
100,5 

100,1 
100,05 
100,15 
99,25 
99.15 
08,75 
100,1 

100,2 
99.3 
99.8 
08,3 

98.15 
99,9 

100,35 
99,95 
99,65 
99,36 

100 
100 

100.2 
100,3 
99,85 

99,4 
98,35 
99,85 

100,1 
100,2 
99,6 
90,6 
99,6 

99,35 
08,55 
100,6 
99,1 
100 

96,9 
100,4 

99,45 
99.4 
99,3 
S8.8 

100,35 
99,3 

09,65 
99,9 

98,55 
98.26 

100 
100,3 
99,3 

var % 

ooo 
0.00 

•0 05 
0 05 

•0 05 

0.05 
0 0 0 

-0.06 
0.00 

-0.48 
-0.20 
-0 50 
-0.05 

-0.40 
0.21 

•0.61 

-0.05 
-010 
-0.10 
000 
0 31 

-0 58 

0.10 
•0 61 

0 3 0 
-0 49 

0 10 
•0.58 
•0.59 

0.58 

0.21 
0 0 0 

•0 29 
0.57 

0 10 
•0.10 
•0 05 
-0.10 
•0 05 
-0 30 

0.00 
•0.10 
-0 30 
-0 10 
0.00 
0.00 

•0.25 
•0 05 

-0.05 
0 0 0 
0 00 

-0.10 
-0 05 
0.00 
0.05 

-0 30 
•0.25 
-0.05 
0.05 
0 00 
0.10 

-0.15 
0.00 
0.00 
0 05 
0 0 0 

-0.05 
•0.05 
•0.20 
-0 15 
0.10 
0.00 

-0 20 
-0 10 
-0 35 
•0.05 
-0 10 
•O10 
•0 05 
0 0 0 
0 00 

•0 05 
•0.05 
-015 

ooo 
-0.20 
OOO 
0 05 
000 
0 10 

-0.10 
-0 20 
0.00 

-0.05 
-0.10 

CCT-MZ9S EM90 IND 
CCT-MZ98IND 
CCTMZ07 IND 
CCT-MZB8 IND 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95 IND 
CCT-NV95EM0OIND 

CCT-NV96 INO 
CCT-OT93 INO 
CCT-OTB4 INO 

CCT-OT85 IND 
CCT-OT85 EM OT80 IND 

CCT-OT96 IND 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90INO 
CCT-ST96INO 
CCT-ST97 IND 
BTP-18GN97 12.5% 

BTP-17MG9212,5% 

BTP-17NV93 12.5% 
BTP-18AP92 12,5% 

BTP-19MZ98 12,5% 

BTP-1AG9211,5% 
BTP-1AOB312,5% 
BTP-1APB212,5% 

BTP-1AP92EM90 12.5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB93 12,0% 
BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412.S% 
BTP-1GE94 EM9012,6% 
BTP-1GE9612.5% 
Brp.1GE»812.6% 
BTP-1GN92 9.15'/. 
BTP-1GN84 12.5% 
BTP-1GN87 12,5% 

BTP.1LG8210,5% 
BTP-1LOS211.5M 
BTPrf1LG»312,5% 
BTP-1LG9412.S% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MG8212.5% 
BTP-1MG929,15% 
BTP-1MG94 EM9012,5% 

BTP-1MZ01 12,5% 
BTP-1MZ0412,6% 

8TP-1MZ9612.5% 
BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV83EM89 12,5% 
BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV»7 1?,5% 

BTP-10T92 12,5% 

BTP-10TS312,5% 
BTP-1ST9212,5V. 

8TP-16T9312.5% 
BTJMST94 12,5% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17L093B,75% 
CCT-18APB2 10% 

CCT-18GN938.75% 
CCT-18ST938,6% 
CCT-19AG83 8,5% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93 TR 2,5% 
CCT.FB828.BV. 
CCT-GE»211% 
CCT-GE94BH 13.96% 

CCT-GE94 USL 13,96% 

CCT-LG84AU 709,6% 
CTO-15GN98 12,5% 

CTO-16AG9512,5% 
CTO-16MQ96 12,5% 
CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC95 12.5% 
CTO-18GE97 12.5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-1BFE9612,5% 
CTO-19GN9512.5% 
CTO-190T9512.5% 

CTO-19ST9S1?.5% 
CTO-20NV9512,5% 
CTO-20NV9812.5% 

CTO-20ST9612.5% 
CTO-OC9610,25% 

CTO-GN0512.5% 
CTS-1BMZ94INO 
CTS-21AP94IND 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 188012% 
RENDITA-35 5% 
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98.45 
88.15 

100,25 
100.65 

100 

100 

89,8 
88,8 
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88.5 

88,5 
100,15 

100 

99,45 
99,35 
99,45 
98,95 

98.3 
100 

100.1 

100 
98.15 

99.35 
99,95 
99.65 

99.9 

100.25 
100,1 

100 

100,1 
100 

99.45 

99,1 
88,3 

100.15 
99.6 
99.6 
99.6 

100,2 
99,85 
99,45 

100 

99.2 

99,95 
99.4 

99.85 
99,45 
100.1 

100 

100,05 
99,3 

100,05 
100 

100,05 
98.» 
99,8 

98,45 
98.55 
99.55 

86,35 
99.5 

98,5 
89.5 

97.66 
100.2 
99.7 

102,3 

102,5 
99 

100,15 

100.1 
100.4 

100.3 
100.2 
100,2 
100,1 
100.2 

100.25 
100,1 

100.3 
100.15 
100,15 

100.25 
100,2 
98,1 

100,15 

87,3 
87,05 

102,85 
105.3 
86 1 

-0 10 

•0 05 
•0 10 
•0 20 
-0 15 
-010 
-015 

0 05 

-0 05 
-010 
0 0 0 

-0 10 
0.05 
0.00 

-0.05 
-0 05 

-0.05 
0.05 

-0.15 

0.00 
0.00 

-0.25 
0.05 

-0 05 

0.00 
-0 40 
-0.10 
•0 05 
-0.05 

•0 05 
-0 05 

0 0 0 

•0.10 
0 0 5 

0.00 
-0 35 
-0.45 
-0 10 
000 

-0.20 
-0.20 

0.05 
-0 05 

-0.10 
0.00 

-0.05 

-0 10 

-0.10 
-0 30 

-010 
-0 40 
0 0 0 

-015 

0 0 5 
-0.20 
•O.05 

-0 15 
•0.10 
•0 05 
•0 15 
0.05 
0 0 0 
0.00 
0 1 0 
000 
0.00 

•010 
0 0 5 
0 0 0 

0 0 0 
0.00 
0.10 

ooo 
•O.10 

000 

-0.06 
-0 10 
0 0 0 
0 0 0 

-0.20 
0 0 0 

-0.10 
•0.05 

0.10 
-0.10 
-0 05 

-0.20 
0.00 
000 
0 05 
000 

-006 

ooo 
-0 09 

000 

• IAVERDA. Il marchio Laverda ac
quistalo dai gruppo Zanini SpA di Vi
cenza verrà rilanciato nella produzio
ne della celebre moto (le gamme me
dio alte ma anche le piccole cilindra
te) in Italia ed in Giappone, dove pun
ta su un mercato selezionato, con un 
accordo tra Zanini e la Shinken Corpo
ration. L'azienda vicentina si propone 
con un programma ambizioso: non 
solo le moto, ma anche trasporto eco
logico (un motore elettrico), la nauti
ca, i veicoli industriali, il fuoristrada. 
Zanini sta vendendo direttamente 
esemplari della mitica V6 (del 1977) a 
65 milioni ciascuno. 
• FEDITAL. Il tribunale di Roma ha 
dato via libera alla ricapitalizzazione 
della Fedital la società agroaJimentare 
della Federconsorzi. In relazione alla 
raccolta di offerte per l'acquisto del 
98,68* del pacchetto azionario della 
Fedital, la Federazione dei consorzi 
agrari dovrà corrispondere alla società 
un contributo in conto capitale del
l'importo di 20 miliardi di lire. 
• LOCAT. La Locat, società leader 

nel settore del leasing, al 31 ottobre ha 
stipulato contratti per un valore di beni 
superiore al 17% rispetto allo slesso 
periodo dello scorso anno, il loro inv 
porto ammonta infatti a 600 miliardi 
contro i 511 del 1990. In aumento an
che i contratti: +20%. 
• SELECO. Via libera della Cee alla 
privatizzazione della Seleco. la società 
elettronica di pordenone. La Commis
sione Cee per la concorrenza guidata 
dall'inglese Leon Brittan ha chiuso la 
procedura sull'operazione Seleco per
mettendo quindi l'attuazione degli au
menti di capitale della società per .54 
miliardi, già deliberati e bloccati dalla 
procedura, che sancisce il passaggio 
del controllo azionario dalla finanzia
ria pubblica per l'elettronica Rei alla 
Sofin di Gian Mario Rossignolo. 
• AVIANOVA. Giuseppe Sebasti e il 
nuovo amministratore delegato di 
Avianova, la compagnia aerea che 
opera nei collegamenti regionali e che 
e per il 50% deirAlitalia e per il restante 
50% della compagnia aerea privata 
Meridiana. 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADRIATIC AMEHICAS FUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
EPTAINTERNATIONAL 
GENERCOMITINTERNAZ 

tori 
10684 
10848 
8729 

11676 
9787 

10390 
10007 
10526 
11536 

GENERCOMITNOROAMERICA 11930 
GESTICREDIT AZ 
OESTIELLE I 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWFST 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
PRIMECLOBAL 
PRIME MEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRF EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
VENTURE TIME 

11306 
9151 

10687 
9294 
8776 
9146 

11609 
9265 
9946 
9864 

10961 
11794 
11871 
10608 
10453 
12015 
12267 
10645 

N P 
NP. 
N P 
9964 
9573 

10765 
12226 
12073 
12037 
9589 

10914 
11401 
13426 
9281 

26691 
7946 
9030 

10418 
N P 
9143 

11338 
8447 
9310 

11516 
8364 

10776 
24416 
9354 

10050 
9522 

10040 
17388 
10000 
10948 
10000 
10000 
14100 
9534 
9982 

27824 
9820 

38298 
10135 
10785 
8820 

10908 

Proc 
10695 
10859 
9793 

11685 
9810 

10389 
10055 
10529 
11518 
11871 
11342 
9162 

10B8» 
9268 
8791 
9138 

11598 
9249 
N P 
N P 

10970 
11816 
11866 
10566 
10446 

N P 
NP, 

10659 
N P . 
N.P. 
N P . 
9972 
9622 

10761 
12292 
12106 
12075 
9605 

10955 
11423 
13461 
9323 

26771 
5019 
9064 
N P 
N P 

9215 
11376 
8513 
9357 

11579 
8435 

10832 
24483 
8381 

10098 
9671 

10074 
17443 

N P , 
10981 

N.P 
N P 

14122 
9917 

10045 
27883 
9848 

38346 
10205 
10825 
8861 

10924 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
EUROPA 
FONDERSEL INTERN 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN. 
ROLO INTERNATIONAL 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROMOBIL CAPITAL F 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRI2 

11640 
11833 
11590 

9881 
10250 
10584 
10130 
10119 
11444 
11248 
11785 
10629 
22028 
18141 
12271 
19729 
10282 
1316» 
12162 
14526 
17435 
14414 
1339» 
10512 
11478 
11457 
11427 
18958 
12626 
13481 
11349 
30608 
11052 

11831 
11936 
11537 
9907 

10277 
10596 
10123 
10135 
11477 
11272 
11780 
10635 
22086 
18193 
12304 
19799 
10310 
13121 
12212 
14576 
17479 
14450 
13422 
10533 
11498 
11513 
11481 
19014 
12674 
13536 
11411 
30724 
11086 

FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B. 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE GLOBALE 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
RISP ITALIA BIL. 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

14740 
15912 

2003? 
11732 
9852 

10866 
12780 
13248 
10000 
10741 
20538 
10315 
18955 
15948 
17207 
10742 
11615 
12291 
10262 
18873 

14748 

15959 
20069 
11768 

9900 
10905 
12810 
13299 
13000 
10779 
23600 
13357 
19024 
15993 
17243 
1D781 
11646 
12306 
13318 
1B923 

OMLMAZIOMARI 
ADRIATIC BOND FUND 

ARCOBALENO 
AZIMUT GLOB REDDITO 
CHASE M. INTERCONT 
EUROMONEY 
IMIBOND 
IN CAPITAL BOND 
INTERMONEY 

PRIME BOND 
ZETABOND 

AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
BN RENDIFFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
C T RENDITA 
COOPREND 
EPTABOND 
EURO-ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI1 
FONDIMPIEGO 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
NAGRAREND 

N0RDF0NDO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 

PRIMECLUB OBBLIG AZION 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
CENTRALE MONEY 
E PTA MONEY 
EURO-VEGA 
FIDEURAM MONNETA 
FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
IMI 2000 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGESFIT CONTOVIVO 
VENETO CASH 

12651 
12202 
11803 
11883 
10572 
11661 
13736 
10033 
12688 
11349 

10768 
12443 
12588 

15085 
11727 

12551 
14833 
15240 

•11902 
11504 
11227 
15371 
14255 
12737 

10450 
11715 
15747 

11425 
11131 
10600 
13112 
13545 
13115 
12684 

14736 
12827 
12478 
11631 
12520 
18251 
14345 
12561 
11264 
12532 
11250 
13530 
12637 
11149 
10421 
11894 
10978 
18088 
19783 
10909 
12304 
11188 
13043 
14275 
13904 
11977 
10892 
10863 

12848 
12203 
11802 
11866 
10571 
11673 
13731 
10831 
128T4 

11350 
10788 
12445 
12588 
15088 
11729 
12557 

14836 
15248 
11806 
11&0B 
11284 
15389 
14262 
12743 
10453 
11718 
15736 
11430 
11133 
10604 
13121 
13547 
13115 
12687 

14742 
12631 
12482 
11634 
12533 
18261 
14354 

12561 
11265 
12532 
11254 
13550 
12637 
11150 
10420 
11894 

10980 
16094 
19784 
10912 
12302 
11169 
13043 
14278 
13906 
11977 
10894 
10863 

UTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

97 678 
53.887 
40 473 
45 103 
43 481 
40 888 
56 073 
28 793 
45 102 
37 808 

80 50 
44,41 

26 26 
,36,58 
35 95 
26 53 
46,53 
23 38 
N P 
N P 

ino» 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

ATTIV IMM-95CV 7.5% 

B R F 0 A F I N S 7 / 9 2 W 7 % 

CANTONI ITC-83 CO 7 % 

C I O A - M / 9 6 C V 9 % 

CIR4J9 /92CV10S 

cin.es/92cv 9% 
E0IS0N-»»/93CV7% 

EFIB-aSIFITALIACV 

EURMET-LHI94CV10% 

cjROMoeiL.ee cv 10% 

FERFIN4)e/93CV7% 

FOCHIFIL92CV8S 

GIM-86/83CV9,5% 

IMI4W9330CVINO 

IUI-NPIQN83WIND 

IRIANSTRAS99CVg% 

ITAIOAS-90/WCV 10% 

MAONMAR.9SCV6% 

142.8 

111,5 

92 

96,75 

«7,5 

102,75 

100,1 

102 

87 

«4,6 

256,4 

117,5 

«e 

112 

«9,9 

150 

111.75 

94.4 

91.6 

91.7 

«7.» 

102.5 

106,5 

M 

94,69 

2 » 

99.6 

99,6 

114 

87„7 

113./ 

69.25 

MEDIO B ROMA-94EXW7S 

MEDIOe-BARLUCVeS 

ME0I0B-CIRRISNC7% 

ME0IOB-CIRRISP7S 

MEDI0B-FT0SI»7CV7% 

MF.DI0B-ITAtCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCCM EXW2S 

M6DI08- ITALO 95 CV6% 

MEDIOB-ITALMOBCV7% 

MEOIOB-LINIFRI3P7% 

ME0I0B-METAN 93 CV7S 

ME0WB-PIR96CV6.9N 

ME0K>B-SAIPEMCV5% 

MEOrOe-SICIL96CV5% 

MEDIO B-SNIA FIBRE 8% 

ME0I0B-SNIATECCV7S 

MEDI0B-UNICEMCV7S 

MEDIOB-VETR»9CV9,9% 

247 

94,4 

92,9 

sa 
101 

219,5 

96,4 

113.0 

249,5 

130 

91.6 

96,2 

91 

92,75 

9S.4 

116 

94,9 

550 

94.8 

83 

«9.1 

103,85 

2 » 

99.25 

114,75 

254 

97.» 

130 

82.2 

96.2 

93,6 

93,1 

96,5 

117 

95.6 

MERL0NI-87/91CV7V. 

MONTEOSELM-FFIOV. 

M0NTE0-M/92AFF7% 

M0NTED-87/8JAFF7% 

OLCESE-69/94CV7% 

OUVET7|.94W6,379% 

OPERE BAV-«7/83C\/e% 

FACCHETTI.9O/95COI0% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-» CV9.5* 

RISANNA 66/82 CV7% 

SAFFA87/07CV6,5% 

SERFI-SSCATH5CVSS 

SIFA4S/93CV9% 

SIP 96/93 CV 7% 

SNIABPO-85/93COI0S 

S0PAF.»S/92i;07% 

ZUCCHI.se/93CV 9% 

99,25 

98,8 

94,1 

S7 

100,1 

101 

133,5 

111 

118,75 

I X 

95,9 

177 

99,3 

96.6 

97,9 

97 

91.7 

S7.4 

101.5 

94J5 

102.6 

134 

4S9 

121 

120,5 

100,9 

96,2 

99,5 

97 

160 

Tllolo 

AZFS 94/92 IND 

AZFS 85/92 IND 

AZFS 65/962A INO 

AZFS 65/00 3A INO 

IMIS2/922R215% 

IMI82/923R2I5% 

CRED0P 030-0355% 

CREDOPAUT075B% 

ENEL 94/92 

ENEL 94192 3A 

ENELS5/951A 

ENEL 84V01 IND 

ini 

100,49 

107,40 

109.00 

109.39 

206.90 

197.70 

100.15 

89,59 

100.89 

113.40 

107,30 

106,15 

proc. 

100.50 

107.40 

107.10 

106.39 

209.50 

197.85 

100.15 

80,60 

100,30 

113,70 

107,35 

109,35 

(Prezzi Intorniativi) 

ALINOR 

BCAS. PAOLO BS 

BAVARIA 

CASSA RI BOLOGNA 

CREO ROMAGNOLO 

FINCOMID 

METALMAPELLI 

NOROITALIA 

NORPITAUAPRIV 

SGEM./S.PROSP. 

WAR AU1 ALIA 

WAR QAIC RISP 

WAR ITALQAS 

900 

2950 

590 

43400 

16200 

1790 

1760 

395 

230 

129000 

41-43,50 

230-235 

950-954 

WAR LASER VISION A 

B P SONDRIO 

FIN GALILEO 

FRIULI 1/5/81 

LASER VISION 

PAAR PRIV 

S GEM 1/10/91 

WAR POP MIL 92 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIMINT 

WAR STET RISP 

WAR SPECTRUM A A 

SPECTRUM 

L0MBARD0NA 

1370 

56000 

2900 

12950 

5920 

800610 

129100 

230 

118 

155 

2510 

280-265 

5315 

6 000 000 

donarodottora 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC. 

STERLINA NC (A 731 

STERLINA NC(P 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14250/14450 

193100/172600 

106000/112000 

108000/114000 

106000/112000 

440000/460000 

5*0000/565000 

500000/590000 

63000/90000 

86000/93000 

62000/68000 

62000/88000 

Titolo 
BAGMAAXO 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BOA FRIULI 
BOA LEGNANO 
0ALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
P0PN0VAHA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PR0V NAPOLI 
BROOQI IZAR 

chiù» 
800 

12400 
18500 
13050 
6068 

11500 
16070 
16450 
36680 
7720 

101200 
11150 
7790 

14250 
15465 
6000 

14000 
7450 
3 I X 
5200 
1796 

proc 
950 

17400 
18450 
13150 
6150 

11510 
16150 
16450 
36700 
7750 

101200 
11100 
7850 

14300 
15460 
6005 

14000 
7450 
3110 
5710 
1795 

Var T. 
-15 79 

000 
0 27 

•0 76 
•101 
•0 09 
•0 50 
000 

•0 05 
•0 39 
000 
0 45 

•0 76 
•0 35 
0 03 

-0 06 
000 

ooo 
-0 32 
•019 
006 

CISIEMME PL 
CITIBANK IT 
CONACOR0M 
CR AGRAR BS 
CRBERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
F INANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEN0 
NAPOLETANA 
NED ED 
NE0EDAXA 
NE0EDIFRI 
SIFIHPRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

565 
4200 

117 
6200 

26000 
12500 
8300 
8160 

51050 
49500 
33/0 
1140 
1313 

160550 
5640 
1649 

14 
1750 
2000 
40S 

1050 
6050 

565 
4200 

121 
6200 

28250 
12500 
8000 
7950 

51050 
48500 
8350 
1140 
1315 

160550 
5650 
1200 

16 
1750 
2000 
406 

1070 
- 6050 

• 3 4? 

000 
• 3 31 

000 
-0 86 

000 
3 75 

2b4 
000 
000 
0 24 

000 
-0 15 

000 
-0 17 

1203 

•12 50 

000 
000 
000 

• 187 

000 

http://-o.ee
http://CCT.LO.S7
http://cin.es/92cv
http://cjROMoeiL.ee
http://ZUCCHI.se/93CV
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Borsa 
-0,51% 
Mib 977 
(-2,3% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In forte 
difficoltà 
Il marco 
766.25 lire 

Dollaro 
Un altro 
ribasso 
In Italia 
1.200,65 lire 

ECONOMIA<& LAVORO 

Sistema dei cambi fissi, ritardi organizzativi II Pds propone «governo di ristrutturazione» 
una concorrenza intemazionale che cambia per limitare i danni della quasi-recessione 
L'industria italiana è in crisi anche se Evitare i licenziamenti usando bene la 233 
a novembre, per la Confindustria, c'è ripresa fare della codeterminazione dovere di legge 

Il lungo inverno dell'economia 
C'è il rischio che la cassa integrazione diventi licen
ziamento: la Confindustria parla di 300mila esuberi. 
L'inverno lungo dell'economia preoccupa il Pds. 
Occorre un «governo della ristrutturazione» che agi
sca su 4 punti: mercato del lavoro, relazioni indu
striali, politica industriale e Partecipazioni statali. 
Secondo la Confindustria a novembre la produzio
ne industriale segna un piccolo recupero. 

ALESSANDRO QALIANI 

H ROMA L'inverno dell'eco
nomia sarà lungo. Una gran 
gelata. Ed e diflicile prevedere 
quanto durerà. Nel frattempo 
l'industria non starà certo ad 
aspettare e quando ne uscirà 
fuori risulterà completamente 
trasformata. A Botteghe Oscu
re, per fare il punto della situa
zione e delinire le misure da 
prendere, si è riunito lo stato 
maggiore economico del Pds. 
Un vertice, con il ministro del
l'Economia del governo om
bra, Alfredo Reichlin, quello 
delle Attività produttive. Silva
no Andnani. quello del Lavo
ro, Adalberto Minuccì. il re
sponsabile dell'area lavoro, 
Fabio Mussi, numerosi parla
mentari e una bella fetta di ver
tici sindacali. Con Umberto Mo

nopoli, responsabile per le po
litiche industriali del Pds, rico
struiamo il dibattito e le propo
ste che sono scaturite. Partia
mo dallo scenario. Il quadro si 
presenta a tinte fosche anche 
se, secondo il centro studi del
la Confindustria, nel mese di 
novembre la produzione indu
striale ha registrato segni di 
parziale recupero. Una ridu
zione (-0,6%) nei confronti 
dell'analogo mese del '90 che, 
tenuto conto della giornata la
vorativa in meno rispetto al no
vembre '90, si trasforma in un 
più 3.4%. Il livello della produ
zione tra ottobre e novembre 
dovrebbe evidenziare un recu
pero del 2.5%. Complessiva
mente pero, nella media dei 
primi undici mesi del 1991 l'at
tività produttiva ha registrato 

una diminuzione del 2* rispet
to al'90. 

Secondo Minopoli -siamo 
passati da quello che sembra
va un breve ciclo di rallenta
mento, ad una vera e propria 
stagnazione». E sul piano oc
cupazionale gli effetti non tar
deranno a farsi sentire. La 
Confindustna parla di 300.000 
esuberi nei prossimi 2-3 anni. 
•É molto probabile - sostiene 
Minopoli - che nel corso dei 
prossimi mesi la sospensione 
temporanea dal lavoro si tra
muti in contrazione netta del
l'occupazione». Il lessile e il 
settore più esposto. Si prospet
tano 100.000 esuberi. Ma tutta 
l'industria e nella bufera, com
prese le piccole e medie im
prese. Le ragioni? Il sistema dei 
cambi fissi, i ritardi organizzati
vi, la mutata concorrenza in
temazionale. Resta il fatto che 
•a fine '91 la produzione calerà 
del 3%. Bisogna risalire all'82-
83 per trovare un'analogia». 
Ma adesso la situazione e cam
biata. Dopo l'84 le aziende ri
presero a fare utili, il che. insie
me ai risparmi sul lavoro, con
senti loro di riaggiustare i conti 
e riorganizzare impianti e tec
nologie. Ma dimensioni, loca
lizzazioni, assetti proprietari, 
•strutture patrimoniali, nonché i 

beni prodotti e l'organizzazio
ne aziendale non subirono 
profonde trasformazioni, in 
molti casi non cambiarono af
fatto. «La nuova ristrutturazio
ne avrà due aspetti inediti. La 
mappa proprietaria ò destinata 
a mutare. Con la Borsa asfittica 
e i Bot che continuano a cala
mitare il risparmio, i capitali 
per la riorganizzazione indu
striale potranno venire solo 
dall'estero. Questo avrà una 
forte ripercussione anche sulle 
localizzazioni». 

Dunque, che fare? «Intanto -
continua Minopoli - non biso
gna chiudersi sulla difensiva e 
limitarsi alla contrattazione de
gli ammortizzatori sociali». Oc
corre un «governo» della ristrut
turazione, E il Pds «punta in 4 
direzioni». 

Mercato del lavoro. Il pe
ricolo e un uso «dissennalo e 
non selettivo» della nuova leg
ge 233, che regola cassa inte
grazione, prepensionamenti, 
mobilità. Si chiederà quindi, 
con un'iniziativa in Parlamen
to e presso il ministro del Lavo
ro, di precisare l'interpretazio
ne della normativa. In partico
lare deve essere chiaro che 
della 233 si dovranno utilizzare 
in via prioritaria gli strumenti 
che tutelano la ricollocazione 

Occhetto tra gli operai Piaggio 
«Nessun trasferimento a Nusco» 

DAL NOSTROJNVIATQ 

LUCAMARTINILLI 

• i PONTEOERA. «Nessuno ha 
diritto di parlare a reti unificate 
mentre ad altri non ò concesso 
alcuno spazio. Per questo 
chiedo alla Rai di dare voce, a 
reti unificate, agli operai della 
Piaggio». Questa la sfida lan
ciata ieri da Achille Occhetto 
davanti ai cancelli della fabbri
ca metalmeccanica di Ponte-
dera, che ha lasciato intendere 
di voler trasferire alcuni impor
tanti impianti produttivi a Nu
sco, nel sud della penisola. Il 
segretario del Pds, al cambio 
del turno di lavoro tra le 12,30 
e le 13.30. ha trovato davanti a 
se un cospicuo numero di la
voratori. Mille, forse di più. Il 
discorso di Occhetto si è svolto 
in clima per certi versi inaspet
tato. Gli operai hanno risposto 
calorosamente quando Oc
chetto ha parlato in difesa del 

loro posto di lavoro, ma ancor 
più calorosamente hanno ri
sposto quando il segretario del 
Pds ha spiegato l'iniziativa del 
Partilo contro le esternazioni 
di Cossiga. «Segno - ha poi 
detto Occhetto ai giornalisti -
che la gente non è poi cosi di
stante da ciòvchc si muove nel 
Palazzo. Segnp che la crisi in 
cui versa la democrazia è sen
tita fortemente». 

A Pontedera il segretario del 
Pds era venuto per portare la 
solidarietà del partito agli ope
rai della Piaggio che giovedì 
sono scesi in piazza, insieme 
alla città, per ostacolare i pro
getti dell'azienda: trasferire al
cuni reparti produttivi verso il 
sud Italia Precisamente a Nu
sco, nella patria politica del 
presidente della De Ciriaco De 

Mila. «Un trasferimento - ha 
sottolineato Occhetto - che 
non risponde a nessuna delle 
caratteristiche dell'investimen
to produttivo. Semplicemente 
si prende un reparto produtti
vo per trasferirlo al sud, attirati 
da facili incentivi finanziari, 
dalla politica delle clientele». 

Prima di parlare davanti agli 
operai della Piaggio, Occhetto 
si era incontralo nella Villa del 
comune di Pontedera con il 
sindaco Sergio Rossi e con i la
voratori del consiglio di fabbri
ca. Con loro, probabilmente, 
ha definito le strategie di lotta 
per il futuro, perché il caso 
Piaggio, e- stato sottolinealo 
più volle, deve diventare un 
caso nazionale. La presenza 
del Pds davanti agli operai in 
lotta Occhetto l'ha spiegata 
con poche efficaci parole, che 
hanno raccolto l'applauso de

gli oltre mille intervenuti: «Noi 
siamo stati e vogliamo essere il 
principale partito dei lavorato
ri, e Ira questi degli operai». 
Occhetto ha alfrontato la que
stione Piaggio di petto. Ha de
finito scandalosa la volontà 
dell'azienda di ridurre l'attività 
produttiva della Piaggio, il cui 
nome si lega strettamente con 
quello di Pontedera. Non solo. 
In passato i lavoratori di quesla 
fabbrica toscana si sono sem
pre dimostrati responsabili, 
proponendo piani di sviluppo 
e di riconversione per la cresci
ta della Piaggio. Ora l'azienda 
vuole avere le mani libere: pro
getta un trasferimento verso il 
sud, non informa le istituzioni, 
non informa gli operai. «E allo
ra - ha chiesto Occhetto - co
me si fa a parlare di nuove re
lazioni industriali, come si fa a 
parlare di democrazia, se ai 

D'Antoni, leader Cisl: «Non faremo mai un accordo senza Cgil e Uil» 

Andreotti blandisce i sindacati 
«Prendo in mano la trattativa» 

ROBIRTO OIOVANNINI 

H ROMA. Giulio Andreotti e 
stato il «piatto forte» dell'ultima 
giornata dell'assemblea dei 
quadri della Cisl, ma ha dedi
cato ai temi di interesse sinda
cale solo qualche breve pas
saggio del suo discorso. E, an
cora una volta, è stala respinta 
la proposta Trcntin di aprire i 
rinnovi dei contratti pubblici 
sperimentando nuove regole e 
scala mobile dei chimici. 
•Dobbiamo prendere in mano 
il problema del costo del lavo
ro con decisione la prossima 
settimana, ma non ripercor
rendo strade che in passato 
non hanno aiutato ma semmai 
appesantilo i conti pubblici, 
senza vantaggio per i lavorato
ri. Non si potrà staccare i con
tratti pubblici e poi chiedere 
agli altri setton di seguirli. E un 
modo vecchio e inaccettabile 
di procedere». Su Finanziaria, 
pensioni, equità liscale. con
dono e dintorni Andreotti non 
ha fallo altro che sciorinare le 
sue classiche battute. 

A seguire, le conclusioni di 

Sergio D'Antoni, leader della 
Cisl. D'Antoni ripete i «cinque 
punti» di politica dei redditi 
che il governo deve presentare 
giovedì nell'incontro a tre: mi
sure visibili sull'equità liscale, 
come la «minimum tax», il con
trollo (con sanzioni) di prezzi 
e tariffe, le nuove regole per il 
pubblico impiego (dirigenza 
compresa), la riforma della 
scala mobile («(ermo restando 
che la proposta conlindustria-
le a noi non piace, ma e pur 
sempre un passo in avanti ri
spetto alla richiesta di aboli
zione»;, e «relazioni sindacali 
forti» per governare i processi 
di ristrutturazione. «E se i risul
tati non corrisponderanno alle 
attese - dice D'Antoni - l'alter
nativa all'accordo di politica 
dei redditi sarà la mobilitazio
ne», a partire dalla manifesta
zione sul fisco del 30 novem
bre. 

Andreotti boccia Trentin, e 
la Cgil reagisce. Sergio Coffera
ti, segretario confederale, spie
ga che in questo'motto «si fini

rà col delegare alla Confindu
stria un diritto di scelta e di ve
to anche sui contratti pubbli
ci». Da Genova, Ottaviano Del 
Turco dice che l'accordo di fa
rà quando «Confindustria si 
convincerà che un negoziato e 
uno scambio, mentre per mesi 
sono rimasti lermi nella con
vinzione che bastasse insistere 
un po' perché alla lunga il sin
dacato, tutto o in parte, si con
vincesse». Del Turco giudica 
poi «incomprensibile» la posi
zione del governo nei confron
ti del pubblico impiego, e so
spetta che in fase preclettorale 
«si sia riaccesa la tentazione 
della vecchia politica delle 
mance». In una noia, la Uil si 
dice soddisfatta per In convo
cazione del governo, dopo 
tanti incontri «contusi, incon
cludenti e contradditori», ma 
avverte Palazzo Chigi cito do
vrà fare la sua parte, e non po
trà lasciare nel cassetto il pro
blema del pubblico impiego, 
quasi con un riguardo troppo 
accondiscendente nei con
fronti dei Umori degli impren
ditori. 

Tra Cgil e Uil, da una parte, 

e la Cisl continua la diversità di 
valutazione verso le attuali po
sizioni di governo e Confindu
stria; per D'Antoni la proposta 
Trentin è «una forzatura ri
schiosa», e gli industriali sareb
bero pronti a tratiare anche 
sulla scala mobile. Comunque, 
il numero uno Cisl spiega ai 
giornalisti che «non c'è mai 
stata aria di accordo separato, 
la consapevolezza unitaria del 
sindacato è davvero forte. Nes
suno farebbe alla controparte 
il regalo di un accordo separa
lo, si possono avere discussio
ni e anche diversità di pareri, 
ma all'accordo si va o non si va 
tutti insieme». Sergio Pininfari-
na. presidente di Confindu-
slria, dice che «la trattativa non 
è ferma, anche se le posizioni 
sono ancora molto lontane»: 
per il suo vico. Carlo Patrucco, 
la proposta Trenlin e una «mi
na vagante per la trattativa». 
Ma per il presidente della 
Confcomincrcio Francesco 
Colucci il «guastatore» e pro
prio Sergio D'Antoni, con la 
sua proposta di «minimum 
tax». 

dei lavoratori (Cig a rotazione, 
corsi di riqualificazione, mobi
lità contrattata nella pubblica 
amministrazione), evitando i 
licenziamenti e un uso indi
scriminato delle liste di mobili
tà, 

Relazioni Industriali. Bi
sogna dar corpo alla «codeter
minazione». I consigli di fab
brica vengono giudicati insuffi
cienti per affrontare i processi 

di nstrulturazionc. Al massi
mo, se informati, possono cer
care di intervenire sui tagli. Di 
qui l'esigenza di una svolta. 
L'accordo con la Zanussi indi
ca una strada perfettibile, ma 
da seguire: definire delle sedi 
paritetiche in cui i lavoratori 
siano chiamati a partecipare 
alle scelte sui piani d'impresa 
e sulla riorganizzazione del la
voro. Il Pds inoltre insisterà per 

l'approvazione di una legge di 
sostegno che trasformi la co
determinazione in un dovere 
di tutte le imprese. E chiede al
la Fiat di presentare, come 
hanno già fatto Enichem e An
saldo, il piano d'impresa. 

Politica industriale. La 
legge sulle piccole imprese 6 
ben poca cosa, per il resto 
mancano completamente in
dicazioni del governo. Tutto 
ciò spinge le imprese verso un 
vicolo cieco, per uscire dal 
quale si punta sui licenziamen
ti e sulla svalutazione, misura 
che però reinnescherebbe l'in
flazione, senza risolvere i pro
blemi di fondo. Il Pds ritiene 
inoltre che i fondi pensione e 
quelli collettivi di investimento 
potrebbero costituire un'im
portante boccata d'ossigeno 
per i mercati finanziari. 

PP.SS. Quello delle priva
tizzazioni è il problema più 
esplosivo. Sulle dismissioni 
nelle Partecipazioni statali il 
Pds chiede: di chiarire quali 
settori e imprese devono rima
nere pubblici, di riorganizzare 
gli enti, arrivando anche allo 
scioglimento di lri ed Ehm e 
raggruppando le aziende in 
holding di settore, di tutelare 
l'aziomsmo diffuso nelle ven
dite. 

veri produttori, a voi lavoratori, 
nessuno dà voce?». 

Un passaggio che il segreta
rio del Pds ha richiamato più 
volte, accompagnandolo con 
un'altra affermazione forte: 
«Difenderemo fino in londo 
l'attività produttiva della Piag
gio». Ai lavoratori Occhetto ha 
riconosciuto un atteggiamento 
di grande maturità. Di fronte 
alla difesa di un impianto pro
duttivo, di un'azienda slorica, 
gli operai della Piaggio, in que
sti mesi, non hanno mai avuto 
nessun accento antimeridio
nalista. «Perché e vera una co
sa - ha sottolineato Occhetto -
il problema non é il mezzo
giorno, il problema è la politi
ca delle clientele, sono le col
pe della De che questa politica 
ha alimentalo e sfruttato». E 
l'operazione Nusco (da ieri 
circola voce che l'azienda di 

Pontedera abbia acquistato in 
zona 500 mila metri quadrati 
di teneno) ha il sapore di 
un'operazione clientelare. Per 
questo il segretario del Pds ha 
chiesto alla Piaggio di smentir
la: «Non si tratta di politica an-
timeriodionalista. Il fatto è che 
tutti sappiamo che Nusco 6 un 
nome famoso. Tutti sappiamo 
che significati porta con sé». 
Gli investimenti al sud si devo
no fare, ma su nuove attività 
produttive e soprattutto soste-

, nute da una seria politica indu
striale. Adesso del caso Piag
gio il Pds investirà il governo e i 
ministri dell'industria e del la
voro. Il marchio della famosa 
«Vespa» sarà una delle bandie
re della battaglia che il partito 
della quercia intende portare 
avanti per bloccare i rischi, 
sempre maggiori, di una dein
dustrializzazione dell'intero 
Paese. 

Achille Occhetto, e in alto l'interno 
della Piaggio di Pontedera 

Enel: in 5 anni 
investimenti 
per80mila 
miliardi 

Nel periodo compreso tra il 1991 eli ! 996 l'Enel invesUrà ol
tre 80 mila miliardi, dei quali circa 44 mila per i nuovi im
pianti e per il risanamento ambientale del parco termoelet
trico, La realizzazione delle nuove strutture farà aumentare 
di oltre il 50% la potenza disponibile nel 2000 nel parco Enel. 
permettendo di affrontare con sufficiente serenità la crescita 
della richiesta elettrica. Lo ha detto il presidente dell'Enel, 
Franco Viezzoli (nella foto) intervenendo ieri pomeriggio a 
Pietrafilta (Perugia) ad un convegno organizzato dalia De 
sulla nuova centrale elettrica a carbone che dovrà nascere 
nella località umbra. 

S. Paolo Torino 
aumento 
di capitale 
a 6.250 miliardi 

L'istituto bancano San Paolo 
di Torino rafforza il proprio 
patrimonio elevando il capi
tale della banca da 4.900 a 
6.250 miliardi di lire, con un 
aumento cioè di 1.350 mi
liardi. L'operazione nentra 

« _ » ^ i ^ i » » » » » » » » » » » nell'ambito della trasforma
zione in Spa dell'istituto ap

provata recentemente. Il potenziamento, deliberato dal 
consiglio di amministrazione, avverrà attraverso due opera
zioni di aumento di capitale: una pari a 100 miliardi di azio
ni privilegiate automaticamente convertibili in azioni ordi
narie riservate ai dipendenti dell'istituto; la seconda, da rea
lizzare attraverso un'offerta al pubblico, di 1.250 miliardi di 
lire. 

Bellocchio (Pds) 
risponde 
alle crìtiche 
di Guido Rossi 
su legge Opa 

A settembre 
incremento 
dell'8,4% 
delle retribuzioni 

Il senatore Guido Rossi (Si
nistra Indipendente) accusa 
di incompetenza i deputati 
della commissione Finanze 
che hanno approvato la leg
ge sull'Opa. Sotto accusa, in 
particolare, è l'articolo sui 
warrant, il cosiddetto «emen
damento Generali». Imme

diata, e caustica, la replica di Antonio Bellocchio (Pds): 
«Rossi è membro del consiglio di amministrazione delle Ge
nerali ed intomo all'operazione Generali le critiche sono 
state estesissime, mosse da un arco di personaggi che vd dai 
senatori Andreatta e Berlanda, al presidente dell'antitrust 
Saia. 

In settembre, le retribuzioni 
orarie sono cresciute 
dell'8,4% rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente. 
Ne dà notizia l'Istat, specifi
cando che si tratta di una 
media delle variazioni per-

m^mmm^^mmmmm^^^^^ ccntuali intervenute nei sin
goli rami di attività economi

ca. I settori che hanno avuto ^ maggion incrementi sono 
quello dell'industria (10,9, di cui il 4,4* dovuto agli adegua
menti di scala mobile), il commercio (10,6, di cui scala mo
bile 4,8), e servizi privati ( 10,6 di cui 4,9 scala mobile). Nel
lo stesso periodo I indice dei prezzi al consumo per le fami
glie ha registrato, rispetto al '90, un incremento del 6,2%. 

I sindacati confederali han
no reso noto di aver propo
sto un ricorso alla magistra
tura contro l'ordinanza del, 
ministro della funzione pub
blica Remo Gaspari relativa 
allo sciopero proclamato 
per il personale di Civilavia 
(Direzione generale dell'a

viazione civile) per oggi dalle 14 alle 20. Cgil, Cisl e Uil affer
mano in un comunicato di considerare «illegittimo» il prov
vedimento ministeriale «sotto l'aspetto procedurale, in 
quanto richiama una delibera della commissione di garan
zia non concordata con le organizzazioni sindacali». £ sem
pre nel settore del traffico aereo si registra la precettazione 
ordinata dal ministro dei trasporti Carlo Bernini nei confronti 
degli assistenti di volo Alitalia e Ali. Il coordinamento nazio
nale di base ha infatti confermato lo sciopero nazionale per 
domani e lunedi. Contro questa decisione si sono espressi 
Cgil, Cisl. UileAnpav. 

«La maggiore risorsa di un 
paese e l'uomo, la cono
scenza, il saper fare, Le mac
chine» si possono cambiare 
ma la maggior risorsa è la 
cultura dellavoro che si ac
cumula in anni e anni di 

• a o a B m • — — • • » - esperienza». Con queste pa
role Silvano Andriani, mini

stro dell'Industria del governo ombra del Pds. ha concluso 
una manifestazione organizzata a sostegno dei lavoratori 
dell'Autobianchi di cui e stata annunciata la chiusura dello 
stabilimento. Alla manifestazione, che ha visto la partecipa
zione di diverse centinaia di lavoratori, sono intervenuti an
che i senatori Andrea Margheri del Pds e Luigi Granelli della 
De. Margheri ha affermalo di «non essere in disaccordo con-
l'industrializzazione del sud», un tema, questo, a cui si è rial
lacciato anche il senatore Granelli il quale ha sottolineato 
che la battaglia per la salvaguardia del posto di lavoro è 
•una battaglia sacrosanta». 

Vertenza Civilavia 
Sindacati pronti 
a denunciare 
Gaspari ...-,. 

Autobianchi 
Centinaia 
in piazza contro 
la chiusura 

FRANCO BRIZZO 

Borsa: dubbi e commenti negativi sulle nuove modalità di scambio 

Il telematico non piace ai «big» 
Lunedì spenti tutti i computer? 
Una selva di obiezioni si è abbattuta sulla minirifor
ma telematica della Borsa italiana ancora prima del 
suo varo provvisorio, previsto per lunedi mattina. In
termediari anche di notevole peso fanno sapere di 
essere intenzionati a non utilizzare i computer, al
meno fino a un chiarimento sulla solidità delle pos
sibili controparti. Tanto che si ipotizza un aumento 
degli scambi fuori Borsa. 

DARIO VENEOONI 

• i MILANO II terrore corre 
sul filo del mercato telematico, 
c e in fatti il rischio di trovarsi a 
concludere un contratto con 
uno degli studi più" traballanti, 
e di essere cosi esposll al peri
colo di un'insolvenza. Non si 
traila di un timore infondato. 
I.e attuali procedure in uso in 
Borsa consentono a un agente 
di comprare e vendere per tul
io il mese, salvo poi dichiarare 
pubblicamente la propria in
capacità di mantener lede agli 
impegni assunti. Chi ha vendu
to non vedrà i soldi pattuiti, chi 
ha comprato i titoli richiesti. 

Il clima che si respira in 

piazza degli Affari e purtroppo 
questo. Un giro di opinioni tra 
gli O|>eratori conferma che il ti
more è diffusissimo, tanto che 
anche intermediari di prima 
grandezza fanno sapere che 
lunedi loro il computer non lo 
accenderanno nemmeno. E fi
no all'anno nuovo staranno al
la finestra, per non correre ri
schi. «Al massimo ci muovere
mo per i quantitativi minimi, 
roba da due o tre milioni alla 
volta». 

Nell'ambiente si parla di 
commissioni inusitate offerte 
ad intermediari che accettino 
il rischio di operare da lunedi 

sui 5 titoli prescelti dalla Con
soli (Fiat privilegiate, Ferfin, 
Cir. Comit e Ras ordinarie) per 
l'avvio del mercato telematico. 
Ma sono offerte che cadono 
nel vuoto. «Noi - dice Arnaldo 
Borghesi, direttore generale 
della Cofide, interessato all'e
sperimento in particolare per 
le Cir • prevediamo che su que
sti titoli si registrerà una netta 
diminuzione del volume degli 
scambi». 

Allora il vostro è un giudizio 
negativo? 

«Non necessariamente. Di
ciamo benvenuta finalmente 
la Borsa telematica anche da 

noi. E riconosciamo che la 
scelta dei titoli da proporre per 
l'avvio delle negoziazioni in
formatiche è stata corretta, 
prevedendo titoli di rilievo me
dio-alto nel listino. Ma rilevia
mo che sarebbe stato opportu
no posticipare l'avvio del siste
ma all'inizio dell'anno prossi
mo, in un momento in cui ci 
sarebbe stata più chiarezza sul 
mercato». 

Cosa succederà concreta
mente lunedi a questo punto 
nessuno osa prevederlo. Il si
stema informatico (realizzato 
con la Hewlett Packard) con
sente una enorme mole di 
transazioni in tempi assai ri
dotti. Presentandolo l'altra se
ra alla stampa, i responsabili 
hanno rilevalo che nelle speri
mentazioni condotte fin qui il 
95% delle transazioni è stato 
registralo nell'arco di 4 secon
di, e il 75% nell'arco dei 2 se
condi. Sono 125 le stazioni di 
lavoro installate in tutta Italia, 
offrendo per la prima volta ad 
operatori non milanesi la pos
sibilità di intervenire negli 
scambi di piazza degli Affari. 
Qualcuno perù prevede che 

almeno per questo mese i ter
minali tratteranno solo quanti
tativi poco più che simbolici. 
Aumenteranno, per contro, gli 
scambi fuori Borsa. 

Un po' incongruamente le 
postazioni degli intermedian 
milanesi sono state fisicamen
te collocate nel salone delle 
grida. Gli addetti, almeno per 
questi primi mesi, andranno 
tutte le mattine in Borsa per 
svolgere scambi telematici che 
potrebbero tranquillamente 
realizzare da casa loro 

Quando il sistema prenderà 
piede definitivamente (nella 
tarda primavera dovrebbe as
sorbire i due terzi degli scambi, 
e entro il '92 sostituire integral
mente le grida) anche i com
puter saranno trasferiti negli 
studi degli agenti e nelle sedi 
delle Sim. Tanto che si guarda 
già con commiserazione al bo-
noso Palazzo Mezzanotte, se
de storica della Borsa, il cui nc-
co restauro è onnai terminato 
C'è già chi propone di trasior-
marlo in balera, sull'esempio 
della vecchia Borsa di l>os An
geles 
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Trasporti 
«Meno Tir 
sulle strade 
europee» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWnTBNBUtQ 

tm VERONA La Cce si sta oc
cupando del trasporto merci, 
che in Europa viaggia per oltre 
il 70* sui Tir (62.9* in Italia) 
con tutte le conseguenze note 
In termini di sicurezza nelle 
strade, di inquinamento am
bientale e di costi energetici. E 
la settimana scorsa la questio
ne e stata affrontata a Verona 
in un convegno organizzato 
dai parlamentari europei del 
Pds (Gruppo per la sinistra 
unitaria) e dalla fondazione 
veneziana Euronoracst. 1 rap
presentanti dell'Assemblea di 
Strasburgo avevano molto da 
dire in proposito, perché pro
prio quell'aula II 9 luglio ha ap
provato una risoluzione, rela
tore il pds Giacomo Porrazzini, 
che indica nel trasporto com
binato e intermodale tra i vari 
sistemi (strada, ferrovia, cabo
taggio) la strategia per ridurre i 
Tir sulle strade europee. Intan
to la Comunità raggiungeva il 
22 ottobre due accordi sui 
transiti con la Svizzera e con 
l'Austria, le cui popolazioni ri
fiutano i tassi d'inquinamento 
atmosferico e acustico oltre 
ogni limite provocati dal conti
nuo passaggio di camion da e 
per II nord Europa. Anche qui 
la formula vincente è quella 
del trasporto combinato, con 
un ruolo centrale delle ferro
vie 

Generale e stata la denun
cia: le infrastrutture sono ca
renti in tutta l'Europa. E l'as
senza di efficienti reti europee 
costa molto al sistema econo
mico. A Bruxelles si calcola -
riferiva l'eurodeputato pds Ce
sare De Piccoli - che attual
mente tale costo si colloca sul 
5mila 700 miliardi di lire, desti
nati a diventare 21 mila se tutto 
resta cosi com'è. Mentre negli 
ultimi anni gli investimenti per 
le infrastrutture sono scesi 
all'1% del Pil. Senza una inver
sione di tendenza, sarà inevita
bile 11 collasso nella circolazio
ne delle merci. Porrazzini os
servava che la Cee punta a tri
plicare l'intermodalità con un 
obiettivo del 30% della quota 
di mercato: tuttavia ai Tir an
drà là Jfnetà degli Incrementi di 
traffico per la continua crescila 
della. ,domajf)da di trasporto 
merci. 

La strategia dell'intermoda-
lità è condivisa anche da Gian
franco Borghini del governo 
ombra Pds, ma si scontra in 
Italia con l'endemico ritardo, 
nello sviluppo delle infrastrut
ture, rispetto agli altri paesi eu
ropei. -Il "gap" è enorme, il 
tempo per superarlo è limitato. 
Quindi - sostiene Borghini -
occorre un grande sforzo», de
stinare risorse anche per ridur
re il debito pubblico alimenta
to dall'inefficienza dei servizi. 
Al convegno veronese ha par
lato il ministro dei Trasporti in 
carica, Carlo Bernini, che ha 
Imputalo 1 ritardi italiani alla 
•eredità del passato», specie 
nell'intermodalltà. Ecco perciò 
la «preponderanza dell'auto
trasporto di persone e merci, 
l'assenza dell'idroviario e lo 
scarso ruolo delle Fs». Ma per 
Bernini II nuovo corso passerà 
attraverso i valichi (-il Brenne
ro, e non solo»), «il Mezzogior
no, l'intermodalità, le aree me
tropolitane, i nuovi vincoli eco
logici, energetici e di sicurez
za». 

I due accordi di transito con 
la Cee comportano impegni 
notevoli per il nostro paese. 
Bernini assicura che la legge 
Finanziaria garantisce le risor
se necessarie a farvi fronte. Ri
guardo all'Austria, la priorità è 
senz'altro quella del Brennero. 
A cominciare dalla costruzio
ne del tunnel ferroviario che 
dovremmo avere dopo il Due
mila. Ma c'è pure l'impegno ad 
allargare fino a 4 metri di altez
za, entro II '93, le gallerie ferro
viarie tra Verona e il Brennero 
in modo che possa passarci un 
treno con sopra il Tir. Pure la 
Svizzera vuole gallerìe più 
grandi, entro il '94 sulla linea 
Isella-Domodossola; ma an
che sulla Chiasso-Milano e sul
la Domodossola-Torino. 

Inoltre l'Italia s'è impegnata 
col governo elvetico nel co
struire o rendere agibili una 
decina di terminali per il tra
sporto combinato in Piemonte 
e in Lombardia, ma anche a Fi
renze e a Roma. E poi «piccoli 
terminali locali Intel-frontalieri-
perché gli svizzeri non credo
no che le Fs siano capaci in 
tempi brevi di potenziare le li
nee per le merci subito dopo il 
confine. Ma il responsabile 
della divisione merci dell'Ente, 
Giuseppe Pinna, ha detto che 
di interponi sulle Alpi non se 
ne parta perché cosi «si butta
no via i soldi», e invece la poli
tica delle Fs è quella di con
centrarli dove c'è traffico ab
bondante. Tanto che il pro
gramma dell'Ente è quello di 
dimezzare «gli scali merci da 
800 a 400 nonostante l'opposi
zione dei vari campanili». 

Mezzi brividi alle «corbeilles»: 
pochi scambi, sfiducia massima 
Gli affari americani non potranno 
contare sullo stimolo esterno 

Tensione nei mercati dei cambi: 
valuta Usa a 1200 lire 
Bankitalia interviene per difendere 
la lira. Sterlina nei bassifondi Sme 

E ora Wall Street ci ricasca 
Borse in grigio, dollaro in picchiata, marco star 
Secondo venerdì nerofumo per Wall Street: l'indice 
Dow Jones dei titoli industriali scende di nuovo a 
quota 2.900 con un calo di oltre \'\%. Non serve a 
tamponare le perdite un progetto di salvataggio del
le banche commerciali che stanzia 70 miliardi di 
dollari sui 250 miliardi necessari. 1 brividi della Borsa 
si ripercuotono sul dollaro (ai minimi) e sul marco 
(ai massimi). Attese e affari sempre più depressi. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBINI 

• i ROMA Che sia difficile di
gerire un crollo di Borsa è cosa 
ovvia. Un po' meno ovvio è 
che sia difficile anche digerire 
un paio di scossoni, preoccu
panti finché si vuole, ma tecni
camente sostenuti da una rete 
di sicurezza che per due volte 
ha limitato i danni. Ciò che è 
avvenuto anche ieri a Wall 
Street è la conferma che il di
vario tra aspettative di crescita 
e performance effettiva dell'e
conomia americana è davvero 
molto ampio e che non baste
ranno gli argini tecnici, cioè il 
blocco delle vendite compute
rizzate raggiunto un certo limi

te nei corsi delle azioni, a far 
resuscitare gli spiriti di una ri
presa annunciata da troppi sa
cerdoti. 
, Qualche anno fa I mercati 
erano ingolfati dai «titoli spaz
zatura» (riapparsi da un po' di 
tempo anche nella scottatissi-
ma Wall Street) e dalle scalate 
alla proprietà delle imprese 
con dollari altrui. Oggi sono in
golfati da aspettative fragili e 
troppo presto tradite, dai passi 
falsi della Casa Bianca, da un 
meccanismo di ripresa incep
pato sia all'interno che all'e
sterno. La giornata grigiofumo 
per Wall Street e i mercati bor

sistici e monetari comincia 
con un bollettino degli anda
menti di Borsa deprimente, 
Tokyo, Londra, Milano e Zuri
go sono sotto lo zero, Franco
forte e Hong Kong sopra. Ma si 
tratta di timide oscillazioni in 
un senso o nell'altro (tranne 
che sulla piaza elvetica). 

II segnale 6 preciso: dalle 
Borse mondiali non arriverà un 
aiuto per Wall Street. In assen
za di nuove pessime notizie 
sullo stato di salute dell'econo
mia americana, si inverte il ci
clo registrato nelle brutte sedu
te precedenti: Wall Street rac
coglie lo stato depressivo delle 
altre piazze finanziarie, stato 
che Wall Stret stessa ha aggra
vato appena una settimana fa. 
Dappertutto si scambiano po
chi titoli, nessuno sul finire del
la settimana se la sente di 
esporsi. «La domanda è scarsa, 
il mercato non ha ancora dige
rito il colpo di venerdì e lo sci
volone di martedì scorsi», di
chiara l'analista della Dela-
field-Harvey-Tabell Tony Ta-
bell. A metà giornata la soglia 
psicologica di 2.900 punti del
l'indice Dow Jones viene sfio

rata. Qualche brivido. Alle 14 
(ora americana) il calo per
centuale dei trenta maggiori ti
toli industriali tocca quota 
-1,13 per poi risalire, in chiu
sura, a -1,02%. Nelle stesse 
ore. il Congresso vara un pro
getto a due versioni per salvare 
le banche commerciali fallite: 
70 miliardi dì stanziamento 
contro i 250 che si ritengono 
necessan. La Federai Deposit 
Insurance Corporation deve 
essere ricapitalizzata e nel 
1992 sono previsti altri 200 fal
limenti. 

Le banche commerciali 
hanno bisogno più o meno 
della stessa cifra di cui hanno 
bisogno le casse di risparmio. 
Il Congresso vuole dare un se
gnale di fiducia che però non 
sembra essere sufficiente. Poi 
c'è la conferma che il deficit 
federale in ottobre è aumenta
to del 15% rispetto al 1990. Per 
il 1991 il deficit complessivo 
dovrebbe attcstarsi sui 350 mi
liardi di dollari contro 268,7. 
Inline l'ultimo dato (fornito 
giovedì) sulla disoccupazione 
che nella prima settimana di 

novembre ù aumentata di 
39mila unità. Di qui la supposi
zione che la Federai Reserve 
può essere indotta ad ammor
bidire ancora i tassi di interes
se. Ma a questo punto ia banca 
centrale americana deve fare i 
conti con un livello del dollaro 
che non può scendere oltre un 
certo limite: farebbe bene alle 
esportazioni (ma non nella 
misura sperata), indebolireb
be però ia sua capacità di at
trazione a breve. Proprio sul 
rapporti di cambio si stanno 
scaricando molte delle tensio
ni di questo lungo periodo di 
instabilità. II dollaro è andato 
giù a picco: a Milano è stato 
quotalo a 1200,65 lire con una 
perdita di quasi 13 lire, a Fran
coforte si è trovato a 1,5898 
marchi contro 1,6054, il livello 
più basso dal 15 marzo. Il calo 
del dollaro ha dato al marco 
una spinta molto forte: sfiorato 
il massimo storico sulla lira 
(segnato il 19 dicembre '90 a 
757,16 lire) con chiusura a 
756,25 contro le precedenti 
755,43. La Banca d'Italia ha 
dovuto frenare II marco per di
fendere la divisa nazionale 

vendendo 92 milioni di mar
chi. In forte difficoltà la sterlina 
britannica che oggi ha rag
giunto il più basso livello all'in
terno dello Sme da ottobre: è 
stata quotata a 2.84 marchi. I 
rapporti di cambio nello Sme 
sono sempre sotto tensione: la 
Bundesbank non ha modifica
to i suoi tassi di interesse favo
rita dall'andamento del mar
co. 

Ma la stretta sui tassi di inte
resse non sarà modificata nel 
breve periodo. 1) ministro del
l'economia Mollemann si con
gratula per il fatto che la scelta 
della banca centrale è stata 
presa «nell'interesse della cre
scita economica». Tutto dipen
derà però dal negoziato con I 
sindacati sulle rivendicazioni 
salariali. Lo scenario resta 
brutto negli States quanto non 
tranquillizzante in Europa. Se
condo gli economisti del «Con-
ference Board» l'Italia «sta cor
teggiando la recessione, in 
Germania il boom è finito e la 
Gran Bretagna, malgrado qual
che segnale di ripresa, è anco
ra in recessione». 

È già polemica su privatizzazioni ed Invim. Efim sempre nel mirino 

Finanziaria, tocca alla Camera 
Un'altra guerra di emendamenti 
Dalla prossima settimana la Finanziaria entra nel vi
vo alla Camera. E già si presenta come una lotta 
contro il tempo per evitare l'esercizio provvisorio. I 
socialisti fanno sapere che «alcune cose andranno 
cambiate» rispetto al testo varato dal Senato: An-
dreotti sempre in cerca di una mediazione sulle pri
vatizzazioni mentre si accende la polemica sulle an
ticipazioni dell'lnvim decennale. 

QILDOCAMPBSATO 

• I ROMA La Finanziaria si è 
trasformata in una manovra 
contro il tempo: l'obiettivo è 
arrivare entro la fine dell'anno 
con il documento approvato 
pena la mannaia dell'esercizio 
provvisorio. Anche se quest'ul
timo a qualcuno della maggio
ranza potrebbe apparire come 
una comoda scappatoia per 
evitare scelte Impopolari a po
chi mesi dall'appuntamento 
elettorale. Ma più che con il 
calendario, la Finanziaria che 
dalla prossima settimana ap
proderà alla Camera dovrà fa
re i conti soprattutto con una 
battaglia politica: quella degli 
emendamenti. Dall'entità del
lo stravolgimento del lesto li
cenziato dal Senato dipenderà 
anche la possibilità di giungere 
in tempo utile al nuovo riesa
me da parte di Palazzo Mada
ma. L'opposizione, Pds in te
sta, vuole ovviamente fare la 
sua parte perchè ritiene II do
cumento approntato dal go
verno incapace di affrontare 
alla radice le questioni del de

bito pubblico ed ingiusto nella 
distribuzione degli oneri del ri
sanamento. Ma manovre di di
sturbo cominciano ad arrivare 
anche dall'interno della mag
gioranza. Un primo «avverti
mento» è giunto ieri da via del 
Corso. Il presidente dei depu
tati socialisti, .Salvo Andò, è 
stato esplicito intervenendo ad 
un seminario del suo partito 
per mettere a punto le posizio
ni del Psi In vista della discus
sione della Finanziaria: «La Ca
mera non si limiterà ad una 
presa d'atto del testo esamina
to dal Senato, ma qualcosa 
che è stato licenziato dall'altro 
ramo del Parlamento sarà rivi
sta». 

Uno dei nodi più complicati 
da sciogliere sarà quello della 
trasformazione In spa di Iti. 
Eni, Efim e della cessione delle 
azioni sul mercato. II decreto 
varato dal governo si è impan
tanato in una discussione che 
ha visto la maggioranza anda
re in frantumi. Andrà riscritto 
da capo ed Andreotti si è as

sunto il non facile compito di 
lare il mediatore. Dovrebbe es
sere un decreto di accompa
gno allafinanziariaii ma' non è 
chiaro cosa possa effettiva
mente portare in. termini di 
cassa: probabilmente' nulla. 
Anche perchè non è riuscita la 
manovra di incollarci sopra at
traverso un emendamento ad 
hoc anche la legge sulle di
smissioni dei beni patrimoniali 
dello Stato, assai più utile a 
procurare introiti in tempi bre
vi: nelle intenzioni del governo 
(passando sopra i piani rego
latori dei Comuni) avrebbe 
dovuto fruttare circa 3.000 mi
liardi. Un fallimento di cui i so
cialisti sono tornati ieri puntare 
il dito sui liberali, accusati di 
aver fatto il gioco del Pds. 

Sul tema delle privatizzazio
ni è tornato ieri il ministro del 
Tesoro Carli: «Ritengo che rap
presentino un grande cambia
mento: quello di consentire ai 
cittadini di partecipare diretta
mente all'amministrazione del 
patrimonio che appartiene lo
ro e che attualmente è ammi
nistrato da burocrati». Un mini
stro arrabbiato per come si 
stanno mettendo i lavori parla
mentari? «lo mi arrabbio sem
pre». Di opinione meno drasti
ca è il ministro dell'Industria 
Bodrato: «Non credo che il go
verno abbia pensato ad una 
privatizzazione radicale. Vi so
no settori strategici nel quali se 
l'Italia vuole essere presente 
l'impegno pubblico è necessa
rio». Dal canto suo la Uil, per 

bocca del segretario confede
rale Antimo Mucci, ha lancialo 
un messaggio molto esplicito: 
•Il sindacato non è disponibile 
a discutere,di sacrifici occupa
zionali legati alle dismissioni di 
aziende se queste non rispon
deranno ad un preventivo pia
no di strategia industriale». 

Altro punto dolente del con
fronto alla Camera sarà la leg
ge sull'anticipo Invim. II gover
no prevede introiti per 5.200 
miliardi. «In realtà - ha accusa
to ieri il democristiano Mario 
Uscllini - si tratterà di un getti
to enormemente supcriore: 
20.000 miliardi. Una situazione 
preoccupante che potrebbe 
avere conseguenze di ordine 
pubblico: centinaia di contri
buenti sono in difficoltà e non 
sanno come pagare l'imposta 
mentre sulle banche stanno 
piovendo decine e decine di ri
chieste di fidi». Come si vede, si 
tratta di critiche aspre che an
nunciano un altrettanto serra
to confronto parlamentare. 

Intanto, sono cominciate le 
grandi manovre per il riassetto 
delle Partecipazioni Statali. 
Nell'occhio del ciclone è l'E-
fim. II presidente Mancini ha 
negato che sia in vista un pad-
daggio dell'Agusta all'Atonia, 
L'eventuale accordo riguarde
rebbe solo l'«ala fissa», una 
percentuale minima del fattu
rato Agusta, Mancini ha anche 
detto che in caso di dismissio
ni di vetro ed alluminio, gli uni
ci compraton potrebbero esse
re multinazionali straniere. 

Cina: figuraccia 
per Lattanzio 
Affarone di Italtel 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Frenetica attivi
tà cinese nel-campo dei rap
porti economici con gli altri 
paesi: questa settimana e stata., 
la volta deIITtalia.ll ministro 
per il Commercio estero Lat
tanzio è arrivato per firmare ie
ri il nuovo protocollo per gli 
scambi commerciali e finan
ziari con la Cina: una scaden
za tutto sommato di routine se 
non (osse per un piccolo parti
colare che la dice lunga su co
me si sta evolvendo la situazio
ne economica cinese. Nelle 
proposte presentale dal gover
no italiano c'era anche quella 
della apertura di una linea di 
credito di 300 milioni di dollari 
ai cinesi perché potessero ac
quistare macchinari e servizi in 
Italia. II tasso di interesse indi
cato era quello previsto in que
sti casi pari a poco più del 9%. I 
cinesi hanno cortesemente ri
fiutato: grazie, non abbiamo 
bisogno di denaro a cosi caro 
prezzo, visto che altri paesi e 
altre banche ce lo offrono a 
condizioni più favorevoli. Da 
ricordare che appena qualche 
settimana fa anche l'Italia rin
novando il programma trien
nale di cooperazione aveva 
concesso una buona dose di 
miliardi o come «aiuti», quindi 
gratis o a tassi ultraridotti. Ma si 
vede che i funzionari del mini
stero per il Commercio estero 
non si sono accorti che la Cina 
non è più strangolata dalla cri
si di liquidità, non ha intenzio
ne di aumentare il suo debito 

II comitdtu Zona Anpi del Pinerole-
se appreso con doloroso slupore 
l'improvvisa scomparsa dell'inde-
«nere 

EMILIO VITA FINZI 
si unisce alla lamiglia in questo triste 
momento e sottoscrive in sua me-
mona per l'ilntlò 
Pmerolo. 23 novembre 1 USI 

II presidente Tino Casali, i vicepresi
denti, il Consiglio provinciale del-
l'Anpi di Milano annunciano con 
protondo cordoglio la scomparsa di 

RENZO GAUMBERTI 
dirigente e coordiruitoiv delle A»pi 
della Bnaii/a, figi'ra esemplare di 
combattente per lo libertà e cittadi
no esemplare 
Milano, 23 novembre 1931 

NKOIABOAGNO 
CuUn 

nel 6° anniversano la sorella /.ila, i 
nipoti ed i parenti tutti lo ricordano 
con immutato difetto a compagni e 
amici ed in sua memoria sottoscn-
tono per l'Unità. 
Savona, 23 novembre 1991 

1 compagni e le compagne del Cir
co lo di Rilond-vjone comunista di 
Rho esprimono le loro più wntile 
.ondoglianze alle figlie, al marito e 
a lutti I familiari per la prematura 
scomparsa della cara compagna 

CLAUDIA WEISS 

Rho, 23 novembre 1991 

Nel 6° anntvcrsono dello scomparsa 
di 

MARIO BRAVI 
Gli anni passano ma la tua mancan
za si fa sentire sempre di più. Caro 
Mario, caro papa, ti ricordiamo con 
fanto amore. Tua moglie, i tuoi figli 
Armando, Alvaro e i tuoi cari nipoti 
In memoria sottoscrivono lire 50.00 
per l'Unità, 
Milano, 23 novembre 19yi 

Nell'H" anniversario della stampar-

MARIO MEOOIACO 
la moglie e la nipote llde lo ncordd 
no con immutato alleilo In sua un* 
mona sottoscnvunti per l'Unità 
Milano, 23 novembre 1991 

I e ompagni della se/.ione del Pds «G 
Di Vittorio» di Mun/a espnimmo alla 
famiglia ili 

RENZO GALIMBERTI 
il pio vivo f sincero cordoglio per la 
sua scomparsa e invititi io i compa
gni a partecipare ai funerali che si 
terranno oggi 23 novembre alle ore 
H partendo dall'abitatone di via 
Cavallotti, 98. Monza 
Monza, 23 novembre 1991 

La Cooperativa cdlfit'atTKt' Monza 
esprime alla famiglia di 

RENZO GAUMBERTI 
le più sincere condoglianze ed invi
tano i wx i della Cooperativa a par
tecipare ai funerali 
Monza, 23 novembre 1991 

II Circolo «Carlo Cattaneo» parle«";pa 
commosso al dolore della famigl.a 
per la morte del socio 

RENZO GAUMBERTI 
ed invitano gli amici a partecipare ai 
funerali 
Moina, 23 novembri- 1991 

li precidente ed il direttivo della se
zione Anpi di Monza annuncia con 
dolore ta morte di 

RENZO GAUMBERTI 
partigiano combattente 

MgreUrto di « d o n * 
e sono vicini fraternamente alla fa
miglia ed inviano gli iscnlti a parte
cipare ai funerali 
Monza, 23novembre 19<tl 

La sezione Anpi di Biassono e vicina 
alla famiglia di 

RENZO GAUMBERTI 
e ricorda la sua appassionata volon
tà volta ad dllerm-ire i valori della 
Resistenza c o m e coordinatore di 
zona dell'Associazione Invita gli 
iscnttl a partecipare al funerali. 
Monza, 23 novembre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana (ore 10) di martedì 26 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeri
diana e pomeridiana (ore 19) di mercoledì 27 novembre. 

estero, vuole approfittare fino 
in fondo della cooconena». 
che si è scatenata trai vari pae
si per metteiswm plMis'su terra! 
etnwe. frtjptìo menra-TOnlva 
cosi freddamente accolta la 
proposta italiana, si è saputo 
che. II Canada ha invece con
cesso alla Cina un credito di 
440 milioni di dollari dei quali 
175 milioni a Interesse zero da 
restituire in 25 anni. 

È andata meglio ad una de
legazione della Italtel che. gui
data dal presidente Michele 
Giannotta, ha siglato ieri un 
accordo per la nascita di una 
joint venture con una società 
di Chongqlng (una delle più 
grandi città cinesi del Centro 
sud) che già opera nel campo » 
delle telecomunicazioni. L'im
presa mista si è già aggiudicata 
la commessa per la fornitura 
delle apparecchiature neces
sarie ai 1200 chilometri della 
rete in fibra ottica che colle
gherà Fuzhou a Canton. La 
joint venture produrrà sofisti
cati sistemi e terminali per le 
telecomunicazioni da destina
re in un primo momento al 
mercato cinese e in una secon- . 
da fase all'intero mercato asia
tico. Gli investimenti sono stati 
fatti direttamente dalla Italtel e 
dalla società di Chongqing per 
una cifra complessiva, nei 
prossimi tre anni, di tre milioni 
di dollari. La firma appena 
messa ieri sera apre alla azien
da italiana possibilità enormi 
nel mercato cinese. • L T. 

Lunedì 25 novembre 1991 - ore 16 
Bari Hotel Palace 

IMPRESA LEGALITÀ SICUREZZA 

Incontro con il sen. '• 
GERARDO CHIAROMONTE 

presidente Commissione parlamentare Antimafia 

Partito Democratico della Sinistra 
Unione Regionale Puglia 

Grande manifestazione oggi a Roma. La rabbia degli agricoltori, i due volti di Lobianco 

I contadini in piazza contro il governo 
E la Coldiretti sta coi piedi in due staffe 

Governo Ombra 
Politiche Giovanili 

Coord. Partamentan 
Sinistra Giovanile 

Per Arcangelo Lobianco è la prova del fuoco. La sua 
Coldiretti ha perso credibilità e potere, travolta dal 
crack Federconsorzi e tenta oggi di un rilancio, por
tando in piazza, a Roma, un esercito di contadini. 
Protesteranno contro il governo, i tagli, la politica 
Cee. La loro rabbia è reale e i problemi che solleva
no anche. É l'inizio di una svolta, o solo una mano
vra strumentale di Lobianco? 

ALESSANDRO OALIANI 

• B ROMA. É la prova di forza 
di Arcangelo Imbianco. Oggi, a 
Roma, la Coldiretti tenta di ri
salire la china, portando in 
piazza un esercito di coltivatori 
(si parla di 300.000). Stanno 
arrivando da tutta Italia, alcuni 
perfino in trattore, attraverso 
gli Appennini e sfidando il mal 
tempo di questi giorni. La rab
bia, la delusione, il malconten
to del mondo contadino sono 
reali. Si sentono traditi, abban
donati e scendono in piazza 

per gridarlo al governo, alle 
forze politiche. Che sta succe
dendo? Lobianco, che fino a 
pochi mesi fa, alla testa della 
Coldiretti, era il braccio della 
De nel mondo conladino, ora 
protesta contro Andreotti e Go-
ria. E lo fa inondando le vie di 
Roma di contadini arrabbiati. 
E solo demagogia? Oi certo c'è 
che si e chiuso un ciclo. II 
crack di Federconsorzi 6 sol
tanto la punta dell'iceberg di 
una crisi più profonda. L'agri

coltura sta cambiando e l'Italia 
rischia di non tenere il passo 
con le trasformazioni che av
vengono a livello intemaziona
le. II sistema dei prezzi agricoli 
sovvenzionati rischia di salta
re, per via del piano Mac Shar-
ry. alla Cee, che punta a togle-
rc i sussidi all'agricoltura in 
cambio di un sostegno del red
dito. La Coldiretti grida allo 
scandalo, dice che tutto que
sto finirà per mandare in pen
sione gli agricoltori e distrug
gere l'agricoltura. II che e vero 
solo in parte. Certo è che il mi
nistro dell'Agricoltura. Goria, 
non ha un disegno di politica 
agraria in testa e a Bruxelles 
non impone il suo punto di vi
sta. Inoltre manca anche un 
piano agricolo nazionale. E su 
questo la Coldiretti si scaglia 
contro il governo, anche se poi 
difende gli agricoltori in modo 
generalizzato, senza indivi
duare coloro che vogliono ve
ramente innovare l'agricoltura 

(su 3 milioni di aziende, quel
le forniate da agricoltori real
mente professionali e a tempo 
pieno, scorando la Flai-Cgil, 
sono circa 700.000). E i servizi 
all'agricoltura? Si vuole rico
struire un carrozzone come la 
Federconsorzi, magari solo un 
bel po' dimagrito? La situazio
ne, dunque, e complessa. La 
De, o comunque una parte 
consistente di essa, sta scari
cando la Coldiretti. In questi 
ultimi tempi la lobby agricola 
di Lobianco ha perso un bel 
po' di credibilità. Si sente orfa
na di un potere che le sta ve
nendo meno e cerca di rigua
dagnarselo, più che può E in 
questo caso il rischio è che 
quella di oggi sia una manife
stazione, che prospetta pro
blemi reali ma che finisce an
che per avere un carattere no
stalgico. Cioè che la Coldiretti 
punti a guardare al passato, al 
vecchio protezionismo, piutto
sto che al futuro. Certo, critica 

il governo. Agita la possibilità 
di costituire un un nuovo sin
dacato corporativo, alla fran
cese, che operi fuori dalle logi
che partitiche. Ma un fatto sal
ta agli occhi. Lobianco ha scel
to di scendere in piazza da so
lo. Poi sui temi di politica eco
nomica generale e in 
particolare sui tagli della Fi
nanziaria, si è scelto come al
leati unicamente la Confcom-
mercìo e le cooperative bian
che, la Ugc e la Confcooperati-
ve. Inoltre Lobianco si è incon
trato recentemente con il se
gretario della De, Forlani, in un 
clima di riappacificazione. In
somma siamo alla vigilia di 
nuove elezioni. E Lobianco 
punta sulla protesta contro il 
governo ma cerca anche di di
mostrare all'interno della De 
che è ancora vivo, che conta, 
che una parte consistente del 
mondo contadino 6 con lui. I 
classici piedi in due staffe? Ve
dremo. 

LA CROCE ROSSA ITALIANA INVIA A FIUME 
S T U F E E L A T T E P E R I B A M B I N I 

La Croce Rossa di Trieste invierà agli abitanti di Fiume, rimasti privi di 
riscaldamento, un primo carico di stufe, che partirà domani, insieme ad 
800 litri di latte, pannolini, medicinali per i bambini, molti dei quali già 
risentono di gravi affezioni polmonari. 
La stessa CRI di Trieste, insieme alla Croce Rossa di Udine, va metten
d o a punto intanto per la Jugoslavia un'autocolonna di viveri e generi di 
prima necessità, in partenza nei primi giorni della prossima settimana. 
Per i senzatetto di Vukovar e degli altri centri vicini, i panettieri del 
Friuli Venezia Giulia hanno raccolto i primi 150 sacchi di farina che, con 
altri in arrivo nelle prossime ore, verranno imbarcati su una nave da 
carico per la popolazione affamata e priva di ogni sostentamento. 
Da parte della Croce Rossa che ospita a Jesolo 356 profughi tutti inseriti 
in nuclei familiari, viene rinnovato l'appello per aiutare con un primo 
sostegno finanziario quanti hanno dovuto lasciare casa e lavoro. 
Coloro che vog l iono offrire un segno tangibile della loro solidarietà, 
possono inviare il loro contributo a mezzo del 

O C POSTALE 300004 
CROCE ROSSA ITALIANA - Via Toscana, 12 - 00187 Roma 

prò profughi jugoslavi 

C/C BANCARIO n. 204410 BNL filiale di Roma 
CROCE ROSSA ITALIANA - Via Toscana, 12 - 00187 Roma 

prò profughi jugoslavi 

Incontro con associazioni e 
movimenti giovanili per un programma 

di fine legislatura per i giovani 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 1991- ORE 11-15 
Roma, Sala Ex Hotel Bologna 

via di Santa Chiara, 4 

Interverranno: 

on. Cristina Bevilacqua, Coord. Pari. Sinistra Gio
vanile; san. Ugo Pecchioli, capogruppo Pds al 
Senato; on. Giulio Quercini, capogruppo Pds alla 
Camera; on. Luciano Vecchi, gruppo Sinistra 
Unita Parlamento Europeo; sen. Grazia Zuffa, 
incarico politiche giovanili Governo Ombra 

>> 
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È scomparsa 
Eileen Agar, 
la «regina» 
del surrealismo 

• • Eileen Agar, pittrice e au
trice di celebri -oggetti» d'arte 
surrealista, vicina a Picasso, 
Uall, Henri Moore, Man Ray, 0 
morta a Londra a pochi giorni 
dal suo novantaduesimo com

pleanno La Agar, il cui volto 
spicca nella celebre loto di 
gruppo dei surrealisti alla gran
de esibizione di Londra del 
1936, e autrice di opere cele
bri, come «Quadriga» o «Cap
pello cerimoniale per mangia
re la boillabaisse». Eileen Agar 
era nata da una ricca famiglia 
inglese a Flores, quartiere resi
denziale cu Buenos Aires, ma 
già negli anni Venti, in Inghil
terra, il suo senso dell'umori
smo e la sua bellezza impera
vano. 

CULTURA 
Intervista a Dino Frescobaldi, esperto di politica estera, di cui sta 
per uscire un instant book: «Jugoslavia perché. Suicidio di uno Stato» 
«Inviare truppe delTOnu non .serve, le frontiere sono tutte posticce» 
La polveriera ha una storia antica... poi ci sono gli errori di Tito 

Il terremoto balcanico 
Nei prossimi giorni sarà in libreria, edito da Ponte Le 
Grazie, l'ultimo saggio di Dino Frescobaldi, esperto 
di problemi internazionali e in particolare di Balca
ni. Il titolo è di stringente attualità: «Jugoslavia per
ché. Il suicidio di uno stato». Ne abbiamo parlato 
con l'autore che non nasconde tutto il suo pessimi
smo rispetto ad una situazione che non lascia intra
vedere vie d'uscita. 

MARIO AJELLO 

• • In tempi assai generosi di 
•instant book» sull'Europa 
orientale, s'affacciano ogni 
tanto riflessioni più pacate, e 
ngorosamentc storiografiche, 
sulle convulse trasformazioni 
nell'ex campo socialista. È il 
caso dell'ultimo libro di Dino 
Frescobaldi, Jugoslavia perette-
.Suicidio di uno sialo, che usci
rà prossimamente per Ponte 
alle Grazie. Con Frescobaldi, 
commentatore di Repubblica 
ed esperto di questioni balca
niche, abbiamo ripercorso le 
cause degli attuali disastri ju
goslavi. 

La •Grande Serbia», nono
stante I raccesi! militari del 
governo di Belgrado, sem-

i Era destinata a restare un 
sogno sdotlDtata. E talora, 
secondo lei, U futuro d po-

< tra riservare soltanto la .11-
hanlTTartone» della Jugo
slavia, e doe una guerra ci
vile endemica, oppure c'è 
ancora qualche residua e 
sottilissima speranza di pa
ce? 

Lentamente, sono cadute tutte 
le ipotesi e le speranze di tipo 
federale, confederale o co
munque associativo, a favore 
di soluzioni sempre più mini
maliste. L'arretramento degli 
ultimi mesi e stato costante e 
nettissimo. E ora. mi sembra 
purtroppo che sia inconcepibi
le un dialogo tra le diverse fa
zioni. Ma il vero rompicapo ju
goslavo e questo: se e difficilis
simo ritornare alla vecchia re
pubblica federativa, e quasi 
impossibile dividere II paese in 
varie entità autonome. L), i 
confini reali non esistono, non 
esistono territori omogenei dal 
punto di vista nazionale. Basta 
prendere la Bosnia-Erzegovi
na, un guazzabuglio di razze 
che può esplodere da un mo
mento all'altro. Come non es
sere pessimisti? Oramai mi son 
dovuto convertire anch'io. 

Siano destinati Insomma a 
convivere con una nuova 
polveriera balcanica? 

In fondo, c'eravamo molto illu
si. Abbiamo creduto a quello 
che ci volevano far credere. Lo 
stesso Tito ha proclamato in 
continuazione, per esempio, 
che la guerra partigiana era 
stata un fatto unitario, che tutti 
si erano sollevati all'unisono 
contro i tedeschi, e altre favole. 
La realtà è stata molto diversa. 
Gli odi intestini, sia politici che 
nazionali, sono sempre stati 
violentissimi. La polveriera 
non nasce oggi. Non dimenti
chiamoci infatti un dato im
portante: il governo fascista 
croato di Ante Pavelic non era. 
come si tendeva propagandi-

- sticamente a sostenere, un fe
nomeno d'Importazione. Ave
va nel paese un enorme soste
gno popolare. 

Ma torniamo alle vicende 
più recenti. L'Inerzia euro
pea di fronte agli assedi di 
Vukovar r. Dubrovnik è «tata 
considerata il punto più bas
so raggiunto dal nostro con
tinente dopo il 1989. U di
plomazia è sotto accusa. So
no state realistiche a suo av
viso le posizioni dei governi 
che non hanno voluto pren
dere atto della «finis Jiigo-
slavlae»? 
Le cautele di questi mesi ap

paiono sostanzialmente com
prensibili. È improbabile Infatti 
che gli iugoslavi avrebbero ac
cettato qualche forma di inge
renza esterna. E tantomeno si 
poteva riconoscere subito la 
Croazia o la Slovenia indipen
denti. Cosi facendo, si sarebbe 
aperto un processo a catena, si 
sarebbe data una spinta a ulte
riori frazionamenti. Nell'Euro
pa orientale del resto non c'è 
una sola frontiera che sia, di
ciamo cosi, giusta, naturale, 
che rispecchi matematica
mente le divisioni nazionali. 

Una postazione di militari serbi in territorio croata 

Sono linee di demarcazione 
posticce, nate dopo il crollo 
dell'impero asburgico. Se co
minciamo a metterle in discus
sione, non oso immaginare 
dove si arriverà. Bastano, per 
preoccuparmi, le primizie. Co
me qualla dei polacchi che in 
questi giorni rivendicano i dirit
ti su ViTnius, la città lituana ap
pena staccatasi dall'Urss. In
somma, creare un precedente 
di indipendenza jugoslava, da 
parte dell'Europa, significava 
scatenare in tempi brevissimi 
un sommovimento generale, 

incontrollabile. Certo, non si 
può rimanere impassibili in 
presenza della distruzione di 
Ragusa e di Vukovar, e mi 
sembra che qualche iniziativa 
opportuna, mandare due navi 
con scopi umanitari, sia stala 
presa. È un segno da non sot
tovalutare. 

I nove paesi dell'Unione Eu
ropea Ocddentale (l'Ueo, 
di col fa parte anche l'Ita
lia), chiedono intanto, con 
scarso senso della tempesti
vità, l'invio di truppe sotto la 
bandiera dell'Onu. È un'ini

ziativa con qualche probabi
lità di successo? 

Questo tipo di forze militari 
servono a mantenere una pace 
sia pure precaria, ma che in 
qualche modo c'è. Ebbene, 
questo non è il caso della Ju
goslavia. Nella morente fede
razione l'odio reciproco è ca
pace ormai di travolgere qual
siasi cosa. Andiamo al concre
to. Si vogliono mandare i sol
dati dell'ileo. Ma quali truppe? 
Francesi e inglesi, ovviamente. 
Dei tedeschi neppure a parlar
ne, dati i ricordi ancora vivissi

mi in Jugoslavia delle aggres
sioni naziste, e lo stesso vale 
per gli italiani. Ma come pre
tendere che soprattutto la Ger
mania, a mezzo secolo dai 
peccati di Hitler, accetti questo 
ostracismo nei suoi confronti? 
Non c'è dubbio, l'operazione 
militare può dar luogo a infini
te discussioni, e resuscitare 
vecchi rancori. Essa presenta 
poi una nutrita scric di rischi 
oggettivi: l'esercito di pace po
trebbe ritrovarsi tra due fuochi. 
L'unica strada degna davvero 
di essere imboccata, e chissà 
se in un futuro più o meno 
prossimo si rivelerà fruttuosa, 
ritengo sia quella di attribuire 
pochissimo valore alle frontie
re e insistere fino in fondo sul 
rispetto dei diritti umani. La 
cosa importante 6 dare al citta
dino, al serbo o al croato che 
vivono nello stesso luogo, l'u
guaglianza dei diritti civili, sen
za curarsi delle differenti ap
partenenze etniche. Occorre 
ricominciare da capo, anche 
se parlare di fiducia, dialogo, 
rispetto, in questi giorni e quasi 
surrealistico. Da qui il mio pes
simismo riguardo a un contra
sto in buona parte artificiale, fi
glio per lo più delle specula
zioni politiche dei nuovi grup
pi al potere e della nefasta su
perficialità con la quale per 
quasi mezzo secolo la Lega del 
comunisti ha trattato i proble
mi nazionali. 

Nel libro lei è assai severo 
con la condotta politica di 
Tito negli ultimi anni di vita. 
Quali errori del celebre pre
sidente Jugoslavo hanno più 
contribuito all'attuale deri
va? 

Ce n'è uno fondamentale, è 
morto troppo tardi. E senza la
sciare, volutamente, eredi. Da 
Gllas a Rankovic, li ha elimina
ti tutti. Compresi, ecco la colpa 
più grave, i rappresentanti del
l'ala liberal del movimento co
munista serbo. L'aver liquidato 
questi dirigenti politici pesa 
ancora moltissimo, rappresen
ta oggi una sciagura, perchè si 
è impedito con le epurazioni 
uno sviluppo del paese in sen
so socialdemocratico, riforma
tore. E poi mi chiedo, come 
pretendere di far funzionare 
un orologio svizzero nel mon
do balcanico? Mi riferisco al 
complicatissimo sistema della 
presidenza federale a rotazio
ne tra le varie repubbliche, 

escogitato da Tito. Egli ha vo
luto essere non solo il primo 
presidente della Jugoslavia, 
ma anche l'ultimo. Dopo di lui, 
nelle sue intenzioni, doveva 
esserci l'anonimato del potere. 
Un errore fatale. 

Eppure, in presenza del con
flitti nazionali in tutto l'est si 
fa strada, fuggevolmente, 
un dubbio vergognoso: ave
vano ragione I governi che 
tenevano I popoli sotto un ri
gido controllo, nutrendo 
una visione pessimistica del
la loro natura? 

Certo, per un periodo limitato 
la repressione può evitare lo 
scatenamento delle tensioni 
etniche, Ma è solo un palliati
vo, Se non si getta il seme della 
democrazia, se non si inseri
sce nella coscienza comune 
l'abitudine al rispetto, alla tol
leranza, allo spirito anti-totali
tario, il risultato è per forza 
quello al quale stiamo assi
stendo. Bisognava preparare 
mentalmente i cittadini ad af
frontare I problemi della socie
tà post-comunista, non è stato 
fatto nulla di tutto ciò. 

Diversa nel modo di vivere 
l'eperienza comunista, la 
Jugoslavia sembra essersi 
omologata nel post-comuni
smo. In questo paese, cosi 
come In Urss, era dunque 
Inevitabile 11 passaggio dal 
socialismo più o meno reale 
all'Ideologia dell'apparte
nenza etnica? 

Chissà, ma sta di fatto che pro
prio il regirne di Tito ha fatto 
nascere per esempio il primo 
nucleo di quelle milizie territo
riali che si stanno scannando 
attualmente. Nelle intenzioni 
del leader di Belgrado, esse 
dovevano fermare, nel 1968, 
un'improbabilissima invasione 
da parte dei sovietici, non con
tenti -cosi recitava allora la 
propaganda - di aver espugna
to Praga. Oggi questi stessi re
parti stanno suicidando la Ju
goslavia. 

E In tale marasma, l'unico 
dato certo è la nasdta della 
nuova Slovenia Indipenden
te...Lo scrittore Peter Hand-
ke l'ha definita recentemen
te una sorta di Benelux che 
guarda a un mondo che non 
esiste più, la Mitteleuropa. 

lo scelgo un'altra espressione 
colorita: è un ghiotto boccone 
per la Germania. 

L'arte e la matematica in una bolla di sapone 
Michele Emmer ha pubblicato 
un libro dedicato ai diffìcili 
rapporti fra la pittura e la scienza 
Perché alla radice di ogni quadro 
ci sono sempre regole e numeri 

. •NRICOOALLIAN 

• • Ad un certo punto del 
suo viaggio nella terra degli 
uomini di sapone il matemati
co Michele Emmer nel suo 
straordinario libro dal titolo 
Bolle di sapone: un viaggio tra 
arie, scienza e fantasia (La 
Nuova Italia, lire 120.000) ipo
tizza le ragioni che stimolano il 
pittore Jean-Baptiste-Simeon 
Chardin (1699-1779) ad inte
ressarsi alle bolle di sapone fi
no a farlo diventare un «gene
re» pittorico se non addirittura 
uno «stile»: «...perché lo inte
ressano gli adolescenti, il loro 
mondo, i loro giochi: il tema 6 
si ripreso dalla tradizione ma il 
significato allegorico e simbo
lico è accantonalo: prevalente 
è l'indagine dell'artista sui fan
ciulli che osservano con stupo
re le bolle come oggetti fanta
stici, quasi magici». 

Il quadro di Chardin in que
stione è Les bulles de savori ma 
all'osservazione speculativa di 

Emmer non slugge. sempre In 
relazione al mondo dell'infan
zia, la serie di Chardin che si 
intitola Donna che insapona i 
panni ovvero La lavandaia, da 
questi quadri si può dire inizia 
Il viaggio del matematico. Si 
tratta di un viaggio alla scoper
ta delle bolle di sapone, della 
loro storia sorprendente tra pit
tura, letteratura, fisica, chimi
ca, architettura, biologia e ma
tematica. E inizia proprio dallo 
stupore, dall'osservazione 
quasi estatica del soggetto rap
presentato sulla telaTLo stupo
re 6 legato alla Vanilas, alla va
cuità della vita tutto è bolla di 
sapone per pittori, architetti, 
letterati, poeti e le ragioni di 
una geometria elementare 
vengono accantonate per sce
gliere la bolla come archetipo 
della meraviglia, della stupe
fatta scoperta. Una cannuccia, 
un supporto costituito da un 
piattino o ciotola, se non addi-

A sinistra, la Scala Contarlni del Bovolo, a Venezia: a destra, un'opera di Back, Klenk e Vov Schoor 

rittura come la nonna di Lev 
Tolstoj dalle dita rugose della 
mano, e l'elemento fonda
mentale, aria soffiata: alito che 
inventa, deforma lamine sapo-
nate sempre diverse. E dietro a 
tutto, la «geometria delle bol
le». 

Michele Emmer. va detto su
bito a scanso di equivoci, clic 
non scrive in preda del solo di
vertimento legato all'esplora
zione scientifica, ma da .sem
pre è animato dal tentativo di 
rendere sempre meno miste
riosa una materia come la ma

tematica. Per lui tutto è feno
meno e come tale e analizza
bile e perciò spiegabile, anzi 
svelubile. Non si ferma agli 
olandesi e ai belgi del XVI e 
XVII secolo ma arriva a 
Eclouard Manet per poi giun
gere ai giorni nostri definendo 

il computer il nuovo sapone. 
Profondamente legato ai nu
meri, Emmer è senz'altro mol
to più junghiano di quanto egli 
stesso non voglia far credere ri
conducendo tutto all'antico si
gnificato delle parole, all'ar
chetipo del significante che 
per ogni operatore è sempre 
diverso. Chardin cronachizza 
un evento, un fatto accaduto 
attraverso la visualizzazione, 
un quadro, come frammento 
di vita del suo tempo magnifi
cando lo stupore che si prova 
osservando un fenomeno co
me la nascila e la conseguente 
peraltro inevitabile fine di una 
bolla di sapone. Manet franta-
lizza l'incsitcntc e soprattutto 
elimina ogni punta di melan
conia stupefatta con il quadro 
Les bulles de savon. L'architet
to francese Claude Nicolas Le-
doux (1736-1806) riguardo al 
suo primo progetto che consi
steva in un cerchio inscritto in 
un quadrato scriveva: «La sua 
forma è pura...»; aggiungendo 
che «bisogna essere in armo
nia con il luogo prescelto per 
ottenere il carattere che gii è 
proprio; tutto le forme descritte 
con un solo tratto di compasso 
vengono accettate dal buon 
gusto». Tutto, quindi, ha un si
gnificato. Quello che conta è 
lo strumento e come si usa: 
uno strumento culturalmente 
giusto, adatto alla rappresen
tazione e allo svelamento delle 

cose, quelle più umili, più in
fantili. 

Libro fantasioso per nulla 
peregrino: è diviso in dieci ca
pitoli dove ir. ognuno - accan
to alla trattazione squisitamen
te scientifica della lamina di 
sapone esposta con una scrit
tura luminescente - si avverte 
la scelta da parie dell'autore di 
privilegiare l'aspetto visivo, 
passando dalle prime rappre
sentazioni della bolla di sapo
ne nell'opera di Ketcl e nelle 
incisioni di Goltzius (fine seco
lo XVI) alla diffusione del te
ma nella pittura olandese del 
Seicento sino ai grandi capola
vori di Chardin e Manet ed agli 
artisti contemporanei. Dalla 
nascita dell'interesse scientifi
co per le bolle sino alle moder
ne teorie matematiche ed uti
lizzate dal computer graphics 
per simulare strutture di sapo
ne impossibile da ottenere con 
le lamine di sapone: non trala
sciando l'importanza dei mo
delli con lamine saponate nel
la progettazione architettonica 
e nella comprensione delle 
forme di alcuni organismi ma
rini. 

Un viaggio indimenticabile 
che è auspicabile diventi stru
mento di lavoro per gli studenti 
adolescenti proprio perchè 
smaschera misteri fisici, chimi
ci, matematici rendendo an
che la storia dell'arte meno 
complicata. 

Cento lettere di bambini scoperte 
«per caso» e raccolte in un libro 

Caro, vecchio 
Babbo Natale 
marito della Befana 

Natale è in arrivo e in libreria arrivano i primi libri 
strenna. La Mondadori pubblica «Caro Babbo Nata
le», una raccolta di cento lettere di bambini delle 
scuole elementari che, fiduciosi delle Poste interga
lattiche, hanno scritto a Babbo Natale o alla Befana. 
I postini, invece, dirottano questa posta nelle stan
zette di un piccolo ufficio postale a Roma. E due 
giornaliste le hanno scoperte. 

ANTONELLA MARRONI 

• • C'è un piccolo ufficio nel 
palazzone delle Poste, a Ro
ma, dove arrivano migliaia di 
lettere ogni anno. Sono quelle 
che i bambini di tutta Italia in
viano a Babbo Natale, alla Be
fana, a Santa Lucia e a San Ni
colò. Non è uno scherzo. Per 
vie traverse le hanno scovate 
due giornaliste. Federica Lam
berti Zanardi e Brunella Schisa 
che. dalla lettura indiscreta di 
tanta posta, hanno tirato fuori 
un libro. Un libro-strenna, visti 
i tempi: Caro Babbo Natale, 
non fare come l'anno scorso 
(Mondadori, L. 25.000), cento 
letterine selezionate che, da 
Via delle Stelle, da Via delle 
Slitte, dal Posteggio dei baloc
chi e dal Polo Nord, sono state 
dirottate verso il più prosaico 
quartiere Eur. tra grattaceli e 
laghetti artificiali. 

Ancora bambini, ancora 
«comicità» involontaria? Anco
ra un'occasione per parlare 
dell'ormai strabusato termine 
di paragone lo speriamo ette 
me la cavo? Forse è inevitabile, 
ma forse ci si può immergere 
in queste lettere clandestine 
con un altro spirito. Primo per
chè, a differenza dei temi sco
lastici, la letterina furtiva, spe
ranzosa, spesso segreta, ha un 
sapore più «genuino», crea un 
rapporto immediato con il 
bambino e il suo mondo. Poi il 
contatto che viene stabilito 
con queste entità celesti, fanta
stiche, irraggiungibili, traccia 
un profilo psicologico molto 
netto, soprattutto per quello 
che riguarda la famiglia. 

Sono certamente molte le 
lettere di richieste «consumisti
che», di giochi più o meno elet
tronici, o, da un altro versante, 
le preghiere di pace, di amore 
verso il prossimo, di solidarietà 
umana. Ma nella selezione 
operata dalle due giornaliste la 
scelta è caduta su «petizioni» 
un po' particolari, ricche di in
terrogativi esistenziali, di do
mande molto particolari. 
•Questo per me è il terzo anno 
che ti scrivo, avrei alcune do
mande da porgerti è un que

stionario. Uno: quanti anni 
hai? Due: quando hai finito 
metti i piedi a mollo? Tre: lavo
ri in un'industria' Quattro: 
quando passi nelle strade pie
ne di mascalzoni ti spaventi? 
Cinque: quanto pesi? Sei: se
zione gusti e piatti preferiti. 
Qual è il tuo piatto preferito''». 
«Caro Babbo Natale non ti pos
so parlare di me, non ti posso 
dire nemmeno il mio nome, 
per Natale vorrei il bigliardino. 
Da un bambino misterioso». 

I problemi familiari entrano 
in questi appelli, a volte dispe
rati, in modo inquietante. Non 
solo esplicitamente («...ti chie
do per favore se puoi esaudire 
un mio desiderio, te Io chleoo 
per favore. È un problema di 
famiglia: VOGLIAMO tA CASE 
POPOLARI»: «...sono già sette 
mesi che papa e mamma han
no due case e quella di papà 
niente quadri e solo sedie du
re. Io vorrei anche che tu fai ve
nire un fidanzato alla mamma 
o che mandi via quella di pa
pà...»), ma anche riflessi nelle 
«convinte» ammissioni di im
meritati riconoscimenti, frutto, 
evidentemente, di rimproveri 
lungamente assimilati ed inte
riorizzati: «Caro Gesù Bambi
no, lo ti vorrei vedere ma non 
ho il diritto perché non sono 
buona: Gesù piettà piettà te lo 
chiedo per favore, io che ho 
commesso quella mancanza 
che hanno commesso i nostri 
genitori... Dio perdonami di 
quanto sono stala crudele...» 
(questo è un esempio estre
mo, ma in molte toma il moti
vo di «essere cattivi» e di non 
meritare doni). 

Lettere malinconiche, lette
re inquiete di bambini assaliti 
da mille incertezze, dubbiosi 
sul loro avvenire e su quello 
del mondo: per la foresta 
«Mazzonica» o per una proba
bile, nuova guerra fredda. Ma 
c'è anche chi, dagli adulti, ha 
ripreso rimedi più concreti per' 
superare le difficoltà: «Caro 
babbo Natale, ti prego manda
mi un fucile per sparare alla 
maestra». 

SABATO 30 NOVEMBRE 
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Uno strumento 
che riconosce 
se il cibo 
è irradiato 

Si chiama «risonanza-spin elettronica» ed è il primo stru
mento europeo in grado di identificare con grande precisio
ne alcuni alimenti irradiati per conservazione e per scopi sa
nitari. La messa a punto del metodo e inglese ma gran parte 
della sperimentazione è stata fatta nel laboratorio di fisica 
dell' Istituto superiore di sanità e i risultati sono stati presen
tati ieri a Roma al convegno su radiazioni e alimenti. Lo stru
mento, ha spiegato Sandro Onori del laboratorio di fisica, è 
stalo sperimentalo per il momento sulle carni conlenenti os
sa e la fruita secca, e potrà essere utile per misurare e con
trollare il grado di irradiazione degli alimenti in occasione 
dell' apertura delle frontiere europee. «Il trattamento con ir
radiazione degli alimenti • ha detto Fedele Laltano dell' 
Enea • si è rivelato utile da un lato per impedire la prolifera
zione dei microrganismi che possono provocarne il deterio
ramento e quindi diminuire il tempo di conservazione, dall' 
altro per eliminare i batteri dannosi per la salute come le sai-
monelle». 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 23 NOVEMBRE 1991 

Dulbecco: 
«Sappiamo molto 
sul cancro 
Forse presto 
lo vinceremo» 

La ricerca sul cancro sta fa
cendo un progresso fortissi
mo, nella direzione di capire 
qual e il meccanismo della 
malattia. •Conosciamo bene 
molti dei geni coinvolti- ha 
affermalo II premio Nobel 

~ ~ " ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ^ — " ~ " " per la medicina Renalo Dul
becco ieri, ad un meeting in suo onore organizzato dal cen
tro culturale calabrcsc-c adesso bisogna fare l'ultimo passo; 
arrivare, cioè dalla conoscenza dei geni a delle forme di te
rapia che siano più razionali e più complete di quelle che 
sono a disposizione oggi». Dulbecco ha confermato la sua fi
ducia nelle ricerche e. pur non ignorando le difficoltà anco
ra esistenti, ha dichiarato: «ora sappiamo dove sono queste 
difficoltà; perciò dobbiamo puntare tutti gli sforzi per supe
rarle». Il prof. Dulbecco, nato a Catanzaro 77 anni fa, ha rice
vuto il Nobel nel 1975 per le sue ricerche sull'azione dei vi
rus oncogeni sulle cellule. Ora è presidente del prestigioso 
Salk institute di La Jolla, in California e dirige uno dei proget
ti più ambiziosi a livello intemazionale, cioè la decodifica
zione del genoma umano. 

Alcuni anticorpi 
influenzano 
lo sviluppo 
dell'osteoporosi 

«Ci sono anticorpi che in
fluenzano lo sviluppo dell'o
steoporosi». La rivelazione è 
del professor Pacifici, ameri
cano, di St.Louis, un lumina
re in fatto di conoscenza di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quella che è stala definita 
^ ^ • ^ ^ " ™ ™ " ^ ^ ^ ™ " ^ ~ «l'epidemia del secolo». La 
malattia in Italia registra 12 milioni di individui a rischio, in 
maggior parte donne, che hanno superato i 50 anni di età. 
Tra le regioni più interessate c'è il Piemonte, con 600 mila 
•ammalati», di questi almeno 150 mila risiedono a Torino. 
«L'osteoporosi si può curare • ha ripetuto Giancarlo Isaia, as
sociato di medicina intema dell'università di Torino, duran
te il terzo congresso nazionale indetto dalla società italiana 
dell'osteoporosi nel capoluogo piemontese, presso ii museo 
dell'automobile - ma per limitarne lo sviluppo bisogna pre
venire». Alimentazione ricca di latticini, molta attività fisica, 
niente fumo e poco alcool, sono le regole fondamentali per 
difendersi dalla malattia. Il congresso tenuto a Torino (300 
partecipanti) ha molto insistito sul fatto che solo «anticipan
do si può limitare il manifestarsi del male e delle varie con
seguenze». Contro l'uso dei «farmaci facili», infine, Giancarlo 
Isaia, responsabile del congresso, ha ricordato che l'unica 
terapia certa, per ora, resta la calcitonina e gli estrogeni. La 
scienza intende comunque lavorare anche sulla scoperta di 
Pacifici, - i - , .., • " , • . • 'ri • 

«Còlortest», 
un lettore 
di colorì 
per i ciechi 

Un «lettore di colori» per cie
chi, una carta stradale par
lante ed un sistema per l'e
ducazione al linguaggio dei 
sordi sono alcune delle novi
tà che saranno presentate, 

• nel campo dell'informatica 
~ ™ ^ ^ " * " ^ ^ ^ " ™ ^ — al servizio dell' handicap, a 
«exposer 1991», la nona edizione del salone dell' «office au-
tomation» di Firenze (22-25 novembre). L'innovazione più 
singolare - anticipata nel corso della presentazione del salo
ne - è costituita da «còlortest», uno strumento elettronico 
realizzato dalla società «Tiflosystem» grande come un nor
male accendino, grazie al quale per i ciechi sarà possibile ri
conoscere i colori. Si tratta di un lettore capace di captare le 
frequenze di luce dei colori degli oggetti su cui viene appog
giato: una voce digitalizzala in italiano dice di che colore si 
tratta, anche con la relativa tonalità. Al salone saranno pre
sentate anche complesse postazioni di lettura dei testi per i 
cicchi, con personal computer integrati da scanner, sistema 
di riconoscimento ottico «oscar», display braille, sintesi vo
cale e stampante braille grafica. 

MARIO PITRONCINI 

.L'inquinamento, il turismo, il contrabbando 
rischiano di distruggere un parco gigantesco al confine 
libico-algerino. Pericolo per gli splendidi dipinti del Tassili 

Il Sahara minacciato 
In una parte del Sahara che sta al confine fra la Libia 
e l'Algeria c'è un grande parco, all'incirca due volte 
la Svizzera, un parco che contiene straordinarie 
specie vegetali, importantissimi reperti archeologici 
e bellissimi dipinti. Ebbene tutto questo è seriamen
te minacciato dall'inquinamento, dal turismo di 
massa, dal contrabbando e altro. Un tesoro prezio
so non semplice da salvare. 

FABRIZIO ARDITO 

• H Nel 1517, Hasan al-Waz-
zan, più tardi noto in Europa 
con il nome di Leone Africano, 
giunse in Italia come schiavo, 
catturato da predoni cristiani 
nei pressi delle coste tunisine. 
Le sue conoscenze sull'Africa 
dei deserti e delle oasi, sulla fa
scia che sta alle spalle dei re
gni costieri già conosciuti dai 
Romani, verranno cosi assimi
late nella cultura europea. 
Pubblicata nel 1550 nelle «Na
vigazioni e Viaggi» del venezia
no Giovanbattista Ramusio, la 
sua «Descrizione dell'Africa» 
sarà per almeno tre secoli l'u
nica esauriente - anche se fan
tasiosa - relazione di viaggio 
sulle zone sahariane. 1 Kel 
Ahaggar, tribù tuareg che ha il 
controllo della zona oggi di 
confine tra Algeria e Libia, so
no citati nella sua opera: «Il 
quarto diserto... è secco e di 
molto pericolo a' mercatanti 
che vi passano. E perchè gli 
abitatori pretendono che la si
gnora di Guai-gala tocchi al lo
ro dominio, sono nemici di 
quel signoria, e spogliano 
quanti mercatanti incontrano 
nel diserto, ma quei di Guarga-
la gli uccidono senza averne 
pietà o compassione alcuna». 
Deserto, inospitale, popolato 
di genti aggressive od incorri-

' prensibili. 

' •" Questa visione del Sahara 
' non cambicrà di molto anche ' 
quando, nei primi anni del 
'900, i francesi riusciranno ad 
espandere i loro possedimenti 
algerini verso sud. La «Regione 
delle Oasi» francese nacque 
nel 1901, e l'anno dopo venne
ro fondate le «compagnie 
sahariane», reparti militari con
cepiti appositamente per la 
guerra nel deserto. Dopo la 
prima guerra mondiale, raid 
automobilistici, spedizioni 
scientifiche e geografiche ini
ziarono a percorrere sistemati
camente il Sahara algerino, 
portando cosi, negli anni 10, il 
francese Henry Lhote sul Tas
sili n'Ajjcr. L'archeologo fran
cese, in varie spedizioni sull'al
topiano al confine tra Libia ed 
Algeria, scopri, inventariò e 
descrisse i graffiti e le pitture di 
quello che definì «il centro di 
arte preistorica più ricco al 
mondo». A dorso di cammello, 
sotto la scorta armata dei 

meharisti della Compagnia de
gli Ajier, Lothe si addentrò sul
l'altopiano, lungo più di otto
cento chilometri e largo una 
cinquantina, rilevando, foto
grafando e cercando di catalo
gare le numerosissime pitture 
del Tassili n'Ajjer, l'«allopiano 
dei fiumi» in lingua tuareg. 

Dopo l'enorme scalpore 
creato dalle mostre parigine 
dei graffili del Tassili, un flusso 
sempre più consistente di stu
diosi e turisti si dirige anno do
po anno verso l'altopiano al 
confine con il deserto. In alto 
sopra l'oasi di Djanet, dove i 
resti di un forte francese ricor-
danonquista coloniale, l'ac
cesso più rapido all'altopiano 
richiede qualche ora di cam
mino necessaria a superare i 
600 metri di dislivello delle alle 
falaises di arenaria bruciata 
dal sole. A Tamril, uno dei pri
mi siti studiati dagli archeologi, 
un campo fisso per i visitatori si 
raccoglie attorno all'ombra di 
uno dei cipressi del Tassili. Ve
ri e propri fossili viventi, i ci
pressi (cupressus Duprezia-
na) sopravvivono da più di tre
mila anni all'impoverimento 
dell'humus e alla sempre mag
giore aridità del suolo. 

Infatti il Tassili, diecimila an
ni fa, secondo gli studiosi del. 
clima, era bea.dfveno da ora. 
E verso i prati e le savane della. 
montagna si dirìgevano gli abi
tanti della pianura in cerca di 
pascolo e terreni di caccia nel 
corso delle stagioni più cajdc. 
Nelle pitture, che oggi riposa
no su pareti circondate da sab
bia e pietre bruciate dal sole 
violento, sono' riconoscibili 
animali da tempo scomparsi 
nella zona. Elefanti, giraffe, an
tilopi testimoniano di un anti
co periodo d'oro della zona, 
ma il cambiamento dei sogget
ti dipinti segue passo per pas
so l'avanzare del deserto. 
Grandi erbivori vengono cosi 
sostituiti da buoi, bufali e ca
valli, per giungere all'ultima 
tappa dell'arte parietale, carat
terizzata dalla comparsa del 
cammello. Il periodo più im
portante dell'arte del Tassili 
può cost essere compreso tra 
10.000 e 4.000 anni fa, ma lo 
studio delle pitture e la loro in
terpretazione è ancora molto 

Disegno di Mitra Oivshali 

lontano dalla conclusione. 
«Sull'altopiano esistono 400, 
500 siti di rilievo archeologico. 
Per condurre uno studio ade
guato avremmo bisogno di 
una quarantina di cquipes di 
studio all'opera contempora
neamente. Oggi, però, ne ab
biamo due». Le parole di Mali-
ka Ashid, archcologa e direttri
ce del Parco nazionale del 
Tassili puntano diritte ai pro
blemi. Per la protezione del 
Tassili l'anno zero fu il 1972. In 
questa data la parte centrale 
dell'altopiano venne dichiara
ta Parco nazionale. Poi. sulla 
spinta delle emozioni di stu
diosi e visitatori illustri, l'Une-
sco dichiarò nel 1982 le pitture 
•patrimonio mondiale» ed infi
ne il Tassili divenne nel 1986 
Riserva della biosfera per l'im
portanza di alcune associazio

ni vegetali. Enorme, deserto, 
proibitivo. Il territorio del Parco 
toccai H4.OO0 chilometri qua
dri («un paio di Svizzere» sorri
de con un certo orgoglio la di
rettrice) ed il personale non 
raggiunge le ÌOO unità totali tra 
guide, studiosi e amministrato
ri. 

Oggi, al centro del dibattilo 
intemazionale è il problema 
della conservazione e dell'e
ventuale restauro delle pitture 
che, negi ultimi anni, sembra
no essersi deteriorate con velo
cità. Esposizione al sole impla
cabile, muffe, batteri e disgre
gazione dello strato superficia
le di roccia sembrano essere i 
problemi più gravi. Per l'espo
sizione al sole sliamo cercan
do di shermare le pitture più 
esposte, per le fratturazioni 
siamo intervenuti in alcuni casi 

con resine e silique, per la 
percolazione di acqua nel cor
so delle rarissime piogge si po
tranno realizzare grondaie e 
protezioni. Ma l'intervento 
contro le associazioni organi
che che attaccano le pitture e i 
loro colori è molto delicato, 
anche a causa della assoluta 
mancanza di esperienza». Per 
ora, dunque, secondo Malika 
Ashid, è meglio non interveni
re con prodotti chimici di cui 
non si conoscono esattamente 
le caratteristiche e le reazioni 
al clima del Tassili. Già nel cor
so delle prime spedizioni mol
te pitture sono slate danneg
giate. Per realizzare fotografie 
in cui i colori contrastassero 
con il fondo roccioso, infatti, si 
usava la tecnica di bagnare i 
dipinti. Molte delle pitture «trat
tale» in questo modo sono, og

gi, quasi invisibili a causa del
l'acqua che ha dato il via alla 
crescita di muffe e batteri. 

Ma un secondo pericolo mi
nacci all'altopiano, le sue pit
ture ed i suoi ambienti vegetali. 
L'uomo percorre oggi il Tassili 
molto più che negli scorsi mil
lenni. Ottomila, forse diecimila 
turisti all'anno visitano i siti più 
importanti e più raggiungibili. 
A Tamrit, Sefar e nei dintorni 
dell'itinerario che congiunge i 
due campi una spaventosa 
scia di immondizia la dice lun
ga sull'attenzione dei visilatori 
per il deserto. «Varie proposte 
per ridurre l'inquinamento -
oltretutto in questo clima si 
può contare su un deteriora
mento lentissimo dei rifiuti -
sono siale avanzate dalle prin
cipali agenzie europee» spiega 
Gerard Le Roux, organizzatore 

di viaggi in Tassili per conto 
dell'agenzia italiana Kel 12 
«ma, nella situazione politica 
attuale, ò ben difficile addiritu-
ra trovare un interlocutore». Al 
l'incuria di turisti e guide va an
che aggiunto un fiorente coin-
trabbando Ira Algeria e Libia 
che traversa queste montagne 
e un flusso di profughi che. 
provenendo dalla fascia saha
riana più colpita dalla siccità 
migrano verso la Libia attraver-
sando il Tassili. Il governo al
gerino, finora, per motivi uma
nitari non ha posto freni all'e
migrazione - oltretutto assai 
difficile da individuare e bloc
care in uno spazio cosi esteso 
- ma oggi sono allo studio de
gli «itinerari» obbligati che pas
sino lontano dalle zone di 
maggiore interesse archeologi
co. 

Un libro sull'antropofagia dei canidi quasi estinti 

La vera storia del lupo 
che mangia i bambini 

ANNA MANNUCCI 

• • C'era una volta II lupo 
che mangiava i bambini, di 
preferenza teneri pastorelli 
che si recavano con i loro po
veri armenti al limitar del bo
sco. Non è la solita favola del 
lupo cattivo, ma una realtà sto
rica che viene raccontata dal 
libro curato da Mario Cominci-
ni. la bestia feroce, Diakronia 
editore. 

L'autore, mentre faceva una 
ricerca di altro tipo negli Archi
vi di Stato ha trovato, all'inizio 
in modo casuale, notizie sul
l'antropofagia dei lupi. Incu
riosito ha continualo su questa 
pista e cosi ha raccolto molto 
materiale su uomini e lupi in 
pianura padana nel periodo 
dal cinquecento agli inizi del
l'ottocento. In una cartella 
conservala all'Archivio di Mila
no, camuffala sotto la voce «sa
nità», c'è la succosa documen
tazione su un lupo particolar
mente cattivo, citalo come una 
non meglio identificata «bestia 
feroce», e sulla dì lui repressio
ne. Questa storia, interamente 
riportala nel libro, comincia il 
5 luglio 1792 quando a Cusa-
go, appena fuori da Milano in 
direzione ovest, il lupo si man
gia il pastorello Giuseppe An
tonio Gaudenzio, di dieci anni, 
che portava a spasso la sua 
vacca. A seguilo di questo, si 
arriva alla promulgazione di 

una pubblico avviso da parte 
della conferenza governativa, 
tutti gli uomini armati sono in
vitati a una generale caccia e 
sulla bestia viene posta una ta
glia di cinquanta zecchini. 
Sempre a Milano fu fatta, in 
quello stesso anno, una specie 
di pubblica gara per la fabbri
cazione di una elficace trap
pola per lupi. 

1 lupi insomma i bambini lì 
mangiavano o almeno li as
saggiavano, ogni tanto infatti 
venivano interrotti sul più bello 
e dovevano lasciar 11, sprecate, 
un bel po' di ottime proteine. Il 
libro racconta questo, in modo 
formalmente neutrale, e nello 
stesso tempo racconta però 
anche la dura lotta condotta 
contro questi animali; molta 
documentazione è relativa ai 
bandi contro queste bestie e 
alle rigorose procedure di as
segnazione delle taglie: sono 
insomma riportate le tracce di 
un conflitto secolare. Un pa
storello qui, uno là, anche alle 
porte di Milano, vengono fatti a 
pezzi; hanno di solito dagli ot
to ai dieci anni, perchè questa 
è l'età in cui hanno il peso giu
sto per essere portati via da un 
lupo affamato. A conti fatti co
munque sono solo qualche 
centinaio i bambini mangiati o 
assaggiati in quasi quattro se
coli, una quantità irrisoria, un 

«prelievo» che certo non ha in
ciso sugli equilibri ambientali. 
Ben più dure le perdite dall'al
tra parte, i lupi sono stati cac
ciali e distrutti e, come tulli 
sanno, ora sono una cinquan
tina in tutta Italia, praticamen
te conosciuti uno per uno dagli 
studiosi. Non riaccenderà la 
paura per il lupo, questo libro? 
I cacciatori lo strumentalizze
ranno e cercheranno di rifarsi 
la faccia citando nuovamente 
quella scioccherella di Cap
puccetto Rosso? Il WWF lo 
metterà all'indice? Comincini 
si nasconde dietro l'oggettività 
della ricerca storica e della 
biologia del lupo, animale car
nivoro, ma si vede che si diver
te all'idea delle polemiche. I 
naturalisti però non si preoc
cupano più di tanto, la prefa
zione dei libro è siala scritta da 
Luigi Cagnolaro. vice direllorc 
del Musco di storia naturale di 
Milano e noto studioso di 
mammiferi, che fa notare co
me la situazione ambientale 
sia radicalmente cambiala, co
me è noto ed evidente; i boschi 

. sono sparili e con essi non solo 
il lupo, ma tulli i grandi animali 
selvatici (e pure molti di quelli 
piccoli). I lupi poi sono ani
mali culturali, quella dell'an
tropofagia era una tradizione 
di alcuni piccoli gruppi, non la 
norma e spesso riguardava i 
cadaveri prodotti dalle batta
glie fra umani. 

Le piante, che amano un certo tipo di musica e ne detestano un'altra, sono anche straordinari indicatori 
biologici. A Milano un gruppo di biochimici propone di usarle strategicamente, insieme ai presidi zonali 

D ciclamino per capire se l'aria è respirabile 
Al capelvenere fa bene ascoltare le vostre confiden
ze. Il pisello odoroso ringalluzzisce durante il con
certo di Rostropovic e illanguidisce a quello degli 
Iron Maldens. Per controllare queste affermazioni, 
non occorre andare ad un concerto alla Scala con 
un vaso di verzura. Basterebbe usare le piante, 
straordinari indicatori vegetali sul problema dell'in
quinamento. 

SYLVIE COVAUD 

• • La scienza ha verificalo 
quello che sunno giardinieri 
occasionali e agricoltori pro
fessionisti: i fumi intossicano il 
verde (vegetale, oltreché poli
tico) e il biossido di carbonio 
del nostro alito gli fa da tirami-
su (al vegetale). 

Dall'inizio degli anni 80, da 
Cambridge (G.B.) a Stanford 
(Usa) da Ibaraki (Giappone) 
e Ottawa (Canada) passando 
da Australia Germania e Fran
cia, ferve lo studio degli effetti 
degli inquinanti atmosferici: 
s'è parlato molto delle foreste 
e troppo poco, a nostro avviso, 
delle umili verdure. Nella mag
gior parte dei paesi europei, i 
ministeri dell'agricoltura finan
ziano generosamente le ricer
che. Coltivare cercali e legumi 
attorno alle grandi città costa 
un occhio in fertilizzami, con 
sgraditi risvolti sulla potabilità 
delle acque; nelle periferie di 

Francoforte, Parigi o Brisbane 
le stazioni di colture sperimen
tali sotto cupole avveniristiche 
crescono più facilmente del vi
tuperato loglio. 

Biologi, botanici, biochimi
ci, fitopatologi si occupano 
delle reazioni provocale dalie-
anidridi (So2, No2), dall'ozo
no (03) e dal monossido di 
carbonio (Co) su fotosintesi, 
respirazione, resistenza atomi
ca, trasporto di membrana, 
traslocazione di fotosintesi. 
Dalla fotosintesi, dal buon fun
zionamento dei cloroplasti, e 
dalle altre attività collegalc di
pendono il nostro pane quoti
diano, gran parie della riserva 
planetaria di ossigeno, la vita 
insomma. Ai fagioli (l'Iiusco-
lus oulRuris), alle fave {Vida 
falx}), alla soia (Ctycinemax), 
a rape e rapanelli, girasoli e 
pomodori, i gas cittadini fanno 
male, da morire Si riduce la 

crescita delle radici e quindi 
l'accesso ai mezzi di sostenta
mento, si otturano i pori (sto
mi) e si strangola la respirazio
ne, lo scambio gassoso rallen
ta, la clorofilla impallidisce, i 
cloroplasti, sfiniti, dichiarano 
forfait. Siamo al coma del ve
getale. 

Alcune specie sono dispera
tamente fragili: una zaffata di 
biossido d'azoto condita con 
un pizzico di anidride solforo
sa scombussola perfino la ro
busta soja. Il Phaseolus ha un 
bell'essere vulgaris, ci mette 
ore a riprendersi. Il grano, il 
mais, l'or/o boccheggiano ap
pena sentono odor di floruri. 
Perfino il rosso geranio, più 
della quercia simbolo di indo
mita resistenza, crolla come 
una statua di Lenin di fronte al
l'avanzare del So2, come di
mostrano gli esperimenti di 
Taylor, Tingey & Gunderson 
sul Geranium curolinianum. Ri
mandiamo il lettore incredulo 
ad una magistrale sintesi sul
l'argomento, curala da N.M. 
Darral e pubblicata sotto il tito
lo «The effecl of air pollutants 
on physiological processcs in 
plants», in Plani, Celi, andEnvi-
ronmenl, rivista di severe tabel
le e notizie deprimenti. 

Bio e fito-scienze stanno ora 
collaborando alla definizione 
di equazioni che consentano 

di rapportan; i danni subiti dal
le piante a quelli subiti da esse
ri umani e altri animali. Sono 
state avanzate ipolesi sulle cor
relazioni, e negli anni '90 le ri
cerche mirano soprattutto a 
verificarle. 

Questo, il contesto interna
zionale. Intanto a Milano, 
quattro biologi e biochimici, 
Francesco Albcrgoni, Paolo 
Broglio, Marco Gerletti e Elisa
betta Scaglia hanno fatto alle 
amministrazioni locali una 
modesta proposta. 

«L'idea è relativamente sem
plice», dice Paolo Broglio, «si 
tratta di affiancare ai dati chi
mici, giornalmente prodotti 
dai presidi multìzonali, altri di 
tipo biologico. Abbiamo iden
tificato specie vegetali tipiche 
della Lombardia: riso, mais, tri
foglio, tabacco, ecc. estrema
mente sensibili a concentra
zioni molto trasse di alcuni dei 
principali inquinanti dell'at
mosfera: anidride solforosa, 
ossido d'azoto. Non parliamo 
del Co2, ovviamente, che gio
va al metabolismo delle pian
te: con Co2 e acqua, in presen
za di luce sintetizzano il mato
naie organico e lo trasformano 
in zuccheri. Per il monossido 
di carbonio, stiamo ancora 
studiando particolari licheni 
che potrebbero magnificare la 
risposta agli inquinanti». 

Siamo in overdose da rileva
menti, riferiti da giornali, radio, 
televisioni. I dati vengono invo
cati soltanto per giustificare 
provvedimenti effimeri. Suona
no astraiti, puri numeri. «Siamo 
a 500, a 8(1 dalla soglia di at
tenzione»: cosa significa? Tut-
t'al più li usiamo per scommet
tere sulle probabilità di dover 
lasciare a casa l'auto. Con le 
serre invece arriveremmo alla 
determinazione di certe tossi
cità. Se accanto al numero 
spieghiamo che la respirazio
ne della pianta è stata inibita 
del 30%, che la fotosintesi si è 
bloccata per 4 ore, forniamo 
dei dati fisiologici comprensi
bili, in alcuni casi già da ades
so rapportabili ai danni alla sa
lute della gente. 
Quanto costa la serra? Se è 
davvero superattrezzata, sui 
400 milioni; e bisogna calcola
re un miliardo per il personale, 
le piante - che però costano 
poco - da suddividere su Ire 
anni di funzionamento, un 
tempo minimo per ottenere 
analisi che tengono conto di 
variazioni climatiche. Una vol
ta costniita e la ricorca avviata, 
la serra potrebbe venir sfruttata 
anche da facoltà universitarie. 
Usi o altri enti interessati - an
che dalle scuole, perchè no7 -
che contribuirebbero alle spo
se di mantenimento. 

Chiediamo: e se la cittadi
nanza volesse partecipare 
piantando trifoglio e alfalfa sul 
davanzale? Bellol-rispondono-
però c'è differenza tra l'esperi
mento casalingo e le condizio
ni della scienza «ufficiale». Fac
ciamo partire la serra, comeia-
mo a studiare gli effetti dell'in
quinamento locale sulle piante 
- meglio che non studiarli al-
fatto come accade adesso - e i 
cittadini interessati la visiteran
no e chiederanno informazio
ni con le quali potranno farsi 
eventualmente delle miniscrre 
in collegamento con la nostra. 
IXÌ autorità ambientali locali 
hanno giudicato l'idea allet
tante, nella prospettiva di una 
«Milano capitalo europea della 
ricorca ambientale». Ovvia
mente i fondi mancano e i 
quattro ricercatori sono alla ri
cerca di sponsor. 

F.' di questi giorni la baniffa 
attorno alla sistemazione della 
zona «Portello-Fiera" di Milano. 
Una serra in mezzo all'inqui
nato «Portello" avrebbe inoltre 
l'impagabile vantaggio di ricu
cire una maggioranza lacerala, 
fertilizzare l'humus della casa 
comune della sinistra, .servire 
alla ricerca scientilica, erudire 
i bimbi, migliorare la fioritura 
dei balconi e magari lar piace
re ai cittadini. E venir esportata 
in altre città, oltre i conlini lom
bardi. Ono' 
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Aberdeen 
La «Butterfly» 
salvata 
da una pizza 

• LONDRA La pizza Mar
gherita ha salvato una rappre
sentazione della Madama Bui-
ler/fy ad Aberdeen, in Scozia. 
Ecco come e andata: il sopra
no titolare, Mana Prosperi, si 0 

ammalata, e anche la sua so
stituta, l'italoamericana An
drea Del Giudice, e slata colta 
da inlluenza alla fine del primo 
atto. Organizzatori disperati, 
ma con un'ultima risorsa cer
care l'inglese Anne Williams 
King, in città per provare un'o
pera di Mozart, e nota appas
sionata di cucina italiana... La 
King e slata cercata in tutte le 
trattorie italiane e nntracciata 
davanti, appunto, a una pizza 
Margherita. Ha cantato e ha 
salvato l'opera. Fra applausi 
scroscianti. 

SPETTACOLI 
Da Londra Garry Marshall, il regista di «Pretty Woman», parla del suo nuovo film 
«Frankie e Johnny», in cui Al Pacino e Michelle Pfeiffer interpretano due «perdenti» 
«Li ho aiutati a uscire dal cliché del duro e della bella bionda», dice. E da Los Angeles 
Fattrice conferma: «Erano anni che sognavo un ruolo tragico, diverso da me» 

Due stelle dietro i fornelli 
Garry Marshall, regista di Pretty Woman e del nuovo 
Frankie e Johnny, è uno dei registi più coccolati di 
Hollywood e porta con sé un piccolo segreto: il suo 
vero nome non è Marshall ma Mascarelli, è italiano 
purosangue e i suoi nonni erano abruzzesi partiti 
per gli States in cerca di fortuna. Lui da Londra, Mi
chelle Pfeiffer da Los Angeles ci raccontano il nuovo 
film presentato al London Film Festival. 

ALFIO BIRNABEI 

•al LONDRA. Non e cosi facile 
spiegare il successo di un film 
come Pretty Woman, che dopo 
trentanni di anonimo lavoro 
televisivo lo ha catapultato fra 
quei corteggiatissimi registi 
che garantiscono favolosi in
cassi ai botteghini. Garry Mar
shall apre le braccia, ride sod
disfatto e, da quell'attento ri
cercatore sulle tendenze di 
mercato che dice di essere, 
cerca di spiegare il puzzle: «Al
la gente sono piaciute le scene 
d'amore, e quelle dello shop
ping; il pubblico più giovane 
ha gradito i momenti in cui 
l'uomo d'affari dice alla prosti
tuta che bisogna avere fiducia 
in se stessi». Ma essenzialmen
te, dice Marshall, il segreto del 
successo del film e che ripren
de il tema di Cenerentola, del
la giovane maltrattata che si li
ra fuori dal fango. Quanto agli 
uomini d'affari: 'Pretty Woman 
ha avuto uno straordinario 
successo negli aerei, dove i bu-
sinessmen hanno esciamato: 
"Siamo noi che conquistiamo 
le ragazze!"». Marshall raccon
ta che nell'albergo dove girò il 

film adesso hanno creato uno 
speciale appartamento chia
mato «Pretty Woman». «Un 
giorno si è presentato uno di 
quei ricchissimi uomini del Te
xas ed ha ordinato un abito 
rosso per la sua amica, identi
co a quello che Julia Roberts 
porta nel film». 

Marshall è nato a New York 
nel 1934 ed e di vecchia origi
ne italiana. I suoi nonni (il ve
ro nome Mascarelli) furono tra 
quegli abruzzesi che andarono 
in America in cerca di fortuna. 
•Mio nonno fece quattordici 
viaggi tra l'Amenca e gli Abruz
zi. Quattordici! Dio sa che cosa 
lo spingeva ad andare avanti e 
indietro con l'evidente sacrifi
cio che i mezzi di allora com
portavano, lo sono italiano, 
anche se r.on so cantare, l'orse 
6 per questo che non vengo 
annoverato fra i registi "tortu
rati" ed amo le storie semplici, 
con una certa decenza nei 
comportamenti fra gli esseri 
umani». Chi l'avrebbe detto 
che dietro a centinaia di com
medie e show televisivi, soprat
tutto dietro a quel / Love Lucy 

Intervista a ruota libera con la diva 
«A volte la bellezza è un difetto... » 

«Non voglio 
bufere 
a gatta sexy» 

ALESSANDRA VKNEZIA 

• • LOS ANGI-XES. La be!!«zzd 
è veramente un handicap per 
un'attrice scria? Secondo la 
maggior parte dei critici che 
hanno recensito Frankie & 
Johnny, il film interpretalo da 
Al Pacino e Micrelle Pfeiffer, 
pare proprio di si Tratto dalla 
piece teatrale di Terrence Me-
Nalry e diretto da Garry Mar
shall {Pretty Woman) col soli
to brio da ottimista impeniten
te, Frankie <S Johnny racconta 
la storia di un incontro tra due 
anime sole e ferite: un ex dete
nuto divorziato in cerca dì la
voro e una .cameriera sulla 
quarantina che ha ormai perso 
tutte le speranze di diventare 
un'attrice di successo. 

Il ruolo di Frankie, nella ver
sione teatrale era stato un ca
vallo di battaglia di Kathy Ba-
tes, l'attrice meglio conosciuta 
per la sua straordinaria inter
pretazione di Misery. Per la ver
sione cinematografica Mar
shall ha voluto Michelle Pfeif
fer, un'attrice dagli occhi az
zurri intenso, il viso minuto e 
perfetto, il corpo sottile e ar
monioso. Poco credibile, se
condo molti, nei panni di una 
cameriera frustrata in un cof
fee-shop di terza categona. La 
Pfeiffer ha un problema, in
somma: e troppo bella. Certo: 
Newsweek nconoscc che l'at
trice non ha paura di esporre 
le emozioni più vulnerabili, Ti-
me sottolinea la sua abilita nel 
rendere lo scetticismo del per
sonaggio, ma rimane il fatto 
che il pubblico la preferisce in 

ruoli sexy come / favolosi Ba
ker. Lei naturalmente non 6 
d'accordo. 

In «Frankie & Johnny», come 
già in «La casa Rustia» lei ha 
U ruolo di una donna qua
lunque, senza trucco né fa
scino. Vuole evitare il •gla
mour» della diva hollywoo
diana? 

Come attrice si e sempre sog
getti a una sorta di incasella-
mento: sei un certo llpo fisico, 
pertanto appartieni a quella 
categoria. In tutta la mia carrie
ra ho combattuto contro que
sto atteggiamento e credo di 
non essere l'unica a cui si dice 
spesso: «Scusami, ma sei trop
po canna per quella parte, non 
puoi avere il ruolo dell'abban
donata o di chi e senza lavoro, 
perche nessuno ci credereb
be». Naturalmente 6 tutta una 
bugia. Quando Garry mi pro
pose il ruolo di Frankie ebbi la 
stessa reazione estatica di 
quando Jonathan Dcmme mi 
propose il ruolo di Angela in 
Una vedona allegra ma non 
troppo: l'idea di poter entrare 
nella pelle di due personaggi 
cosi diversi da me mi riempiva 
di gioia. Ho sempre voluto in
terpretare un personaggio tra
gico a cui capitasse di essere 
anche attraente e Frankie e 
esaltamente cosi, solo che non 
gliene importa niente di occu
parsi del suo aspetto estetico. 

Dicono che lei sia un'attrice 
molto meticolosa e perfezio
nista. Come si è preparata al 
ruolo di Frankie? 

con Lucilie Ball del cui succes
so fu il principale responsabi
le, c'era sangue abruzzese! 

Siamo stati invitati dalla ca
sa produttrice - giornalisti da 
tutti il mondo in gruppi di cin
que alla volta - ad intervistarlo 
sul suo ultimo film Frankie and 
Johnny, presentato nel quadro 
del London Film Festival. In 
America non ha ripetuto il suc
cesso di cassetta di Pretty Wo
man e Marshall spera che il 
pubblico europeo recepisca 
meglio una storia basata sulla 
solitudine. «Gli europei sono 
più disposti ad ammettere di 
essere soli, gli americani bara
no, si fingono occupali». Fran
kie è una cameriera di 36 anni 
interpretata da Michelle Pfeif
fer, che dopo una brutta espe
rienza con un violento boy-
friend ha deciso di non inna
morarsi mai più. \JC cose si 
complicano quando Johnny, il 
cuoco del ristorante (Al Paci
no), si innamora di lei e deci
de di farle cambiare idea II 
duello si conclude con il più 
lauto consumo di dentifricio 
nella storia del cinema, quan
do finalmente viene l'ora di 
andare a letto (in una scena 
d'amore si vedo anche "un mi
crofono [MT la presa ilei suo
no, una sventura tecnica: non 
si tratta di un menage à trois, 
scherza Marshall). 

«Il film ò tratto dall'opera 
teatrale di Terrence McNally, 
tutta ambientata in una stanza, 
per cui ho dovuto darle un po' 
d'aria. Ho "aperto" un nstoran-
te dove Frankie e Johnny lavo
rano, ho chiesto a Michelle 

che sport praticasse e si e rive
lata bravissima al bowling, 
mentre per Al c'è un po' di pal
lavolo. Michelle moriva dalla 
voglia di fare questo film, vole
va uscire dagli schemi della ra
gazza tutta "Riamour" per ci
mentarsi in un ruolo di perso
na qualsiasi, e ci e riuscita be
nissimo. Anche Al era stanco 
di farsi vedere con delle pistole 
in mano e ci teneva a presen
tarsi come un uomo semplice, 
un cuoco. Dalo il tipo di storie 
contenute in uno spazio ristret
to avevo bisogno di due attori 
capaci di sostenere l'attenzio
ne del pubblico, di "occhi", e 
Michelle e Al hanno entrambi 
uno sguardo che attrae». 

Marshall conosce cosi bene 
il suo mestiere di entertainered 
e cosi esperto nell'impastarc 
gli ingredienti che piacciono al 
pubblico, che si è abitualo ad 
essere definito lui stesso un 
«cuoco». Ha riempito gli spazi 
con decine di gags che in certi 
casi improvvisa II per II. Ricor
da quella In Frankie and John
ny del cliente che mette le ma
ni sul culo di una cameriera, e 
questa si vendica rovesciando 
«per sbaglio» acqua ghiacciala 

' fra le gambe del molestatore. 
•Questi scherzi vengono pari 
pari da / Ixive Lucy, dice Mar
shall. «Altre improvvisazioni in
vece sono II perche mi ritengo 
un regista responsabile. Anche 
In Frankie and Johnny, come 
già in Pretty Woman, i perso
naggi usano l'anticonceziona
le. Tutti, ma soprattutto i giova
ni, devono stare attenti; lo so, 
ho dei figli». 

Ho cominciato a frequentare 
assiduamente i coffee stiop di 
New York e di l-os Angeles. A 
New York non e stato sempli
ce, perche sembra che non as
sumano più cameriere ma so
lo uomini, specialmente nei 
posti greci, che sono poi la 
maggioranza. 

L'anno scorso lei ha lavora
to in teatro, per Joseph 
Papp, nella «Dodicesima 
notte» di Shakespeare. Co
me si costruisce un perso
naggio classico rispetto a 
uno moderno? 

Di sicuro non sono la persona 
più competente per dare una 
risposta esauriente. Posso solo 
dire che in generale le opere 
teatrali sono più dense e che i 
personaggi tendono a essere 
tridimensionali, più ampi. Ci 
sono maggiori informazioni 
nel lesto che aiutano a dcli-
neare il personaggio. Ma, in li
nea generale, non ho un ap
proccio diverso' tanlo più il 
materiale informativo ò scar
no, tanto più si deve contribui
re con il proprio apporto per
sonale. 

In questo film toma a lavo
rare con Al Pacino dopo set
te anni, dal tempi di «Scarfa-
ce». Che impressione le fa? 

Beh: lui e diventato più gentile, 
simpatico e io molto più scor
tese e meschina... (ride). 
Scherzi a parte, Al è sempre 
slato conosciuto per i suoi per
sonaggi forti, violenti. Ero mol
to eccitata all'idea di averlo di 
nuovo come partner, perché 
questa e una parte nuova per 
lui: lo si può vedere linalmenle 
in un ruolo divertente. E gli rie
sce alla perfezione. 

Il film è, secondo la defini
zione del regista Marshall, a 
cavallo fra dramma e com
media. È difficile cambiare 
tono continuamente? 

Guardi: io non ci ho voluto 
pensare, ho semplicemente 
fatto il mio lavoro sperando in 
Dio e nel fatto di potere essere 
divertente almeno in qualche 
momento. Questo e il mio mo
do di affrontare la commedia. 

Frankie è una donna ferita, 
che si è rinchiusa In se stes-

Mlchelle Pfeiffer e Al Pacino in «Frankie e Johnny». Accanto, sempre la Pfeiffer in un'altra scena del film 

sa e rifiuta qualsiasi rappor
to coinvolgente. E una realtà 
piuttosto comune di questi 
tempi. Cosa ne pensa? 

Frankie ha vecchie ferite anco
ra sanguinanti, difficile da ri
marginare. È una donna che 
ha paura. Anche il rapporto 
con la madre alcolizzala è per 
lei difficilissimo. È una donna 
con un'amarezza di fondo, 
con una sfiducia negli uomini, 
che ha comunicato alla figlia. 
Per questo il ritomo a casa per 
Frankie e una tragedia. Anche 
nella vita reale tornare a casa 
non 6 sempre una festa: per la 
maggior parte della genie e 
doloroso come un'operazione 
chirurgica. Vai a casa e la mat
tina seguente li alzi come do
po un'anestesia totale. Perso
nalmente mi ci vogliono giorni 
interi per rimettermi in sesto. 
Guidi nella stradina che si avvi
cina alla casa dove sei cresciu
ta e questa tremenda malinco
nia comincia a penetrarti. È 
inevitabile, c'6 un tale bagaglio 
di ricordi, che li ci vogliono an
ni di terapia per riuscire a so
stenerlo, Del resto, più vecchi 
si divenla, più si e pieni di livi
di, e meno aperti e disponibili. 
Succede nell'amore, nell'ami
cizia, nel lavoro: fa parte della 
vita. Il trucco e riuscire a man
tenere quella vulnerabilità che 
permetta di avere ancora rap
porti appaganti e intensi. 

•Frankie & Johnny» è un film 
sulla solitudine. La celebrità 
spesso porta con sé la solitu
dine: lo ha constatato perso
nalmente? 

Si è un pochino più isolati: 6 
inevitabile. Questo costringe 
ad una scelta accurata degli 
amici, ad una pianificazione 
attenta del tempo libero per
che se ne ha cosi poco che di
venta veramente prezioso. 
Quindi da una parte ci si sente 
più isolati, ma dall'altra, in fon
do, più liberati. 

Corre voce che le scene d'a
more con Al Pacino siano 
state molto dure per lei. È 
vero? 

La scena 105 (quella in cui 
l'attrice apre la vestaglia e mo
stra le sue grazie agli occhi 
adoranti di Al Pacino) è stata 
talmente faticosa, lunga e ripe
tuta che alla fine Garry Mar
shall e arrivato sul set con tina 
serie di T-shirt per la troupe. 
C'era scritto: «Sono sopravvis
suto alla scena 105». 

Quando lei accettò di Inter
pretare Frankie, furono in 
molti a parlare dell'Inevita
bile confronto con la Fran
kie teatrale di Kathy Bates, 
splendida attrice ma non de
cisamente avvenente. Cosa 
ne pensa? 

Il film e una cosa diversa dal 
dramma teatrale. I confronti 
sono inevitabili ma inutili. Per
sonalmente poi non penso af
fatto che la Bates sia poco at
traente e comunque ho un ap
proccio diverso nel creare 
Frankie. Nel film ci sono poi 
una serie di personaggi che 
non esistevano nella versione 
originale del testo e che sono 
stali creali appositamente per 

la versione cinematografica. 
Ma lei era consapevole del 
fatto che il confronto sareb
be stato inevitabile, vero? 

SI, ma proprio per questo non 
volevo certo fare un'imitazio
ne. Ho cercato la mia strada: 
all'inizio è stato difficile, fatico
so, per le prime due settimane 
ho lottato per eliminare tutta 
una serie di reminiscenze o 
immagini che influenzavano la 
mia interpretazione. Dopo 6 
andato tutto liscio. 

La maggior parte delle attri
ci americane sostiene che 
per le donne è mollo diffici
le trovare ruoli interessanti. 
Lei è d'accordo? 

Sono stata molto fortunata ne
gli ultimi cinque, sei anni. Ève-
ro che devo scorrere molto 
materiale prima di trovare 
qualcosa che mi interessi, ma 
non posso negare di essere 
stata fortunata. Ci sono solo 
una coppia di film di cui non 
sono soddisfalla, ma non pos
so recriminare, francamente. 
Certo, Julia Roberts è probabil
mente l'atlrice più pagata del 
momento. Ha (alto una serie di 
film che sono slati successi al 
box office ed e un fatto innega
bile. Questo ù un business ba
sato soprattutto sul denaro. Io 
vengo pagata profumatamente 
e nella mia posizione sarebbe 
un po' difficile lamentarsi. Allo 
stesso tempo ci sono attori che 
hanno lavorato meno di me e 
che guadagnano quanto me. È 
difficile avere una risposta de
finitiva. 

Nel '92 a Televideo il programma 
creato insieme a Santa Cecilia 

Ecco Hypermusic 
il «fai da te» 
delle sette note 
Si chiama Hypermusic, è un programma elettronico 
e ha l'ambizione di essere una sorta di «fai da te» per 
imparare i segreti della musica e della composizio
ne. Prodotto dalla divisione Televideo della Rai, in 
collaborazione con l'Accademia di Santa Cecilia di 
Roma e la Regione Lazio, il programma verrà tra
smesso via etere a partire dal prossimo gennaio. Un 
modo divertente e istruttivo di giocare coi suoni. 

MATILDE PASSA 

• • ROMA. Volete imparare la 
musica oltreché ascoltarla? 
Siete capaci di utilizzare un 
computer? Avete il Televideo? 
Se avete risposto si a tutte e tre 
queste domande allora potere 
proseguire nella lettura. Per
ché qui si paria di Hypermusic 
un programma che permette 
di studiare da soli la musica, 
l'acustica e quant'altro. Realiz
zato dalla Divisione Televideo 
in collaborazione con l'Acca
demia di Santa Cecilia e la Re
gione Lazio, Hypermusic è de
dicato agli studenti di scuola 
media secondaria che voglio
no cominciare dal «do, re, mi» 
ma anche ai musicisti più pre
parati che hanno bisogno di 
approfondire le proprie cono
scenze di composizione. 

Nella sala di via dei Greci, 
biancheggiante di stucchi rifal-
'< di fresco (ma il vecchio audi
torium di Santa Cecilia conti
nua a essere chiuso perché 
non ha avuto l'agibilità), su 
uno schermo messo davanti 
alla pedana dove si era abitua
ti al luccichio degli ottoni, ecco 
comparire il mouse del com
puter, il menù, i suoni. Il pro
gramma, illustrato dal profes
sor Giovanni Piazza del con
servatorio di Santa Cecilia che 
ha curato l'impianto didattico, 
é «interattivo». Vale a dire che a 
ogni sezione, in ogni «classe» 
c'è la possibilità di fare esercizi 
e di avere i compiti «corretti». 

•E' un progetto al quale cre
diamo moltissimo ha detto 
Bruno Cagli, presidente del
l'Accademia di Santa Cecilia 
nel corso dell'incontro al quale 
hanno partecipato l'assessore 
regionale alla cultura Teodoro 
Culolo, il direttore della divi
sione Televideo, Marcello del 
Bosco - perché l'educazione 
musicale in Italia ha subito un 
ritardo storico che ci colloca 
alla pari con i paesi del Terzo 
Mondo. E neppure la prolifera

zione dei Conservaton è nasci
ta a recuperare il gap». Facen 
do leva sulla diffusione dei 
computer, sulla passione che 
molti giovani hanno per que
sto strumento e per la musica, 
Hypermusic si pone l'ambizio
so obiettivo di far entrare la 
musica nello studio quotidia
no, nel gioco quotidiano. Per
ché il programma é organizza
to in modo agile e persino di
vertente. Non tanto da appas
sionare utenti in erba, ma ab
bastanza per «stanare» quegli 
adolescenti che, finora, rispet
to alla musica hanno solo un 
atteggiamento passivo. 

Ma come si fa a mettere la 
mani sulla tastiera di Hypermu
sic! Lo ha spiegato Marcello 
Del Bosco. Noi ve lo traducia
mo cosi: dovete avere un tele
visore in grado di ricevere Te
levideo (ce ne sono già tre mi
lioni nelle case degli italiani), 
dovete avere un personal com
puter con sistema operativo 
MsDos (Ibm e compatibili) 
oppure un Macintosh. Dovete 
avere una scheda (il cui costo 
si aggira sulle 450 mila lire) 
che vi abiliti a collegarvi cori il 
servizio Telesoftware di Televi
deo. E' attraverso il Telesoftwa
re, infatti, che potrete memo
rizzare nel vostro computer il 
programma Hypermusic. Ed 
ora qualche parola sul Telesft-
ware, questo servizio al quale 
si accede con la scheda della 
quale vi abbiamo appena p;ir-
lato e che ovviamente, non si 
limita alla diffusione di Hyper
music, ma offre molti maten ali 
da poter traslenre nel proprio 
computer. Si va dalla discogra
fia completa del rock ai libri 
elettronici nonché a progetti in 
collaborazione con l'Universi
tà La Sapienza di Roma. Hy
permusic verri, trasmesso a co
minciare da Gennaio con Te
levideo, ma per chi volesse ac
quistarlo é prevista anche la 
commercializzazione. 

Sanremo: Raiuno 
mette in pista 
Baudo, Carrà & C. 
• • SANREMO. Un festival del
la canzone o un festival di 
Raiuno? La domanda sorge 
spontanea, viste le prime indi
screzioni che cominciano a 
circolare sul possibile cast che 
animerà la prossima 42» edi
zione del Festival di Sanremo 
che si svolgerà dal 26 al 29 feb
braio del 1992. Se sui cantanti 
é ancora nebbia fitta, sui pre
sentatori già si avanzano alcu
ne candidature. A condurre le 
quattro serate in diretta su 
Raiuno dovrebbero essere in
fatti i volti più noti della prima 
rete: da Pippo Baudo a Raffael
la Carrà, da Fabrizio Frizzi a Gi
gi Sabani, da Milli Caducei a 
foto Cutugno. Un simile spie
gamento di «cavalli di razza», 
sarebbe stato proposto dai di
rigenti di Raiuno al completo 
(Carlo Fuscagni, Lorenzo Vec
chione, Mario Maffucci e l'av
vocato Attilio Zoccali), duran
te la riunione svoltasi l'altro 
giorno, a Genova, con i rap
presentanti del Comune di 
Sanremo. 

Anche se per il momento la 
dirigenza di Raiuno non ha 
confermato ufficialmente la 
notizia, sembra che ai diversi 
presentatori verrebbe affidata 
la conduzione di altrettante se
zioni dello spettacolo. Un uni
co grande show di quattro sere 
in cui, accanto ai cantanti, i 
volti noti di Raiuno avrebbero 
una funzione fondamentale, 
non limitandosi al semplice 
ruolo di presentatori. Insom
ma, la prima rete, almeno in 
questa fase, sembra appuntare 
le sue attenzioni sulla struttura 
e sulla formula del Festival, si 
da caratterizzare in maniera 
marcata rispetto al passato la 
manifestazione sanremese 
che, a partire proprio dalla 
prossima edizione, passa sotto 
la gestione diretta della tv di 
Stato. 

L'incontro dell'altro giorno, 

come già avevamo annuncia
to, avrebbe dovuto sciogliere 
anche l'incognita sul noire 
dell'organizzatore artistico <J< -1 
Festival. Da più parti era stato 
avanzato il nome di Renzo Ar
bore (personaggio assai gradi
to sia alla Rai che al Comune 
di Sanremo), ed anzi le sua 
nomina era già stata data per 
scontata. Ma, a quanto pare, 
Arbore non avrebh» alcuna in
tenzione di accettare, anche 
perché attualmente é impe
gnato nella realizzazione di 
uno show «americano» lutto 
suo, Un'ipotesi alternativa, in
torno a cui starebbero lavoran
do i dingenti di Raiuno e gli 
amministratori della «città dei 
fiori», vedrebbe una nuova ri-
candidatura di Adriano Ara-
gozzini (organizzatore delle 
passate edizioni) a cui verreb
be affiancata la coppia Carlo 
Bixio e Marco Ravera. Una 
«troika» insolita e di difficile as
sortimento, visto che fino a • 
l'anno scorso il contrasto che 
ne opponeva i componenti 
passava direttamente attraver
so i contrasti tra le correnti de
mocristiane: Aragozzin: di 
«ascendenze» demitiane e Ra
vera assai gradito ai forlaman-
Di più, c'è da aggiungere che il 
patron Aragozzini, appena tor
nerà in Italia (e al seguito di 
Domenico Modugno. attual
mente ricoverato a Parigi pei il 
malore che lo ha colto sull'ae
reo, mentre tornava dalla 
trionfale tournee newyorke
se) , dovrà risolvere i suoi pro
blemi giudiziari. Aragozzini. 
come si ricorderà, assieme ad 
alcuni amministratori sanre
mesi, e stato raggiunto da alcu
ni avvisi di garanzia in menlo 
alla vicenda di presunte tan 
genti che sarebbero stale ver
sate per ottenere l'organizza
zione delle passate edizioni 
del Festival. Staremo a vedere, 
la telenovela sanremese o ap 
pena cominciata. 
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LA BOTTEGA DEL T E A T R O {Raidue, 10.05). -Saggio fi
nale» e l 'ultima lezione di Vittorio Gassman. Per l'occa
sione, ha scelto d i rappresentare un poemetto d i Elsa 
Morante tratto da / / mondo salvato dai ragazzini. 

MAGAZINE 3 (Raitre. 12.30) Una puntala tutta dedicata 
al l 'amore a fumetti. Dalla casa editrice l anc i o . Marina 
Morgan mostrerà come nasce un fotoromanzo: dal sei 
fotografico .«Ila fotocomposizione, fino alla stampa. In
terviste a registi, fotografi e sceneggiatori d i un genere 
che ha «lanciato» attrici lamose: da Ornella Muti a Barba
ra De Rossi, da Raffaella Carta a lau ra Antonel i i . 

CIAO WEEKEND (Raidue, 12). Tema della settimana t la 
fortuna. In studio. Fabio Troncarelh. professore d i Paleo
grafia a Viterbo; Antonio Giglioli. presidente del c lub dei 
«Non emergenti»; Walter Fabozzi, che sì e autopromosso 
in maniera singolare; Alessio Bertrand, unico superstite 
della Moby l'rince; Domenico Piantieri, che ha perso al 
tavolo da gioco c inque mil iardi in due anni ; Ciro Riem-
ma. curatore del la Smorfia. 

COSÌ FAN T U T T E {Cmquestelle. 20.30). In pr ima serata, 
l'opera in due atti d i Amadeus Mozart, interpretata da 
Auson Austin, Thomas Al ien. Franz Petri. Helena Dose e 
Silvia Lindestrand. John Pntchard dirige la Ixmdon Phi-
larmonic Orchestra. 

IL C O R A G G I O D I V IVERE {Raidue. 20.30). Dopo il f i lm 
Oood morning Vietnam, dibattito sul rock. Vi partecipa
no Renzo Arbore, Dario Salvatori. Roberto D'Agostino, 
Ricky Gianco, Mita Medici, Maurizio Vandell i , Gino Ca
staldo. Negli studi d i Napol i c i sarà Paolo Isotta ( i l i ritico 
musicale che avviò la polemica, dopo la dichiarazione di 
Sting, sui contenuti reazionari del rock ) , insieme a Milva, 
Mario Merola, Fausto Amodei e Pino Masi. 

I.T. (Tmc. 20 30). Secondo un' indagine del Censis. dall '80 
all l '87 sono spariti in Italia più d i 30mila minor i . Se ne 
parla nella trasmissione di Mino Damato. Tra gli altri ar
gomenti , l 'utilizzazione d i animal i nei test per i cosmeti
c i , la vita d i Angela Casella dopo il sequestro del figlio, 
l'infarto. Tra gli ospiti, Fabio Concato. Mia Martini e Amy 
Grani. 

H A R E M {Raitre. 22.30). Catherine Spaak parla del succes
so con Bona Frescobaldì, intraprendente marchesa fio
rentina produttrice d i vini e proprietaria d i case editrici; il 
ministro Rosa Russo Jervolino; Simona Marchini. Anche 
l 'uomo misterioso è un uomo di successo. 

SPECIALE T G 1 {Ramno, 23). L'inchiesta è dedicata al Si
nodo sull 'Europa che si aprirà in Vaticano giovedì prossi
m o e che raccoglierà le delegazioni episcopali dei paesi 
europei e rappresentanti d i ortodossi e protestanti. Nello 
speciale, le testimonianze d i alcuni intellettuali e un' in
tervista al numero due del Sinodo ortodosso russo, il me
tropolita Juvenalij. 

D I R I T T O D I REPLICA {Raitre. 23.45). Tre minut i d i tempo 
per l'autodifesa. La parola a Guido Guidi , dimissionario 
presidente del l 'Ordine dei giornalisti; Arnaldo Alb in i Co
lombo, segretario del sindacato autonomo videoteche, 
che difende il dir i l to d i vendere cassette pomo ; Umberto 
Simonetta, autore del musical Fred; A ldo De Santis, arbi
tro d i ping pong, contestato per aver impedito a una por
tatrice d i handicap d i gareggiare a un torneo. Sandro Pa
ternostro coordina i quattro «testimoni» Fabio Fazio, Ste
fano Magagnoli, Oreste De Fomari e Enrico Magrelli. 

{Stefania Scateni) 

Tmc, pillole 
di Bibbia 
in «cartoon» 
M Mentre la Rai ha appena messo in can
tiere una megaproduz ione per realizzare un 
serial tratto dal la Bibbia (37 puntate d i un 'ora 
c iascuna che and ranno in o n d a a part ire dal 
la Pasqua de l 1993), T e l e m o n locarlo, ogn i 
domen i ca mat t ina, trasmette una versione 
tutta part icolare de l l 'An t ico e de l Nuovo Te
stamento. Ilgranracconto della Bibbia e infatt i 
una versione per immag in i del l ibro più letto 
de l m o n d o . Più che un car tone an imato tradi
z iona le , si tratta d i una serie d i d isegni ( l ' au
tr ice e Letizia Gal l i ) f i lmat i «in truka», accom
pagnat i da un c o m m e n t o in versi cura to da 
V i t to r ino Joannes e Laura Fischetto. Sono 
del le p icco le p i l lo le del la durata d i 7 minu t i 
( i n o n d a alle 11.45) che raccontano i pr inc i 

pal i avveniment i e protagonist i dei Sacri Te
sti, Sceneggiate e dirette da Manno Nicora. le 
65 puntate de II gmnraccnnto della Bibbia che 
h a n n o preso il via lo scorso 3 novembre, sa
ranno p rogrammate f ino al '92. D o p o i p r im i 
ep isodi cha hanno visto la creazione, la cac
ciata da l Paradiso e il d i luv io universale, si an
drà avanti f ino alla man ina de l 25 d i cembre 
c o n l 'episodio del la Natività. l.a serie, una 
sorta d i «catechismo elettronico», si fa ap
prezzare, oltre che pei i bei disegni, or ig inal i 
e lontani da un ' iconograf ia d i maniera. |>er il 
suggestivo c o m m e n t o musicale d i Franco 
Godi ed Oscar Rocchi , che recupera suoni e 
mot iv i d'altr i tempi . 

Ma il pal insesto d i T m c , ded ica lo ai car
toon, non si esaurisce c o n questa versione 
del la Bibbia. A parte i p rog rammi mat tut in i 
G Uoe e Stooby Doo ( la domen i ca alle 9.45 
e 10.45), durante la set t imana, alle 14.35, in 
coda a Ottovolante, va in onda Snack che 
p ropone ogn i g iorno una serie an imata diver
sa. Si parte il lunedi c o n Slarcom, i l martedì 6 
la volta d i Galaxy Hiifli School, mentre il mer
coledì è ded ica to a Gallar, giovedì tocca a 
Isabelle de Paris ed il venerdì si ch iude c o n la 
p icco la saga fantasy d i Una spada per un ca-
ixiliere. ìlRe.P 

'•••' ri '.<«V. 

Un'immagine de «Il granracconto della Bibbia» in onda su Tmc, ogni domenica mattina 

Al via da martedì su Raitre «Parte civile», il primo esempio di «tv operativa» 

Raffai, lacty Marlowe indaga 
Martedì ore 20.30: su Raitre va in onda la prima «te
levisione dell'emergenza». Si chiama Parte civile, è 
condotta da Donatella Raffai, e interverrà su tutto 
quanto fa ingiustizia. Telefoni, porte aperte in stu
dio, avvocati, interforze per fare da ponte fra chi su
bisce e chi deve risolvere (e in genere non lo fa). 
Ogni puntata sei casi, e la possibilità di cambiare 
scaletta per ogni eventualità. 

ROBERTA CHITI 

• I ROMA. Criminalità, ado
zioni diff ici l i , problemi d i rac
ket? Signora Marlowe, il caso e 
suo. Martedì toma su Raitre 
Donatella Raffai con il nuovo 
programma, l'arte civile. Stessi 
capel l i cort i , stessa voce roca, 
ma in più un appellativo, «si
gnora Marlowe» appunto, soft 
e quasi accattivante - l'ha co
niato per lei i l capostruttura 
de l programma Arnaldo Ba
g n a l o - , e che nelle intenzto- ' 
ni dovrebbe lar dimenticare 
tutti i «poliziotta», «sccriffa», 
«grifagna» che l 'hanno accom
pagnata finora. Una «signora 
Marlowe» alle prese non con 
gli scomparsi, ma con piccol i e 
grandi casi di illegalità, com
pletamente sola in uno studio 
costruito apposta da Antonio 
Capuano, napoletano che il 

' mondo" ar 'conf ln l della legge 

sa come descriverlo: è stato lui 
a raccontarcelo in Vito e fili al
tri, il f i lm presentato con suc
cesso quest'anno a Venezia 

Ricominciamo. Donatella 
Raffai in un programma unico 
nel suo genere, dice il direttore 
d i Raitre. Angelo Guglielmi, 
«perche Parte civile e il pr imo 
esempio d i televisione operati
va». In realtà, a sentire organiz-
zalori e curatori, e più facile d i 
re quel lo che il programma 
non sarà. «Non sarà un pro
gramma di denuncia» dice Gu
gl ielmi, «perché per questo c i 
sono altre trasmissioni a Rai
tre, come Samarcanda e Pro
fondo nord'. Ancora, dice il di
rettore, «non sarà un program
ma di servizio». Vi aspettate 
una caccia al l 'uomo? «Niente 
d i tutto ciò» promette Bagna-
sco. Insomma, conclude un 

ispirato Guglielmi, •Parte civile 
e una buona azione, e delle 
buone azioni meno se ne parla 
e meglio 0». Invito impl ici to: 
guardatelo. 

Costruito a mosaico, mai 
immobi le, volutamente im
provvisato, stando alle pro
messe Parte civile si presenta 
come una televisione da fare 
più che da guardare. Una spe
cie dì mediatrice fra le ingiusti
zie e chi ò preposto a risolver
le: dalle vittime della mafia a 
quelle delle bustarelle, dai ma
lati abbandonat i dagl i ospeda
li a chi si scontra con l'emer
genza casa: «Non faremo pro
cessi - dice uno degli autori - , 
ina incalzeremo perché i giusti 
processi vengano fatti e non 
venga sbelfeggiato il più ele
mentare senso d i giustizia». 
D'altra parte, ricorda proprio 
Donatella Raffai, «l'effetto 
d'ampli f icazione che ottengo
no certi programmi la si che i 
meccanismi istituzionali ven
gano sollecitati a rimettersi in 
moto, f ino alla soluzione del 
problema». Un capi tolo parti
colare verrà riservato alle ado
zioni nonché, con l 'appoggio 
della Confesercenti. il proble
ma dei racket. 

Martedì sera alle 20.30 Do
natella Raffai entrerà in scena 
con il pr imo «caso»; «Ogni pun-

Donatella Raffai torna su Raitre con «Parte civile» 

tata ce ne saranno sei o sette -
dice la conduttrice - , tutti scelti 
fra quell i che ci hanno scritto. 
Gente che ha subl 'o un' ingiu
stizia, che ha vissuto l'espe
rienza di vedere violali i propri 
diritti, o che é a conoscenza di 
piccole e grandi ingiustizie. 
Noi li aiuteremo, avremo a no 
stra disposizione un pool di av
vocati, col laboreremo con Ca-, 
rdbiriieri, pol iz ia e guardie d i 

Finanza, useremo tutti i nostn 
mezzi a disposizione». Non ba
sta: sappiate che dietro le 
quinte ci saranno il regista Eros 
Macchi, gl i autori Pier Giusep
pe Murgia, Adriano Caiani e 
Alfonso Madeo. e gli stessi re
dattori degli «Speciali» d i Chi 
l'ha visto?. 

Per concludere, «e un pro
gramma molto ambizioso» di
ce Guglielmi, perché «in un 

paese investito di gravi diff icol
tà pubbl iche e private, dove si 
urla a gran voce che queste dif
ficolta non sono risolvibili solo 
con l'intervento dall 'alto, ma 
c'è bisogno di tutti e d i ciascu
no, Raitre ha voluto raccoglie
re quest'invito. E lia fatto di 
Parte civile un luogo dove le 
azioni della gente si caricano 
di effetto pratico e possono 
servire a dare aiuto». 

Fantastico 
Genesis 
È la volta 
buona? 
EBB ROMA. I sette mil ioni di fe
delissimi che lo scorso sabato 
hanno seguito Fantastico, li 
hanno aspettati invano. Al l 'ul
t imo momento si sono dovuti 
•accontentare» del lo staff d i 
Crème caramel. Impedimenti 
tecnici infatti, non hanno per
messo sabato scorso ai Gene
sis d i calcare il palco del Delle 
Vittorie, che invece li attende 
per questa sera. Lo storico 
gruppo inglese, guidato da Phil 
Collins, si esibirà nel brano So 
son ofmme. tratto dal loro ulti
mo a lbum (uscito nelle scorse 
settimane) We can't dance, al 
pr imo ]>osto nelle classifiche di 
vendita per i Cd, al secondo 
negli a lbum e al terzo nei sin
goli. A d affiancare i Genesis 
sarà un altro gruppo musicale, 
il quartetto vocale americano 
dei Manhattan Transfer, che 
proporrà The off beat of ave-
nues, il brano che da il t i tolo al 
loro u l l imo album. 

Sul «ring» dove si scontrano 
gli aspiranti comic i , sono in ga
ra questa sera il trentenne ro
mano Maurizio Della Vallee 
(già nello staff d i Avanzi) e la ' 
ventisettenne napoletana, An
tonella Stclanucci. In giuria, ad 
esprimere il loro parere sui 
due concorrenti al titolo d i 
•Show master», sono Gigi 
Proietti, Donatella Raffai e Car
men La Sorella. Quanto alle 
imitazioni d i Gianfranco D'An
gelo, ormai ospite fisso del va
rietà di Raiuno, lo vedremo nei 
panni d i Carlo d'Inghilterra. In 
principio, il comico aveva pro
posto d i calarsi nelle vesti d i 
Umberto d i Savoia, ma la sua 
idea, per evitare polemiche, é 
stala prontamente cestinata 
dalla struttura d i Mario Maffuc-
ci . A d interpretare Lady Diana 
sarà invece la conduttr ice Raf
faella Carrà, mentre Jhonny 
Dorelli si darà al bel canto su 
motivi d i Cole Porter. 

Infine, per i Genesis che fi
nalmente arrivano, salta un'a l 
tra ospite annunciata: Kim Ba-
singer. Al suo posto, ci sarà 
l'attrice Carol Alt che insieme a 
Giuliano Gemma, terrà a batte
simo i due giovani concorrenti 
allo «Show master». I due attori 
saranno intervistati cjagli aspi
ranti comic i che ih seguito.do-
vrarmó affrontare la consueta 
prova del video-game. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE % 
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SCEGLI IL TUO FILM 
e.oo LA SETTIMA ALBA. Rim 
8.00 DSC Passaporto per l'Europa 

Inglese e francese per bambini 
19*): corso di spagnolo ( 11*1 

8.90 (MANDI MOSTRI. Civiltà del 
'600 a Napoli 

9.30 QUANDI MOSTRI. Civiltà del 
700 a Napoli 

10.18 DUE ASSI PER UN TURBO. Te-
lolilm 

12.00 TOI FLASH 
12.0» 
12.30 

CIAO ITALIA. (2« parte) 
CHICK-UP. 01 Biagio Aflnes 

13.28 ESTRAZIONIPILLOTTO 
13.30 TELEOIORNALE 
1 S 3 8 T O L TRE MINUTI D I -
14.00 PRISMA. AcuradiG. Ravielo 
14.30 SABATO SPORT. Biliardo. 2" 

prova campionato italiano boccet
te, Ginnastica artistica: campio-
nato Italiano assoluto 

18.30 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
174)0 LO ZECCHINO D'ORO, ^ - e d i 

zione) 
TQ1 FLASH i&oo. 

18.08 •STRAZIONI DSL LOTTO 
18.10 LO ZECCHINO D'ORO. (34-odi-

ziono; 2» parte) 
19.3» VANGELO DELLA DOMENICA 
19.40 ALMANACCO DSL OKMNO 

DOPO-CHS TSM PO FA 10.80 CHSTSMPOFA 
SOOO TSUIOIORNALI 
SOJS TP SPORT 
SO40 FANTASTICO 12. Spettacolo 

conj Dorelli e R. Carrà 
22.4» T01 -L IN IA NOTTI 
23.00 SPSCIALST01 
24.00 T01 NOTTE.CHSTSMPOFA 

0.30 SILKWOOD. Film con M.Streep. 
K Russel. R«)fliadiM.Nichols 

8.00 CUORI!BATTICUORI 
8.80 PICCOLI I PRANDI STOMI 

T.9S MATTINA DUE. Con A. Casta-
omol.nusslnova 

8-9-10 TOS- MATTINA 

10.08 OSI. La bottega del teatro 

10.38 OIORNI D'EUROPA 

11.08 AL DI QUA DEL PARADISO 

12.00 CIAO WEEK-END. Varietà con 

G. Magalll e H. Parisi 

13.00 TOaORETWEDfCI 

13.20 TP 2 DRIBBLINO 

13.88 METEO 2 
14.00 C U P WEEK-END. (2-parte) 
18.40 VIDEO COMIC. DiN. Leggeri 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.18 SPORT. Pallavolo: Lazio Volley-

Prep Volley Reggiano. Pallacane-
atro: Telemarkot-Turboalr 

18.48 MIAMI VICI . Squadra antidroga 

19.48 TELEOIORNALE 

20.18 T02 LO SPORT 

20.30 ILCORAOOK) DI VIVERE. (?•) 
20.38 OOOD MORNINQ, VIETNAM. 

Film con Robin Williams. Tung 
Jnanh Tran. Regia di B. Levlnson 

22.40 ILCORAOOIO DI VIVERE. -Dal
la musica nasce la voglia di liber
ta-

23.18 T02 NOTTE. METEO 2 

23.88 NOTTI SPORT. Sci alpino; pu
sillo, biliardo: rally di Monza 

10.28 PUGILATO. Finali del campiona-

lo del mondo dilettanti 

12.38 MAOAZINE3 

14.00 RAI REGIONI. Telegiornali 

14.30 T03POMERrOQrO 

14.40 AMBIENTE ITALIA 

18.18 RUGBY. Campionato Italiano 

18.48 HOCKEY SUL GHIACCIO. Al-
pen Liga. Final tour 

17.30 PALLANUOTO. C. Italiano. Sa-
lerno-volturno 

18.00 SCI ALPINO. Coppa del mondo 

18v48 T03DERSV-MSTIO3 

19.00 TILIOIORNAU 

19.49 INSIEME, 01 S.Qentilonl 

20.30 PERRY MASON. Telefilm -Mor

te di un editore». Con Raymond 
Burr. Barbara Hale • 

22.08 DIRETTA DA_ 

22.30 T03-SERA 
22.48 HAREM. Con Chatonne Spaak 

23.48 DIRITTO DI REPLICA. Con San-

dro Paternostro 

0.28 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.38 TQ3 NUOVO GIORNO 

0.88 METEO 3 

1.00 FUORI ORARIO 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8.30 ARNOLD. Telefilm 

9.00 SABATO 8. Attualità 

11.18 ANTEPRIMA. Attualità 

11.80 ILPRANZOtSBRVrTO. Quiz 

12.40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

12.48 NON t LA RAI. Varietà con Enrl-

ca Bonaccortl (0769-64322) 
14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

18.00 AOEUZIA MATRIMONIALI 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 

18.88 BACIANDO BACIANDO 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati. 
D'Artacan; Dolce luna; Prendi II 

mondo e vai 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

18.80 BACIANDO BACIANDO 

18.88 LA RUOTA DILLA FORTUNA 

19.40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

19.48 I L 0 I 0 C 0 D H 9 . Quiz 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 SABATOALCIRCO. Varlelàcon 
Gerry Scotti, Cristina D'Avena, 
Massimo Boldi. (7*puntata) 

23.00 COMI UNA MAMMA. Film con 

Stefania Sandrelli (1« puntala) 

24.00 CANALE 8 NEWS 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.18 NEW YORK NEW YORK 

2.08 MISSIONI IMPOSSIBILI, 

8.30 STUDIO APERTO Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8.30 STUDIOAPIRTO. twlizlario 

9.08 SUPER VICKV. Telefilm 

9.30 CHIPS. Telelilm • 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm 

11.30 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rlelà con Glanlranco Funari 

13.48 IL SOMMERGIBILE PIÙ PAZZO 
DEL MONDO. Film con Anna M. 
Rizzoli. Regia di M. Laurenti 

18.00 TOP VINTI. Con E. Folliero 

17.00 A-TIAM. Telefilm «Acciaio». 
Con G. Poppard 

1B.00 MONDO 0ABIB8Q. Varietà ' 

18.30 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

19.00 CALCOMANIA. Con Maurizio 
Mosca. Cosaro Cadeo 

20.00 MAIDIRETV. Varietà con la Gia-
lappa'*, Band 

20.30 CLASSE DI FERRO II. Telefilm 

22.00 PALLI DA SPIAGGIA. Film con 
Phlllip Paley. Heidl Helmor 

24.00 MAIDIRETV. Varietà con la Gia-

lappa Band 

0.30 STUDIO APERTO. Mollano 

1.00 CAPRICCIO. Film di Tinto Brasa 

B.08 COSI GIRA IL MONDO 

8.30 LA VALLE DEI PINI 

9.40 VALERIA. Tolanovcla 

10.30 CARIOENITORI. Quiz 

11.20 STELLINA. Telenovela 

12.00 CIAO CIAO. Dolce Candy, Le lar-

la rughe Nmia alla riscossa 

13.40 pUON POMERIGGIO 

13.46 SENTIERI. Telenovela 

14.4» SEHOBA. Telenovela 

18.18 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa Kullok 

18.48 CMSTAL, Telenovela 

18.30 OENBRAL HOSPITAL 

17.08 FEBBRE D'AMORE 
17.80 T04 NOTIZIARIO 

18.00 CIBAVAMO TANTO AMATI 

1B.2S GIOCO D I L L I COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

19.00 IL LIBRO DILLA GIUNGLA. -In 
cerca dei cattivi» 

19.38 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 COLOMBO. Telefilm .Autoritrat

to per un assassino» con Peter 
Falk 

22.30 ELLSRY OUEEN. Telelilm -Oro-
loglo da polso- con Jlm Hutlon 

23.30 PARLAMENTO IN. Attualità con 
Emilio Corelli 

0.18 SESSO MATTO. Film con Gian
carlo Giannini e Laura Antonelii 

(gìmE m ODEOH 
(inumili 

TELE 
* / ' 

RADIO 

7.30 CBS NEWS 

8JO TM8CI. Pianeta neve 

9.1 e SATMAN. Telelilm 

10.18 SOCIETÀ A IRRESPONSASIU-

TA ILLIMITATA Telefilm 

11.00 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGIO, Con Andrea Gns 

12.10 CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW. Rotocalco sporti-

vo con Marina Sbardella 

18.00 SCI. Coppa del mondo 

19.00 MONDOCALCIO. Sport 

20.00 TMC NEWS 

20.30 INCONTRI TELEVISIVI. Atluali-

là Con Mino Damato 

23.30 TENNIS. Finalo dell'lnlernatlo-

nal Tennis Tour 

1.00 LA RIVOLTA D I L L I DONNE DI 

STIPFORD. Film con Sharon 

Gless, JulieKavner 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

13.48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con S. Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

18.30 BABNABY JONES. Telefilm 

18.30 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

19.30 CRIME STORY. Telelilm 

20.30 LA BATTAGLIA DI MARATO

NA. Film con Stovo Reoves. Re-

già di Bruno Vallali 

22.80 SHANE. Telefilm ' 

23.80 FATAL TEMPTATKMi. Film di 

B J Ross 

13.00 NAUTICAL8HOW 
13.30 REPORTER ITALIANO 
14.00 AMERICAN BALL 
14.30 TORNA A CASA LASSKL Film 

con Elisabeth Taylor. Regia di 
Fred Mac Lood 

18.00 FIORI DI ZUCCA 
16.00 I FALCHI DI RANGOON. Film 

con John Wayno, John Carrol. Re-
già di David Miller 

17.30 AUTOMAN. Telelilm 
19.30 CARTONI ANIMATI 20.00 BIANCANEVE 

HILLS 
A BEVERLY 

20.30 ANOEL KILLER. Film di Robert 

9.00 5 STELLE IN REGIONE 

12O0 SI8TERKATE. Telefilm 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 

14.30 CIAORAOAZZI 

18,00 IMMAGINI DALL'INDIA 

20.30 COSI FAN TUTTI. Opera lirica 

con Anson Austin, Thomas Alien. 

Musica di W.A. Mozart 

22.30 TELEOIORNALE 

Programmi codificali 

20.30 NOIA DA MATTI. Film con K. 
Alley. J. Larroquetlo 

22.20 ORIAT BALLS OF PIRE. Film 

con Danms Quaid, Wimona Ryder 

1.00 FRATELLI NELLA NOTTE. Film 

con Geno Hackman 

TELE 

W» illllllllllUI 
1.00 TUTTA UNA VITA. Film con 

Marthe Keller 
(replica dalle 01 00 alle 23) 

18.00 AGENTE PEPPER. Telefilm con 
A Dickmson 

19.00 TELEGIORNALI 
19.30 RUOTE IN PISTA. Sport 
20.30 PRESTAMI TUA MOGLIE. Film 

conL Buzzanca 
22.30 RAOAZZA TUTTA NUDA AS

SASSINATA NEL PARCO. Film 
con R. Holfman 

7.00 
10.00 
12.00 
18.00 

1 VIDEO DEL GIORNO 
RADIO LAB 
WISHBONEASH 
JOB COCKER SPECIAL 

18.00 ONTHEROAD 
19.00 
20.00 

BLUE NIGHT 
1 VIDEO DELLA SERA 

KV 
19.30 TQA INFORMAZIONE 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 

23.00 NOTTE ROCK 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

J_ 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11: 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2. 6.30; 
7.30-, 8.30, 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30: 18.33; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6 56, 
7 56, 9 56. 11.67, 12.56. 14.57. 16.57, 
18 56, 20.57. 22.57. 8.40 Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00 Weok-end, 
11.45 Cineteatro; 14.30 Stasera (e do
mani) dove; 16.00 Week-end. 18.00 
Studiare, dove, come, quando, 20.30 
CI siamo anche noi 
RADIODUE. Onda vorde 6 27, 7 26. 
8 26. 9.27, 1127, 13.26, 15 27, 16 27, 
17 27. 18 40, 19.26, 22 37, 12.50 Hit 
Parade. 14.15 Programmi regionali, 
15.00 II viandante; 15.50 Hit Parade, 
19.55 Radioduo sera Jazz. 21.00 Con
corto sintonico 
RAOIOTRE. Onda verde' 7 18, 9 43. 
11 43 6.00 Preludio, 7.30 Prima pagi
na, 8.30 Concerto del mattino; 14.05 
La parola o la maschera; 16.00 Con
certi jazz, 19.15 Sul podio Léonard 
Bornstetn, 19.55 Radiotro suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul tralfico m MF dallo 
12 50al lo24. 

8.0O LA SETTIMA ALBA 
Regia di Lewis Gilbert, con William Holden, Suaannah 
York, Capuclne. Uaa (1884). 120 minut i . 
La guerra è finita ma gli animi sono tutt 'altro che pla
cati. Ambizioni deluse cedono il passo ad amicizie 
poco chiare in un confronto amaro e tutt 'altro che ras
sicurante. Protagonista un gruppo di soldati amer ica
ni, reduce dal secondo conflitto mondiale, 
RAIUNO 

1 3 . 4 5 IL SOMMERGIBILE PIO PAZZO DEL MONOO 
Regia d i Mariano Lourentl, con Anna Maria Rizzol i , 
Bombolo. Italla(1982). 89 minuti. 
Sul modello del più fortunati e divertenti f i lm catastro
fici americani, una commedia del l 'ar t ig iano Laurent! 
su un gruppo di mar inai foll i al le preso con una bella 
ragazza 
ITALIA 1 

2 0 . 3 6 OOOD MORNINQ VIETNAM 
Regia di Barry Levlnson, con Robin Williams, Tung 
Jhann Tran, Cnlntara Sukapatana. Uaa (1987). 118 m i 
nut i . 
1965. nel Vietnam impazzano napalm e contraddizio
ni, Adr lenCronauer dedica tempo e voce per Intratte
nere le forze armate di stanza a Saigon. Ma nessuna 
retorica nei suoi programmi, tanto umorismo, musica 
rock e -enter ta inment- . I soldati si entusiasmano ma I 
superiori disapprovano. Un «Mast i - ven tann i dopo 
cho premia Wil l iams con una nomination all 'Oscar. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 ANGEL KILLER 
Regia d i Robert Vincent O'Nell, con Betay Russai, Ret
ry Calhoun. Usa (1984). 89 minut i . 
Vita difficile per la quindicenne Molly. studentessa di 
giorno, prostituta di notte, sulle pericolosissime stra
de di Los Angeles. Ma sul l 'Hol lywood Boulevard un 
maniaco ha preso di mi ra le ragazze e a lei non resta 
che la protezione di un vecchio travestito... 
ODEON TV 

2 3 . 5 0 FATAL TEMPTATION 
Regia di Bob J . Ross, con Loredana Romito, A.M. Hu
ghes, John Armalead. Italia (1987). 90 minuti. 
Chi si nasconde dietro lo psudonomo del regista? 
Qualcuno che si vergogna di queste scampagnate nel 
soft coro o sotto sotto nutre un antico rispetto per Ftos-
sell ini (a giudicare dal nome d'arte che ha scelto). Oul 
a parte il titolo s iamo lontani dalle -attrazioni fatan
dogli americani Più modestamente nel paraggi di 
una giovano e insoddislatta vedovella che per man
dare avanti l 'albergo di famigl ia, assumo un giovanot
to col quale inizia una relaziono di sesso 
ITALIA 7 

0 .1 B SESSOMATTO 
Regia di Dino Risi, con Giancarlo Giannini , Laura An 
tonel i i , Paola Borboni. Italia (1973). 100 minut i . 
Otto episodi d iversi altrettante variazioni sui temi del 
SORSO Un camorloro, uno stracclvendolo, un avvoca
to, un vonditore ambulante allo prese con avventure 
personal issimo e fantasie universal i 
RETEQUATTRO 

0 . 3 0 SILKWOOD 
Regia d i Mike Nichols, con Meryl Streep, Kurt Russel, 
Cher. Usa (1983). 122 minut i . 
Una stona vera, variazione sul toma del la sicurezza 
al l ' intorno del lo aziende e dei r ischi connessi al l 'uso 
di na tona l i radioatt ivi. Karen Silkwood 0 un'operaia 
che scopre al l ' improvviso cho nel suo reparto non 
vengono rispettato tutte le misure - ig ien iche- . E che 
qualcuno ogni tanto si ammala 
RAIUNO 
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Firenze 
Greenaway 
si diverte 
con Mozart 

DOMITILLA MARCHI 

•1FIKENZE Le cronache 
americane di David Lynch e di 
Mark Frost: un diano alla cac
cia dei fantasmi a stelle e stri
sce dei due creaton di Twin 
Peata. La Harlem del cugino 
Bobby, un reverendo che sem
bra uscito dai Blues Brothers, 
raccontata da Jonathan Dem
mo, il regista del terrificante // 
silenzio degli innocenti. E spo
standosi rapidamente al di la 
dell'enorme oceano, Boris EU-
sin. l'eroe del golpe, ritratto 
nella vita quotidiana da Alek-
sandr Sokurov, mentre Pavel 
Lounguine, l'autore del bellis
simo Taxi blues, entra con la 
sua cinepresa nella colonia 
penitenziaria di Pyllm, negli 
Urali. Entro questi due confini 
simbolici si situa il materiale 
che sarà proposto a Firenze 
dal 29 novembre al 7 dicembre 
in occasione della 32' edizio- -
ne del Festival dei Popoli. 

11 documentario, strumento 
alternativo e flessibile, estendi
bile fino a sconfinare in ambiti 
che non gli sono propri, territo
rio di frontiera e di ricerca, mo
nologo interiore che può, an
cora, dar voce a sentimenti, 
impressioni, poesia, e il prota
gonista assoluto del festival fio
rentino. Si va dalle in:ervistc -
come quella concessa da Spi-
ke Lee, alle prese con la bio
grafia di Makolm X, a Tony 
Knox - alle pagine cinemato
grafiche più travagliate, come 
la «dichiarazione d'amore» di 
John Boorman alla terra irlan
dese, le sue leggende, i suoi 
misteri. Si va dal documenta
rio, sulla carta, più tradizionale 
- con la miniserie dedicata al 
regista inglese Ken Loach (lo 
sciopero dei minatori, il ritratto 
di tre ballerini) - a vere e pro
prie fiction, come lo stesso The 
Camekeeper di Loach. sulla 
caccia, passatempo preferito 
dell'aristocrazia inglese, e so-

• prattutto come Fino alla fine 
del mondo, il discusso e atte
sissimo film di Wim Wenders 
che concluderà la rassegna. 

In mezzo, altri nomi autore
voli: Peter Greenaway, ad 
esempio, con il suo Noi Mo
zart, opera -unti-celebrativa-, 
nell'anno delle folli celebra
zioni, tutta giocata sulla lettera 
M. Il ' regista inglese non si 
smentisce e crea un gioco di 
numeri e di combinazioni ba
sato sull'iniziale, costante, di 
Mozart, musica e man, l'uomo. 
E mette al servizio del suo re
bus la tecnica elettronica più 
avanzata, cosi come ci aveva 
latto vedere ne\V Ultima tempe
sta Oppure Werner Herzog, 
ancora una volta alla ricerca di 
un territorio sconosciuto e fa
voloso, popolato di miti e di 
fantasmi: stavolta il regista di 
Agitine è finito alla corte del 
marajà di Udaipur, in India, e 
ha ripreso il suo «circo» di ma
ghi, ballerini, acrobati, fachiri, 
elefanti, tigri e serpenti. Un ko
lossal a suo modo, con duemi
la interpreti e costi di allesti
mento senza precedenti. 

Ritornano anche le rassegne 
collaterali, specie lo «schermo 
dei suoni» che quest'anno ha 
in serbo GetBack, l'ultimo tour 
di Paul McCartney filmato da 
Richard Lestcr, il regista di 
Helple di A Hard Day 's Night. E 
poi altri inediti: le immagini 
degli archivi privati dei Doors, 
gli ultimi anni della carriera di 
Van Morrison, le apparizioni 
dal vivo dei Vetvet Under
ground e Nico e soprattutto 
Dingo, dell'australiano Rolf De 
Heer, interpretato dal grande 
Miles Davis poco prima di mo
rire. 
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Cinema 
Morto Imai 
un giapponese 
neorealista 
M TOKIO. Aveva appena 
presentato a Soka, il suo ulti
mo film La guerra e i giovani. 
Poi un colpo apoplettico, mer
coledì sera, lo ha costretto a un 
ncovero improvviso a Tokyo. 
Ieri, Tadashi Imai. settantano-
venne regista giapponesi", e 
morto per un'emorragia cere
brale. Era stato tra i cineasti 
giapponesi più impegnati poli
ticamente, su posizioni pro
gressiste, negli anni Cinquanta 
e Sessanta. Uno dei suoi film 
più famosi fu, ne! 1951, Eppure 
noi viviamo, una sorta di Ladri 
di biciclette alla giapponese. 
Ad un cinema dalle forti con
notazioni realiste Imai era ap
prodato dopo un tirocinio «leg
gero». Poi l'avvicinamento alle 
tesi, estetiche, del realismo so
cialista, il richiamo ad un cine
ma «ideologico» ma alieno da 
tentazioni didascaliche. Ne! 
1963 vinse l'Orso d'oro a Berli
no con Storia crudele del giura
mento d'obttedienza, nel 1975 
fu premiato a Sanremo per Ta-
bigi Kobayashi. biograliu di 
uno scrittore comunista. 

A Napoli la tragedia di Eschilo 
che rievoca il «dietro le quinte» 
della battaglia di Salarnina 
nella messa in scena del teatro Attis 

Lo spettacolo è stato presentato 
nell'ambito di un «Incontro di artisti 
e studiosi dell'area mediterranea» 
coordinato da Maurizio Scaparro 

«Persiani», umiliati e offesi 
AOXMOSAVIOLI 

1B NAPOU. «Tra pace e vio
lenza»: l'insegna di questo «In
contro intemazionale di artisti 
e studiosi dell'area mediterra
nea», in corso qui nella capita
le del nostro Sud, rispecchia 
una sempre drammatica attua
lità, di cui Napoli stessa, sospe
sa e divisa «tra fantasia creativa 
e violenza urbana» (come dice 
il tìtolo d'una delle tornate del
l'incontro), è emblema ed 
esempio. L'iniziativa rientra 
nel progetto «Teatro di Napoli, 
teatro del Mediterraneo», coor
dinato da Maurizio Scaparro, e 
si svolge in collaborazione con 
l'Istituto intemazionale di tea
tro del Mediterraneo, che ha 
sede centrale in Madrid, e altre 
sedi (oltre che in Italia) in Al
geria, Francia, Grecia, Maroc
co, Portogallo, Tunisia. 

Non di soli dibattiti, per 
quanto animati e fruttuosi pos
sano essere, e fatto comunque 
l'incontro. Si accompagnano 
ad essi esposizioni fotografi
che (i paesaggi partenopei 
catturati da Mimmo Jodicc), 
laboratori, proiezioni di film 
(in particolare, una succosa 
•personale» del regista israelia
no Amos Citai, un benemerito 
della lotta per la pace in Medio 

Oriente, definito «perfino trop
po coraggioso» dall'illustre col
lega egiziano Yussef Chahin); 
e poi, s'intende, spettacoli tea
trali: una rassegna breve, ma 
significativa, comprendente 
apporti dalla Grecia, da Ma
rocco e Spagna insieme asso
ciati, e, per parte italiana, la 
presenza sempre incisiva della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, con una nuova crea
zione, Medina: nome che evo
ca, a un tempo, Napoli (Porta 
Medina è uno dei luoghi anti
chi e famosi della città), la 
Spagna, il mondo arabo e isla
mico. 

Nell'occasione, si e inaugu
rato uno spazio teatrale, picco
lo ma accogliente e attrezzato, 
la Galleria Toledo, del quale 
ben si sentiva la necessità in 
una metropoli ricca tuttora di 
fermenti artistici, ma scarsa di 
strutture libere dai condiziona
menti del mercato. Qui ha vi
sto la luce, nei giorni scorsi, il 
lavoro di Antonio Nehveller 
dedicato a Pasolini (e, a pro
posito, la pasoliniana Medea, 
protagonista Maria Callas, ha 
pure trovato posto nel cartello
ne cineteatrale della nuova sa
la). Qui, adesso, si è rappre

sentata per due sere un'origi
nale edizione dei Persiani di 
Eschilo, opera del Teatro Attis 
di Atene, diretto da Theodoros 
Terzopoulos. 

/ Persiani sono, come è no
to, l'unico testo di soggetto sto
rico, non mitico, pervenuto a 
noi per intero, della produzio
ne tragica dell'Eliade del quin
to secolo avanti Cristo. A di
stanza di pochi anni, Eschilo vi 
rievocava la grande vittoria dei 
Greci sull'immenso esercito 
asiatico riunito sotto il coman
do del giovane, ambizioso e 
sciagurato re di Persia, Serse. 
Battaglia combattuta per mare 
e per terra, ma che ha preso 
nome dall'isola di Salarnina. 
La singolarità di questo poten
tissimo dramma consiste nel 
fatto che esso si colloca tutto 
nelle remote retrovie dello 
scontro, e dal lato degli scon
fitti: la regina madre di Persia, 
Atossa. ascolta da un Messag
gero, scampato dal massacro, 
il resoconto dei sanguinosi 
eventi; chiama quindi a soc
corso e consiglio l'ombra del 
defunto marito (e padre di 
Serse), Dario, che deplora 
l'audacia sconsiderata del suo 
successore sul trono. Questi 
giunge infine, desolato, distrut
to, lamentando la morte di tan

ti amici e l'umiliazione del suo 
regno. 

L'apologia del valore e del 
buon diritto della democrazia 
ateniese, aggredita dai «barba
ri» (motivo pur presente nella 
tragedia), è dunque soverchia
la dal compianto per le vittime 
della guerra, che nelle parole 
del Messaggero si configura 
come una delirante mattanza. 
E, nell'allestimento di Terzo
poulos, il tema domina in mo
do nettissimo: i visi stravolti, 
fissi (quasi come maschere) 
in un'espressione di onore, le 
voci strozzate, i gesti e i movi
menti corporei esasperati, co
me imposti da una possessio
ne demoniaca, personaggi e 
Coro (a interpretarli sono, in 
tutto, tre attrici e tre attori, im
pegnati sino allo spasimo) ap
paiono simili a creature d'in
cubo, generate dal funesto so
gno iniziale della regina, che 
preannuncia il disastro. Un'ora 
o poco più di teatro incande
scente, che qualcosa deve for
se alla lezione del Living (si ri
cordi l'/4nftflonediSotoclc-Brc-
cht) e qualcosa, anche, alla 
frequentazione che il regista 
ha avuto con la Grecia cupa
mente rivisitata dallo scrittore 
tedesco contemporaneo Hei-
nerMùlIer. 

Strehler ritorna. Ed è subito Faust 

Giorgio Strehler nei panni di Faust 

tm MILANO. Ritorna (fino al 22 dicembre) al teatro Studio di 
Milano il Faust Frammenti parie II di Goethe, messo in scena 
da Giorgio Strehler che vi interpreta anche il ruolo del prota
gonista. Il viaggio del regista-attore (qui anche traduttore) 
nel «continente Goethe» era cominciato anni fa con Faust 
Frammenti parte I e adesso prosegue riproponendo, in due 
serate, il cammino di Faust verso il grande mondo della sto
ria, della civiltà, dei miti, della fantasia, fino all'abbraccio ma-
temo della natura e alla salvazione della sua anima che salirà 
al cielo sfuggendo a Mefistofele.Accanto a Strehler-Faust, il 

ruolo di Mefistofele, il diavolo dai grandi progetti, amico e ne
mico di Faust, sarà, come sempre, di Franco Graziosi mentre 
altri interpreti «storici» del Piccolo Teatro come Giulia Lazzari-
ni, Tino Carrara e Gianfranco Mauri daranno la loro voce a 
più di un ruolo in questo spettacolo che vede in scena circa 
sessanta attori per segnalare nell'attuale edizione del Faust II 
un'importante sostituzione: Andrea Jonasson darà infatti la 
sua suggestiva presenza al mitico personaggio della bella Ele
na donna amata da Faust. 

BIRAGHI AL FESTIVAL DEL CAIRO. La giuria del quindi
cesimo festival cinematografico del Cairo (dal 2 al 15 di
cembre) sarà piesieduta da Guglielmo Biraghi. In con
corso, tra le altre pellicole, Barocco di Sestieri, gli egiziani 
77ie search forSayed Marzuk di Dawood Abdel Sayed e 
Ya mehalabeya ya di Shenf Arala, Object of beauty dell'a
mericano Michael Lindsay Hogg e il tedesco Der Verde-
chidì Frank Beyer. 

MAAZEL ALL'ORCHESTRA DELLA RADIO BAVARESE? 
Sono in corso trattative fra il direttore d'orchestra Lorin 
Maazel e l'Orchestra sinfonica della radio bavarese ( la 
famosa Bayerischcs Rundfunk). Il maestro dovrebbe 
prendere il posto di sir Colin Davis, che dirige il prestigio
so complesso sinfonico dal 1983. 

PREMIO DIEGO FABBRI '91. lo e il cinema di Marcel Car
nè (edito da Lucarini), Visconti e il neorealismo di Lino 
Mkxiché (Marsilio) e Acciaio • un film degli anni Trenta 
di Claudio Camerini (Nuova Eri) sono i vincitori del pre
mio Diego Fabbri '91 (organizzato dall'Ente dello spetta
colo) per la sezione saggistica. Altri premi vanno a 
Odoardo Bertani, Oreste De Fomari, Mario Costa. Stefan 
Kumze, Gianfranco Bettetini e Aldo Grasso. 

COSENZA JAZZ CON LOTTE BERG. Ultime due serate al
la rassegna Cosenza jazz ideata dall'associazione cultu
rale Fametika e dall'università degli studi della Calabria. 
Presso l'auditorium del liceo Telesio stasera alle 21 il 
Quintetto di Lutte Berg (chitarre acustk:he, basso, tastie
re, batteria, percussioni). Domani una performance soli
stica con John Surman. 

UNA RASSEGNA DI CINEMA LATINO AMERICANO. 
Presso l'istituto Italo Latino-americano di Roma da lune
di a venerdì prossimi una selezione di film presentati al 
festival di Trieste. In programma: Confesión a Laura del 
colombiano Jaime Osorio, Mujer transparente, film cuba
no firmato da cinque registi, Sua Excelénaa o Candidato 
del brasiliano Ricardo Pinto e Silva, Lo que le paso a San
tiago di Jacobo Morales dal Portorico. 

MUTI NON INAUGURA IL NUOVO PETRUZZELU. Nei 
giorni scorsi si era diffusa la notizia che sarebbe stato 
Riccardo Muti a inaugurare il nuovo Petruzzelli, non ap
pena il teatro distrutto dall'incendio sarà slato ricostrui-
to.La direzione del teatro smentisce: «anche se con il 
maestro Muti abbiamo sempre avuto ottimi rapporti, e 
desideriamo continuare ad averli». 

RANDY JACKSON MALTRATTÒ LA MOGLIE. Uno dei 
fratelli di Michael Jackson, Randy, è stato condannato a 
trenta giorni di carcere per aver picchiato la moglie Eliza 
e la figlia di 14 mesi. Per ora Randy non andrà in carcere: 
il suo avvocato ha fatto sapere al giudice che il suo assi
stito sta male ed e ricoverato in clinica. 

OMAGGIO A GIANNI AMELIO. È in corso a Bassano del 
Grappa (fino al 12 dicembre) un omaggio al regista 
Gianni Amelio: tutti i suoi film dal primo documentario 
sulla lavorazione di Novecento di Bertolucci (girato per 
la Rai nel 76) fino ai recenti / ragazzi di via Panisperna e 
Porte aperte, u 12 dicembre è previsto anche un incontro 
tra il pubblico e il regista. 

LA TOURNEE ITALIANA DI RAY CHARLES. Inizia da Ro
ma, lunedi al teatro Sistina, la tournée italiana di Ray 
Charles. «The genius of soul», che sarà accompagnato dà 
una big band di trenta elementi e dalle Realettes, sarà 
mercoledì a Quarto di Napoli, il 28 a Bari, poi a Ferrara il 
2 dicembre, il 3 a Padova, il 4 a Milano, il S a Caglian, il 6 
a Parma, il 7 a Tonno, l'8 a Trieste. 

(Cristiana Paterno) 

È morto il regista Daniel Mann. Con lui Anna Magnani vinse la statuetta 

^«allenatore» dei premi Oscar 

Anna Magnani e Burt Lancaster in «La rosa tatuata» di Mann 

• • Daniel Mann, regista ci
nematografico, 79 anni, è 
morto l'altra sera a Los Ange
les, in seguito a un attacco 
cardiaco. Era nato a New 
York l'8 agosto del 1912. Mu
sicista, si era avvicinato alla 
regia televisiva dopo la guer
ra, ma aveva sfondato come 
regista teatrale nel '50 alle
stendo a Broadway la com
media di William Inge Come 
Back Utile Sheba. Nel '52 di
resse anche il film ad essa 
ispirato, e fu l'inizio di una 
lunga carriera ricca di soddi
sfazioni: Sheba fu premiato a 
Cannes, la protagonista Shir-
ley Booth vinse l'Oscar. E in 
altre occasioni Mann dimo
strò di portar fortuna alle at
trici: da lui guidate, anche Liz 
Taylor (per Venere in visone, 
1960) e Anna Magnani (per 
La rosa tatuala, 1955) si ag
giudicarono l'ambita statuet

ta. Invece Susan Hayward, 
per Piangerò domani 
(1960), fu premiata come 
miglior attrice al festival di 
Cannes. 

Proprio grazie alla presen
za della Magnani, La rosa ta
tuata resta il film di Mann più 
conosciuto in Italia: si ispira
va a un dramma di Tennes
see Williams e fu, insieme a 
Pelle diserpenledi Sidney Lu-
met, il tentativo più serio di 
imporre a Hollywood la no
stra grande attrice. Accanto a 
un giovane Burt Lancaster, la 
Magnani era molto brava nei 
panni di Serafina, una vedo
va ancora morbosamente le
gata al ricordo del marito 
scomparso. I! film, però, non 
era un capolavoro, e le tipi
che atmosfere torbide «alla 
Williams» erano restituite in 
modo piuttosto meccaniche. 

In realtà, Mann era un otti

mo direttore di attori, ma non 
un grandissimo regista. Oltre 
ai film citati, tutti molto «al 
femminile», vanno ricordati 
la commedia di ambiente 
militare La casa da tè alla lu
na d'agosto (1956), con 
Marion Brando, e una grazio
sa incursione nel genere 
spionistico con // nostro 
agente Flint ( 1965). interpre
tato da James Cobum, una 
sorta di risposta ironica e 
scanzonata agli allora popo
larissimi film di 007. Realizzò 
anche horror ( Willard, 
1971) e western (La feccia, 
1972), ma in genere era più 
a suo agio nei melodrammi: 
e in questa chiave va citato 
anche La tua pelle brucia 
(1958), storia di incompren
sioni coniugali con due bra
vissimi attori: la già citata 
Shirley Booth e Anthony 
Quinn. DAI.C. 

Prìmefilm. «Homicide», un giallo di David Mamet interpretato da Joe Mantegna 

Povero sbirro, perso nel caso 
SAURO SORELLI 

Homidde 
Sceneggiatura e roRia: David 
Mamet. Interpreti: Joe Mante-
fina, W.H. Macv, Lionel Smith. 
Jack Wallace, Margc Xolitsky, 
Rebecca Pidgcon. Usa, 1991. 
Roma: Majestlc 
Milano: Colo—eo 

• • Il drammaturgo David 
Mamet si e da qualche tempo 
proposto quale regista cme-
matogralico in proprio con i 
riusciti film La casa dei giochi v 
Le cose cambiato, entrambi in
terpretati dall'assiduo, ecletti
co attore Joe Mantegna. Il bi
nomio si ricostituisce ora per 
questo Homicide, intrico a 
mezza .strada tra il giallo poli
ziesco e lo psicodramma con 
complicazioni razziali. 

Eroe con qualche macchia e 
non indenni' da inesorabil' 
paure, l'ispettore della squa 
eira criminale della polizia <\\ 
Chicago Hobby Gold (Joe 
Mantegna) si trova, suo mal
grado, risucchiato in un pastic
ciaccio brutto abitato da irridu

cibili gangster agenti della Fbi, 
grintosi detective, terroristi e 
vittime predestinate. In parti
colare, il lilni racconta l'inizia
le -caccia all'uomo» da parte 
degli agenti federali di un im
prendibile fuorilegge afro
americano, certo Rudolph. La 
caccia, tuttavia, si risolve pre
sto in un niente di fatto. Entra 
in campo allora l'ispettore 
Gold coadiuvato da alcuni 
sbrigativi colleghi della squa
dra criminale. Mu anche costo
ro brancolano nel buio. 

Il disorientamento si fa tota
le allorché Gold viene dirottato 
su un altro caso apparente
mente meno importante ed ur
gente. I! coraggioso ispettore, 
infatti, per il solo fattodl essere 
ebreo, e incaricato di indagare 
sull'assassinio di un'anziana 
signora israelita, gerente di un 
banco di pegno nel Riletto ne
ro. Sulle primo. Gold tratta il 
nuovo caso con generico inte
resse Di II a poco, tuttavia, ha 
modo ili ricredersi amaramen
te Da certe avvisaglie sembra 

che un gruppo neonazista sia 
responsabile dell'assassinio. In 
effetti, non e cosi. Entra quindi 
in gioco un gruppuscolo para
militare di autodifesa della co
munità ebraica e pare che si 
aprano altre prospettive per le 
indagini in corso. Si tratta pero 
di una ennesima pista falsa. La 
soluzione dell'ingarbugliato 
pasticciaccio affiorerà quasi 
per caso, quando il fuggiasco 
Rudolph sarà finalmente inca
strato e giustiziato dalla polizia 
e mentre il presunto «regola
mento di conti» tra terroristi 
ebraici e razzisti antisemiti si ri
velerà tutt'altra cosa. 

Film di convenzionale me
stiere, Homicide procede con 
ritmo spedito fin quasi a metà 
della concitala, cruenta vicen
da. Poi, col crescente infittirsi 
dei colpi di scena, sembra di
sunirsi, frantumarsi in troppi 
dettagli. L'esito si dimostra co
si monco, pur se David Mamet, 
il suo fedelissimo Joe Mante
gna e una piccola folla di for
midabili caratteristi riescono 
comunque a tenere lo spetta
colo su un piano di efficace, 
magistrale professionalità. 
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Joe Mantegna e William Macy In una scena di «Homicide» 

Riparte la Coppa del Mondo di sci. E arriva su Telemontccarlo, 

che da oggi a! 22 marzo t rasmet terà in diret ta tut t i gli ap

puntament i più impor tan t i , commenta t i da Bruno Gat ta i . 

O G G I ALLE 1 8 . O O E ALLE 2 1 . 2 5 . 
DOMANI ALLE 17 .55 E ALLE 2 0 . 2 5 . 
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Neo Mentadent P agisce subito, 
resta attivo dopo. 

Per proteggere denti e gengive dalla continua 
aggressione della placca, non basta 

rimuoverla. Occorre rallentarne 
la formazione. Con Neo Mentadent P 

questo è possibile. 
Infatti Neo Mentadent P è un dentifricio che 

non solo agisce contro la placca già formata, 
ma grazie alla combinazione dei suoi principi 

attivi che vengono prima trattenuti e 
successivamente rilasciati dai tessuti gengivali, 

protrae nel tempo l'azione antibatterica. 
Anche dopo numerosi risciacqui 

i principi attivi continuano a liberarsi 
rallentando così la crescita della placca 

e la formazione del tartaro. 
L'uso regolare di Neo Mentadent P 

aiuta efficacemente a prevenire i disturbi 
di denti e gengive. 

Neo Mentadent P è stato studiato anche per 
soddisfare le esigenze di un uso quotidiano 

in famiglia grazie al suo piacevole gusto 
di menta ed al suo elevato potere pulente. 

Neo Mentadent P in difesa della salute 
di denti e gengive. 

MM-mmmmwmrmutMmmMrm+s. •=*• %•£?*_ 

i 



f©/OlK,£ LANCIA 

p.xxo rad. dello 
montaonola SO 

«lo lf tentale 719© 
viole HNI oprile 19 

io/oti 
motivazione 
<l"oc<|vi#lo 

ROMA l'Unità - Sabato 23 novembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Qualche ora di schiarita ha fatto scendere 
i livelli dei bacini a nord della capitale 
In città l'acqua continuerà a salire 
ma si allontana il rischio della grande piena 

Vigili del fuoco e Protezione civile 
rimangono al primo livello di allarme 
le previsioni annunciano ancora maltempo 
Traffico ingolfato per pioggia e grandine 

Una tregua «annata» per il Tevere 
Qualche ora di tregua e il Tevere ha cominciato a 
rientrare nei ranghi. Nelle ultime ore è piovuto tan
to, ma meno che nei giorni scorsi e cominciano ad 
abbassarsi i livelli dei bacini a nord della capitale. A 
Roma, però, il fiume continuerà a salire ancora per 
un po'. Ieri giornata di pioggia, grandine, allaga
menti e traffico infernale. E le previsioni annuncia
no ancora brutto tempo. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Affacciati sui ponti, allun
gati dietro ai finestnni delle 
macchine, pochi si sono la
sciati sfuggire l'occasione di 
gettare un'occhiata, quasi or
gogliosa, alle piene del Tevere. 
L'acqua ieri era ancora alta, 
anche se i bacini a nord della 
città cominciano a sgonfiarsi. 
E gli 11 metri e 70 registrali a 
Ripetta sono diventati uno 
spettacolo da non perdere, 
sotto la pioggia scrosciante o i 
primi accenni di schiarita. Uno 
spettacolo, nonostante 1 sema
fori impazziti, le strade allogate 
e il traffico dei giorni peggion. 

Acque «He. Il pessimismo 
dei tecnici è stato smentito dal 
tempo: di pioggia ne è venuta 
giù tanta, ma non come nei 
giorni scorsi. E 11 Tevere ha co
minciato a rientrare nei ranghi. 
Non a Roma, dove gli 11 metri 
e 45 segnalati alle 14,30 di ieri 
a Ripetta sono saliti nel corso 
del pomeriggio e probabil
mente continueranno a salire 
ancora per un po', fino a quan
do non verrà smaltita la.musa 
d'acqua raccolta ne, 
nord negli ultimi giorni. 
ie, invece, 1 livelli sono'scesi 
leggermente, compresi quelli 
della diga di Corbara e del fiu
me Paglia: nelle ultime ore i 
tecnici hanno pilotato l'afflus
so delle acque nel Tevere, al
leggerendo più o meno il cari
co dell'invaso in relazione alla 

portata dell'affluente. Se do
vesse continuare a piovere, pe
rò, potrebbe non essere possi
bile questo tipo di controllo e 
l'acqua in eccesso si riverse
rebbe direttamente nel Tevere. 
1 margini sono ancora piutto
sto larghi: nmane lo stato di 
preallarme, ma all'Ufficio Te
vere stimano che comunque il 
livello del fiume a Roma reste
rà al di sotto della seconda so
glia di guardia, che è di 13 me
tri. Sono rientrati anche i nn-
forzi arrivati dai comandi dei 
vigili del fuoco di Napoli, Bene
vento, Firenze, Rieti e Latina, 
arrivati giovedì sera con mezzi 
anfibi ed autopompe e ripartiti 
nel pomeriggio di Ieri. Si sta 
stabilizzando anche la situa
zione nelle altre province del 
Lazio, dove ieri si erano verifi
cati diversi straripamenti, che 

- hanno provocato danni alle 
colture e alla rete stradale. 

La «città aommeraa». Non 
c'è stata un'alluvione, ma l'ac
qua è salita di parecchi centi
metri in più di un punto, co-

'Strlngendo gli automobilisti a 
•navigare» a vista. 11 Tevere pe
rò non c'entra. Responsabile 
semmai è la rete fognaria, che, 
è cosa nota, non funziona co
me dovrebbe. Tanto più ad au-

, ninno Inoltrato, con i platani 
del lungotevere ormai ingialliti 
ed un tappeto di foglie che fini-

Indagini sul fallito sequestro 
Già due casi all'Eur e a Viterbo 

Rapimenti 
evitati 

pronta cassa 

Aree di sosta per i rom 
Grande casa discografica 
contro un campo nomadi 
«Deturpa il look di Roma» 
• • -No all'Insediamento di 
un campo nomadi vicino ai 
nostri ullicl>.Questa volta a 
contestare un campo rom e 
una grande casa discografica, 
la Bmg, ex Rea, comprata da 
un magnate americano Ha 
una grande sede In via S. Ales
sandro 7 con uffici e locali di 
registrazione, frequentata da 
artisti e manager Intemaziona
li. Una multinazionale della 
musica, che «per ragioni di im
magine della Citta di Roma e 
della nazione Italiana» non ri
tiene opportuna «la presenza 
proprio accanto alla sede della 
società di un campo nomadi». 
L'Indicazione dell'area come 
sede di un campo nomadi da 
attrezzare e stata stabilita da 

' un'ordinanza del sindaco, poi 
respinta dalla V circoscrizione. 

' L'ordinanza prevede il trasferi
mento nei pressi della sede 
della casa discografica di una 
parte del rom che si trovano a 

Ponte Mammolo su un'area 
completamente priva di servi
zi. La multinazionale oltre a 
portare argomenti di carattere 
urbanistico per contrastare 
l'insediamento del campo, si 
sofferma su quelli d'igiene e 
d'immagine. 'L'insediamento 
del campo creerebbe alla so
cietà e al suol dipendenti un 
grande numero di seri proble
mi di sicurezza e di Igiene». 
A denunciare la protesta della 
casa discografica è il gruppo di 
rtfondazlolnc comunista della 
V che giudica «Inaccettabile» la 
posizione della Bmg. E si chie
de: »l noti artisti ntemazlonali e 
locali che frequentano la so
cietà (Dalla, Morandl, Vendu
ti, Cocclante ecc.) sono d'ac
cordo nel ritenere non oppor
tuna una presenza di nomadi 
In un campo attrezzato e dota
to di tutti I servizi nel pressi di 
una grande industria, mentre 
per adesso vivono In condizio
ni Impossibili?» ' 

sce per ostruire i tombini. L'ac
qua, perciò, è salita, e spesso 
anche di un bel po'. In Via Due 
ponti, ien mattina, sotto il ca
valcavia della Flaminia si è 
aperta una buca enorme che è 
stata ben presto riempita da 80 
centimetn d'acqua. Le auto so
no state costrette a deviare su 
Tor di Quinto, per natura sog
getta ad allagamenti, e sono fi
nite in un ingorgo spaventoso. 
Acqua alta anche in viale Mar
coni, via Appia, via Laurentina 
Q alla Bufalotta, solo per citare 
i punti più critici. Nelle prime 
ore del pomeriggio, sotto un 
temporale di tutto rispetto, si è 
ingolfato anche il sottovia di 
corso Italia, all'altezza dello 
svincolo della Nomcntana. La 
•conca» del sottopassaggio si e 
allagata, senza bloccare il traf
fico, ma costringendo gli auto
mobilisti ad estenuanti rallen
tamenti. 

Una coltre bianca. È pio
vuta giù a valanghe, con chic
chi grossi e soprattutto abbon- .' 
danti. La grandine è stata ieri 
pomeriggio l'ultima trovata di 
una sene di giornate tempesto
se. Ne e caduta tantissima, ri
coprendo auto e strade di un 
gelido velo bianco, spesso an
che di 2 o 3 centimetri. Che, 
inutile dirlo, ha dato altro filo 
da torcere al traffico. E le previ
sioni del tempo non lasciano 
presagire nulla di buono. Le -
schiarite sembrano ancora 
lontane. 

Centraline a trecce In -
giù. E tra tanto precipitare, so
no scesi anche 1 datJ^teito'j 
smog. Il monossido di carbo
nio si è «annacquato» e tutti i 
valori registrati dalle centraline 
- stavolta hanno funzionato 8 
centraline su 9 - sono rimasti 
largamente al di sotto delle so
glia massima. Tutto merito di 
Giove Pluvio. 

Franco Carrara alle prese con II maltempo 

Sciopero finito 
Tutti in auto 
toma la benzina 

Bai Le pompe di benzina ritornano in fun
zione. Il rischio di un ulteriore sciopero pro
lungato fino a martedì è scongiurato. Cosi i 
gestori dei distributori alle ore 7 riprenderan
no regolarmente la loro attività: lo hanno sta
bilito ieri i sindacati di categoria Faib, nerica 
e Figisc dopo un incontro con il presidente 
della commissione di garanzia per l'attuazio
ne della legge sull'autoregolamentazione. 
Resta confermata, invece, l'agitazione an
nunciata per il periodo natalizio. 

Toma la benzina, ma in realtà la capitale 
non è rimasta un solo giorno senza carburan
te. Nei giorni scorsi, sia in centro che in peri
feria decine di impinati hanno funzionato re
golarmente. E l'automobilista è cosi sfuggito 
alla psicosi del «serbatoio a secco». 

Coltivatori diretti 

Strade bloccate 
da tre cortei 

• i Oggi manifestano! coltivatori diretti. E la 
città si ferma dalle 8 alle 13. Gli agricoltori sfi
leranno in corteo da piazza Esedra, da piaz
zale del Verano e da piazzale Ostiense verso 
San Giovanni In Laterano, La manifestazione 
bloccherà i1 traffico nelle seguenti strade1 via 
Cavour, piazza S.Mafia Maggiore, via Merula-
na, via Emanuele Filiberto, via del Reti, via 
dello Scalo di San Lorenzo, Porta Maggiore, 
via Eleniar a, via Carlo Felice, piazza Albania, 
viale Aventino, vìa San Gregorio, Colosseo e 
via Labicdna. verso Piazza San Giovanni in 
Laterano. L'Atac comunica che 26 linee ver
ranno deviate, 15 bus limitati e 3 sospesi. In
formazioni al 46954444. 

Minacce contro Iadeluca 
l'ex consigliere de ora alla sbarra 

Il processo 
per le tangenti 

negli slip 

Finita la campagna elettorale 
Insulti e promesse di Ciarrapico 

Ultimi fuochi 
AFluggi 

domani si vota 
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Una donna difende dalla polizia con un coltello l'ultima dose di eroina 
Il padre e il fratello arrestati per detenzione e spaccio di droga 

«Fermatevi, o uccido i miei figli» 
La polizia in casa trova l'eroina, arresta padre e figlio 
per spaccio. Poi entra nella sua stanza. Lei prende un 
coltello da cucina e minaccia: «Se mi togliete l'ultima 
dose ammazzo me e i miei figli», Storia di Antonella, 
unica donna di una famiglia di spacciatori, sorella di 
Marco Furciniti che tre anni fa violentò per un mese 
insieme a un altro diciassettenne una ragazza incon
trata alla fermata dell'autobus. 

BACHILI QONNILLI 

a * Davanti al poliziotto che 
gli stava sequestrando l'ultima 
dose di eroina rimasta, ha af
ferrato un coltello da cucina e 1 
due figli piccoli. <Se me la levi 
lo 11 ammazzo e mi uccido». E 
lo ha detto decisa, tanto che il 
poliziotto, allarmato, ha chia
mato gli altri due agenti. Le so
no balzati addosso in tre per 
Immobllizzarla. Lei ha lottato 
come una pazza, come se di 
tutta la sua vita non restasse or
mai da difendere altro che 

quell'unica busta di eroina. Al
la fine, Midall, i poliziotti ce 
l'hanno fatta a bloccarla. E a 
quel punto si è posto il proble
ma di che fare: arrestarla come 
consumatrice, come spaccia-
trice oppure non arrestarla af
fatto, considerarla una vittima. 
Lui, l'unica donna In una casa 
di spacciatori e di violenti. 

Padre e fratello maggiore 
erano già .siati portati viu In 
manette, trovati con 80 gram
mi d'eroina pronta per essere 

venduta e con un arsenale di 
urmi da guerra. Non è la prima 
volta che lei li vedeva andar via 4 
scortati dal poliziotti. In prigio
ne gli uomini della famiglia 
Fu re In Iti ci sono finiti già molte 
altre volle, sempre per gli stessi 
motivi: droga, spaccio, deten
zione Illegale di armi. 

Marco Furciniti, il più giova
ne dei suol fratelli, e stato re
cluso nel carcere minorile di 
Casal del Marmo per una vi
cenda che tre anni fa desto 
molto clamore. Insieme ad un 
altro diciassettenne, vicino di 
casa e compagno di partite a 
pallone, violentò una coeta
nea. Francesca, incontrata alla 
fermata dell'autobus. Ad ab
bordarla ci aveva pensato un 
suo compagno di classe, Pao
lo, amico del due ragazzi, che 
poi testimoniò contro di loro. 
Marco Furciniti e Stefano To
schi si ferecero accompagnare 

dall'amico a casa della ragaz
za, entrarono, la stuprarono, 
poi tornarono due giorni dopo 
e la violentarono di nuovo. Vo
levano costringerla a forza di 
botte e minacce a spacciare 
droga per loro. Allora Marco 
Furciniti era già nel «giro». 

Ieri nella casa di via Donna 
Olimpia 30, a Monteverde, so
no stati trovati 80 grammi di 
eroina -brown sugar», sostanze 
da taglio per confezionare le 
dosi e numerose armi da guer
ra. Gli agenti del commissaria
to Monteverde sono entrati a 
colpo sicuro, L'appartamento 
è stato perquisito comincian
do dalla parte abitata dagli uo
mini E tra le loro cose che so
no venute fuori la droga e le ar
mi, Gli agenti hanno arrestato 
Salvatore Furciniti di 63 anni, il 
capofamiglia e Domenico, il 
primogenito, di trent'anni. Era
no loro gli organizzatori del 
commercio. Marco, che oggi 

ha 21 anni, è stato solo denun
ciato a piede libero. Per gli In
quirenti, dunque, non si era 
ancora conquistato un «ruolo» 
pari a quelli del fratello più 
grande e del padre. 

Nella stanza di Antonella 
Furciniti, 33 anni, Invece gli 
agenti hanno trovato solo 
quell'unica -busta-, usata evi
dentemente come riserva per 
rompere l'astinenza. A lei e 
stato contestato soltanto II rea
to di oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. Quella rea
zione disperata, l'ha in qual
che modo salvata dall'arresto. 
Ha fatto pensare agli agenti 
che lei sia solo una vittima 

Ma la busta d'eroina - ciò 
che le Interessava più di tutti 1 
membri della sua famiglia, figli 
compresi -, quella gllel'hanno 
dovuta togliere Quella dose è 
andata a finire nella borsa del
la polizia, Insieme all'altra dro
ga sequestrata nella casa. 

Pomezia 
Dovranno essere 
sgomberate case 
lacp occupate 

1150 appartamenti dell'Istituto autonomo case popolari 
di Pomezia, occupati abusivamente l'anno scorso da al
trettante famiglie, dovranno essere sgomberati Lo lacp 
ha pubblicato in questi giorni la graduatoria ufficiale e 
gli assegnatari reclamano quelle case che aspettano da 
molto tempo. «Si dice che lo sgombero sarà per la pros
sima settimana - spiega Pina Funedda, una delle occu
panti - ma non sappiamo dove ci manderanno e, sicu
ramente, sarà impossibile per noi vivere in una stanza 
d'albergo, perché si pensa che questa sia la soluzione 
scelta dalle autorità». Gii occuopanti dicono di aver rice
vuto telefonate anonime di minaccia se non si allonta
neranno al più presto da quegli appartamenti. L'anno 
scorso - dicono - il prefetto di Roma e il sindaco di Po
mezia ci avevano assicurato che saremo potuti rimane
re ad abitare qui. Le assicurazioni in questo senso furo
no date dopo una occupazione del comune di Pomezia 
da parte degli abusivi e un tentativo di sgombero rien
trato, perché alcuni occupanti minacciarono di gettarsi 
dal settimo piano. 

Foglio 
di via 
ai fratelli 
Magliaio 

I carabinieri di Latina han
no notificato ieri un prov
vedimento del tribunale di 
Napoli del 15 di novembre 
con cui si ordinava a Vin
cenzo e Luigi Magliulo. 

_ _ _ „ _ _ _ _ _ „ « » » _ _ condannati all'ergastolo 
per omicidio volontario e 

scarcerati il 28 ottobre scorso in base ad una sentenza 
della prima sezione della corte di Cassazione presiedu
ta dal giudice Corrado Carnevale, di fissare una residen
za al di fuori della Campania. I carabinieri hanno trova
to i Magliulo al centro di Gaeta, dove Vincenzo è pro
prietario di un appartamento e insieme al fratello di un 
intero stabile nel centro della città. All'epoca del pro
cesso, Vincenzo e Luigi Magliulo erano considerati tra i 
protagonisti della faida di Afragola, che contrapponeva 
la loro famiglia al clan Moccia. con un bilancio com
plessivo di 40 morti. 

Situazione 
hotel Marini 
Interrogazione 
in Comune 

I capigruppo capitolini Lt:-
c'ano Di Pietrantonio, de, 
Bruno Manno, psi, Lore
dana De Petris dei verdi, 
Ettore Ciancamerla del 
Msi e il consigliere Piero 
Rossetti del Pds, hanno 
presentato giovedì un'in

terrogazione «urgente» per i 40 dipendenti dell'hotel 
Marini di via del Tritone che rischiano il licenziamento 
per la chiusura della struttura alberghiera, nel docu
mento i consiglieri, che sostengono che l'albergo opera 
da 130 anni e che per oltre un secolo è stato un punto di 
incontro di costume, di cultura e di arte, chiedono al 
sindaco e alla giunta di sapere se esistono «in itinere» o 
già autonzzati cambi di destinazione d'uso dell'immo
bile. Nell'interrogazione viene chiesto inoltre quali 
provvedimenti si intendono assumere per garantire al
l'immobile le caratteristiche urbanistiche, storiche e 
culturali dell'attuale destinazione d'uso e suggerito di 
investire le competenti commissioni consiliari perma
nenti del comune di tutte le situazioni degli esercizi al
berghieri sottoposti a sfratto. 

Da lunedì 
nuovo percorso 
per il 90 
e 90 barrato 

Da lunedi prossimo il per
corso delle linee autobus 
90 e 90 barrato, nel senso 
diretto verso piazzale Ma
resciallo Giardino, sarà 
modificato: da piazza 
Monte Grappa, anziché 
per via Settembrini, gli au

tobus transiteranno per viale Mazzini, piazza Mazzini e 
torneranno quindi sul normale itinerario. 

Campidoglio Nei giorni 25 e 26 novem-
II 9 C a i | Tifi bre si terranno in Campi
l i " , * ' , * " doglio, all'assessorato, al-
n U n i O n i l'ufficio speciale piano rc-
SUllO S d O golatore riunioni di lavoro 

sul sistema direzionale 
« • • _ « « « . _ _ « _ _ « « . orientale. Alle riunioni ol

tre all'assessore al piano 
regolatore, Antonio Gerace, prenderanno parte i tre* 
«saggi» incaricati del progetto, il comitato di presidenza 
del consorzio Sdo ed i comitati di gestione e di coordi
namento. Lo ha reso noto in un comunicato l'assessore 
gerace che ha dichiarato: «Tali riunioni costituiscono la 
pnma fase di accertamento dello stato di avanzamento 
del progetto e testimoniano della volontà di rispettare i 
tempi previsti per l'avvio e la realizzazione dello Sdo». 

Monterotondo 
Il 30 protesta 
contro 
la discarica 

Monterotondo In piazza 
sabato prossimo per pro
testare contro l'istituzione 
di una discarica a Valleric-
ca. La marcia di protesta è 
stata decisa giovedì dal 

. _ « _ _ _ _ _ i _ _ «Comitato per la difesa 
dell'ambiente» dei quale 

fanno parte le amministrazioni dei comuni di Mentana 
e Monterotondo, tutte le forze politiche, i sindacati, le 
associazioni di categoria dei commercianti e i gruppi 
ambientalisti della zona e del Nuovo Salario, negozi, 
fabbriche, scuole e uffici rimarranno chiusi dalle 9 alle 
13, mentre un corteo sfilerà per le vie della cittadina. 

FABIO LUPPINO 

2 114 
SJ 

Sono 
piatati 214 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadaclaodl 
attivar* una 
llnaa varò» 
atitflanganta 
a di aprirà 
•portali! par 
conaanUra 
l'aoossao 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comuna. 
Ancora 
non è alato 
latto nlanta 
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Dopo il rapimento sventato 
l'inchiesta prosegue 
La banda ritenuta colpevole 
di altre azioni simili 

Un gioielliere dell'Eur 
fu ricattato per una notte 
«Vediamo quanto ci dai 
se è poco tocca a tua figlia» 

Anonima sequestri lampo 
«Tanti soldi, o la ragazza...» 
La banda che mercoledì sera stava per rapire Fabio 
Fortunato è quasi sicuramente la stessa che lo scor
so marzo sequestrò per una notte 1 intera famiglia 
Petrelli, proprietaria di una gioielleria in viale Euro
pa, all'Eur La famiglia Rea, intanto, ha fornito ele
menti utili alle indagini, che proseguono anche in 
provincia Almeno un altro sequestro lampo sareb
be stato fatto dalla stessa banda vicino a Viterbo 

ALESSANDRA BADUIL 

• 1 Sono la prova vivente di 
quanto già annunciato ali e-
poca del rapimento Rea Fat
ta la legge sui blocco del be
ni, le anonime sequestri più 
dinamiche e furbe stanno 
cambiando metodo per aggi
rare l'ostacolo La banda ar
restata mentre stava per rapi
re Fabio Fortunato, aveva 
adottato da tempo la nuova 
formula vittima non famosa 
per evitare pubblicità, richie
sta 'pronta cassa» e rilascio 

Roma capitale 
I Verdi 
«Una legge 
tradita» 
• • Giudizio negativo del ver
di sul programma per Roma 
capitale cosi come e stato li
cenziato nell'ultima riunione 
della commissione capitolina 
«È diventato un elenco di ope
re - ha detto 11 capogruppo Lo
redana De Petris, nel cono di 
una conferenza stampa - che 
sono Incompatibili con lo spi
rito della legge, fuori da ogni 
logica urbanistica, senza nes
suna programmazione in vista 
della futura area metropolita
na, con l'unico obiettivo di ac
cedere alle procedure agevo
late che la legge consente» Il 
gruppo ha dunque annunciato 
una dura battaglia In consiglio 
comunale, quando li ministero 
delle aree urbane rhviera il 5 
dicembre 11 programma al co
mune 
I verdi considerano una vera e 
propria forzatura In aperta 
contraddizione con lo spirito 
della legge, l'inserimento di al
cune opere nel programma In 
particolare la costruzione di 
due autoporti, alla Bufalotta e 
a Ponte Calerla, e la realizza
zione del polo tecnologico a 
Castel Romano >ll sindaco 
Carraio passeri alla storia co
me ti sindaco della definitiva 
espansione a macchia dolio 
della citta», ha detto Francesco 
Rutelli 

immediato Con ogni proba
bilità si trattadeglistessi uo
mini che hanno rapito il pic
colo Francesco Rea, che aia 
l'altro Ieri era in questura In
sieme alla famiglia Ed i Rea 
hanno fornito elementi giudi
cati utili dagli inquirenti In
tanto gli arrestati ed il resto 
del gruppo, varie altre perso
ne già Identificate ma ancora 
latitanti vengono interrogati 
anche su un altro sequestro 
lampo avvenuto lo scorso 

Animalisti 
Protesta 
«No ai test 
su cavie» 
• I Chi si fosse trovato a pas
sare Ieri mattina per Monteci
torio, pur sotto la pioggia, non 
avrebbe potuto fare a meno di 
notare conigli e orsacchiotti 
che razzolavano davanti al 
Parlamento Erano le mascotte 
della Lega antlvtvisezlone im
pegnata nella campagna per 
abolire i test su cavie dei pro
dotti cosmetici. 

Un coniglio di peluche alto 
due metri e mezzo - con li 
mantello sanguinante e le car
ni aperte a denunciare le sof
ferenze gratuite cui vengono 
sottoposte le cavie di laborato
rio - ha Invitato I passanti a ri
porre in un simbolico seggio 
elettorale una cartolina al mi
nistro per le Politiche comuni
tarie, Pierluigi Romita Venerdì 
prossimo, Infatti, la commis
sione Sanità e ambiente del 
Parlamento europeo approve
rà la direttiva Cee in materia di 
cosmetici, In cui gli antMvise-
zionlsti sono riusciti a inserire 
nel testo europeo alcuni 
emendamenti per la messa al 
bando delle ptpve sugli anima
li 

I manifestanti hanno chiesto 
al governo italiano di recepire 
immediatamente la direttiva 
applicandola nel 1993 su tutto 
il territorio nazionale 

( CRIPES ) 

IL CERCHIO 
E LA BOTTE 

Dal monocentrlsmo romano 
al policentrismo metropolitano 

Seminario 

Roma 26 novembre 1991 - Ore 9 30 
Sala conferenze del Consiglio provinciale 

Via IV Novembre, 9a 

Saluto di LEO CAMILLO - Presidente del Cripti 

Introduzione di VITTORIO PAROLA 
Vice preiidente dell Unione Regionale 
delle province del Lazio 

Interventi di PIERO AMBROSI • Sindaco di Tivoli, 
SALVATORE CANZONERI • Presidente giunta pro
vinciale di Ror», VALENTINO CARLUCCIO • 
Sindaco di Civitavecchia. FRANCO CARRARO • Sin
daco di Roma. DANILO COLLEPARDI • Consigliere 
regionale ANTONIO DELLE FRATTE • Aueiiore 
Enti locali della Regione Lazio, DANIELE FICHERA 
• AiMiiore Affari generali del Comune di Roma, GIOR
GIO FREGOSI • Consigliere provinciale. CARLO 
LUCHERINI - Sindaco di Momerotondo ELIO 
MENSURATI • Deputato. RENATO NICOLINI -
Deputato. GIULIO SANTARELLI - Deputato, 
MAURIZIO ZANNOLA • Sindaco di Velletn 

Roma è come una botte pltna con la prospettiva incombente di traboc
car» Baita allora -aliar/art' Roma tracciando con un cerchio i confi 
ni MI aria metropolitana? Oppure i più saggio puntare allo scorporo 
della metropoli romana In comuni urbani nell ambito di un più vasto 
sistema urbanlstico-amblmtalt? Insomma area metropolitano vasta o 
ristretta? Con un solo fòrte polo dattrattone o una realtà policentrica 
anomo ad alcuni grandi comuni circondariali7 

C C R I P E S ) 
Centro ricerche politiche economiche e socisll «Agottino Novella» 

Roma Vii del Seminario 102 Tel 6790676 

marzo di cui sono quasi cer
tamente re 'onsabili 

Un intero famiglia di 
gioiellieri i relli venne se
questrata in asa per una 
notte e ali alba consegnan
do i gioielli del negozio, evitò 
il rapimento della figlia Stefa
nia La tecnica adottata ha 
parecchi elementi in comu
ne anche con il sequestro 
Rea Quella volta la ;>era del 
4 marzo quattro uomini del
la banda si infilarono nella 
palazzina di via Grassano 18, 
al Quarto Miglio, cioè nella 
stessa zona in cui vivevano 
gli arrestati del giorni scorsi e 
vicina alle case del Rea e del 
Fortunato La banda, ben in
formata sui PetrellI, sapeva 
dove era la cantina con il lo
ro riscaldamento autonomo 
e lo bloccò Luigi Petrelli che 
era a cena con la moglie 
Santa Sclmone e le due figlie 
fu costretto a scendere per 
vedere come mal 1 termosifo-

ni erano freddi Si trovò una 
pistola puntata alla tempia I 
quattro uomini Incappucciati 
lo costrinsero a nsalire in ca
sa Erano le otto di sera Per 1 
Petrelli iniziò un incubo che 
fini solo la mattina dopo 
Lunghe ore legati in una 
stanza, seguendo i rumori 
dei loro carcerien II portello 
del frigorifero che sbatteva 
piatti e posate tirati fuori per 
approfittare della cena già 
pronta il tappo di una botti
glia di vino che saltava Su 
tutto le voci della televisione 
Poi le trattative La porta del
la stanza si è aperta, Santa 
Sclmone è stata sciolta e por
tata fuori «O ci date due mi
liardi oppure tua figlia Stefa
nia viarie a passare qualche 
giorno con noi, mentre trova
te I soldi Comincia a prepa
rarle una sacca» Seconda 
mossa il colloquio con il ca
pofamiglia Luigi Petrelli pro
pose un altra soluzione 
•Non ho i soldi ma se mi ac

compagnate al negozio vi dò 
i gioielli Vi assicuro che ci 
guadagnate» Fu creduto solo 
a metà Stefania venne co 
stretta a fare una valigia Arri
vata 1 alba e quindi I orario in 
cut t allarme automatico del 
negozio «Gioie d arte» di viale 
Europa 68 si spegneva auto 
maticamente, tre banditi 
uscirono portando con sé Pe
trelli e la figlia Stefania, a 
quel punto era certa sareb 
be stata portata via Se il con
tenuto della cassaforte fosse 
stato insufficiente sarebbe fi
nita in un «covo» forse lo 
stesso predisposto al Torrac 
ciò di Torrenuova per Fabio 
Fortunato Un solo uomo ri
mase con I altra figlia e la 
madre sempre legate Lun
ghi minuti di angoscia poi 
arrivò la telefonata «Siamo 
soddisfatti vieni via» I gioielli 
valevano almeno quattro mi
liardi Liniera famiglia in 
breve fu libera e Petrelli si 

Eugenio Turchettl uno del sequestratori arrestati mercoledì scorso 

precipitò in questura 
Quanto al caso Rea la 

squadra mobile è certa in 
quel caso il nscatto non è 
stato pagato «Secondo noi -
ha spiegato ieri II dlngente 
Nicola Cavaliere - il bambi
no è stato rilasciato perchè 
e era stata la denuncia ed il 
fatto era su tutti I giornali Co
munque anche in quel caso 
c e stato un mercanteggia
mento in casa Poi Francesco 
è stato portato via» Malavita 

di borgata intelligente cosi il 
capo della mobile definisce 
la banda aggiungendo che 
le indagini proseguono sia a 
Roma che in tutto il Lazio, 
sempre per scoprire i seque-
stn sommersi mai denuncia
ti che II gruppo secondo la 
polizia ha certamente com 
pluto DI uno almeno avve
nuto in provincia di Viterbo 
gli Inquirenti sanno già qual
cosa Ma per ora non si pro
nunciano 

Quaranta colpi in venti giorni, bottini miliardari e metodi da telefilm 
Sono tre pregiudicati romani specializzati in rappresentanti di gioielli 

Rapinatori «travet» presi a Milano 
Del rapinatori romani specializzati in rappresentanti 
di gioielli sono stati arrestati a Milano. Dario Emi
nente, già latitante per altre rapine, Stefano Arcella 
e Riccardo Rossi erano in trasferta al Nord, seguiti 
però dalla squadra mobile della capitale Metodi al
la «Diabolik», con moto che sparivano dentro un 
anonimo furgone-e bottini miliardari Nell'ultimo 
colpo ferita la vittima 

• I II «colpo» con le moto, e 
poi, girato I angolo il furgonci
no truccato già aperto Una 
rampa che scivola giù e le «En
duro» scompaiono dentro I a-
nonlmo «Ducato» come nei fu
metti di Diabolik. Lavoravano 
cosi, e con un ritmo frenetico, I 
tre rapinatori specializzati in 
agguati ai rappresentanti di 
gioielli Lo facevano a Roma 
ma poi due mesi fa, si erano 
trasferiti a Milano E 11 gli uomi
ni In trasferta di Antonio Del 
Greco, dirigente della quinta 
sezione della squadra mobile 
li hanno seguiti fino ad arrivare 
ali arresto Riccardo Rossi «lo 
zingaro», 47 anni Stefano Ar
cella 24 anni e Dario Eminen
te, di 39 anni tutti pregiudicati 
martedì scorso sono stati bloc
cati In casa vicino piazzale Lo
reto mentre rientravano dopo 

una rapina a Dino Manzardo 
ferito di striscio dal banditi 
mente tentava di difendersi II 
revolver calibro 38 di Eminente 
era ancora caldo Aveva pen
sato lui a sparare Sotto I ap
partamento affittato dai tre ro
mani, un garage con cinque 
moto «Enduro» una«Kawasaki 
600- e un «Metropolis» In ta
sca Eminente aveva un fogliet
to Un breve promemoria 
•Questa settimana ho guada
gnato 500 milioni» Ora sono 
accusati di tentato omicidio e 
rapina 

I tre lavoravano a tempo pie
no La mattina, arrivavano pre
sto in piazza Diaz Èli punto di 
ritrovo di tutti I rappresentanti 
di gioielli della provincia mila
nese SI vedono 11 per confron
tare merci e prezzi Poi, dopo 

Stefano Arcella Darlo Eminente Riccardo Rossi 

un buon caffè tutti ali opera I 
rappresentanti In giro per 
gioiellerie e I tre pseudo-dia-
bollk dietro, con le fisionomie 
dei commercianti ben impres
se In mente L uomo entrava 
nella prima gioielleria Apriva 
sul banco la sua borsa pienas 
di ori Intanto fuori i tre si or
ganizzavano Furgoncino die
tro un angolo moto in posizio
ne Quando 11 rappresentasnte 
usciva dal negozio partivano 
le moto Una frenata I assalto 
in mezzo alla strada pistola 
splanata poi la fuga verso II 

•Ducato» Pochi minuti In tutto 
Era già 11 momento di passare 
al secondo «prescelto» spo
standosi davanti ad un altra 
gioiellena Negli ultimi venti 
giorni i tre hanno fatto almeno 
quaranta rapine 

Dario Eminente era latitan
te inseguito da un mandato di 
cattura della procura della Re
pubblica di Genovaper otto ra
pine fatte nella città ligure Nel-
I ultima si era anche guada
gnato la sfiducia della malavi
ta Il giorno del disonore co 
mlncló In un alba piena di sire

ne della polizia Eminente e 
Sandro Crillone fuggivano 
Avevano fallito Erano risciti a 
salire in macchina, ma solo 
sparando E Grillone era ferito 
Eminente riuscì a seminare le 
volanti Poi arrivato in un po
sto sicuro, si fermò a guardare 
il complice L uomo era grave 
ma Eminente tentò di curarlo 
da solo Non si decise a portar
lo in ospedale fino a sera E 
Sandro Grillone è morto in 
strada ormai dissanguato sul 
marciapiede di fronte al Pron
to soccorso 

OU ANNI SPEZZATI 
(centri di Informazione sul servizio civile) 

Se vuol avere Informazioni più precise sul servizio 
civile, come presentare la domanda, a quali enti od 
associazioni rivolgerti, puoi contattarci presso le sedi 
della Sinistra Giovanile di 

8. Paolo 
Viale Giustiniano Imperatore, 45 
(metrolineaB,fermataS Paolo)-Tel 5139158 
Lunedi 18-20 
E.U.R. 
Via dell Arte, 42 - Tel 5911459 
Domenica 10-12 
Circolo "Flllpptttl" 
Via Val Chlsone, 33 - Tel 897577 
Martedì e Giovedì 18-20 
Università La Sapienza 
c/o "Snu • Cgil" (aule di chimica) 
Lunedi, mercoledì, venerdì 14 30-17 

LUNEDÌ 2 5 - O R E 17 
c/o Federazione romana Pds 

via G. Donati, 174 

Riunione del Comitato federale 
e Commissione federale di garanzia 

Odg: 

«DISCUSSIONE 
SU PROPOSTE 
DI REGOLAMENTO» 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d • Tel. 38.65.08 

Ul 
• E n NUOVO 

REPARTO 
JVC 

|3IOI%IGER 
RADIOTELEFONI 
• HI-FI 
• HI-FI CAR 
• TELECAMERE 
• VIDEOREGISTRATORI 

KENWOOD 
TUTTE LE 
MIGLIORI 
M A R C H E 

HITACHI! : inasonic 
60 MESI SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 

TASSO ANNUO FISSO 8,50% 

TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI 

Abbonatevi a 

runità 

AGENDA 

Ieri i minimali 
massima 17 

O o o i '1 sole sorge alle 7 09 
u O S ' e tramonta alle 16 43 

I VITA DI PARTITO I 
XIII Clrcoacrlzione c/o sez Ostia centro ore 17 conferenza 
di organizzazione delle sezioni del Inorare con R. Morassut 
Comitato per II parco delle Valli via delle Valli angolo via 
Conca D Oro ore 1S 30 iniziativa sul Pratone delle Valli con F 
Pnsco M Pompili 
Sez. Casterverde c/o mercato via S Maria di Loreto raccolta 
firme relerendum 
Sez. Torbellamonaca ualle ore 9 alle ore 12 c/o Vili Circo 
scnzlone via Cambellotti raccolta firme referendum con U Ve 
tere 
Avviso lunedi 25 alle ore 17 in federazione (via G Donati 
174) riunione del Comitato federale e della commissione fé 
derale di garanzia Odg «discussione su proposte di regola 
mento» 
AwUo giovedì 28 alle ore 17 in federazione assemblea citta 
dina dell area riformista romana Odg «Rilancio dell iniziativa 
del Pds e prospettive della sinistra» Partecipa Gianni Cervelli 
ministro del governo Ombra del Pds 
Avvito tutte le sezioni aziendali e territoriali sono invitate a n 
tirare in federazione il matenale nguardante le elezioni scola 
Miche dell 1 e 2 dicembre 
Awlao è disponibile In federazione il matenale nguardante la 
manifestazione del 7 dicembre con Achille Occhetto 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - OGGI 
Unione regionale mercoledì 27 c/o Villa Fassini alle ore 15 
è convocata la direzione regionale con ali odg 1) manifesta 
zlone regionale del 7 dicembre con Occhetto (Cervi) 2) bi 
lancio (Bozzetto) 
Federazione Cartelli Frattocchie ore 16 mamlestazione per 
comune autonomo (Carella) Tavoli raccolta Arme refe
rendum S Vito Romano c/o Biblioteca 16-18 Zaga-olo p zza 
Indipendenza 10 13 Segni corso pnncipale 16-18 Pomezia 
mercato via Orazio 9-13 Nettuno Corso 17 Rocca di Papa p z-
zaVittono10 30 12 30 
Tavoli raccolta Orme con 1 comitati Cave v le Pio XII9 13 
Frascati p zza S Pietro 16-19 Pomezla al mercato 9 13 Grotta 
ferrata p zza Cavour 9 13 Monteporziopomenggio 
Federazione Civitavecchia tavoli raccolta firme refe
rendum Civitavecchia p zza Regina Marghenta ore 9 Trevi 
gnano Allumiere Tolfa 
Federazione Latina Latina c/o hotel Europa ore 17 conve 
gno pubblico su sicurezza e giustizia (Recchia Lubcrti Brut 

ì> 
Tavoli raccolta firme referendum Sonnlno (mercato setti 
manale) ore 10 Maenza pzza del Comune ore 10 Prossedi 
pzza del Comune ore 10 Sezze (Pds + comitato) mercato 
settimanale ore 11 • Stantìa ore 17 
Federazione Froalnone Tavoli raccolta firme referen
dum Cassino p zza Diaz ore 10 Pontecorvo In piazza ore 16 
Boville Emlca In piazza ore 17 
Federazione Rieti Tavoli raccolta firme referendum 
Cnntalupo p zza Garibaldi ore 16 Rtvodulri p zza del Comune 
ore 16 Poggio Bustone p zza Emo Battisti ore 16 Amatrlce cor
so Umberto I ore ! 6 Cantallce p zza della Repubblica ore 16 
Forano p zza V Emanuele ore 16 Poggio Mirteto p zza del Co
mune ore 16 Passo Corese ore 16 30 
Federazione Tivoli Vlcovaro ore 10 riunioni del gruppo 
consiliare (Fredda) Sambucloré 17 assemblea (Onori) 
Federazione Viterbo Lubriano ore 9 30 giornale parlato per 
Finanziaria (Pigllapoco) Tavoli raccolta firme referen
dum Roncigllonc p zza del Comune Civita Castellana p zza 
del Comune Lubriano al mercato Caprarola p zza del Comu
ne 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • DOMANI 
Unione regionale mercoledì 27 c/o Villa Fasslnl alle ore 15 
è convocata la direzione regionale con ali odg 1) manifesta 
zlone regionale del 7 dicembre con Occhetto (Cervo) 2) bl 
lancio (Bozzetto) 
Federazione Cartelli Anzio centro ore 10 assemblea (Cioc
ci) Tavoli raccolta firme referendum Zagarolo p zza Ir-
dipendenza 10 13 Genzano pzza Frasconi 9 30 1-3 S Cesa 
reo pzza G Cesare 9-12 Palestrina In piazza 9 13 Nettuno al 
Corso ore 17 Anzio in piazza 10-13 Tavoli raccolta firme 
coni comitati Monteporzio mattina 
Federazione Civitavecchia Tavoli raccolta firme refe
rendum: Ladlspoli Allumiere Trevignano 
Federazione Latina. Tavoli raccolta firme referendum 
Cori valle p zza ore 10 Fondlp zza del Comune ore 10 
Federazione Froalnone Tavoli raccolta firme referen
dum Bovllle emlca In piazza ore 10 Pontecorvo In piazza ore 
10 Anagnl via R Margherita ore 10 Ceccano p zza 25 luglio 
ore 10 Ferentino p zza Matteotti ore 10 Isola Uri p zza Boi. 
compagni ore 10 Rlpl al mercato ore 10 S Giorgio a Uri In 
piazza ore 10 Strangolagalll In piazza ore 10 Vico nel Lazio In 
piazza ore 10 
Federazione Rieti Tavoli raccolta firme referendum 
Poggio Bustone p zza Emo Battisti ore 10 30 Stintignano p zza 
V Emanuele ore 10 30 Maglianopzza£anbaldlorelO 
Federazione Viterbo Faleria ore 10 volantinaggio (Slnl) 
Tavoli raccolta firme referendum Montefiascone pzza 
Comune (comitato) Vitorchlamjp zza Comune 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - LUNEDI 
Federazione Cartelli Rocca Priora ore 17 30 Ccdd com 
prensorio Rm29 su problemi sanità (Cerri Peroni) Pomeziei 
ore 18 ed Colleferro ore 14 e 16 incontri con lavoratori in pre 

Pai-azione manifestazione del 7 dicembre (Zanghl) 
ederazJone Civitavecchia in federazione ore 18 riunioni 

libere e nuove professioni (Mancini De Petra Barbaranclli) 
Federazione Latina in federazione ore 17 Cf odg situazio 
ne politica (De Anoells) 
Federazione Rieti Rieti c/o sez di via Porta Conca riunione 
Odg 1) rilancio dell Iniziativa politica della sezione sul refe 
rcndum promossa dal governo 2) conclusione del tessera 
mento alPds per II 1991 (Paolo Silvi) 
Federazione Tivoli Subisco ore 18 30 assemblea dei segre 
tari di sezione zona sublaccnse (Proietti Fredda) 
Federazione Viterbo Ischia di Castro ore 20 30 Cd 

REFERENDUM l 
Tavoli per le firme preaco le sezioni Pd» 

Sez Torbellamonaca v P F Quaglia sez Testaccio/San Sa 
ba pzza Testacelo sez Casterverde v SM di Loreto sez 
Ateneo Salesiano v di Vigne Nuove sez Lancianl/ltalia v 
Ravenna sez Centocelle v dei Castani sez Casal de Pazzi 
metro Rebibbia sez Casal de Pazzi v le Kant sez Nuovo Sa
lario v Monte Cervlalto sez Campiteli! v deiGlubbonan 

Tavoli per le firme preaao le farmacie romane 
Farmacia dott Daniele Giuseppe - tei 5401702 via Fontebuo-
no 45 orarlo 16-1930 Farmacia dott Mancini Fabrizio -tei 
8611000 vie XXI Aprile 31 orario 16 19 30 Farmacia dott 
Marchetti Ilario tei 2810126 pzza dei Mirti 1 orano 16 19 30 
Farmacia dori Torrelli Andrea tei 6530659 via del Trullo 292 
orarlo 16-1930 Farmacia dott Mannucci Enrico te! 3722796 
via A Dona 31 orarlo 16 19 30 Farmacia dott lurlo Mario-tei 
3791162 via Isola Farnese 4 orario 16 19 30 Farmacia dott 
Bedeschl Pattizia tei 3017042 via P Maffl 115 orario 16-
19 30 Farmacia dott Cichi Luciano tei 6625894 via Ennio 
Bonlfazl 12 orario 17 21 Farmacia dott Corsetti Alberto tei 
5912956 vie dell Aeronautica 113/115 orano 16 19 30 Far
macia don Francone Caria tei 5510259 vie Trastevere 80/F 
orarlo 16-19 30 
Ulteriori tavoli raccolta firme via P1- Quaglia (ang via 
Acquarono 8 30-12 p zza Testacelo 10 13 via 5 Maria di Lo
reto (mercato) 930-13 via di Vigne Nuove (Coop) 16 19 30 
p zza Bologna (Poste) 9 30 13 via dei Castani (ang via delle 
Robinie) 16-19 viale Kant (mercato) 9 11 metro Rebibbia 
15-19 cinema Sacher 19-22 via dei Giubbonan 16 20 Manda 
di via Montecervlalto 16-1930 .argo Goldoni 1530 1930 via 
delle Cave 16 20 Viale Europa 16-19 piazza Barberini 10 30 
14 30 via Laurentina (Silos) 15 19 via Tagliamento (merca 
lo) 10-13 piazza Quadrata 1619 piazzale della Radio 15 30 
1830 «Gs» villaggio Olimpico 16 19 piazzale Prenestlno 9 30 
13 piazza Balduina 16-19 viale Ionio (ang via Scarpanto) 17 
20 piazza Fiume 16 30 1930 Casal Palocco (centroComm le 
«Le Terrazze») 16-1930 

PICCOLA CRONACA I 
Roma, la città futura (associazione sul territorio confedera 
ta alla Sinistra Giovanile) Oggi dalle 21 in poi presso I locali 
della sezione «Villa Gordiani» (viale Venezia Giulia 75) si terrà 
la festa del tesseramento 
Il corno delle Alni. Oggi alle 18 presso la sede della scuola di 
Monte Testacelo 91 si apre il nuovo ciclo di conferenze sulla 
storia degli strumenti musicali II primo appuntamento è a cu 
ra di Stefano Pogelll che parlerà del corno delle Alpi 
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Telefonata d'avvertimento all'ex consigliere de 
che nei giorni scorsi aveva lanciato messaggi al processo 
Un personaggio che punta sul protagonismo 
come arma per ridurre al minimo i «danni» giudiziari 

Tangenti, minacce, ricatti 
Il «caso ladeluca» 
Vestendo i panni del protagonista sapeva di correre 
dei rischi. E puntuale, l'altra notte, Sergio ladeluca 
ha ricevuto il primo avvertimento. Una telefonata di 
notte, alla figlia: «DI a tuo padre che le molotov glie
le infilo nel...». Ora è stata aperta un'inchiesta. L'ex 
consigliere della diciannovesima finora non ha fatto 
che esporsi e lanciare messaggi: -Se parlo - ha detto 
-cade la giunta..., ma tutto ha un prezzo».» 

ANORIA OAIAROONI 

• • II copione ora è comple
to. L'ulteriore contributo è arri
vato la notte tra giovedì e ve
nerdì scorso, un telefono che 
squilla nella notte, una donna, 
la figlia di Sergio ladeluca, che 
risponde assonnata e sente la 
voce non contraffatta di un uo
mo che le sibila, più volgare 
che minaccioso: «DI a tuo pa
dre che le molotov gliele infilo 
nel ...•. Una corsa al piano di 
sopra, dove il padre abita. Poi 
la denuncia ai carabinieri di 
zona e l'apertura di un'inchie
sta da parte della magistratura. 
Di peggio era però accaduto 
all'artefice del processo per la 
•tangente nelle mutande», a 
Paolo Pancino, che le bottiglie 
incendiarie se l'era viste davve
ro tirare contro, proprio alla vi
gilia della prima udienza, mar
tedì scorso. L'avvertimento a 
Sergio ladeluca, l'ex consiglie
re democristiano della XIX cir
coscrizione che siede sul ban
co degli imputati con tre colle
ghi di partito, non e però un 
colpo di scena. Da quando ha 

messo per la prima volta piede 
in aula, e subito apparso chia
ro che avrebbe indossato i 
panni del protagonista. Ha 
messo da parte la vergogna 
per un arresto "indecoroso» e 
si è volontariamente gettato in 
pasto ai cronisti. E non certo 
per bontà d'animo o per penti
mento. Solo per lanciare mes
saggi, solo per far leggere a 
qualcuno il giorno dopo su tut
ti i giornali che Sergio ladeluca 
non se ne stava in un angolo a 
capo chino, ad espiare la sua 
colpa. Ha invece fatto di tutto 
per far capire di essere pronto 
a raccontare tutto quel baga
glio di marciume raccolto sulla 
strada della sua militanza poli
tica. Entrando in scena in que
sto modo non poteva ottenere 
altro che due risultati: soldi o 
minacce. 

Il primo passo su questa 
strada, ladeluca l'ha mosso 
ancor prima che il presidente 
Giangreco dichiarasse aperta 
la prima udienza, consegnan
do un memoriale al pubblico 

L'ex consigliere de Sergio ladeluca e, in alto, Paolo Pancino 

ministero, Leonardo Agueci. 
Tredici fogli dattiloscritti nei 
quali si dilunga a tracciare i 
contorni della sua attività poli
tica, fin da quando, appena 
quindicenne, venne iscritto a 
sua insaputa alla De da un suo 
cugino. Poi il salto "perchè ca
pirono che ero bravo a portare 
voti». Dappnma come "delfino» 

del deputato fanfaniano Cesa
re Cursi, poi come "indipen
dente». La parte finale e invece 
dedicata al nocciolo della vi
cenda, alla tangente chiesta o 
ottenuta da Pancino, che vole
va una licenza per l'installazio
ne di un chiosco bar, da parte 
di una combrìccola di demo
cristiani. In quei fogli c'è scrit

to, tra l'altro: «Pancino me l'ha 
presentato Palumbo (Cosimo, 
ex presidente della XIX circo
scrizione e imputato nel pro
cesso, ndr) che a sua volta l'a
veva conosciuto tramite l'as
sessore (...). Mi consigliò di 
chiedergli una tangente dai 
venti ai quaranta milioni di lire. 
Era la prima volta che mi pre

slavo a una cosa del genere, 
ma ero costretto a farla essen
do il segretario del comitato 
politico di zona della De. Se ri
fiutavo avevo chiuso con la po
litica. Sia pure di malavoglia 
accettai. Poi riferii al Palumbo 
e al Pellicano (Francesco, ca
pogruppo de alla circoscrizio
ne e imputato al processo, 
ndr) che avevo raggiunto l'ac
cordo sui venti milioni e loro 
stessi mi invitarono a riferire al 
Maratta (lanuario, presidente 
della commissione commer
cio, quarto imputato al proces
so, ndr) che l'importo concor
dato era di 15 milioni, cosi da 
poter dividere tra noi i restanti 
cinque milioni». E poi ancora 
stone di voti procurati, com
prati, venduti, scippati, tanto 
per dare al quadro un tocco di 
squallore in più. 

Sergio ladeluca in pochi 
mesi ha perso tutto. Espulso 
dal partilo, cacciato dalla Rai 
dove era stato assunto nel 7 9 
come impiegato, la fedina pe
nale sporca, un clamore «inde
lebile» che ha accompagnato 
tutta la vicenda: ormai è diven
tato l'emblema del politico 
corrotto. Anche perchè Panci
no è stato a suo modo un pre
cursore. Fisicamente, ladeluca 
sembra tutto tranne un politi
co. Un boxeur, magari: non al
to, fisico ben piantato, spalle 
larghe, naso un po' schiaccia
to. A sentirlo parlare ancor me
no. Ha l'atteggiamento del pic
colo boss di quartiere che co

manda («C'è ancora tanta 
gente in diciannovesima che 
vota per chi dico io»), che mi
naccia («Se finisco in galera 
me ne trascino appresso venti, 
faccio un terremoto»), per poi 
sorridere, accendersi l'ennesi
ma sigaretta e con fare da 
guappo sussurrare: «Tutto ha 
un prezzo. Se qualcuno vuole 
parlarmi di soldi deve solo farsi 
avanti». Un cronista, in una 
pausa dell'udienza di giovedì, 
l'ha avvicinato e gli ha chiesto 
se era vero che gli avevano of
ferto mezzo miliardo per tace
re. «Magari, dove stanno?» - è 
stata la risposta immediata, 
istintiva. Ed ha aggiunto: «Se 
parlo casca la giunta comuna
le, la Regione, la Provincia. 
Quanto costa passare per al
meno sette anni all'opposizio
ne»? 

Ma ladeluca ha preso anche 
delle precauzioni che, a suo 
dire, gli permettono di esporsi 
cosi spudoratamente. La sua 
carta vincente e in un dossier, 
molto più particolareggiato di 
quello consegnato al magistra
to, che ha affidato alla riserva
tezza di due notai che non si 
conoscono tra loro. E che han
no avuto l'incarico di diffon
derne il contenuto qualora gli 
accadesse qualcosa di poco 
piacevole. Se solo per un atti
mo fosse possibile dimenticare 
l'importanza civile, morale e 
politica di questo processo, 
sembrerebbe di leggere la sce
neggiatura un po' banale di un 
telefilm americano. 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

• • Anche se I estate è terribilmente lontana, la passione 
per il mare può ugualmente essere alimentata durante ì 
freddi giorni d'inverno Anzi, questo è il periodo ideale per 
«tuffarsi» alla scoperta di carie nautiche, bussole e nodi alla 
marinara Iniziando adesso un corno di b a r c a a vela si ha 
tutto il tempo per imparare l'arte bellissima «I antica del-
r«andar per mare». Tante sono le scuole di mare . In via Mi
lano, I a Ciampino ^tel 796258-1) è prcsc-ntcl'Avsociazionc 
Nautica di Mariano Manenti che tiene corsi di «iniziazione 
alla vela, di navigazione d'altura e navigazione astronomi
ca». Una sede distaccata dell'Associazione si trova anche a 
Nettuno. 

Tra le Accademie mar ina resche più note a Roma c'è 
comunque «Il Barcobestia» (via Flaminia 67/69- tei.3612300 
oppure 3202852) che tiene corsi pratici e leonci per il con
seguimento della patente nautica. Il corso teorico dura 
due mesi e prevede due lezioni settimanali di due ore cia
scuna (dalle 19.00 alle 21.00). Si impara l'uso della stru
mentazione ed il carteggio, ovvero la lettura delle carte e 
dei «portolani» per stabilire coordinate e punti di rifenmento. 
Le uscite pratiche si tengono a Fiumicino a bordo di un cabi
nato di nove metri dove i docenti insegnano come fare i no
di e spiegano le manovre utili per entrare ed uscire da un 
porto nonché la vasta e un pò criptica terminologia marina
ra. 

I geston de «11 barcobestia» consigliano almeno sette o ot
to uscite per pnneipianti, ognuna delle quali costa 50 mila li
re. Abbastanza caro è il corso teonco che si aggira sulle 600 
mila lire. La patente nautica si ottiene dopo aver superato un 
esame presso la Capitaneria di Porto. A questo punto gli ap
passionati possono «specializzarsi» seguendo corsi di navi
gazione d'altura. 

Altra accademia molto frequentata è «Navigare 2000», 
agenzia delegata dell'Associazione per la Diffusione della 
Nautica. Prima si trovava in via XX Settembre, adesso come 
spiega il messaggio della segreteria telefonica, «la scuola ha 
cambiato ormeggio ed è situata in via Buonarroti, 27 - telefo
no 4873640. Veniteci a trovare e buon vento». 

113 dicembre, presso l'Associazione «Vela Blu» affiliata al-
l'Uisp, inizia un corso per il conseguimento delle patenti 
nautiche a vela e a motore. Le lezioni si tengono la sera in 
viale Giotto. Per informazioni, tel.8418055. 

Molto curioso è il corso di orientamento tenuto dall'As
sociazione Culturale «Il Monte Analogo» (viale dei Cinque. 
18 - tel.5883075). Non si tratta di una vera scuola nautica ma 
di un programma di studi che può essere utile anche per chi 
va in barca. Un pool di esperti vi spiegherà, infatti, come in
terpretare (e soprattutto come utilizzare) la rosa dei venti, 
la bussola, l'azimut. E poi come orientarsi attraverso il sole 
e le stelle, consigli per non perdersi quando cala la nebbia e 
non si trova più il sentiero, rilevazione del punto e delle 
coordinate, lettura delle carte. 

II corso dura tre settimane ed è articolato in sei lezioni teo
riche di due ore ciascuna e da escursioni nelle quali verran
no messe in pratica le tecniche apprese. Le lezioni si svolge
ranno grazie all'ausilio di diapositive, di dispense, di tavole e 
carte geografiche. La quota di iscrizione è di 120 mila lire; gli 
incontri si tengono il lunedi ed il giovedì dalle 19.00 alle 
21.00. 

Civitavecchia 

In fiamme salòtti e mobili 
del magazzino «La Stalla» 
Evacuate tre famiglie 

l'4] 

wm «La Stalla», l'enorme 
magazzino del negozio di mo
bili Ieri mattina 6 stato com
pletamente distrutto da un in
cendio. Le fiamme hanno rag
giunto il solaio del primo pia
no dello stabile di via Castro-
novo. Tre appartamenti sono 
stati dichiarati inagibili. Le fa
miglie che vi abitavano po
tranno ritornarci soltanto do
po il consolidamento dei so
lai. I mobili e i salotti a basso 
costo, che si trovavano nel de
posito-seminterrato di mille 
metri quadri, sono finiti in fu
mo in pochi minuti. 

Erano da poco passate le 
10, quando alcuni inquilini 
dello stabile di via Castronovo 
hanno lanciato l'allarme: una 
gran massa di fumo nero usci
va dalle serrande del magazzi
no. Difficile stabilire l'entità 
dei danni: alla «Stalla» parlano 
di 250-300 milioni. Prima che 
intervenissero i vigili del fuoco 
la gente della zona ha temuto 

il peggio. Molle persone, te
mendo un'esplosione, hanno 
lasciato le abitazioni e sono 
scese in strada. 

Nell'operazione di spengi-
mento i pompieri di Civitavec
chia sono stati aiutati anche 
dagli uomini di Roma e Brac
ciano. Sulle cause dell'incen
dio sono aperte tutte le ipote
si, compresa quella dolosa. 
Alcuni testimoni hanno parla
to della presenza di qualche 
operaio all'interno dei locali 
poco prima che scoppiasse 
l'incendio. Ma «La stalla» non 
conferma e i gestori non san
no spiegarsi che cosa abbia 
potuto provocare l'incendio. 
Tutti i materiali che erano in 
deposito sono comunque as
sicurati. Per le tre famiglie eva
cuate, invece, si prospetta un 
periodo dì difficoltà. Ieri sera 
hanno incontrato il sindaco 
per ottenere una momenta
nea sistemazione in un allog
gio popolare. OSi.Ser. 

Nasce la CoopDeS, un'associazione autogestita dagli immigrati 

Aiuti domestici e baby-sitter per famiglie 
a prezzo netto e con contratto regolare 
Gestita da immigrati e dedita soprattutto ai lavori 
domestici, la CoopDeS si affaccia sul mercato con 
una formula semplice ed efficace: l'utente paga il 
servizio richiesto a ore, mentre la cooperativa prov
vede a compilare una busta paga per il lavoratore, 
comprensiva di tredicesima, ferie e contributi fiscali. 
Costo tipo al mese per sei ore di aiuto domestico 
settimanali: 312.000 lire, cioè 13.000 all'ora. 

ROSSELLA BATTISTI 

•*• È nata la «CoopDeS», 
cooperativa autogestita da im
migrati, che prova a immettersi 
sul mercato di lavoro con una 
lormula semplice e al tempo 
stesso ricca di vantaggi: i servi
zi prestati - dall'aiuto domesti
co al «dog-sitteraggio» - vengo
no pagati dall'utente a ore, 
mentre la cooperativa garanti
sce al lavoratore una regolare 
busta paga. 

L'idea è germogliata in seno 
a un gruppo di dinamici e in
ventivi immigrati, che, con 
l'aiuto della Cgil e della Lega 

delle Cooperativa, hanno [or
malo una vera e propria asso
ciazione. Principale obiettivo è 
quello di abolire lo spettro del 
lavoro nero: la forte domanda 
per le occupazioni meno grati
ficanti (il fatto che «filippina» 
sia diventato quasi un sinoni
mo di «colf» è piuttosto signifi
cativo) non si accompagna, 
infatti, a regolari retribuzioni. 
Da un lato, le agenzie clande
stine che provvedono a «siste
mare» gli immigrati, intascan
do soldi sia da loro che dai da

tori di lavoro. Dall'altro, le diffi
coltà burocratiche per una fa
miglia di fornire un contratto 
per poche ore di lavoro, che 
sfociano in compromessi sot
tobanco. «Il risultato • dice Ma-
lou, portavoce della neo-asso-
ciazione - è spesso un lavoro 
duro, dove siamo sottoposti al 
continuo ricatto di dover sop
portare o andar via». 

Neanche la soluzione di un 
lavoro a tempo pieno garanti
sce l'asfissia per abuso, conti
nua Malou, perchè «significa 
stare a casa dei datori di lavoro 
tutto il giorno ed uscire solo il 
giovedì pomeriggio e la dome
nica, non sposarsi, non avere 
figli e una vita normale». La 
cooperativa diventa cosi 
un'oasi felice, dove ritagliarsi 
un'attività su misura per chi 
chiede e chi offre lavoro. 

Per ora, i servizi offerti dalla 
mini-associazione (che conta 
diciassette membri) ruotano 
intorno ai nuclei familiari. 

«Aspettiamo di verificare l'effi
cacia della nostra formula -
aggiunge il presidente della 
CoopDeS, il cileno Eduardo 
Aleiandro Eck Meza - prima di 
passare a proporre servizi a 
ditte e uffici». È già possibile ri
chiedere aiuti domestici e ba
by-sitter, mentre in seguito ver
rà attivata una variegata rete di 
prestazioni, dall'aiuto-giardi-
nierc all'autista, fino alla custo
dia di mici e cagnolini. I) costo 
è variabile fra le tredicimila lire 
(lavori domestici, baby-sitter) 
e le diciottomila (per le presta
zioni più delicate come l'assi
stenza agli anziani o agli infer
mi). Il prezzo è un vero e pro
prio container che comprende 
il 19 per cento dell'Iva, la tredi
cesima e il contributo per le fe
rie: sarà infatti la cooperativa a 
«tradurre» la somma versata 
dai datori di lavoro in una vera 
busta paga. Eliminate dunque 
le pratiche infinite per iscrivere 
il dipendente all'lnps o le ver
tenze legali che rendono prò-

Vìa Giulia in festa, salotto vetrina di classe 
Un mese di esposizioni e mostre 

1 Lungo i lati della strada 
;s si prepara l'atmosfera natalizia 
| In programma concerti domenicali 
e una sfilata di auto d'epoca i 

LAURA DITTI 

• i Via Giulia ancora una 
volta agghindata a festa. Per 
circa un mese, fino alle soglie 
del Natale, i 1200 metri della 
bella strada romana divente
ranno sede straordinaria di 
eventi spettacolari e, soprattut
to, curiosi. Nell'atmosfera di 
un passalo nobile e glorioso, 
gallerie e negozi d'antiquaria
to esporranno, da domani, tut
ti i giorni, mostre e oggetti che 
stuzzicano la curiosità. 

L'iniziativa, organizzata dal
l'associazione «Via Giulia», na
ta qualche anno fa contro il 
degrado e per la tutela della 
strada, prevede un programma 
ampio e vancgalo che si arti
cola in due ambiti le mostre e i 

concerti. I negozianti di strada 
che adenscono alla associa
zione metteranno in vetrina le 
loro specialità. Sul campo un 
po' di tutto. «Pezzi» antichi e 
non che spaziano dall'oggetti
stica d'arredamento a disegni 
e pitture d'epoca: i cani bas
sotti in ceramica e in argento 
della pnncipcssa Pigliatoli! 
esposti alla galleria Romano 
Lacoste, le maioliche di Savo
na del XVII secolo proposti, in
vece, dalla galleria Piccirilli, e 
ancora il teatrino esoterico di
pinto da Carlo Cattaneo, 
esemplan di calamai Irancesi 
dal 1850 al 1920, vetri dipinti, 
lucerne «antropomorfe», tem
pere italiane del XIX secolo per 

Uno scorcio di via Giulia 

decorazione d'interni, antichi 
disegni erotici, scullure lignee, 
navicelle portaincenso dal XVI 
secolo al XIX, portastecchini a 
(orma di animali usati nel '500. 
piccole statue di santi dell'A
merica latina. La galleria Arco 
Farnese, in vi Giulia 180, ospi
ta, invece, una mostra dedica
ta al pittore Francesco Di Coc
co, «Dal futurismo alla scuola 
romana 1917-1938». I negozi e 
le gallerie esporranno le loro 
collezioni tutti i giorni in orario 
di negozio e, per questa occa
sione, anche la domenica mal-
lina, ospitando i visitatori e of
frendo a tulli caffè latte 

Poi i concerti. Tutte le do
meniche, da domani al 22 di
cembre, l'Associazione offrirà 
momenti musicali che si svol
geranno nelle chiese e negli 
edifici che danno sulla strada. 
Il primo appuntamento è, do
mani alle 10.30. con il concer
to del maestro Canino clic si 
esibirà nei locali dell'Accade-
mia d'Ungheria, in via Giulia 1. 
Il 1 dicembre sarà la volta del-
r«Umoni' musicisti» che suo
nerà nella chiesa dell'Orazio
ne, famosa a Roma come la 
chiesa dei morii ni campagna, 
l'8 all'Oratorio del Gonfalone 

concertodel «Trio Barocco» e il 
22 concluderà la manifestazio
ne la Filarmonica romana di 
nuovo alla Chiesa dell'Orazio
ne. La quinta domenica, il 15 
dicembre, la rassegna propo
ne una novità: a partire dalle 
10.30 sfileranno in via Giulia 
auto d'epoca, tra le quali 
un'apposita giuria sceglierà la 
più bella. Al termine della sfila
ta suonerà la banda dei vigili 
urbani. 

Questa manifestazione è 
uno dei tanli interventi che 
l'Associazione organizzatrice 
intende promuovere per ren
dere vivace e vivibile questa 
via. Dopo lotte e richieste lo 
scorso anno riuscì ad ottenere 
la pedonalizzazione di almeno 
una parte della via. «Abbiamo 
ottenuto la pedonalizzazione -
dice la presidentessa Paola Ci-
pnani - e siamo gli unici com
mercianti che hanno evitato 
insegne luminose ai negozi. 
Ma ci sono ancora molti inter
venti da fare Quando divenne 
pedonale noi avevamo posto 
ai lati della via panchine in < 
marmo e statue, Sono state di
strutte a picconate dopo qual
che tempo». 

blematica la vita a entrambe le 
parti. 

Non sarà tutto semplice, la 
slessa Malou prevede qualche 
difficoltà di percorso: «perchè 
non vogliamo essere una coo
perativa di assistile perchè se 
ragionare in tanti è difficile, fi
guratevi come può esserlo se 
quei tanti sono di lingua, cultu
ra, e religioni diverse». Una sfi
da, sotto molti aspetti, che il vi
vace drappello della CoopDeS 
coglie volentieri, confidando 
nelle statistiche del colloca
mento che riportano circa il 79 
per cento di avviamenti al la
voro nel settore domestico. 
Una cifra che indica un settore 
(ertile con ottime possibilità di 
inserimento anche per una 
giovane cooperativa di segno 
inedito. Se tutto procede se
condo le prospettive più felici, 
la CoopDeS aumenterà il nu
mero dei suoi affiliati e l'area 
dei servizi, da richiedere pres
so la sede di via del Velabro 5, 
telefono 678.30.40. 

AVVISO REFERENDUM 

Sono .state decise due giornate di 
mobilitazione nazionale del Pds a 
sostegno dei 6 referendum istitu
zionali e per quello contro la 
droga, per il 22 e 23 novembre. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere una nuova inizia
tiva per il 22 o per il 23 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can
nella tei. 4881958 - 4883145 

Lunedì 25, ore 18 
c/o Sez. «Castelverde» - Via Manoppello 

Assemblea 

« P R O P O S T E DEL PDS 
S U LEGGE FINANZIARIA» 

con Walter VELTRONI 

Gomitilo 
perii 

Paco deb Villi 

CEMENTO? TRAFFICO? INQUINAMENTO? 
NO, GRAZIE! OSSIGENO? SALUTE? 

Sì, È UN NOSTRO DIRITTO! 

Agli abitanti 
della IV, III, Il Circoscrizione 

Il vergognoso tradimento del consiglio circoscrizionale e del consiglio comunale In merito 
alla non edificabilità del Pratone delle Valli, non d (a rinunciare alla lotta (del resto la deli
bera pro-cemento e passata con uno scarto d i soli 4 voti: 36 si contro 32 noi). 

ANCHE I PIÙ RECENTI DATI SULL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
A ROMA E IN PARTICOLARE QUELLO DELLA NOSTRA ZONA 

(PIAZZA GONDAR - PIAZZA CONCA D'ORO) CI DANNO RAGIONE 
E CI INDUCONO A CONTINUARE LA LOTTA 

PER GARANTIRE IL NOSTRO DIRITTO ALLA SALUTE E PER 
SCONFIGGERE QUEGLI INTERESSI CHE NON SONO DEI CITTADINI! 

Mobilitiamoci quindi per la manifestazione popolare 

SABATO 23 NOVEMBRE 1991 

a Via delle Valli, angolo Via Conca d'Oro, ore 15.30 

Tutti insieme diremo ancora ai consiglieri circoscrizionali e comunali che hanno votato a favore 
deHInquInamanto che 

IL PRATONE DELLE VALLI DEVE RIMANERE AREA VERDE! 
Ai consiglieri che hanno Invece sostenuto con coerenza e senso d responsabilità 
la nostra causa chiederemo di sostenerci ancora.. 

PER IL PRATONE DELLE VALLI NON VOGLIAMO NÉ CASE 

NÉ JNQUINAMENTO, MA ALBERI: TANTI ALBERI! Coln|u]o 

TANTISSIMI ALBERI!!! Promotore del P»co perii 
icgiorile dell'Aniene Paco delle Valli 



la pagina di 
Ieri sera si è chiusa 
una lunga e combattuta 
campagna elettorale 
In piazza Veltroni, pds 
Dutto, pri, e Rutelli, verdi 
per la «Fiuggi per Fiuggi» 
«Da qui può partire 
una vera riscossa civile» 
La De al cinema 
Fallito il comizio del Msi 

FIUGGI 
Sabato 
23 novembre 1991 

Piazza Trento 
e Trieste 
durante la 
manifestazione 
della «Fiuggi 
per Fiuggi». 
In basso 
Walter Veltroni 
(foto 
Alberto Pais) 

Una sfida fino all'ultimo voto 
Canali e tv, piazze e cinema affollati fino a notte fon
da. La caccia all'ultimo voto è senza tregua. Ieri si è 
chiusa la campagna elettorale a Fiuggi. In piazza, 
per il listone, un comizio in notturna con Veltroni 
(Pds), Rutelli (Verdi) e Dutto (Pri). «Fiuggi simbo
lo della riscossa civile», dicono gli esponenti della 
Lista civica. Fallito il comizio del Msi. La De al cine
ma con l'ex sindaco, il ciarrapichiano Casatelli. 

CARLO FIORINI 

• i Ultimi fuochi fino a notte, 
alla conquista dell'ultimo voto. 
Schermi televisivi e microfoni 
radiofonici affollati da candi
dati e sponsor delle liste. L'ulti
ma parola in piazza se l'è pre
sa la «Fiuggi per Fiuggi», con 
una manifestazione in nottur
na. In piazza Trento e Trieste 
hanno preso la parola Walter 
Veltroni, del Pds, Mauro Dutto 
del Pri e Francesco Rutelli per i 

Verdi. Clima da festa. «Quello 
che state facendo qui a Fiuggi, 
la vostra lotta per battere l'ar
roganza, ha un grande valore 
nazionale - ha detto Veltroni 
-. A Fiuggi Ciarrapico è il sim
bolo del vecchio sistema di po
tere in via di dissoluzione». «Ri
scossa della società civile», «la
boratorio», «alleanza degli 
onesti», l giudizi dei tre espo
nenti politici sul valore del voto 

fiuggino è concorde. Fracesco 
Rutelli ha definito quella di 
Fiuggi una esperienza straordi
naria. «L'acqua 0 un bene di 
tulli, non è privatizzabile ed e 
bellissimo che su questo vi sia
te uniti - ha dello - approfitta
te di queste ultime ore per con
vincere tutti, per portare tutti a 
votare». 

Applausi e grida per Mauro 
Dutto. che ai fiuggini ha rivolto 
un invilo: «Lunedi sera, quan
do avremo ottenuto la vittoria, 
propongo di andarla a festeg
giare con una cena alla Casina 
Valadicr. in casa di Ciarrapi
co». E Veltroni, ricordando il 
comizio tenuto l'altro giorno 
dal segretario della De Arnaldo 
Forlani. ha detto: «Forlani è ve
nuto a fare un elogio a Sceiba, 
ho letto. Ma perche- invece di 
guardare cosi indietro non ha 
spiegato qualcosa di quel "Ga-
sparone", l'assessore regiona
le Lucari, che per gli appalti 

chiedeva il 10* di tangente. E 
perché non ha spiegato qual
cosa di quel consigliere de sor
preso dai carabinien con la 
mazzetta da venti milioni nelle 
mutande?». Poi Veltroni ha 
espresso solidarietà al giornali
sta Giampaolo Pansa, accusa
to da Ciarrapico, in uno dei 
suoi show televisivi, di essere 
«tutto butterato in faccia». 
«Ciarrapico pensi a so, se aves
se uno specchio potrebbe sve
nire guardandosi la mattina», 
ha detto Veltroni. 

Prima della manifestazione 
della «Fiuggi per Fiuggi», la 
piazza avrebbe dovuto riem
pirsi per il comizio del Msi. Ma 
c'erano poco più di trenta 
spettatori e cosi, l'onorevole 
Maceratini ha parlato appena 
cinque minuti, poi se ne e tor
nalo a Roma. 

La De invece ha chiuso la 
campagna elettorale al cine

ma Rosa. Ma nella stessa sala 
stracolma per la presenza di 
Forlani giovedì scorso, erano 
tantissime le sedie vuote. An
che il clima non era granché 
festoso. L'ex sindaco Tonino 
Casatelli ha parlato per mez
z'ora, ricostruendo tutta la vi
cenda delle acque e del con
trailo scaduto. «Quel contratto, 
cosi come ò, non lo abbiamo 
inventato noi - ha detto - lo in
ventò proprio il Pei, nel '63». In 
sala. Ira gli spettatori, si faceva
no pronostici: «Se prendiamo 
selle consiglieri si fa festa», di
cevano in molti. Anche se oggi 
i comizi, i volantini e i manife
sti sono vietati, lo scontro elet
torale per vincere il referen
dum sulle fonti procederà co
munque. «Mica 6 finita - com
mentava un fiuggino in piazza 
- mio cugino é "scimunito", 
pensa che senza Ciarrapico 
perde il posto, ma ci penso io 
a fargli cambiare idea». 

Due discorsi" quasi idèntici alla radio e in tv. L'ultimo assalto del signore delle Terme 

Il bastone e la carota di Ciarrapico 
«Se mi fate restare altri 300 posti per voi» 
Ciarrapico alla radio, Ciarrapico in tv. Il signore del-

. le Terme, ieri, ha tentato il tutto e per tutto. Due di
scorsi quasi identici, per dire: «Non votate la lista 

' "Fiuggi per Fiuggi"». Vecchi e nuovi insulti («colpiti» 
anche il leader nazionale della Rete, Leoluca Orlan
do e il professor Massimo Severo Giannini), poi la 
grande promessa: «Altri trecento posti, di lavoro se 

' mi fate restare». 

CLAUDIA «RUTTI 

i B Ultimo giorno di campa
gna elettorale, e Giuseppe 
Ciarrapico è tornato a sparare. 
Contro tutto e tutti. Ha parlato 
prima ai microfoni di Radio 
Centro-Flussi, e poi dagli 

, schermi della tv: un fiume di 
insulti (per i «nemici») e di 

' promesse (per i fiuggini di 
buona volontà). Due discorsi 

' quasi identici, uno il pomerig
gio e l'altro la sera, con la spe

ranza di arrivare a tutte le case 
della città. 

Ha comincialo con gli insul
ti. Ne hanno presi tanti i candi
dati della lista «Fiuggi per Fiug
gi». Giuseppe Celani, il capoli
sta, è «un comunista, un vele-
ro-stalinista, che fa finta di la
vorare, uno che prende lo sti
pendio senza alzare un dito». 
Luciano Tucclarelli, candidato 
numero due, è «uno che ha 

chiesto di lavorare all'Ente 
Fiuggi» (l'accusato smenti
sce). E Antonello Bianchi? È il 
segretario del Pds: «Uno che 
dice sciocchezze...». 

Non si è dilungato troppo, 
sugli altri. Si à accontentato di 
definirli, tutti, «faziosi, faziosis
simi». Poi, è stata la volta dei 
commercianti: «Ce l'hanno 
con me solo quelli della Confe-
sercenti. Comunisti! La Conf-
commercio no, hanno latto sa
pere di stare dalla mia parte». 

E, a lungo, ha strapazzato gli 
albergatori: «Ce l'ha con me 
anche un gruppo sparuto di al
bergatori, gente clic vuole la
vorare solo quattro mesi l'an
no, e poi passa il resto del tem
po all'estero, in viaggio. E quel 
tale Filippo Catalano, poi, che 
ora è in lista con la "Fiuggi per 
Fiuggi", appena arrivai qui si 
disse onorato di avermi come 

amico, altroché!». 
Insomma, una mitragliatri

ce. Che non ha risparmiato i 
•parassiti dello stabilimento». 
Lui ha detto: «I lavoratori del
l'Ente Fiuggi si sono stretti in
torno a me. Tutti, tranne 35-40 
persone, che poi sono anche 
dei delatori, gente pronta a fa
re la spia pur di conservare il 
posto di lavoro...». 

Come pochi giorni fa, quan
do parlo dagli schermi dì Emi
ca Tv, di nuovo se l'è presa con 
il giornalista Giampaolo Pan
sa. Toni grevi, occhi fissi sulla 
telecamera: «Pansa, con la sua 
faccia butterata, 6 venuto a 
Fiuggi solo per vendere qual
che copia del suo libro». È ine
dito, invece, l'attacco a Leolu
ca Orlando, leader della Rete 
(la Rete fa parte del «listone»): 
•E stato a Fiuggi anche lui, a 
predicare. E, intanto, quando 
era sindaco, a Palermo è suc

cesso di lutto, mai come in 
quel periodo la mafia C dilaga
ta». Già che c'era, ha detto la 
sua anche su l'Unità: «Scrive 
menzogne»; e su Massimo Se
vero Giannini, che, qualche 
giorno fa, in un'intervista lo 
aveva criticalo, «Giannini? Si 
vergogni! Ora mi accusa di es
sere un ladruncolo, ma il Pre
mio-Fiuggi nell'85 6 venuto a 
ritirarlo... Ha portato a casa 
quindici milioni!». 

Finiti gli insulti, un breve in
termezzo di autoelogi, e poi 6 
arrivala la grande promessa. 
Serissimo, alzando il tono del
la voce: «Ai giovani, ancora tre
cento posti di lavoro se mi ver
rà consentito di fare altri inve
stimenti in questa città». Cioè: 
se la lista «Fiuggi per Fiuggi» 
perderà le elezioni. 

Ha tentato il tulto per lutto, 
ieri, Giuseppe Ciarrapico. 

Mentre parlava dalla tv, nel 
teatro delle Terme (gestito da 
lui) e andato in scena un altro 
piccolo spettacolo. Ferruccio 
Calvani, suo braccio destro, ha 
convocato ventidue giovani di
pendenti dell'Ente Fiuggi, ra
gazzi assunti con il contratto di 
formazione durante l'ultima 
campagna elettorale. Una riu
nione di lavoro? No. Tra i con
vocati, soprattutto giovani che 

si sono apertamente schierati 
contro Ciarrapico (ma è stato 
chiamato anche qualche noto 
de, forse per confondere un 
poco le acque). E Ferruccio 
Calvani ha tenuto loro una ra
manzina lunga un quarto d'o
ra. Vecchi e nuovi insulti per il 
«lislone», qualche piccolo con
siglio. In sintesi: «Votate chi vo
lete, ma non la lista "Fiuggi per 
Fiuggi"». 

Il personaggio. Pietro Martini 
1-Giolitti ascoltò suo nonno 
| e cambiò nome 
$ ad Anticoli di Campagna 

• • Anticoli di Campagna 
cambiò nome. Nel 1911 Gio
vanni Giolitti... quello vero, 
accettò il consiglio di Pietro 
Martini, giornalista del paese, 
che nel 1905 aveva fondato 
«Fiuggi», un giornalino loca
le. E cosi che il presidente del 
Consiglio, (ornato a Roma 
dopo Te cure termali, con un 
decreto cancellò Anticoli di 
.Campagna e battezzò «Fiug
gi» la cittadina termale. 

Il giornale "Fiuggi- esiste 
ancora, ogni mese tira 4mila 
copie a dirigerlo è Pietro 
Martini, stesso nome e stessa 
stoffa di suo nonno. E lui, 
fiuggino doc, si schiera senza 
.mezzi termini a favore della 
«Fiuggi per Fiuggi». Eppure, 
In paese, molti sostengono 
che fino a qualche anno fa 
Pietro Martini aveva spiccate 
simpatie per la De. «Sono un 
indipendente, io. Mi piace 
Occhetto perché ha cambia
to nome al Pei e mi piace La 

Malfa perché in Sicilia ha fat
to un bel ripulisti nel suo par
tito. Ma sono indipendente -
dice lui - . E voglio dire due 
parole su questa De fiuggina, 
che ora si presenta agli elet
tori come immacolata. Spe
rando di far dimenticare la 
propria sudditanza a Ciarra
pico». A Fiuggi ci sta poco, 
Pietro Martini. Costretto per 
lavoro a spostarsi continua
mente per l'Italia (è un diri
gente della Cirio-Bertolli-De 
Rica), trova comunque il 
tempo di sapere tutto del 
paese e di confezionare il 
suo giornale. «La Democra
zia cristiana si camuffa goffa
mente - dice -. Hanno cam
biato qualche nome in lista, 
ma a tirare le fila del partito 
c'ò sempre Tonino Casatelli, 
l'ex sindaco e io lo conosco 
bene». E Pietro Martini rac
conta che Casatelli, quando 
era sindaco, passava tutte le 
mattine a casa'di Ferruccio 

Pietro Martini 

Calvani, braccio destro di 
Ciarrapico, per prendere or
dini, «bd é ancora cosi - dice 
-. La De continua a prendere 
ordini da Ciarrapico». Poi, l'il
lustre cittadino, se la prende 
con gli argomenti della cam
pagna elettorale democri
stiana, «lo sono un manager 
e di imprenditori ne incontro 
tutti ì giorni - dice -. La De 
accusa la lista civica di voler 
affidare le fonti alle coopera
tive rosse. A parte che non 
sarebbe una disgrazia se a 
gestirle fosse qualche Coop, 
visto che in quelle strutture 
c'ò genie onesta e capace. E 
poi ci sarà una gara pubbli
ca, vincerà il migliore». 

Voglio un paese di persone leali 
•fa Nel periodo adolescen
ziale ogni ragazzo vorrebbe 
proporre la propria idea o un 
suo pensiero sui fatti che lo cir
condano per essere cosi parte
cipe nell'ambito del suo pae
se. Tutto questo però non ac
cade se si parla di Fiuggi: già. o 
sei troppo piccolo e quindi 
l'ultima ruota del carro oppure 
sei indifferente ai problemi esi
stenti. 

lo, ignobile quattordicenne, 
vorrei esprimere una mia opi
nione sulla realtà fiuggina che 
e a dir poco pessima e, se per
meitele, naturalemnte vorrei 
che qualcuno ascoltasse que
ste mie parole. In questo mo
mento, il clima fiuggino ò tesis
simo e maledettamente sba
gliato: si sta vivendo con scioc
che allusioni e riferimenti, di 
rancori e di un odio a dir poco 
incontrollalo. 

Bella descrizione, eh! E tutto 
questo, grazie a gente che ha 
dimenticato i veri valori in cui 
si basava una volta Fiuggi, Vi 
ricordate quella fraterna amici
zia quell'unione che faceva la 
forza? Non esiste più nulla, tul
to e scomparso, io ho solo 14 
anni e vi devo far rievocare i 

«Vorrei che qualcuno ascoltasse queste mie paro
le...» Il tema di una fiuggina di 14 anni: il paese, in 
questi anni, visto con i suoi occhi. «Si sta vivendo di 
sciocche allusioni, di rancori e di odio. Ora basta! lo 
per Fiuggi vorrei quell'affetto di una volta, la pacifica 
stretta di mano, più coerenza e lealtà e che la corru
zione e l'ingiustizia siano solo vecchi ricordi. È trop
po quello che chiedo? Non credo». 

tempi perduti! E tutto questo è 
sorto solo da una cosa: dal la-
moso fatto che divide l'intera 
popolazione: «Ciarrapico si, 
Ciarrapico no!» Ma vi sembra il 
caso? Per questa questione lut
to ò andato a pezzi, si e vista 
solo un'organizzazione inesi
stente per tutto l'arco della sta
gione estiva e cosi come la 
giunta comunale, a partire dal 
sindaco. Che importa se ormai 
c'è gente che non si guarda 
più in (accia anche se parenti, 
altri che non hanno più un mi
nimo di dignità, che si prosti
tuiscono per un posto di lavoro 
e c'è chi fa i soldi alle nsotre 
spalle! 

Quesh sono gli avvenimen

to! della nostra Fiuggi, e chi ne 
paga le conseguenze? Ve lo di
co io, tutte quelle persone im
potenti, quelle che vorrebbero 
parlare ed esprimere il proprio 
pensiero oppure quei giovani 
costretti a trascorrere il propno 
tempo a consumare gli anni 
migliori della loro vita su un 
muretto, sprofondando nelle 
quotidiane angosce e nel timo
re di vivere una vita vuota e 
inutile: o quegli anziani che at
tendono soltanto il momento 
di andarsene poiché ornia! si 
sentono insicun dei loro figli e 
consapevoli di non essere 
ascoltati, e tutte quelle altre 
persone che si sentono solo 
una goccia in mezzo a tanto 
mare' Ecco questa ò la mia vi

sione e la mia delusione di 
fronte a persone che non han
no pensato minimamente agli 
interessi della città! 

Ma... ora basta! Non come 
segno di rassegnazione ma co
me segno di ribellione, lo per 
Fiuggi desidero un destino di
verso, vorrei quell'affetto di 
una volta, la pacifica stretta di 
mano come emblema di ami
cizia e serenità. Che ci fosse 
più coerenza e lealtà e che la 
corruzione e l'ingiustizia siano 
solo vecchi ricordi. Questo è il 
mio sogno, avere genie com
petente al comando con la vo
glia di cambiare per creare 
progetti reali e non solo vaghe 
illusioni, dare la necessaria im
portanza alle opinioni dei gio
vani che saranno domani i 
protagonisti della società fiug
gina. Cacciare pensieri dittato
riali, per far nascere un paese 
libero e democratico, una cit
tadinanza non condizionata 
da soldi o da inganni. E dopo 
lutto il resto vada da se: è più 
importante vivere con dignità e 
con spontanietà che con ric
chezza e falsila! È troppo quel
lo che chiedo? Dirvi di amare e 
di essere vere persone è cosi 
difficile?Non credo, USG. 

Il sindaco de 
riprese le fonti 
Andreotti 
«Benfatto» 

Ora il presidente del Consiglio fa il tifo per Giuseppe 
Ciarrapico, ma nel 1960, Giulio Andreotti stava dalla 
parte del Comune. L'allora sindaco di Fiuggi, il demo
cristiano Carlo D'Amico, conserva ancora tra le sue car
te una lettera di Giulio Andreotti, ohe gli scriveva: «Bra
vo, hai fatto bene, l'acqua di Fiuggi è del Comune». Car
lo D'Amico aveva appena firmato l'ordinanza, con la 
quale il Comune di Fiuggi riprendeva in mano l'Ente. 

Malati 
ai seggi 
Un servizio 
della Usi 

Per chi 6 malato, il Comu
ne ha organizzato un ser
vizio di trasporto ai seggi 
elettorali. Chiamando la 
Usi, al numero telefonico 
55346. li personale della 

„ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ „ Usi, dopo aver accertata 
l'effettiva impossibilità del 

richiedente di recarsi al seggio, prowedera a predispor
re il trasporto del malato. Le richieste di intervento pos
sono essere effettuate per tutta la giornata di domani e 
di lunedi, fino alle 14. 

SolO Cinquanta Sono soltanto cinquanta i 
ì Cert i f icat i certificati elettorali non 
• «.dui u ancora ritirati, negli uffici 
non anCOra comunali spiegano che il 
rftjrati servizio di consegna a do

micilio dei cedolini si è 
^ m ^ m m ^ _ • concluso. I certificati an

cora giacenti appartengo
no a persone che non sono state trovate in casa o ad 
elettori che hanno cambiato il domicilio. Comunque, 
chi non avesse ricevuto il certificato, può ritirarlo al se
condo piano del palazzo del Comune, in piazza Trento 
e Trieste. Gli uffici resteranno aperti anche domenica e 
lunedi, per tutta la durata delle operazioni di vote. 

« N O n SOlO «Si terrà domani, nel centro 
T e i m e » ippico in via Lago di Can-
_ . terno, il concorso di salto 
D o m a n i ostacoli interregionali 
COnCOrSO ippiCO qualificante. L'appunta-

r r mento è per le 9,30, l'mi-
^ _ • _ • > _ ziativa, promossa dal cir

colo fiuggino «Amici del 
cavallo» è patrocinata dalla XII Comunità montana 
Monti Ernici, e dall'Ente per il turismo di Frosinone. 

e • * H - -, 

I Verdi ciociari 
ai fiuggini 
«Votate 
il listone» 

«Amici fiuggini»: la lettera 
comincia cosi, ed è firma 
ta «I verdi ciociari». Che in
vitano i cittadini di Fiuggi 
per il listone anti-Ciarrapi-
co. Tra l'altro, nel testo si 

„ „ _ ^ ^ ^ ~ ^ — m ^ m — legge: «Oggi a voi di Fiuggi 
basta un voto. Un sempli

ce e onesto atto di coraggio. Un voto dal significato puli
to, non inquinato, che deve esprimere tutta la nostra an
sia di libertà, di giustizia e di pulizia morale. Cari cittadi
ni di Fiuggi, tutti noi ciociari vorremmo oggi essere elet
tori nel vostro Comune. Sarebbe bello svegliarsi il 26 no
vembre e scoprire che Fiuggi ha vinto... Oggi anche noi, 
se potessimo voteremmo «Fiuggi per Fiuggi». 

SANDRA PERSIANI 

Succede a Fiuggi 
Cinema. Cinema-teatro delle Fonti (Ente Fiuggi) : chiuso lu

nedi, martedì, mercoledì e giovedì. Sabato 23 e domeni
ca 24: «Il conte Max». Commedia di Christian De Sica, con 
Christian De Sica e Ornella Muti. Inizio spettacoli: 16-
20,30. 
Gardencine: film per adulti. Orario spettacoli: 17-21. 

Pronto soccorso. Guardia medica, telefono 55577. 
Centro anziani. Piazza Largario Verghetti: aperto tutti i 

.giorni, dalle 15. 
Circolo scacchi. Presso il centro anziani di piazza Largario 

Verghetti. Aperto ogni lunedi e giovedì dalle 15 alle 18. 
Taxi. Piazza Frascara. telefono 55133. 
Stazione carabinieri. Via Diaz. 140. telefono 55022. 
Commissariato di polizia. Via Prenestina 140. Telefono 

55039. 
Comando vigili urbani. Piazza Trento Trieste, telefono 

54541. 
Lista «Fiuggi pe r Fiuggi». Piazza Trento Trieste, telefono 

55488. 

Mancano 24 ore alle elezioni comunali 
a Fiuggi. Si fronteggiano la De di Giuseppe 
Ciarrapico e la lista Fiuggi per Fiuggi, che 
raccoglie uno schieramento che comprende 
persone e partiti di diverse tendenze. 
Ma hanno tutti uno stesso scopo: 
se Ciarrapico sarà sconfitto, le Terme e le 
acque minerali torneranno ai fiuggini 

0 2 4] 



SABATO 23 NOVEMBRE 1991 

NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domici lio 4467226 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&I& e
de ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27' L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto i ntervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 57101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8640884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquihno: v.le Manzoni (cine
ma Royal). v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia, via Fla
minia N. (fronte VignaStelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioh: p.zza Ungheria 
Prati' p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Dall'Oceano 
di Angela 
alle lettere 
di Mozart 
• 1 Nell'ambito della rasse
gna dell'editoria «Libro 91», 
giunta alla sua Vili edizione, si 
terrà oggi (ore 11,30) presso 
la Biblioteca Nazionale Centra
le, una tavola rotonda su «1 
rapporti tra la letteratura e il 
giornalismo nella storia e nella 
politica». Interverranno Arturo 
Diaconale, Jader Jacobclli, 
Francesco Cuomo, Antonio 
Spinosa, Renato Minore e Dino 
Basili. L'Associazione Stampa 
Romana ha realizzato per l'oc
casione una mostra di volumi 
pubblicati nel corso dell'anno 
da giornalisti-scrittori. Mostra e 
dibattito preceduti (alle 9,30) 
da un incontro con Franco An
gela e Lorenzo Pinna (in Aula 
Magna), autori del libro Ocea
no, e dalla presentazione (sa
la Convegni) della raccolta di 
lettere di emigranti, curata da 
Giannino Di Stasio, Ti sono 
scritto questa lettera. Alle 16 sa
rà presentato il volume Gioac
chino Da Fiore nella storia del 
pensiero occidentale, a cura 
della Regione Calabria, e alle 
181'Epistolario di Mozart, a cu
ra di Castiglione, con Interventi 
del musicologo Giovanni Carli 
Ballola, dell'ambasciatore au
striaco Emil Slaffelmayr e di 
Francesco'Sicilia, direttore dei 
Beni Librari, Seguirà un con
certo, eseguito dal Trio Lud
wig, del Trio in Si bem. magg. 

In diversi luoghi espositivi alcune opere dell'avanguardia storica 

Spazi improbabili di futurismo 
• 1 Con due allestimenti in 
punti diversi della città riguar
do a "intorno al futurismo», 
esposizioni allestite per Roma 
festival '91, si può dire che del 
futurismo romano si sa quasi 
tutto, un pò per frammenti e 
un pò per informazione perso
nale, dato che sono pochi gli 
elementi visivi per avere un 
quadro preciso del movimento 
artistico a Roma e dintorni. 

Roma festaiola si può ben 
dire contenta, almeno quella 
Roma che gira e rigira per alle
stimenti da anni. Una è osser
vabile alle scuderie di Palazzo 
Ruspoli ed è intitolata «Atmo
sfere futuriste. Balla. Prampoli-
ni, Depero, Dottori...»; l'altra 
•La musa metallica di F.T.Mari-
netti: visioni futuriste d'avan
guardia» al Museo del Genio, 
Lungotevere della Viltoria.31. 
Di una terza, sfilata di modelli 
di abiti per signora, le «Fendis-
sime» in prima fila nelle foto di 
scena, tenuta al Palazzo delle 
Esposizioni, si può solo dire 
che era nobile l'intenzione: 
devolvere il ricavato per intenti 
scientifici umanitari come con
tributo allo studio per la ricer
ca contro i tumori. 

Nelle scuderie di Palazzo 
Ruspoli si respira aria treme
bonda; difficile superare gli 
sbarramenti senza mostrare at
tcstati e quando si hanno è for
se ancora più difficile superare 

gli stessi. Le opere che allesti
scono i muri bianchi si perdo
no nella pochezza del secon
do, futurismo e cosi via. Fram
menti di storia si trovano più 
sul catalogo che altrove. An
che per entrare in possesso del 
catalogo ci sarebbe - come 
per l'ingresso alle scuderie -
da scrivere un racconto lungo. 

ENRICO QALLIAN 

ma tant'è che preferendo la 
carta patinata, gii allestitori e i 
curatori ci profondono più sto
ria e più artisticità. Le opere te
stimoniano tendenze futuristi
che di «arca romana» e qualco
sa di nazionale, con alcuni di
segni e pitture, poi panciotti 

coloratissimi, panchette e ta-
volinetti, pravenli (cosi all'e
poca venivano nomati i diviso
ri decorati), coloratissimi e 
scomodissimi, vasetti e bic
chierini. Da qualche anno a 
questa parte si tenta di recupe
rare il futurismo come movi

mento d'avanguardia svincola
to dal fascismo d'epoca cer
cando di dimostrare l'apolitici
tà e l'originalità. Le date parla
no chiaro e con questi allesti
menti non 6 che gli si rende un 
servigio alla causa del «futuri
smo nazionale»; anzi, volendo 
a tutti i costi mettere assieme i 
futurismi intemazionali, si ca-

Una sala di 
Palazzo 

Ruspoli dov'è 
in corso 

«Atmosfere 
futuriste...»; 

sotto un 
disegno di 

Marco Petrella: 
in basso scena 
da «Aminta» al 

Metateatro 

Riproducibilità 
della poesia 
• • «Ritmica», semestrale di 
poesia e teoria della versifica
zione diretto da Sandra Brigan
ti e Elio Pagliarani, ha promos
so mercoledì all'Accademia 
d'Ungheria una serata all'inse
gna della simultaneità. Alle ore 
20,30, nei corridoi dell'Acca
demia disseminati di video 
giungeva l'eco di un performer 
barbuto che tuonava nella più 
vasta delle tre sale predisposte 
agli eventi (di parola, di imma
gine e di suono). Serata che si 
inquadra in un percorso futuri
sta, avviato il 16 a Villa Mada
ma in compagnia di Maurizio 
Carvesi, che approderà lunedi 
alle 18 al Centro de Estudos 
Brasilelros (piazza Navona 
18) In «una non conferènza» 
sulla poesia concreta del poe
ta Augusto de Campos, con 
Elio Pagliarani e Sandra Bri
ganti. 

Ma al di là del percorso futu
rista, dall'Ungheria al Brasile, 
la serata di «Ritmica» nasce nei 
fertile clima, mai tanto fertile 
come in questo autunno, crea
tosi intomo alle riviste lettera
rie. Sulla ribalta offerta dall'Ac
quario (riaperto a piazza Fan
ti) sono comparsi periodici di 

ogni specie e formato, dagli 
storici ai neonati ai pressoché 
invisibili. Al terzo anno di vita, 
«Ritmica» prosegue 11 suo cam
mino tra proposte militanti e 
concentrazione critica. E in 
tanto dispiegamento di forze, 
in tanto pullulare di tensione 
poetica, onnipresente si erge 
un'inedita realtà: «Vldeor», la 
prima videorivista di poesia 
serbatolo di memorie orali, di 
eventi fissati in immagini, rin
viabili in ogni luogo in cui 
echeggino versi. E' una specie 
di circuito chiuso che assorbe, 
seleziona e rimanda, in nome 
del perfettibile'e del confronta
bile. Ed e questa la vera novità 
nelle letture, nei recitals, nei 
variegati episodi di trasmissio
ne della poesia e di riflessione 
sulla poesia. Cosi l'evento irri
petibile si salda e si sostanzia, 
e chi mercoledì non vagava tra 
i corridoi e le sale dell'Accade
mia ungherese potrà assistere 
lo stesso (previo acquisto del 
prossimo «Videor») ai collages 
plurillnguisti, alle azioni verbo-
visive, .agli attacchinaggi poeti
ci, agli studi coreografici, alle 
stride dei performers e alle let
ture di pagine scritte. 

OMa.Ca. 

Polenta e video 
al «Ditirambo» 
s a 11 connubio «cibo ed Im
magini» continua a raccogliere 
ampi consensi. Senza dilun
garsi sul significato erotico del
le due attività (guardare e nu
trirsi) , largamente discusso 
dalla scuola psicoanalitica, vi 
suggeriamo stasera e domani 
di fare un salto al Ditirambo in 
via Federico Borromeo 75. 
L'invito sarà particolarmente 
gradito dal fans del cinema e 
dalle buone forchette. 

Alle 20.30 si apre una picco
la maratona intitolata «Convi
vio...con video». Si tratta, in 
pratica, di un'iniziativa che 
unisce ad un menù culinario, 
una gustosa lista di video. Sa
ranno, quindi, proiettati brani 
di film sul tema gastronomico: 
dagli spaghetti «tentatori» di 
Sordi in Un americano a Roma 
a quelli memorabili di Totò di 
Miseria e Nobiltà, fino ad ap
prodare alla Sachertort vienne
se resa famosa da Nanni Mo
retti in Bianca. 

Vediamo più in dettaglio i 
piatti che verranno serviti: tra i 
primi figurano due versioni di 
polenta, una al sugo, l'altra 
piccante alle erbe. I secondi 

contemplano, invece, torte ru
stiche, insalale ed affettati. Per 
chiudere in bellezza, il settore 
dessert prevede panna cotta, 
crostata gubana, dolce di caro
te e torta di pere e cioccolato. 
Ben nutrita è anche la carta dei 
vini curata dall'«Enoteca 313». 

Nel frattempo sullo schermo 
scorreranno frammenti e spez
zoni di Hollywood Party con 
Peter Scllers alle prese con un 
pollo «volante», dei Blues Bro
thers, de La grande abbuffata 
(immancabile, in occasioni 
del genere). E poi Amarcord, 
Un pesce di nome Wanda, 
Alien, La ricotta, Pirati e molti 
altri. 

Alle 22.30 in versione inte
grale sarà proieltalo // pranzo 
di Babette mentre domani sarà 
la volta de // pranzo reale, an
che questo in perfetta sintonia 
con l'argomento. La regia dei 
video 6 affidata all'Associazio
ne culturale «King Kong» che in 
materia di filmati vanta una 
buona esperienza come ha di
mostrato con la rassegna Vhs 
contro la guerra, presentata a 
Forte Prenestino lo scorso giu
gno. ODan.Am. 

D pastore malato d'amore 
è guarito dal bado di Silvia 

MARCO CAPORALI 

Amlnta 
di Torquato Tasso. Con Paolo 

, Alfieri, Estelle Bacalov, Felice 
• Casciano, Alessandro Fabrizi, 
; Paola Garibotti, Cristina Libe-
' rati, Raquel Levi, Susanna 
". Odevaine, Maurizio Pangallo. 

Canzoni di Mario Berlinguer. 
' Scena di Emanuele Von Nor-

-• mann. Coreografie di Estelle 
„' Bacalov e Raquel Levi. Regia di 

Alessandro Fabrizi. 
'< Metateatro 

•' • • Forse nell'isola di Belve-
•;! dcre, amena residenza galleg-
'" giante cancellata da Clemente 
:> Vili, il cinguettio degli uccellet-
'. ti allietava gli Estensi assiepati 

Intorno ai versi di Aminta, pro-
. pagati dai comici dell'arte, i 
• Gelosi, nell'ultimo giorno di lu-
!" glio del 1573. Dall'isolctta a Di-
>' sneyland, all'asilo, alla cucina 

con calza della nonna la vigilia 
dell'Epifania, Amore SJ veste e 
Silvia si spoglia, e Aminta non 
osa, si strugge, Le ninfe vestite 

di viola saltellano in coro, sin
cronici animaletti che la sanno 
più lunga degli umani in que
stioni di sentimento. Cicalec
ciano insieme le ninfe, intomo 
a colonne di rete, a veli azzurri 
da principessina che avvolgo
no i pastori, le seguaci di Dia
na, le belle cacciatile!, i rapito
ri rapiti da un bacio sul labbro, 
fingendo punture di api per as
saporare l'umido tocco della 
guaritrice. 

E tutti i simboli cupidi vola
no sul capo degli astanti me
scolati agli attori di «Picsse», 
compagnia di giovanissimi ri
facitori di sintesi del ragionar 
d'amore, del recitar cantando, 
della sapienza che erra fra i 
boschi. Prodigioso scorrere di 
suoni che narrano e si sostan
ziano in verità perpetue, in ri
tomi accecanti, nei congiungi
mento di favola e dramma, 
nella possibilità che si dispiega 
quando tutte le forze conver
gono in un punto: la poesia e 
la passione di Aminta, la rac

colta di lorze interiori, di tutti e 
per tutti, mentre l'età dell'oro è 
dove regna l'oro, la città dove 
gli uomini hanno meno inten
dimento delle piante. 

Su ninfette che si aggirano 
coi modi di zanzare, e Amore 
che si fa sasso, panca, putto, 
con le pose flessuose e sen
suali di Felice Casciano, bam
bino adulto, instillalore di fre
schezze guappc nel clima sti
lizzato dell'intima tenzone, 
fanno mostra di se gli emblemi 
fanciulleschi, gli oggetti volan
ti, la favolistica rotazione di fa
retre, corone, cervi con trom
ba, gocce di sangue, fiori, tri
denti, rondini, pesci, mele, 
mucche, api, in una simbolo
gia celeste che si impossessa 
dei beni terreni, in animistici 
possedimenti. Tra i pezzi in
ventivi di «Picsse» figurano il 
clima di prova d'artista, qua e 
là Iraducendo il poema in im
patto visivo, in architetture di 
corpi e di luci, in accelerazioni 
e spostamenti di parti che spo
stano il lirismo sull'azione, sul
la concomitanza dei fatti, di 
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emozioni in cui vivono i fatti. 
Complessità e ricerca, e ri

gore non reverenziale nei con
fronti del lesto, sostengono il 
lavoro degli Interpreti, afliatati, 
che presto trasferiranno all'a
perto Aminta, nel suo luogo 
naturale boschereccio. l>rodi-
ghi di intenzioni e consci dei ri
schi, gli artefici avanzano in 
una serva stracolma di ostaco
li, a partire da un tessuto narra
tivo tanto esemplare quanto 
intrasferibile, nella sua integri
la, nel movimento drammati
co. E continuando sulla via dei 
rischi si incontra una lingua 
colloquiale intagliata nella 
musica, da percorrere con „ 
straniamento per non cadere t 
nella sfasatura tra dialogo e ar
tificio. O da risolvere in canta
ta, in aria, in coreografia, in vo
ce svincolata dall'esemplifica
zione, per forza naturalistica, 
del parlato. Gii interpreti corro
no sul filo, Maurizio Pangallo 
(Aminta) in un sussurro, e 
non resta che augurargli nuove 
tappe, senza passare a più fa
cili scommesse. 

de dalla padella alla brace. Fi
nora «Futurismo/Futurismi». 
Venezia Palazzo Grassi 1986, è 
stata la mostra documentai ia 
onnicomprensiva più comple
ta che si sia vista. Divertente 
questa di Roma anche se fram
mentaria per le Scuderie di Pa
lazzo Ruspoli e per il riuso del 
Museo del Genio ambiente 
questo, solitamente austero 
luogo militare, fino al 31 gen
naio condiscendente ospitan
te della ventata di follia metal
lica di Marinoni e compagnia 
bella. 

La rassegna, molto ampia 
ed eterogenea, inizia dagli sca
loni che conducono al piano 
superiore del Museo. Qui iro-
vano posto solo foto e docu
menti interessanti circa il futu
rismo cosidetto storico. Al pia
noterra, si esce all'aperto per 
entrare in un'altra sala. Carri 
armati, camion-colombaie 
(un tempo erano i colombi i 
trasmettitori dell'esercito) 
cannoni e quant' altro. Al chiu
so, invece, un aereo Caproni 
100T.2 ci rimanda ad un pen
siero alato di Marinetti: «Preva
lentemente teatrali le sensa
zioni da me provate sul seggio
lino dello snello Caproni da tu
rismo che Mario De Bernardi 
muoveva acrobaticamente nel 
cielo di Roma a guisa di ruota, 
colpo di fioretto e pugnalata 
alla terra.» 

i APPUNTAMENTI i 
Cinema. Il Festival italiano (Palaexpò di via Nazionale) ha 
in programma oggi, alle ore 10.30, un incontro con il regista 
Gianni Amelio; domani alla stessa ora tavola rotonda su cor
to e medio metraggio. 
Human dance: discoteca rock dove l'impegno umanitario 
ed il divertimento trovano felici connubi. Questa sera alle 23 
per iniziativa di Uonna Club, Le Bandanse e Amnesty Inter
national, nei locali di via Cassia 871. 
Nuove Forme Sonore. Appuntamenti di fine settimana: 
oggi, ore 21, c/o Cid di via S. Francesco di Sales 14, concerto 
di Maurizio Ben Omar (percussioni) e Walter Prati (live 
electronics); domani, stessi luogo e ora, di scena la pianista 
ShihumiKishida. 
Teatro dell'Opera, le prossime attività decentrate: oggi e 
domani, ore 17, al Teatro Acquario di piazza Manfredo Fan
ti, la scuola dei mimi dell'Opera diretta da Maurizio Di Mattia 
e Franco Proietti presentano lo spettacolo ^Fantasia» (bi
glietto lire 2mila) ; domani ore 11 nella chiesa del Cnslo Re a 
Morena, concerto del coro polifonico diretto da Romeo Pro-
tani con la partecipazione dei solisti Mauro Maur (trombino 
barocco) e Sergio La Stella (cembalo). 
In/forma di rivista: la mostra in corso all'Acquario di piaz
za Fanti e slata prorogata al 6 dicembre, da martedì a vener
dì ore 15-19. 
Quando le Apsaraa torneranno a danzare. Una giornata 
per conoscere e capire la Cambogia: lunedi, dalle ore 9 in 
poi. a Palazzo Cherubini, Via Ripetta 22 (sala stampa Adn 
Kronos). Mostra fotografica e dibattito pubblico con Dilh 
Pran, Raul Jcnnar, Khieu Kanaridth, Federico Sciano. 
Videoplay, che organizza anche «Eurovisioni» a Villa Medi
ci, sta per avviare un corso di formazione professionale per 
giovani che vogliono imparare il mestiere di segretario di 
produzione e di assistente di produttore esecutivo per cine
ma e tv. Il corso dura 5 mesi, a tempo pieno, 8 ore quotidia
ne da lunedi a venerdi e inizia a dicembre. Metà del tempo 
sarà dedicato a stages pratici presso stabilimenti di produ
zione ed aziende audiovisive. Informazioni c/o sede viale 
Marconi 700. tei. 54.32.521 e 54.02.800. 

Nel comò delle Alpi 
un suono di libertà 

ERASMO VALENTE 

• • Ci sembra una meravi
gliosa iniziativa della Scuola 
popolare di musica di Testac
elo, quella di aver istituito, da 
quest'anno, un corso di Storia 
degli strumenti musicali e di af
fiancare al corso lo svolgimen
to di conferenze connesse a 
quello o a quell'altro strumen
to: il fagotto, la tromba baroc
ca, gli antichi clavicembali ita
liani e anche i diversi momenti 
dell'opera in rapporto agli stru
menti, non tralasciando una 
iconografia musicale quale è 
tramandata da immagini di 
strumenti sui Palazzi del ba
rocco romano. Meravigliosa 
idea in tempi come questi nei 
quali il vecchio pentagramma, 
la notazione, la possibilità di 
realizzare timbri strumentali 
con il computer sembrano 
mandare nei magazzini di un 
museo baracca e burattini e, 
attraverso gli strumenti, la sto
ria stessa della civiltà. 

Il corso sugli strumenti musi
cali è affidato a Stefano Pogclli 
e ci sembra splendido che la 

prima conferenza sia tenuta 
dallo slesso Pogelli, oggi alle 
18,30, in via di Monte Testac
elo, 91. In un sabato di ogni 
mese se ne avranno altre sei, 
riflettenti i temi sopra accenna
ti. La cosa straordinariaè che 
Pogelli punta la sua conferen
za odierna sul corno delle Alpi. 

Non c'è da scherzare con i 
comi. La musica ne ha una ta
le sfilza da infilzare mezzo 
mondo. Lo strumento oggi di 
metallo - il comò - ha origini 
dei comi («Keras» in greco, 
«comu» in latino, «hom» nel
l'ambito anglosassone) spor
genti dalla testa dei buoi, dalle 
mascelle di elefanti e persino 
dei mammut. Comi e zanne, 
già vuoti o scavati per soffiarci 
dentro, e dare il segno fonico 
della presenza umana. Ce il 
comò di Sigfrido, leggendario, 
ma anche San Fancesco suo
nava un corno per chiamare la 
gente. Ma tra questi strumenti, 
come per riaffermare una co
mune origine pastoralare e 
contadina che sembra non in-
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tercssarcl più, Pogelli ha scelto 
il conio delle Alpi, il cosidetto 
Alphorn nordico e svizzero so
prattutto. Un corno ritagliato 
nel legno, dal s\iono prezioso 
per le mandrie e delizioso per 
intonare melodie d'alta mon
tagna. Un corno pacifico, 
pronto però a suonare anche 
nei momenti difficili per la li
berty. .Dovremmo averne tanti 
di questi comi e imparare pre
sto a suonarli come si deve. Fu 
già il Gretry, nel suo «Gugliel
mo Teli» rappresentatoa Parigi 
nel 1791, a far echeggiare il 
suono dell'«Alphom», del cor
no delle Alpi, che piacque an
che a Rossini nel suo «Gugliel
mo Teli», rappresentalo a Pari
gi anch'esso, circa quarantan
ni dopo (1829). Wagner l'a
vrebbe voluto nel terzo atto del 
Tristano e Isotta per catare la 
malinconia di un pastore, 
mentre Tristano si avvia ad es
sere avvolto dalla morte. Ma 
stiamo fantasticando. Meglio 
aspettare la saggezza di Stefa
no Pogelli, per poter poi dire 
che in principio c'era !'«Ai-
phorn», il corno delle Alpi. 

In rassegna al «Grauco» 
gli anni 80 da salvare 

SANDRO MAURO 

•H Grauco (Via Perugia 
34) . La salctta «più piccola del 
mondo» ha in programma, sia 
oggi che domani, la replica del 
cecoslovacco Villaggio mio vii-
laggiodi Jiri Manzel, e di segui
to, dopo un breve cortome
traggio dedicato a Collodi, la 
straordinaria commedia degli 
equivoci La vita £ un lungo fiu
me tranquillo di Etienne Chatil-
lez, primo titolo di una lunga 
carrellata sugli anni 80 che il 
cineclub proporrà, in collabo
razione con le distribuzioni 
Academy e Mikado, fino al 
prossimo giugno. Il lento de
grado di un uomo divorato 
dall'alcool e poi la storia di Pe
so falso, in programma marte
dì, diretto dal tedesco Ber
nhard Wicki e tratto da un ro
manzo di Joseph Roth. Merco
ledì tocca allo spagnolo in ori
ginale El bosque encantado di 
Jose Luis Cuerda e giovedì al 
multipremialo cecoslovacco 

La gioia silenziosa di Dusan 
Hanak. 
Labirinto (via Pompeo Ma
gno 27) . Mentre in sala A pro
seguono le repliche di Urga, in 
sala B è approdato il recente, e 
un po' bruciato dal circuito 
commerciale, Le amiche ame
ricane di Tristam Powell, che 
da giovedì lascerà il poslo a 
Dov '<? la caso del mio amico? d i 
Kiarostami. presentato in ante
prima. 
Politecnico (via Tiepolo 
13a). Oggi e domani, soltanto 
alle 18,30, il cineclub del Fla
minio presenta, nella sezione 
«Riproposte», Lettera aperta ad 
un giornale della sera di Fran
cesco Maselli. Vanno intanto 
avanti ogni giorno, alle 20,30 e 
22,30, le repliche da La rosa 
blu di Emanuela Piovano, in 
programma fino a giovedì. 
Sempre giovedì, ma alle 15, è 
previsto un convegno sul «ruo
lo della piccola e media im

presa nella produzione cine
matografica italiana degli ulti
mi anni». 
Altri spazi. Il ciclo sul cinema 
di guerra organizzato alla sala 
Fico prevede per oggi e lunedi 
due film diretti dal grande Ku-
rosawa, per poi lasciare il pas
so, da martedì, alla produzio
ne inglese. Prosegue intanto al 
Bntish council la personale su 
Harold Pinter lunedi c'è Frene
sia del piacere di Jack Glayton 
e martedì lo splendido Linci-
denteai Joseph l.osey, entram
bi in originale. Al Palazzo delle 
Esposizioni va invece avanti, 
tra nomi nuovi, cortometraggi 
e le due retrospettive dedicate 
a Gianni Amelio e Mano Costa, 
la quarta edizione del festival 
del cinema italiano. In pieno 
svolgimento, per finire, al Ca
ravaggio, la rassegna «Cinema 
e società»' lunedi sono in pro
gramma, rispettivamente alle 
16 e alle 20, Sogni di Kurosaw.i 
e // falò delle vanità dì Brian De 
Palma. 
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TIURtOMASO 
O r * 1 8 . 3 0 T e l e f i l m . A g e n t e 
P o p p e r * , 2 0 A tutto m a r e 2 0 3 0 
F i l m «I c a r a b b l m a t t i - 2 3 3 0 
F i lm - V o g l i a m o I co lonne l l i . 
1 .46 T e l e f i l m «Lucy s h o w . 1 4 5 
Il doss ie r di Tr56 2 3 0 Te le f i lm 
« H e n r y e K I p » 

OBR 
O r e 13 1 5 T e l e f i l m - T u o i o b l u 1 

16 3 0 Living r o o m - buon po-
m e r g g i o in famig l i a 19 3 0 V i -
d e o g i o r n a l e 2 0 3 0 O p e r a «Cosi 
fan tutte» 22 .45 Ca lce t to land ia 
2 3 4 0 S o r a t a in b u c a 0 0 3 0 V i -
d e o g i o r n a l o 

TELELAZIO 
O r e 14 0 5 V a r i e t à Junior tv» 
2 0 35 Te le f i lm . .Eischled» 
2 1 . 4 0 « N e w s f lash» 2 1 4 5 T e l e 
f i l m ' L a famig l ia Ho lvak . 2 2 55 
- N e w notte- 2 3 1 5 F i lm «I con
quistator i dei s e n e mar i 1 25 
« N e w s notte» 

^'ROMA 
CINEMA I 1 OTTIMO 

)BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR 3n,lame D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentalo SM Storico Mitologico ST Storico W Wcslorn 

SABA T0 23 NOVEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
O r e 13 3 0 T e l e n o v e l a Br i l lan 
te 15 • Rubr iche del p o m e n g 
gio 18 50 T e l e n o v e l a Br i l lan 
t e . 19 30 Ruote in pista 2 0 Te 
loti lm «Lucy show- 2 0 3 0 Fi lm 

L a n g e l o de l f iume» 2 2 3 0 M e 
dic ina e dintorni 23 Rubr iche 
de l l a s e r a 01 «L a n t i c a m e r a 
del l o n o r e v o l e con Rena to N i -
col ini 

TELETEVERE 
O r e 9 1 5 Fi lm A v v e n n e d o 
m a n i 13 3 0 Car ton i a n i m a t i 
14 I fatti de l g io rno 17 3 0 F i lm 
«Lo sconosciuto del lo rzo pia 
no 19 30 I fatti de l g iorno 
20 30 Fi lm C e r c o ti mio a m o 
re 2 2 F i lm La bat tagl ia del 
I O d e r 1 0 0 F i lm . M i c h e l e 
Strogoff 3 00 Fi lm O m b r e 
r o s s e 

T.R.E. 
O r e 14 30 F i lm T o r n a a c a s a 
Lassio 16 F i lm I falchi di 
R a n g o o n » 17 3 0 T e l e f i l m 

B i a n c a n e v e a Bever ly Hil ls-
19 Cartoni an imat i 2 0 3 0 F i lm 

Angol kil ler 22 Te le f i lm Lo 
sceriffo del Sud 23 Te le f i lm I 
mister i di O r s o n Wel los 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAIL L 8 000 

VlaStimira Tel 426778 
Piedipiatti di Carlo vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto -BR 

|16 30-18 40-20 30-22 301 

ADWRAL L 10000 

Piazza Verbano 5 Tel 8541195 
; A proposito di Henry di Mike Ni-

chols conHarnsonFord DR(1530-18-
20 10-22 301 

ADRIANO L 10000 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 
O A proposito di Henry di Mike Ni-
chols con Ha'rison Ford-DR(15 30-18-
20 10-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 

ViaMerrydelval 14 Tel 5880099 

L'urtlma tempesta di Peter Greenaway 

con John Giolgud Michael Clark • DR 

(1515-17 45-2010-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10000 

Tel 5408901 

Scelta d'amore con Julia Roberta - SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA L 10000 Una pallottola (puntata 2 % di David 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 Zucker con Lesile Niels»-) -8R 

(15 30-17 20-19-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 • Madame Bovary di Claude Cha-
Vla Archimede 71 Tel 8075587 brol con Isabelle Huppert-DR 

117-20-22 30) 

ARtSTON L 10 000 • Nel panni di una blonda di Blake 

Via Cicerone 19 Tel 3723230 Edwards conEllenBarkin-BR 

116-1815-20 20-22 30) 

ASTRA 1 8 0 0 0 Zanna Manca Un piccolo grande lupo 

Viale Jonio 225 Tel 8176256 dIRandalKleiser-A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 
L 10000 

Tel 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni • BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUQUSTUS 

C i o V Emanuele 203 
L 7 0 0 0 

Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L 10 000 Una pallottola spuntata 2 % di David 

Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Zucker con Lesile Nielsen -BR 

(15 30-17 30-19 10-20 45-22 30) 

CAPRANfCA L 10000 
piazza Capranica. 101 Tel 6792485 

O JungleFevordieconSpikeLee 
(15 30-17 40-20-22 30) 

CAPRANtCHETTA L 10000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Margherita Buy-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 

Benigm-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLA W Rienzo L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Polnt break di Kathryn Blgelow con Pa-

trlckSwalze (1545-18-2015-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Scappatella con II morto di Cari Relner. 

V!aPrenestlna,230 Tel 295606 conKirstleAlley-Br 

(16 40-18 40-20 35-22 30) 

COEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6876652 

O La domenica specialmente di F 
Sanili G Bertolucci M T Giordana G 
Tornalore con P Noiret 0 Muti -SE 

(16 20-18 30-20 30-22 45) 

EMBASSY L 10 000 Scappo dalla etiti di Ron Underwood 

Via Stoppini, 7 Tel 8070245 con Daniel Stern-BR 

(1530-18-2010-22 30) 

Vlal» ff Mari 
I I IH" l l 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito, 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

L 10000 
29 Tef 8417719 

La rHh di Francesco Laudadio conMo-
mea Boti Jdttl » - .'PfrtB.25-20 25-22 30) 

L 10 000 Forza d'urto di Craig R Baxley con 
Tel 5010652 BryanBosworth-A 

(1630-183O-203O-2230) 

Il grande Inganno di e con Jack Nichol-

son-G (15 30-17 55-20 10-22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

ETOtU 
Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Scelta d'amore con Julia Roberta - SE 

(1530-17 50-2010-2230) 

EURCME 

VlaLIszt 32 

L 10000 

Tel 5910966 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-20 10-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni • BR (15 30-16-2015-22 30) 

EXCEUIOR 
Via 8 V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benlgni-BR (1530-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 10 000 U ballata del calM triste di Simon Cai-

Campo de' Fiori Tel 6864395 low con Vanessa Redgrave e Kelth 

Carradlne (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 L 10 000 • La leogendavdel re pescatore di 

VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 TerryGillism con Robin Williams e Jeft 

Bridgoa-SR (14 30-17 15-1950-22 30) 

L 10 000 La bella scontrosa di Jacques Rivolte 
Tel 4627100 con Michel Piccoli JaneBirkln 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

VlaBIssolatl 47 

• La leggenda del re pescatore di 
Terry Gilliam con Robin Williams e Jeff 
Brldges-BR (1510-17 30-20-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 L'uMma tempesta di Peter Greenaway 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 con John Gielgud Michael Clark -DR 

(15-17 35-20-22 30) 

GOLDEN L 10000 • Nel panni di una blonda di Blake 

Via Taranto 36 Tel 7596602 Edwards con Ellen Barkin-8R 

(16-1815-2020-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 

Tel 6384652 

O Johnny Slecchino di e con Roberto 
Benigni-8B (15 30-17 50-2010-22 30) 

HOUOAY L 10 000 O Rapsodia In agosto di Aklra Kuro-

LargoB Marcello 1 Tel 8548326 sawa con Richard Gero Sechino Mu 

rase-OR (16-1830-2030-2230) 

INOLINO L 10000 Chsrlle. Anche I cani vanno In paradiso 

VlaG Induno Tel 5812495 diOonBluth• 0 A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 

Tel 8319541 

O Johnny Slecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-20 05-22 30) 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 8 0 0 0 
Tel 5417926 

I ChevHadacenldiMelBrooks-BR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

ViaChiabrera 121 

L6000 
Tel 5417926 

LI Urge Territorio d'amore di Nikita 

Mikhalkov-OR (16-1810-2020-2230) 

MAESTOSO 
Vi i Appi» 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

I 10000 

Tel 6794908 

HomJdde di David Mamet con Joe 

Mantegna (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8 0 0 0 

Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BR (15-17 40-1955-22 30) 

MIGNON 

VlaVilerbo 11 

L 10000 

Tel 8559493 

Edoardo II di Oerek Jarman 

(15 45-17 30-19 10-20 45-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Forza d'urto di Craig R Baxley con 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 Brian Bosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

NUOVO SACHER L 10009 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

RWraHdiKenLoach con RobertCarly 

le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Johnny Slecchino di e con Roberto 

Benigni-BR 115 30-17 50-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5603622 

ITheDoors (17 19 30-22 30) 

QUIRINALE L8000 Non dirmelo, non ci credo di Maurice 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 Phillips con Richard Pryor GeneWil-

der-BR (16-1830-20 30-22 30) 

OUIRMETTA 
V iaM Minghetti 5 

L 10000 

Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 

Gena Pavia OR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

1 Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 6 000 La ballata di Ren Ham di Maurizio An 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 geloni con A Cagliasi 

(16-17 30-19 10-20 45-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Scelta d'amore con Julia Roberta SE 
ftt30-1750-19-20 10-22 30) 

Lupo solitaria di Sean Penn 
(1515-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
Via Salaria 31 Tel 8554305 diRandalKleiser-A 

(15 30-18-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Polnt break di Kathryn Bigelow con Fa 
tnckSwayze-A (16-18 15-20 20-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 Non dirmelo non ci credo di Maurice 
Tel 8831216 Phillips con Richard Prycr Gene Wil 

der BR (16-18 30 20 30-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O Zitti e mosca di e con Alesaandro 
Benvenuti BR (16 30-18 35-20 35-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Balla col lupi (16-1915-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L50O0 
Tel 420021 

Cyrano de Bergeracf 15 30-17 50 2010 
22 30) 

F I C C (Ingresso libero) 
Piazza del Capreltan 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Festival dei Cinema Italiano Piota per 
chi cade( 15) Grazie (18) seguiranno II 
dono del magi La bobina dell'occhio 
ferito Alle 19 Le mosche in lesti , alle 
21 Itannltraunassltlmana 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 1 5 000 
Via Reni 2 Tel 392777 

VASCELLO Ingresso gratuito 
Via G Carini 72/78 Tel 5809389 

L'Atalante (1615-18 20-20 25-22 30) 

Balla col lupi (16 30-22 30) 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Lo specchio (18) 
Schiava d'amore|20) Il giardino delle 
delizie (22) 
Salelta "Chaplm" Uova di garofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BRANCALEONE (Ingressogralulto) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Villaggio mio villaggio (19) La viti * 
lungo un llume tranquillo (21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A ! I Urge Territorio d'amore di 
Nikita Mikhalkov - DR (1615-1815-
20 25-22 30) L 8 000 
Sala B Le amiche americane di T Po-
wer(17-1850-2040-2230) L 6000 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MOOERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOUUNROUGE 
Via M Corblno 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PUSSYCAT 
Via Cairoti 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 7594951 

L 7000 
Tel 4880285 

16000 
Tel 4880285 

L5000 
Tel 5562350 

L 4000 
Tel 4884'eo 

L 4 000 
Tel 7313300 

L 5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Lettera aperta ad un giornale della se 
diF Maselll(1830) Le rose blu di Ema
nuela Piovano (2030-22 30) 

Film pert*r/jltl 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Filmper adulti 

Film per adulti 

(10-2230) 

(16-2230) 

(16-22 30) 

(1122 30) 

(1122 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

Una pallottola spuntata 2 % 
(1530-22 15) 

Sceltad'amore (15 45-18-2015-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica La vita l'amore e le vac
che (15 45-18-2015-22) 
Sala Corbuccl La leggenda del re pe
scatore (17-19 30-22) 
SalaRossellim LarMa (1545-18 20-22) 
Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 

(15 45-18-20 22) 
Sala Tognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti L'ombra del testimone 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Johnny Stecchino 
11530-1740-2010-22 30) 

SALA DUE La leggende del re psecito-
re (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE A proposito di Henry 

(16-1810-2020-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Scelta d' (16-1810-2020-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Una pallottola spuntata VI, (15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 0 0 0 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Johnny Stecchino {15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Johnny Stecchino (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10 000 
Tel 5603186 

Non dirmelo non ci credo 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Johnny Stecchino 
(15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5604076 

Sceltad'amore (1545-18-20 10-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Johnny Stecchino ( 16 30-22 30) 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Thelma e Louise (19 301-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

The Doors 116 30-22 30) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Allo 21 Noi che slamo sta
te fidanzate III II riciclo di C Silve 
strelli Con Elona Pendolile Caro 
la Stlvostrelli 
Sala B Domani alle 22 Spettaco
lo di llamenco In omogglo a Anto
nio Machado di o con Rossella 
Gattuccio 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica e 
danza 

AGORA 80 (Via dolla Penitenza 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21 15 Un marito di Italo Svo 
vo con la Compagnia LaBottoga 
dolio Maschero Regio di Mar 
cello Amici 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 17 e alle 21 15 La bisbetica 
domata di William Shakespeare 
con Sergio Ammirata Patrizia Pa 
risi Marcello Bonlni Olos Regia 
di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Abbonamenti 1991 92 La moglie 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio por una finestra 
Comedios Barbares II giardino 
dei clgllegi Doctor Faust Don 
Ouiiote 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 2 1 e 2 7 - T e l 5898111) 
Alle 21 15 II Teatro Niccolini di Fi
renze presenta Ritratti di donne 
senza cornice di Manlio Santarel 
Il Con N Guetta Regia di Ennio 
Coltorti 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 - Tel 
3207266) 
DANZA Alle 21 15 Una frenetica 
ispezione del mondo con la Coro 
pagnla di EnzoCosimi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 30 la compagnia Donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreaflco-Olosen Donati Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Lunodlemartedlal lo21 I I R o l a n 
do D Angeli presenta Mimmo Lo-
casciulll In Tango dietro l'angolo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Penteellea di H Von 
Klelst con Marisa Grande Laura 
Bagarella Regia di Giulio Cesare 
Perrone 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
1 onore con Carlo Croccolo Ro-
saura Marchi Mariano Di Marti
no Regladi Rosaura Marchi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5763502) 
Alle 21 15 Non era la quinta era la 
nona con M Martino A Avallono 
G Maniscalco Regia di N Pepe 

DEI DOCUMENTI (Via N ZaDaglia 
42 -Te l 5744034) 
Vedi spazio Musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tol 6540244) 
Atte 21 Pannolini a colazione 
scritto diretto ed Interpretato da 
Fabio Luigi Lionello 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Volevamo esseie gli U 2 di 
Umberto Marino con la Compa
gnia "Soc per Attori e Coop Ar 
got Regia di Umberto Marino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 e alle 21 II berretto a sona
gli di Luigi Pirandello con Renalo 
Campose Loredana Martinez Al
do Puglisl Regia di Marco Luc
chesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alte 17 e alle 21 La lettera di mam
mà di Poppino De Filippo inter
pretato e diretto da Aldo Gluffé 
con Wanda Plrol e Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 20 45 Clceruecchlo di R Fer-
radinl con la Compagnia 
"C O S T E S Regia di D Fappa 
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 21 Klrle di Ugo Chiti con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chili 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522-
9340506) 
Alle 21 15 II Clan del 100 di Nino 
Scardina in Esmeralda e Ermyn-
trude da Lytton Strachey Diretto o 
interprotato da Michela Caruso e 
Anna Teresa Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 Un giorno a Parigi di 
George Courtellne con la Com 
pagnla II Baraccone" Regia di 
Riccardo Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tol 
4882114) 
Alle 17 e alle 20 45 la Plexus T 
presenta Anna Proclemer e Gior 
gio Albertazzi In Caro Bugiardo di 
J Kilty Versione Italiana di Gior
gio Albertazzl regia di Filippo 
Crivelli 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Alle 21 La compagnia Toatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 
Boffoli Regia dell autore 

FUMANO (Via S Stefano del Cocco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Lettere a Maria di Alberto 
Savinio Con Nando Gazzolo e Eli
sabetta Carta Regia di Walter 
Manfrè 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle I 7 e a l l e 2 1 Molto rumore per 
nulla di W Shakespeare con Ilea 
na Ghione Carlo Simonl Mano 
Maranzana Regia di Edmo Fono 
gllo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Non c'era una volta IA -
merlca scritto e diretto da Ferruc 
ciò Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Allo 21 La 
Coop BrunoOlrinoleatropreson 
ta La morte di Don Giovanni ron 
P Careno V De Bisogno S Spu 
gnlnl M Wrona Regia di Orietta 
Borgia 
SALA TEATRO DANZA Allo 18 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli IvanGossaroli Co
reografia di Mario Piazzo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 19 30 e alle 22 Stress di Piero 
Castellacci con Pier Maria Cec 
chini 

LA COMUNITÀ iv iaG Zanazzo 1 
Tol 5817413) 
Allo 21 Casa di bambole di H Ib 
sen regiadi GiancarloSepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Slago di recitazione 
bALA ti Allo 17 30 o allo 21 Lucia 
Modugno presenta La Lega del 
I allegria in Tutti a scuola appas
sionatamente di Antonio Raciop 
pi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tol 3223634) 
Alle 21 15 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn conElonaCot 
ta Carlo Alighiero Giorgio Cero
si Rogia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Allo 21 La compagnia Piesse pre 
senta Amlnta di Torquato Tasso 
Con Felice Casciano Paola Gari 
bolli Cristina Liberiti Maurizio 
Pangallo Rogai di Alessandro 
Fabnzl 

MISSOURI (Via Bombelh 25 Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tol 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 16 45 e allo 21 II diario di An
no Frank di F Goodrich e A Hac-
ketl Con Giuseppe Pamblen Lia 
Tanzi e Micol Pambien Regia di 
Gianfranco De 8osio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Rag Doli produzioni prosonta Ulti
mamente ho doppiato un topo di 
Pietro De Silva Con E Brlgnano 
A Conto 
SALA GRANDE Alle 21 Operazio
ne scritto e diretto da Stetano 
Roati con Ennio Coltoli! 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tol 6847283) 
Alto 20 30 L associazione cultura 
le «Arka» presenta Arianna e II la
birinto Regia coreografia e inter
pretazione di Korln Elmore 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Alle 22 30 Recital di e con Lolla 
Costo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tol 
8083623) 
Allo 17 e alle 21 30 Senzetltolo di 
e con Franca Valeri Musiche di 
Manuel De Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 Non mangiarmi fo sham-
poo Sophie di Enrico Vaime e 
Pierfrancesco Poggi con P Pog
gi Paola Rinaldi Cecilia Dazzl 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 21 La donna di S i m o di Mo
nandro Rogla di Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghetll 1 Tel 
6794585-5790616) 
Alle 20 45 Eri presenta La vita è 
sogno di Pedro Calderon de la 
Barca Con Tino Schlrinzi Piero 
Di Iorio Maurizio Donadom Re
gia di Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Alle 17 e alle 21 L'esame di E Li
berti con Anita durante Altiero 
Altieri Leila Ducei Rogla di A Al
tieri L Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montovocchlo 6 /a -To l 6864488) 
Alle 21 Giallo a strisce scritto di 
retto ed interpretato da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai o Ti
ziana Di Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 19 e alle 22 30 Patapunfete di 
Castollaccl e Pingitore con Oro 
ste Lionello Pamela Prati Regia 
di Pier Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Alle 21 Novecento napoletano 
con Marisa Laurito Rogla di Bru 
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Allo 21 15 II cigno di £ Egloff Con 
Manuela Moroslm Patrick Rossi 
Gastaldi Pino Strabloli Regia di 
Patrie' Rossi Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Alle 21 15SlamodonneconleSo 
rollo Bandiera e Mary Cipolla 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078 3711107) 
Alle 22 30 II mattino di Baskervll-
le da Sir Arthur Conan Doyle 
adattamento o regia di Sofia 
Scandurra 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co 
lombo 393 Tel 5451621) 
Vedi spazio Jazz rock folk 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 
Allo 21 Labirinto di Alfredo Bai-
ducei con Claudio Beccan Karln 
Giegench Regia di Sergio Man 
tredi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049-6861802) 
Alle 21 Sebastiano Calabro pre
senta Flavio Bucci in II borghese 
gentiluomo di Molière Regia di 
Armando Pugliese 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Allo 21 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnco 8 -Te l 5740598-5740170) 
Allo 21 La dodicesima notte di W 
Shakespeare con Ottavia Picco
lo Renato De Carmine Regia di 
Jerome Savary 

• PER RAGAZZI M B 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 

47 Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 Posi le del 
clown di o con Valentino Duranti 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini 

OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7467612) 

Martedì allo 10 (mattine per le 
scuole) Plorino e IMupo di Proko 
liev con la Compagnia L uovo 
dell Aquila Regia di M C Gtam 
bruno 

ENGLISH PUPPHT THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30 ver 
sione italiana di Pulcinella il dia
volo « I * madonnina 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001765 7822311) 
Alle 16 30 Cinema ragazzi La fia
ba del cartello Incantato 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vid Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 

alle 16 30 Fetta dal bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 16 Tel 8601733) 
Alle 16 30 II bambino e la statua 
dal principe fal le* con le Mario
nette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 L'Itola di Robinson di 
Carlo Conversi musical con An 
tonella Voce Gianni Silano M L 
Volpiceli! Musiche di Riccardo 
Biseo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tol 787791) 
Alle 18 II signora dal gatti con la 
Compagnia Tan Nationall Bai 
let regia di Alfio Borghese co 
reografie di Paolo Londi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Oggi (ore 19) domani (17 30) Ig 
nodi (21) e martedì (19 30) Con 
certo diretto da Georgea Prètre 
Mariana Llpovsok (mezzobopra 
no) tn programma musiche di 
Wagner 
ACQUARIO (Piazza Manlredo 
Fanti 47) 
Alle 17 30 Mito-mimo spettacolo 
dei mimi dol Teatro dell Opera di 
retti da Maurizio DI Mattia Prezzo 
di ingresso lire2000 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 481601) 
Lunedi alle 19 «Grandi della lirica 
in concerto» Tenore Rockwell 
Blacke pianista Steven Roach In 
programma musiche di Rossini 
Oomzetti FostereVerdi 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montono 3 Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6896211 6868528) 
Domani alle 21 30 concerto di 
Pandlt Ashok Pathak musica clas 
sica indiana 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 
gotevero Castello 50 Tel 
8546192 3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2 -Te l 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Lunedi alle 21 per la rassegna 

Nuova musica Italiana 8- con 
certo del pianista Andrea Padova 
Musiche di Mantnn Dall Ongaro 
Giacomelli Garau Padova Mari-
nuzzieWttzenmann 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l 5818607) 
Alle 211 pomeriggi di Roma Con
certo sinfonico pubblico Dingo 
Gerd Albrecht mezzosoprano Li
via Pudai In programma musiche 
di Wagner e Sruckner 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38 -Te l 8543216) 
Alle 17 30 Per I Istituzione univer
sitaria concerti Mlecha Malaky 
(violoncello) e Darla Hovorà (pia
noforte) eseguono musiche di Ba
ch Brahms Messiaon Oebussy 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

A U L A M UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso 0 Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Domani alle 11 concerto dei gio 
vani solisti del Conservatorio di 
Santa Cecilia In programma mu
siche di Mozart Rameau Babeli 
Hlndemith e Paganini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi al le21 «Rassegnadi musi
ca contemporanea- Direttore ar 
tisticoA Pierri Andrea Pometllnl 
(flauto) Maeelmo Scaptn (piano
forte) Musiche di Ibert Casella 
Varese Procaccini Prokolletf 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480) 
Martedì alle 21 concerto per orga 
no di Antonella Barbarossa In 
programma musiche di Mas-

siaen Duruflè Barbarossa 
DISCOTECA DI STATO (Via Caela 

ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Croma 8 Tel 7013622 
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Bello Arti 1J1) 
Mercoledì alle 21 Intorno alla se
conda scuola di Vienna concerto 
con C Fsrtey (soprano) J Con
stante (pian forte) Musiche di A 
Schoenborg 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Luromusica pre 
sonta -Chiusura dolle manifesta 
zioni per il bicentenario della 
morte di W A Mozart con la pia 
msta Lya De Barberis 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Alle 21 Un tocco di classica Fry-
deryk Chopln Al pianoforte 
Adriano Paollnl 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Allo 17 45 Primo torneo interno 
zionale di musica In programma 
musiche di Bach Milhaud Mo
zart 

MANZIANA (Toatro Comunale) 
Alle 21 Recital del contrailo Ame
lia Vermiglioni, al pianoforte R 
Preeuttl In programma musiche 
di Mozart Schubert Brahms 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 I Associazione Al 
batros presenta Concerti di musi
ca da camera 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 DANZA La Compagnia Na 
zionale di danza della Georgia 
presenta Folklore e acrobazia 
della Georgia del Caucaso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Lunedi alle 21 per il festival - I l 
Pergolese- concorto con G F Ma
ri (azione drammatica) L Bersia 
ni M Llguori F Como D Mosso 
C Napoletani A Nardlnocchl Di
rige S Magli Musiche di Pergole 
si 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spirito 3 -Te l 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetll 1 - Tel 
6794585-6790618) 
Riposo 

SALA BALDINI (Pia/za CampiK.Ul 
9) 
Domani alle 21 Concerto Trobar I 
canti dei trovatori con P Calabre! 
ta M Faggiani A ù Zimmer N 
Schaap V Galiano A Tecardi R 
talenti 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S MI 
chele a Ripa ViaS Michele 22) 
Lunedi alle 21 concerto del plani 
sta Aqullee Delle Vigne In pro
gramma musiche di Mozart 
Schumann Debussy Liszt 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 4Q) 
Riposo 

SALA PIO X IVid Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Pia/za S Giovanni 10 Tel 
7008691) 
Riposo 

SANGENESIO(ViaPodgora 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (V a C Colombo 
393 Tol 5461521) 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Vallo 21/A 
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tol 3729396) 
Alle 2*? concerto del quartetto di 
Shirley Joel Simpson 

ALTROOUANDO (Via degli Angull 
lora 4 Tel 0761/587725-Calcata 
Vocchia) 
Alle 22 Alex Brlttl voce o chitarra 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 
Alle 21 30 Concerto blues con il 
gruppo Vorrei la pelle nera 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Alle 211 Pooh in concerto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Jazz con Harold Bradley 
and the Jones blues band 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 concerto Herbie Golns A 
eoul Tlmers 

EL CHARANGO (Via sani Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Allo 22 00 Concerto dol Cruz del 
Sur e Antonio Alberren 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 15 Canti e musiche della 
tradizione laziale con il gruppo La 
piazza 

FONCLEA (Via Crescenzio 82'a 
Tel 68%302) 
Allo 72 30 Jazz con il Sestetto Di
xieland di Roma 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A 
Tol 58971%) 
Alle 22 musica salsa con II quar 
tetto Roland Rlcaurte 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

' Alle 21 30 Concerto del trio del 
pianista Alessandro Bonanno 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica e 
danza 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Vedi spazio Prosa 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Allo 21 30 conceno di Cherlle 
Cannon and Cren» Dalle 21 disco
teca anni 60 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4«26841| 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Domani alle 22 concerto d Uge-
bue 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 - Tel 
9384147 Marino) 
Alle 22 jazz tusion con gli Au-
tumm leave 

Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 6784380 
fino all'8 dicembre 1991 

Società per Attori & Cooperativa Argot 
presentano 

Volevamo essere gli U2 
Scritto e diretto da Umberto Marino 

Scene e costumi di Alessandro Chiti 
con 

Marco Galli, Enrico Lo Verso 
Paola Magnanini, Alberto Molfnari 

Carolina Salomé. Federico Scribani 

PDS LAZIO 

con l'Italia 
delle ingiustizie 

ROMA 7 DICEMBRE 1991 - ORE 15 

ACHILIE OCCHETTO 
Corteo da piazza della Repubblica 

a piazza Ss. Apostoli 

Sinistra giovanile Pds Lazio 

http://CampiK.Ul
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Al «Meazza » Il tecnico della Cremonese torna a Milano 
fifa scudetto «Pure la nostra piccola zona fa spettacolo » 
e ricordi A marzo l'ex «colbacco » compirà 60 anni: 
— — — «Voglio andare in pensione con la salvezza» 

Giagnoni l'antico 
Gustavo Giagnoni con la Cremonese non vuol reci
tare il ruolo di vittima predestinata per la partita di 
domani a San Siro. Con la sua «zona» di provincia 
cercherà di restringere gli spazi al Milan. Giagnoni 
(avrà 60 anni a marzo) pensa di chiudere la carrie
ra al termine del torneo e vuol farsi l'ultimo regalo: 
la conquista della salvezza. «Ma sarà una lotta este
nuante fino all'ultimo minuto dell'ultima giornata». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAQNBLI 

M CREMONA. Il ventitré 
mano del '92 compirà 60 an • 
ni. Due mesi dopo a Marassi 
contro la Sampdoria siederà 
per l'ultima volta su una pan
china. Gustavo Giagnoni 
sembra proprio deciso a dire 
addio al calcio dopo quasi 
25 anni di camera d'allena
tore che l'ha visto scorazzare 
per tutta Italia. Dalle metro
poli alla provincia. Non ho la 
nausea del pallone, sia chia
ro - precisa il tecnico della 

Cremonese -, diciamo che 
potrei smettere perché consi
dero concluso un certo ciclo. 
Sarebbe una chiusura fisiolo
gica. Non traumatica. 

Ma prima di dire addio alla 
panchina e tornare ai suoi 
hobby mantovani (musica e 
biliardo) e alla famiglia, Gia
gnoni ha ancora un obietti
vo, non facile, da centrare: la 
conquista della salvezza con 
la Cremonese. Domani la 
sua squadra è attesa da un 

impegno proibitivo: va a gio
care a San Siro contro il Mi
lan. 

L'appuntamento col roaao-
neri evoca a Giagnoni tanti 
ricordi. Soprattutto amari. 

Mi scoccia un po' tornare su 
quel triste argomento. Provo 
a riassumerlo in poche paro
le. Una lotta di potere travol
se Buticchi che fu costretto 
ad andarsene. E con lui an
ch'io dovetti far le valigie. 
Nella stagione precedente 
avevamo ottenuto il quinto 
posto in campionato. 

Ora torna a San Siro nelle 
vestì di vittima predestina
ta. Il Milan è lanciatiaalmo 
al vertice della classifica. 
La sua Cremonese non 

- sembra In grado di Impen
sierirlo... 

Mi piace il ruolo di vittima 
predestinata. Anche perché 
mi avvantaggia psicologica
mente. Se, putacaso, dovessi 
sovvertire il pronostico e ag

guantare un risultato positivo 
le lodi e gli osanna si spre
cherebbero. Mercoledì ho vi
sto il Milan faticare molto col 
Genoa. Ha attaccato, é vero, 
ma senza mai dare l'impres
sione di entrare veramente in 
partita. Ha giocato sotto to
no. Ho notato meno aggres
sività di altre volte. Forse è 
anche merito del Genoa di 
Bagnoli. 

Vuol forse dire che la 
squadra di Capello attra
versa un attimo di appan
namento? 

Non dico questo. Ma solo 
che mercoledì m'é parsa me
no aggressiva del solilo. Pro
babilmente era una situazio
ne contingente. 

Cosa dovrà fare la «picco
la» Cremonese per stoppa
re il «gigante» Milan e ma-
Sari realizzare l'impresa 

el risultato poaittvo7 
Abbassare i ritmi milanisti 
occupando gli spazi esterni e 

magari anche quelli centrali. 
Detto cosi sempra cosa faci
le, in realtà sarà un compito 
arduo. 

Che differenze ha riscon
trato fra il Milan di Sacchi 
e quello di Capello? 

La squadra di quest'anno è 
più compassata, meno ag
gressiva, viaggia su ritmi leg
germente inferiori. Ma non 
ha perso la pericolosità e l'ef
ficacia nella manovra. E le fi
nalizzazioni dei vari Van Ba-
stcn e Gullit sono sempre 
brucianti. Insomma è sempre 
una gran squadra. 

E Giagnoni come si misura 
coTglocoazona? 

La zona aiuta lo spettacolo, 
lo la pratico. L una zona mi
sta. Di provincia. Comunque 
nel nostro piccolo ci provia
mo. E i risultati non sono poi 
malvagi. 

Sacchi pero in Nazionale 
ha trovato difficoltà. 

Gustavo Giagnoni, 59 anni, seconda stagione alla Cremonese 

Non spariamogli addosso 
dopo una sola partita, per fa
vore. Sacchi è molto bravo e 
preparato. All'inizio troverà 
ostacoli e problemi come tut
ti gli allenatori che sono arri
vati alla nazionale prove
nienti dai club (vedi Fabbri 
ed Herrera). Ma alla lunga 
riuscirà a vincere molto e a 
dar spettacolo. 

E la Cremonese terzulti
ma con 5 punti dopo 10 
giornate, troverà la strada 

della salvezza? 
Dovremo lottare fino all'ulti
mo minuto dell'ultima gior 
nata. Abbiamo imparato a 
convivere con la sofferenza. 
Non molleremo. Bari, Caglia
ri, Ascoli e Verona sono alla 
nostra portata. Cercheremo 
di cacciarle dietro. Se non 
dovessimo riuscirci nessuno 
a Cremona farà drammi. In 
provincia non si conoscono 
gli eccessi. Neppure nel cal
cio. 

Il leit-motiv del campionato è la caccia al Milan in fuga: Juve, Napoli, Inter, Lazio e Foggia tentano la rincorsa 
Quattro giornate prima della lunga sosta natalizia: bianconeri e partenopei i più in forma per il diffìcile riaggancio 

All'inseguimento della lepre rossonera 
All'inseguimento del Milan: da domani al 15 dicem
bre, lungo quattro domeniche di calcio e prima del
la maxi-interruzione del torneo (che riprenderà il 5 
gennaio dopo una doppia sosta), la caccia al Dia
volo rossonero è ufficialmente aperta. Due le lun
ghezze di vantaggio della squadra di Capello sulla 
Juve, quattro i punti su Inter, Lazio, Foggia e Napoli. 
Vediamo cosa potrà accadere... 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Caccia aperta al Milan 
nel novemhre rossonero. Il 
Diavolo non è bello come lo si 
era dipinto, il Genoa l'ha di
mostrato sottraendogli un pun
to mercoledì a San Siro, resti
tuendo fiducia alle squadre 
che inseguono nel giro di 4 
punti, Juve, Inter, Foggia, Na
poli e Lazio. Che succederà 
prima del maxi-stop invernale, 
c'è la possibilità di un riaggan
cio o la fuga milanista e una 
cosa seria? Quattro domeni
che per render più chiara la si
tuazione. Fin qui, è stato un 
campionato caratterizzato dal 
Milan, unica entità ancora sen
za sconfitte, miglior attacco 
(16 reti come il foggia) e mi
glior difesa (4 gol subiti, come 
la Juve). 

Juventus. Se è vero che il 
Milan ha la concreta possibili
tà di realizzare due punti con 
la Cremonese, è vero altrettan
to che le pnme due posizioni 
in graduatoria per stavolta non 
dovrebbero mutare: la trasferta 
di Ascoli dovrebbe essere una 
formalità per la Juve. Trapatto-
ni conta su un'ottima difesa, 
dunque in grado di reggere fa
cilmente a Giordano & co. I 
problemi sono altrove: per un 
Corini leader dell'Under 21 
che chiede inutilmente spazio, 

c'è un attacco che non funzio
na. In dieci gare il tandem Ca-
siraghi-Schillaci ha segnato 
appena 5 reti, soprattutto per 
colpa di Tolò ( 1 gol a Foggia e 
stop) che oltre a non centrare 
mai la porta 6 tornato egoista 
come un tempo, comunque 
incapace di 'dialogare» col 
partner d'attacco. Poi c'è Bag-
gio: Trapattoni lo pronostica 
•grandissimo» soltanto fra un 
paio d'anni, al momento sta 
facendo però piccoli progressi. 
Prova della verità per la Juve, il 
trittico del dopo-Ascoli: Roma, 
Inter, Sampdoria. Voto 7. 

Napoli. Battendo il Bari, re
sterà nella scia delle migliori: 
poi, ha possibilità di migliorar
si visto che, dopo la trasferta 
romana con la Lazio, ospita 
Cagliari e Foggia. Futuro roseo 
per la creatura di Ranieri, an
cora imbattuta in trasferta: an
che qui, deve migliorare l'at
tacco. Careca ha segnato 5 reti 
ma dà l'impressione di essersi 
fermato dopo l'avvio promet
tente. Padovano è fermo a 
•quoata !•. Il dopo-Maradona 
è andato al di là di ogni più ot
timistica previsione: grazie so
prattutto a Zola, che spesso 
con le sue Invenzioni ha co
perto i problemi di giornata. 
Fra le inseguirci, dopo la Juve 

è quella con maggiori chan-
ches di infastidire il Milan. Vo-
107. 

Inter. Il vero dilemma è ca
pire se questa squadra ha pos
sibilità di miglioramento o se è 
tutta qui. L'Inter ha perso una 
.volta sola (0-4 con la Samp) 
ma ugualmente non convince: 
le mancano I gol di Klinsmann. 
che Ciocci e Fontolan per ora 
non riescono a sostituire de
gnamente, le manca l'apporto 
pieno degli altri due tedeschi, 
le manca sicurezza in una dife
sa che Orrico ha reinventato «a 
zona». Desideri è il capocan
noniere (3 reti) e anche que
sto dice molto. La trasferta di 
Parma (Sacchi spettatore in 
tribuna) è pericolosa: una 
sconfitta metterebbe nei pro
blemi Orrico. Voto 6. 

Lazio. Non riesce a vincere 
in casa, l'Olimpico è un miste
rioso tabù: in trasferta è irresi
stibile (4 successi, un pareg
gio), anche se gli avversari 
non erano imbattibili. Discreti 
difesa e centrocampo, attacco 
molto forte col'lrio Doll-Riedle-
Sosa In pieno spolvero. Se al
meno uno degli altri due repar
ti fosse all'altezza dell'attac
co... Voto 6+ . 

Foggia. Zeman talvolta 
parla di scudetto, ma lo fa so
prattutto per tenere alto l'umo
re dell'ambiente. Mancano tre 
giocatori per rendere questo 
Foggia un vero antagonista del 
Milan: un portiere più esperto 
di Mancini, un centrale più effi
cace di Consagra e un media
no al posto di Picasso. Servi
rebbe Rijkaard... In attacco, 
presto Kolivanov al posto di 
Rambaudi. Ottimi fin qui Baia
no e Signori ( 11 reti in due), la 
mezzala Barone e Shalimov, 
l'unico sovietico che in Italia si 
è ambientato bene. Voto 6,5. 

MILAN punti 17 

MILAN-CREMONESE 
INTER-MILAN 
MILAN-TORINO 
LAZIO-MILAN 

24 NOVEMBRE 
1 DICEMBRE 
8 DICEMBRE 

15 DICEMBRE 

JUVENTUS punti 15 

ASCOLI-JUVENTUS 
JUVENTUS-ROMA 
JUVENTUS-INTER 
SAMPDORIA-JUVENTUS 

24 NOVEMBRE 
1 DICEMBRE 
8 DICEMBRE 

15 DICEMBRE 

Gianfranco Zola, nuovo del leader del Napoli post-Maradona: 
Ranieri conta su di lui per la rincorsa al Milan 

N APOLi punti 13 

NAPOLI-BARI 
LAZIO-NAPOLI 
NAPOLI-CAGLIARI 
NAPOLI-FOGGIA 

24 NOVEMBRE 
1 DICEMBRE 
8 DICEMBRE 

15 DICEMBRE 

LAZIO punti 13 

FIORENTINA-LAZIO 
LAZIO-NAPOLI 
CREMONESE-LAZIO 
LAZIO-MILAN 

24 NOVEMBRE 
1 DICEMBRE 
8 DICEMBRE 

15 DICEMBRE 

INTER punti 13 

PARMA-INTER 
INTER-MILAN 
JUVENTUS-INTER 
INTER-GENOA 

24 NOVEMBRE 
1 DICEMBRE 
8 DICEMBRE 

15 DICEMBRE 

FOGGIA punti 13 

FOGGIA-ATALANTA 
VERONA-FOGGIA 
FOGGIA-SAMPDORIA 
NAPOLI-FOGGIA 

24 NOVEMBRE 
1 DICEMBRE 
8 DICEMBRE 

15DICEMBRE 

Boxe: stasera 
il mondiale 
«massimi» 
Holyfìeld-Cooper 

Messo su in fretta e furia dopo la rinuncia di Francesco Da
miani, ecco stasera il mondiale «di scorta» dei pesi massimi 
Holyficld-Copper. Si combatte ad Atlanta, prezzi popolan, 
cosi a voluto il campione Evander Holyfield (nella foto) per 
soccorrere un ex pugile dilettante, ridotto ora alla vita da 
barbone. Non dovrebbero esserci difficolta per Holyfield: 
Ben Cooper, 24 anni, è un pugile mediocre, con un curricu
lum sbiadito da sette sconfitte, che ha preso al volo que
st'occasione di una borsa da mezzo milione di dollari. 

Tennis 
«Master» amaro 

r Stero Graf 
o con la Novotna 

Apertura con il «botto» nei 
quarti del master femminile, 
in svolgimento al «Madison 
Square Garden» di New 
York la tedesca Sleffi Graf 
(numero 2 del mondo) è 
stata eliminata dalla ceco-

™ " ^ ^ ™ slovacca Jana Novotna (nu
mero 8): 6-3,3-6.6-1 il punteggio per la vincitrice. Nell'altro 
«quarto», successo di Martina Navratilova (numero 4), che 
ha battuto 1 -6, 6-4, 6-2 la spagnola Arantxa Sanchez (nume
ro 5). 

Basket 
«Messaggero» 
in esilio 
per due turni 

Il campo del «Messaggero» 
Roma è slato squalificato 
per due turni, a seguito degli 
incidenti avvenuti giovedì 
sera nel match di Coppa Ita
lia contro la Benefton Trevi-
so. Il giocatore Kukoc, lo ri-

™""""^^^™*""^^^^^^ cordiamo, era stato colpito 
all'occhio da una monetina (la visita alla quale è stato sotto
posto ieri il giocatore all'ospedale di Treviso ha evidenziato 
un «versamento ematico endobulbare con contusione della 
periferia retinica dell'occhio destro, una lesione che com
porta annebbiamento della vista e dolori persistenti) Due 
turni di stop al giocatore del «Messaggero» Ricky Mahom 
«per atti di violenza a gioco fermo». 

Paura-hooligan: 
in Germania 
rinviata 
una partita 

È la prima volta che succe
de: annullata alla vigilia per 
«fondato Umore» di violenze 
una partita di calcio. La de
cisione è stata presa a Ro
siceli nel Nord della Germa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nia, dove oggi si sarebbe do-
^ " " " ^ ^ ^ • ™ " ^ ^ " ™ " , , — vula svolgere una gara di se
rie B fra la formazione locale e un club di Berlino. La polizia 
tedesca era infatti venuta a conoscenza che erano in pro
gramma una serie di scontri fra gli hooligans delle due squa
dre. 

Falcao «emigra» 
L'ex et 
del Brasile 
in Messico 

Paulo Roberto Falcao, ex 
giocatore della Roma ed ex 
tecnico del Brasile, è stato 
ingaggiato da una squadra 
messicana, l'America. Su
bentra all'esonerato Carlo 
Miloc, uruguayano, licenzia-
to, nonostante il buon rendi

mento della squadra, per essere stato protagonista di aspri 
incidenti in un'amichevole con la nazionale paraguayana. 
Falcao sarà il tecnico dell'America fino al '93. 

Olimpiadi 2000 
La candidatura 
di Milano 
presentata 
a Istanbul 

La candidatura di Milano 
per l'Olimpiade estiva del 
2000 ha fatto ieri ad fstanbnt 
il suo esordio ufficiale nel 
mondo sportivo internazio
nale. L'occasione gliel'ha 
fornita l'annuale assemblea 
dei comitati olimpici nazio

nali europei, convocata ieri e oggi nella città sul Bosforo, ai 
cui lavori inaugurali ha presenziato anche il presidente del 
Ciò, Juan Antonio Samaranch. Massimo Moratti, presidente 
del comitato promotore milanese, ha portato in Turchia una 
documentata relazione di 360 pagine. 

ENRICO CONTI 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Juventus 

Fiorentina-Lazio 
Foggla-Atalanta 
Genoa-Cagliari 

M11 an-Cremonese 
Napoli-Bari 
Parma-Inter 

floma-Sampdorla 
Torino-Verona 
Messina-Avellino 
Piacenza-Lecce 

2 

X 1 2 
1X 
X 
1 

1 
X2 

1 
X1 
1 

1X2 
Alessandria-Casale X 2 

Chieti-Salernitana 1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 1 X 
1 X 2 

2 2 
1X 

f i 
X 2 

X X 
12 

2 X 
X 1 

2 1 2 
1 X 2 

I verdetti della Disciplinare 
Nessuno sconto a Scifo 
II giocatore granata 
«salta» anche il Verona 
M MILANO Una raffica di 
•no» ha sancito ieri i lavori del
la Commissione Disciplinare. Il 
più importante riguarda il re
clamo del l'orino contro la 
squalifica per due giornate in
flitta all'italo-bclga Vincenzo 
Scifo, che nella partita Torino-
Inter del 3 novembre reagì con 
un calcio ad un fallo del tede
sco Matthaeus. Scifo, che si è 
presentato davanti ai giudici 
insieme al direttore sportivo te
nnista Luciano Moggi, ha so
stenuto di aver colpito Mat
thaeus perchè «gravemente 
provocato». Il Torino ha porta
to foto e filmati per documen
tare il fallo commesso dal te
desco, origine della reazione 
di Scilo, ma la Commissione 
ha ritenuto infondato il ricorso 
perchè l'arbitro non ha visto 
un fallo di reazione, ma solo 
un fallo a gioco fermo. La Di
sciplinare ha poi respinto il re
clamo del Verona relativo alla 

squalifica di due giornate inflit
ta a Luca Pellegrini (Parma-
Verona del 3 novembre) e 
quello del giocatore Bonomet-
ti, contro lo stop di due turni 
(Brescia-Lucchese del 10 no
vembre). Respinto anche il re
clamo dell'allenatore della Ro
ma, Ottavio Bianchi, ammoni
to con diffida e multalo di un 
milione e mezzo dopo Milan-
Roma del 3 novembre. Unico 
reclamo accolto, quello del 
Cesena: la Disciplinare ha an
nullato l'ammenda di 500.000 
lire inflitta al direttore sportivo 
Pierluigi Cera. I reclami circa le 
due maxisqualifichc inflitte 
questa settimana dal giudice 
sportivo Fumagalli ai due tori-
nisti Bruno (8 giornate) e Poli-
cano (4) saranno esaminate 
nelle prossime sessioni. Il Tori
no, infatti, non ha perora chie
sto la procedura d'urgenza. La 
prossima settimana toccherà a 
l'olibano, Ira quindici giorni a 
Bruno. 

Sport, un futuro oltre le sbarre 
• • BRESCIA. Uno si sveglia in 
un carcere e pensa che la sua 
vita sia finita. Ma la vita conti
nua, anche se alle finestre ci 
sono sbarre di ferro. E si finisce 
col fare qualcosa. Magari 
sport. E l'idea dello sport nel 
carcere, organizzato ma non 
inquadrato - perchè l'Idea, co
me dice Carmelo Cantone di
rettore della Casa circondaria
le di Mombello a Brescia, è di 
far uscire i detenuti dalla alie
nante routine quotidiana -, è 
passata per la mente dei diri
genti dell'Uisp, Unione Italiana 
sport per tutti, che hanno co
minciato a lavorare a Brescia, 
a Mantova, a Bergamo, a Ro
ma. Sono stati organizzati tor
nei di calcio, si è parlato altre 
discipline sportive come la ca
noa e l'alpinismo, si sono do
tate le palestre di strumenti. 

Ieri a Brescia, nella sala-tea
tro del carcere di Canton 
Mombello, si è svolto un con
vegno, «Sport e carcere», che si 
è posto lo scopo di fissare dei 
punti fermi dai quali partire 
per allargare e perfezionare gli 
impegni. Badate, l'attività spor
tiva esiste in ogni carcere. Ma 

«Sport e carcere» è il titolo di un convegno assai 
istruttivo e molto interessante organizzato dall'Uisp 
e dal carcere circondariale di Brescia per valutare 
problemi ed esperienze. Vi hanno partecipato diri
genti, amministratori e detenuti. Siamo andati a ve
dere e a sentire per capirne di più. Perché il fenome
no è importante e perché ha un senso anche la qua
lità della vita dei detenuti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RKMOMUSUMHCI 

la collaborazione tra l'Uisp e le 
prigioni che hanno voglia di 
provarci è qualcosa di più. È, 
per esempio, l'idea di mante
nere un rapporto tra chi sta 
dentro e chi sta fuori. Ed è la 
volontà di fare qualcosa di 
concreto che possa agevolare 
il rcinserimento dei detenuti 
nella società quando hanno 
scontato la pena. 

Il convegno - al quale han
no partecipato anche i detenu
ti - si è rivelato assai istruttivo. 
Il puro e semplice «Sport e car
cere» poteva apparire come un 
dùjù ou: l'antico «panem et cir-
censes dei romani». E i detenu
ti lo hanno colto subito. Luigi 

Pecoraio, per esempio, ha 
chiesto qualcosa di più del cal
cio. Ha chiesto molto di più. 
Ha chiesto lo studio, ha chie
sto le 150 ore. Ha detto che c'è 
gente in carcere che non sa 
leggere e che non sarebbe ma
le insegnarglielo. Ha chiesto 
vitto migliore e più igiene. E il 
direttore gli ha risposto dicen
do che il disagio esiste e che 
nessuno può negare i proble
mi su cose «molto essenziali». 
«Condivido - ha precisato - le 
critiche sul vitto e sull'igiene. 
Ci vuole attenzione e mobilita
zione da parte di tutti anche 
perchè il grosso problema di 
oggi è legato al sovraffolla

mento delle carceri. Cerchia
mo, dunque, tutti assieme, di 
migliorare la qualità della vita 
del detenuto evitando di fare 
demagogia». 

Claudio Signori ha detto che 
si è fatta aria fritta e che il tea
tro, per esempio, non è utiliz
zato. «A che serve?». Gabriele 
Faglia ha ricordato che con lo 
sport si sta vivendo una bella 
esperienza. Ma che dovrebbe 
coinvolgere molta più gente. 
Maurizio Fcnotti va più in là af
fermando che II calcio è quasi 
d'obbligo. «SI, possiamo fare i 
pesi. Ma - senza istruttori - ri
schiamo di farci male». Un al
tro detenuto ha chiesto, assie
me allo sport, la possibilità di 
fare musica. La qualità della vi
ta nel carcere è dunque assai 
lontana dalla regoletta antica 
«panem et cirecnses». Passa at
traverso il vitto, l'igiene, il tea
tro, la musica, la consapevo
lezza. Ogni anno nel nostro 
paese frequentano le prigioni 
circa 500 mila cittadini. È una 
cifra che deve far riflettore. So
prattutto quando si pensa al 
reinserimento di queste perso
ne, 

l'UNITA VACANZE 

MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 
Telefono (02) 6440.361 
ROMA - VIA DEI TAURIN119 
Telefono (06) 44490.345 
Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 

TRENTO (MMM015 PARTEOMMTD 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprende: la sistemazione In camere doppie con servizi In al-
borgo a tre stelle, la pensione completa (dotta cena del 21 alla prima co-
lazlone Inclusa del27), Ilcenone diNatale con IIregalo sorpresaeia fiac
colata sulta neve. Il pullman navetta che collega l'albergo agli Impianti. 
L'albergo offre una buona animazione serale; Inoltre è dotato di discote
ca, solarium e sauna. 
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Formula 1 Presentato a Maranello il pilota milanese successore di Prost 

^M d Dicci anni dietro una rossa 
Per lui è stato il giorno più bello. Scontata la sua di
chiarazione. Ma Ivan Capelli, già nei primi momenti 
da pilota Ferrari ha subito sperimentato che cosa 
vuol dire entrare ai servigi delle «rosse». Tanta la 
pressione attorno a questo ragazzo, che vuole cer
care di vivere il capitolo più emozionante della sua 
vita. Il milanese ha incontrato Montezemolo. Lunedì 
proverà la «643» a Fiorano. 

LODOVICO BASALU 

• • MARANELLO Ferrari e Ca
pelli. Questi due nomi devono 
essere stati in simbiosi tra loro 
da mollo tempo. Il Cavallino 
rampante e il pilota italiano 
hanno un llirt che ebbe inizio 
addirittura nel 1982, quando il 
milanese, terminato il corso di 
pilotaggio sostenuto nell'auto
dromo di Vallclunga, per pre
mio fu presentato al «Drake». 
Da allora questo ragazzo ha 
sognato una «rossa», e dopo 
una lunga serie di ammicca
menti da entrambe le parti, e 
convolato a giuste nozze con 

quel che comunque resta un 
mito su quattro ruote. Ma pro
prio perché di mito si tratta, il 
ventottenne Ivan ha dovuto ti
rare subilo luon le unghie. La 
domanda di un giornalista, 
una domanda cattiva, gli ha 
forse fatto capire subito che i 
tempi della Leyton-House, 
quando la pressione la doveva 
sopportare solo in pista, a 300 
all'ora, sono un lontano ricor
do. Eccola: «Non ti sembra di 
essere una scella di ripiego? 
Sai. e per essere obiettivi, Do
po Prosi...». Capelli, sul mo

mento, non l'ha presa bene. 
Quella domanda deve essere 
stata per lui come una stiletta
ta Poi ha risposto secco: «Non 
faccio confronti con gli altri pi
loti. Dopo una stagione con la 
Ferrari, tireremo le somme e 
vedremo». L'ingegnere Clau
dio Lombardi, responsabile 
tecnico, lo ha quasi preso per 
mano, per rincuorarlo, per 
stoppare quel momento imba
razzante. «Questi giovani sono 
dotati di un grosso potenziale 
- ha detto, indicando anche il 
vicino Jean Alesi - . Faranno di 
tutto per dimostrarlo. Non si 
può fare un paragone con 
Alain Prosi. Il lruncc.se ha 
un'altra età e una carriera ben 
più lunga alle spalle». 

E proprio Lombardi può 
considerarsi l'artefice di questa 
operazione che segna il ritor
no di un conduttore italiano al
la Ferrari, dopo l'esperienza di 
Michele Alborcto dal 1984 al 
1988 (a parlo l'utilizzo di Mor-
bidelli per una gara, quest'an
no, in Australia, dopo il licen

ziamento di Prost). Il neo pre
sidente Luca Corderò di Mon
tezemolo ha pienamente ap
provato l'operazione, comin
ciando ad imbastire quel 
programma che deve riportare 
in alto il Cavallino. «Mi ha rice
vuto ponendomi subito di 
fronte le direttive da seguire -
ha detto Capelli - . Ha spiega
to, a me e ad Alesi, come do
vranno funzionare le cose in 
squadra. SI, sono emozionato 
e questo è un giorno da ricor
dare. Per natura sono calmo, 
ma stavolta sento che emoti-
vamnete la situazione può 
sfuggirmi di mano». Era arriva
to In mattinata con la sua 
Bmw, da Milano. Poi subito un 
confronto con Lombardi e la 
prova del sedile della «&13». 
•Sono salito anche sul mani
chino, cioè lo stampo della 
monoposto del prossimo anno 
- ha spiegalo Capelli - . Insom
ma il lavoro è subito iniziato e 
non lutto sarà cosi piacevole, 
come questa intervista. Ma so 
che dobbiamo lavorare molto 

Boxe. Gianfranco Rosi si aggiudica fra la noia il suo decimo mondiale 
Lo sfidante statunitense Baptist pessimo allievo di un grande maestro 

Archie Moore non basta 
O I U H P P I SIGNORI 

• • II predicatore di ASSISI, 
Gianfranco Rosi, ha vinto gio
vedì notte, nel ring di Perugia, 
il suo decimo mondiale, uno 
dei più facili. Lo sfidante di tur
no, pescato a San Diego Cali
fornia, con 50 milioni di lite 
(pochi), e sembrato un «figh-
ler» troppo modesto ed ine
sperto per una partita ad allo 
livello come dovrebbe essere 
un campionato del mondo, 
oggi purtroppo declassato dal 
•caos» esistente prodotto dalle 
quattro sigle (Wba, Wbc, Ibi, 
Wbo) che pensano soltanto 
alle percentuali da Incassare, 
insomma al -business». Gilbert^ 

" Baptist, jin colorato fisicamen
te tosto, si è presentato a Peru
gia con i lontani meriti di aver 
sostenuto due confronti (nel 
1987 e 1988) con Tcrry Morris 
e persi ai punti. Il californiano 
Morris, campione del mondo 
dei mcdi-jr Wbc, non aveva 
ancora vinto la sua cintura, 
quindi sconfitti John «The 
Beasi» Mugabi (per k.o.) e «Su
gar» Ray Iveonard (.ai punii) 
senza parlare del francese Re
nò Jacauot vincitore di Don 
Curry proprio per il mondiale 

del World Boxing Coltrici!. 
Inoltre Gilbert Baptist figura al 
360° posto fra i «mille migliori» 
di Boxing Illustratili mentre 
nella classifica di The Ring (di
cembre 1991) lo troviamo 11° 
per il Wbc e 7" per l'Ibi ma 
ignorato dalla Wba. Invece, 
per il telecronista, Baptist e di
ventato 2° dell'Ibi magari die
tro suggerimento del signor 
Montella, rappresentante eu
ropeo dell'Ibi: il solito squalli
do trucco di una sigla peggiore 
persino della tanto disprezzata 
Wbo. 

Precisato questo, senviamo 
• che nel Palazzetto perugino-si-
c disputato un confuso, disor
dinato «fighi» da fiera paesana: 
il verdetto ò slato giustamente 
unanime (3-0) per Gianfranco 
Rosi e non poteva essere diver
samente ma con punteggi ec
cessivi (120-108) da parte di 
due giudici: lo statunitense 
Cairo e l'immancabile Montel
la per la nona volta consecuti
va «padrino» di Rosi che in tal 
modo incomincia i suoi mon
diali sapendo di avere un pro
tettore sulla sedia. Più attendi

bile, invece, il punteggio (118-
111) dell'inglese Dave Parris, 
un Class 'A- Star degli arbitri 
d'oltre Manica. Quindi, quella 
di Rosi, e stala una vittoria lar
ga, senza discussioni purtrop
po dopo una partita monoto
na, noiosa, indegna di un cam
pionato del mondo. Gilbert Ba
ptist non ha fatto onore al suo 
maestro, il mitico Archie Moo
re per dieci anni (1952-1962) 
campione del mondo dei me
diomassimi, e non per selle 
anni come abbiamo sentito 
dal telecronista di turno. 

Archie Moore venne detro
nizzato a tavolino il 10 feb
braio 1962 dai burocrati del-
l'allora Nysac (New York State 
Alletlc Commisslon), che co
mandava il «boxing» del dopo
guerra, otto mesi dopo che 
«The Mongoosc» (la Mangu
sta) aveva respinto, nel «Gar
den» di New York, l'assalto al 
suo titolo del romano Giulio 
Rinaldi battuto per verdetto 
unanime dopo 15 round. Ai 
burocrati della Nysac quel vec
chione dava fastidio ma Archie 
Moore, nato nel Missouri II 13 
dicembre 1913, continuò a 
battersi tanto da mettere k.o. i 
massimi Aleiandro lavorante 

(argentino) ed Howard King, 
inoltre costringere al pari Wfl-
lic Pastrano il giovane talento 
di Angelo Dundee, vincitore 
del bolognese Franco Cavic
chi. Quando (27 agosto 1965) 
Archie tirò gli ultimi pugni, 
aveva 52 anni: che ne pensano 
i cervelloni della «Federboxc» 
che vorrebbero bloccare Rosi 
e Kalambay perché trentacin-
quenni! Eppure Kalambay e 
Rosi sono fra i nosln migliori 
pugili del momento anche se 
Sumbu, tecnicamente e come 
spettacolo, supera Gianfranco. 

Nel «ring-side» del Palazzetto 
di Perugia sedeva arzillo e 
chiacchierone proprio Archie 
Moorc;,chissa che ayr^.pensa- r 

• lo nel -vedere ir «sud» Gilbert • 
Baptist cosi lento e tardo quan
do «restava sui colpi» malgrado 
i suol 26 anni d'età; il lavoro 
del ragazzotto guidato da Billy 
Moore, il figlio di Archie, era 
lutto polvere e fumo come del 
resto il gioco, da mestierante, 
di Rosi che davanti ad un 
•Uialleugei» laiilu dieibo ha 
potuto fare tutto quello che vo
leva, comprese le solite «tenu
te», sotto lo sguardo cordiale 
dell'arbitro Denny Nelson, al
tro statunitense. La «boxe» pa-

per raggiungere McLaren e 
Williams». 

«Nuova vita, nuova squadra, 
con lui sarà tutto più facile. Tra 
ine e Capelli c'è solo un anno 
di differenza, vediamo le cose 
allo stesso modo - si e affretta
to a dichiarare Alesi, che per 
poco non urtava frontalmente 
una «164», con la sua «Tipo» di 
servizio, mentre lo accompa
gnava al reparto corse. «Devo 
tutto a mio padre e al mio ami
co scomparso Cesare Garibol-
di - ha soggiunto Capelli pri
ma di congedarsi - . Il contratto 
del milanese pare sia stato sti
pulato per un milione di dollari 
e ha una durata di un anno. 
Morbidelli e Larini saranno i 
collaudatori E dopo? Aspettia
mo la conferenza slampa di 
Montezemolo (volato oggi a 
New York), fra qualche giorno, 
per sapere se Capelli o Alesi 
dovrà lasciare il posto a Senna 
nel '93. Intanto i tifosi potran
no godersi i primi giri di Ivan su 
una «rossa», sin da lunedi, a 
Fiorano. 

Una carriera 
in attesa 
della grande 
occasione 

• • Costante, riflessivo, so
prattutto vincente, almeno nel
la scuola propedeutica del
l'automobilismo sportivo Ivan 
Capelli, nato a Milano il 24 
maggio 1963, ha brucialo in 
Iretta le tappe dell'apprendi
stato su quattro ruote. 1*1 For
mula I non gli ha mai fatto as
saporare la gioia del primo 
gradino del podio. Colpa degli 
scarsi mezzi che ha avuto a di
sposizione, a cominciare dalla 
Tyrrcll-Renaull nel 1985, con 
cui si piazzò comunque 4" al 
secondo gran premio, per (mi
re alla Leyton-House, squadra 
per cui ha corso fino a due 

Gianfranco Rosi con la corona mondiale Ibi difesa contro Baptist 

sticciata di Rosi, peraltro pugi
le intelligente, esperto, grinto
so, ma stilisticamente discuti
bile, ha fatto girare la testa al 
povero Gilbert Baptist. Gian
franco Rosi, che ha raccolto al
tri 250 milioni, pensando al 
domani, intenderebbe misu
rarsi con Vinnie Pazienza cam
pione dei medi-jr. Wba che ve
demmo battuto, per squalifica, 
a Milano (dicembre lY<81) da 

un francese. Attualmente «Vin-
m» ò indisponibilc dato che, a 
causa di un incidente automo
bilistico, ne avrà per 7-8 mesi. 
Il «sogno americano» di Rosi è 
però Terry Morris: Gianfranco 
oc la sentirebbe di affrontare il 
campione del Wbc con una 
gamba sola come pretendeva 
facesse Francesco Damiani 
contro l'invitto Evander Holy-
tield.' 

Ivan Capelli (a destra) stringe la mano al suo compagno di scuderia Jean Alesi 

gran premi dal termine della 
stagione '91. Chi gli Ma aperto 
la strada all'inizio e stalo il pa
dre, un ex-dipendente Rai che 
ora lavora in proprio nel setto
re pubblicitario Nel 1978 gli 
acquista un kart con il quale il 
giovane Ivan vince 17 delle 26 
gare del campionato italiano 
«cadetti». Nel mondiale kart si 

piazza terzo nel 7 9 e quarto 
nel 1980 Nel 1982 debutta in 
F.3 e già l'anno successivo vin
ce il campionato, Nel 1984 e 
campione europeo di !\3 men
tre nel l'85 conquista il titolo 
della F.3000 e debutta in F 1. 
La sua stagione migliore nella 
massima formula resta il 1988. 
quando 0 settimo a fine cam

pionato con 17 punti. È stato m 
testa in due gran premi sem
pre nel 1988 in Giappone ( per 
un solo giro) e l'anno scorso, 
in Francia, prima di cedere alla 
Ferrari di Prost. Finora ha di
sputato 80 Gp È il pilota nu
mero 19 «macie in Italy» che si 
mette alla guida di una Ferra
ri i iLoBa 

Il pugile dilettante azzurro vince Toro 63 anni dopo 

Russo, l'iride in tasca 
e l'Olimpiade in testa 
• • SYDNEY Era dal 1928 che 
un dilettante italiano non arri
vava alla finale mondiale dei 
medi. Erano quelli i mondiali 
di Amsterdam, e l'azzurro To
scani l'uomo che conquistò la 
corona iridata. 63 anni dopo 
quella stessa corona toma ita
liana con un pugile di 20 anni. 
Tommaso Russo. Considerato 
un outsider, sin qui era stato 
sempre battuto nei grandi tor
nei' a Belgrado, dal sovietico 
Abrasonovic; agli Europei di 
Goteborg, nei quarti, dal po
lacco Buda; nelle semifinali 
dei Giochi del Mediterraneo 
dall'algerino Dine battuto, tra 
gli altri, nei quarti del torneo 
australiano. In finale aveva di 
fronte il sovietico Alexander 
Lebziak. boxe potente e preci
sa, messa alle corde dal corag
gio e dalla condizione fisica 
dell'italiano che ai punti ha 
vinto nettamente. L'azzurro, 
che ha debuttato a 14 anni, ma 
soltanto ultimamontn, rlnpn 
essersi applicato supratlutto 
agli studi, ha deciso di dedicar 
si alla carriera del ring. Il suo 
sogno e ora l'Olimpiade di Bar
cellona, un sogno di lamigna, 

che rimbalza nella voce emo
zionala del padre Francesco, 
45 anni, muratore a Marciani-
se, nel casertano, che col figlio 
divide la passione per la boxe. 
«Ancora non ci credo. Anzi, 
questa e una favola che e di
ventata realtà. In televisione 
avevo sempre visto gli altri 
grandi campioni, i suoi idoli, 
stavolta invece ho visto mio fi
glio: mi sembra impossibile». 
Ha assistilo in tv, in diretta, in
sieme alla moglie, agli altro 
quattro figli, alla madre settan
tenne e a una cinquantina di 
vicini, ha assistito al match vit
torioso. Tommaso, poco dopo 
la fine dell'incontro, Uà chia
mato al telefono la famiglia 
che, tra un carosello di auto e i 
complimenti dei paesani, sta 
già preparando una grande fe
sta. Felice anche il suo mae
stro di pugni, Salvatore Bizzar
ro: «Era come un figlio. L'ho 
sempre ammirato per la gran
de volontà Ero certo che ce 
l'avrebbe fatta a diventare un 
campione. Adesso lo aspetta 
l'Olimpiade di Barcellona, poi 
passera prolessiomsta» 

tommasoHusso 
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Scoprire 
COME E PERCHE' 

Par rispondere in modo completo e simpatico 
alle tante domande dei bambini. Immagini 
semplici e d iver ten t i che soddisfano le 
curiosità infantili. 
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PERCHE 
PER GLI STUDENTI 

Biologia, Chimici! e Fisica, tre corsi didattici 
creati per le esigerne degli s tvdent i . Un 
sistema di apprendimento che sfratto tolte le 
possibilità dello mentono visiva. 

* Itre * 
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UARK QUARK 
LA VITA INTORNO A NOI ^ ^ ^ tPff^fff*0" 

LI AVRAI IN OMAGGIO ACQUISTANDO 
IN EDICOLA UNA VIDEOCASSETTA LASERVISI0N 

A SOLE L. 19.900. 
IN OGNI CONFEZIONE TROVERAI 

IL COUPON PER RICEVERLI GRATIS. 
SCEGLI TRA QUESTI GRANDI TEMI LASERVISION. 

TRA GALASSIE E QUASAR 
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